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Treni regionali nel caos, 
i Cobas paralizzano l'Italia 


TRIESTE Una vera odis- 
sea peri viaggiatori che 
dovevano partire da Tri- 
este o che Trieste dove- 
vano raggiungere, ieri. 
Il traffico ferroviario è 
rimasto paralizzato in 
mattinata in tutto il 
Friuli Venezia Giulia. 
L’agitazione proclama- 
ta dai sindacati autono- 
mi a difesa dell’art.18 
dello Statuto dei lavora- 
tori (e a supporto della 
manifestaione naziona- 
le di tutte le categorie 
aderenti ai sindacati -di 
base, svoltasi a Roma) 
ha gettato nel caos i tra- 
sporti ferroviari. Fatta 
eccezione per i treni a 
lunga percorrenza, e 
per quelli in viaggio al 


\ prezzi vanno sommati a quello del giornale): CD Comune di Trieste € 3,62; CD'Le Canzoni del Secolo € 5,82 (L. 11.269) 


momento dell'inizio del- 
lo sciopero, che sono sta- 
ti portati a destinazio- 
ne, dalle 9 alle 13 sono 
rimasti fermi tutti i con- 
vogli, in partenza e in 
arrivo: treni regionali, 
interregionali diretti. 


Complessivamente la 


La stazione di Trieste, bloccata per quattro ore. 


soppressione ha riguar- 
dato circa 25 treni. 

Ma ieri in tutta Italia 
c'è stato il caos, Tutte le 
categorie (dalla scuola 
ai servizi pubblici) han- 
no risposto all'appello 
dei Cobas, scendendo in 
piazza per protestare 


contro le politiche liberi- 
ste del governo e degli 
imprenditori. Una gior- 
nata di sciopero nei ser- 
vizi pubblici che ha qua- 
si paralizzato il Paese. 
La manifestazione na- 
zionale, come si diceva, 
si è svolta a Roma. La- 
vVoratori, precari e immi- 
grati si sono dati appun- 
tamento a piazza della 
Repubblica mandando 
in tilt il traffico. Il cor- 
teo si è mosso verso le 
nove. Centomila perso- 
ne hanno sfilato per le 
vie del centro contro «le 
politiche antisociali del 
governo, la concertazio- 
ne, la guerra e le politi- 
che industriali». 
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‘Maggiore flessibilità nell’occupazione» | Presentato il convegno che aprirà il dialogo anche con chi fa scelte spirituali non ortodosse 


«Trieste città delle sette» 


Utasse 
dl Orizzonte 


| « Renzo Guolo 


erlusconi e Blair si- 
lano un'intesa de- 
Stinata ad avere ri- 
“ussioni oltre il pros- 


timo 
Barceli 


i 
/ Nel 
I ‘he eg 
lo 


lestano 


| a sua i rifor- 
ma del Ticetta di rifor- 


Welfare, 
Zioni 
tini 
luso 
li Nel 
She] 
to. I, 


Strazione 


Soci. 
ca ald, 


, Segue a pagina 


p 
a 


ipa: 


Non S'intravede 


Manifi oma e Londra 


Campo delle politi- 
de; i Omiche e in quel- 
nali si assetti istituzio- 
tegie ppc ma le stra- 

Che le sorreggono 


© ampie liberalizza- 
» Una pubblica am- 


egli incentivi fisca- 
Mercato del lavoro 
Settore pensionisti- 
naù ‘a ‘terza via" blairia- 
ma Stata Presentata co- 
Buagl: nativa alle disu- 
$ Si lanze del neoliberi- 

© alla rigidità delle 
€emocrazia classi- 


Sul mercato del lavoro 
Una piena intesa 
tta Berlusconi e Blair Il Vescovo Ravignani: apriremo gli occhi su queste realtà 


© MALTEMPO E DISAGI 


ROMA Piena intesa tra Roma 
e Londra mu: rivedere i mec- 
canismi che regolano il mer- 
cato del lavoro. Il vertice tra 
Silvio Berlusconi e Tony Bla- 
ir ha segnato la saldatura di 
un lavoro comune tra i due 
governi, malgrado la diver- 
sa estrazione politica ‘ele di- 
verse sensibilità sociali. I 
due premier si sono trovati 
d'accordo sulla necessità di 
trovare nuove soluzioni; me- 
no rigide e più innovative, e 
di rilanciare un piano di libe- 
ralizzazioni che riguardi i 
principali mercati. Lo ha 
spiegato per primo Tony Bla- 
ir, facendo storcere il naso a 
molti nella sinistra italiana, 
«Bisogna riconoscere che il 
vecchio modo di lavorare 
non funziona più e quindi 
va studiato il modo di garan- 
tire il lavoro a tutti e una 


sintonie 


‘ANO aggaj di 
i ASpetto ARA buona qualità del lavoro». È 
ig] della politica di Bla- er far questo non bisogna 


asciarsi condizionare «dalle 
famiglie RE, di apparte- 
nenza». E allora non ci può 
essere niente di male se un 
governo laburista preme per 
arrivare a «minori rigidità e 
maggiore flessibilità dell'oc- 
cupazione». Parole piena- 
mente condivise da Silvio 
Berlusconi, che ha sfruttato 
l'occasione per dire: «Mi toc- 
ca constatare che il mio go- 
verno ha una politica sociale 

ale a quella del partito 
laburista inglese e diversa 
da quella del sindacato co- 
munista italiano». 


che pre- 


leggera, 


2 
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i GA 
Do la pubblicazione della lettera con cui si candidava a nove incarichi pubblici. 


snvaipemi 


paghi solo quanto sciil 


; Piancavallo 
Forni di SopraeZoncolan 
TarvisioeSella Nevea 


TRIESTE «Non si incarna il 


tes 


oe” 


Pioggia bora a 130 km orari, sospese le targh 


Vangelo se non vivendo nel- 
la storia con il dono della 
carità», Il vescovo Eugenio 
Ravignani presentando ieri 
i lavori preparatori del se- 
condo grande convegno del- 
la Chiesa triesti 
ria e profezia» che:si terrà 
il prossimo anno in ottobre 
ha rilanciato la strada mae- 
stra del dialogo ecumenico. 
E proprio nel solco ecumeni- 
co la Chiesa di San Giusto 
intende aprire un dialogo, 
con le altre confessioni reli- 
giose, ma anche con le set- 
te presenti a Trieste. La 
Chiesa di cui ha parlato Ra- 
vignani non intende essere 
«estranea alla cultura e al 
costume» della comunità in 
cui vive, bensì vuole coglie- 
re sofferenze e segnali di in- 
quietudine soprattutto inte- 
riore. Tra gli interlocutori 
ai quali il mondo cattolico 
si rivolgerà ci sono i laici, 
«portatori - ha detto monsi- 
nor Ravignani - di valori 
i alto livello». E su una re- 
altà contingente che in cit- 
tà vede riaffiorare antiche 
divisioni etniche monsi- 
gnor Ravignani ha afferma- 
to: «Siamo una città litigio- 
sa, e in questo atteggiamen- 
to in cui perdono tutti noi 
non possiamo che impe- 
gnarci per una comprensio- 
Lo tra persone che parlano 
lingue diverse, pur apparte- 
signal alla eta ohi 


TRIESTE Il «camerata» Gilber- 
to Ambotta lascia la vicepre- 
sidenza di Insiel (appena 
conquistata) e si dimette dal 
cda della spa informatica, si 
AU Sono de da Alleanza 
nazionale. Annuncia azioni 
legali e convoca una confe- 
renza stampa per oggi. Nega 
di essere Tor RSI 
barazzante «e-mail» di auto- 
raccomandazione (per nove 
incarichi pubblici) del 12 di- 
cembre scorso, finita nelle 
mani del consigliere regiona- 
le diessino Nevio Alzetta. An- 
che se l’altro giorno, al telefo- 
no, aveva ammesso almeno 
Lino la paternità 

ello scritto, dichiarando di 
riconoscersi nella curiosa fir- 
ma «camerata Gilberto». Cer- 
to il caso-Ambotta non è pas- 
sato inosservato, «Spero pro- 
prio — commenta il'‘triestino 
assessore regionale Dressi, 
anche lui di — che il con- 
tenuto dell’e.mail sia stato 
manipolato». 
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pers: 


di Ferdinando Camon 


LOTTIZZAZIONE RAI 


Noi poveri telespettatori 
però perdiamo sempre 


® A pagina 16 (Nella foto Sterle un passante in piazza Unità, tra bora e pioggia) 


Sostiene che il documento inviato con la posta elettronic 


IS è dimesso dall'Insiel il «camerata» Ambotta 
Sci@ore! 


a è falso 


@ A pagina 15 
Arianna Boria 


POLA Sono almeno duemila i 
cittadini italiani che hanno 
DE Sa formale doman- 

a al governo croato per otte- 
nere la restituzione dei beni 
abbandonati oltre mezzo se- 
colo fa. La stima prudenzia- 
le è stata ricavata in base ai 
dati in possesso dell’ufficio 


ti. Il suo esito influenzerà le nostre cene, le discussio- 

ni dopo-cena, i pomeriggi dei nostri figli, le nostre con- 
versazioni con gli amici. I nostri cervelli. I nostri voti. L'esi- 
to è scontato: c'è una maggioranza schiacciante alla Came- 
ra e al Senato, e le nomine spettano ai presidenti di Came- 
ra e Senato. Ma un minimo di consultazione ci vuole. E 
qui saltano fuori le spaccature: Polo contro Ulivo, Lega con- 
tro Forza Italia, Margherita contro Ulivo. E si capisce per- 
ché: chi domina la Rai ha già vinto per tre quarti le prossi- 
me elezioni. Quindi, lottizzazione spudorata. Occupando 
molto, ed escludendo il più possibile i nemici, s'impedisce 
loro di protestare e di farsi sentire. E' lampantemente ini- 
quo. Ma non è un'iniquità che comincia. E' già in corso: gli 
attuali vertici sono fortemente politicizzati, e fingendo di 
fare informazione o spettacolo in realtà han fatto politica, 
tanto più martellante quanto più si era sotto elezioni. 


I a battaglia per la direzione della Rai ci riguarda tut- 


per gli Affari giuridico-patri- 
moniali della Regione istria- 
na, In particolare, negli uffi- 
ci di Boi ne sono state depo- 
sitate 1368. Non ancora 
quantificato, invece, il nume- 
ro di domande raccolte a Fiu- 
me e Zara ma una stima at- 
tendibile parla di varie centi- 
naia di richieste. La legge 
sulla denazionalizzazione è 
ancora in fase di revisione e 
il Parlamento di Zagabria 
dovrebbe approvarla in for- 
ma definitiva entro la fine 
di giugno. Tra l’altro si trat- 
ta di superare la discrimina- 
zione che prevedeva finora 
la restituzione dei beni solo 
a cittadini croati. 
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Dieci anni da Mani pulite 


Memoria corta 
per i fasti 
di Tangentopoli 


di Nicola Tranfaglia 


dieci anni trascorsi dall’arresto a Mila- 
Tee di Mario Chiesa che segnò l’inizio di 

Mani Pulite raccontano una storia com- 
plessa; ma a leggere molti giornali e ad 
ascoltare i più diffusi telegiornali, gli ita- 
liani, o gran parte di loro, l'hanno dimenti- 
cata o non l'hanno vissuta. Dico questo per- 
ché l’attuale governo, ma, a dire il vero, an- 
che buona parte delle forze di opposizione, 
tutte volte a riaffermare il primato della 
politica, fanno di tutto per non ricordarci 
come si arrivò alla grande inchiesta giudi- 
ziaria di Milano e a tutte quelle che ne se- 
guirono nella penisola. 

Si afferma, ad esempio, che fu un pugno; 
di «toghe rosse» cioè di magistrati che sim-. 
patizzavano con il Pci, a mettere in piedi; 
un’ampia indagine sulla corruzione che ca. - 
ratterizzava i rapporti tra i politici, la pub: - 
blica amministrazione e il mondo degli af - 
fari e si dimentica che nella procura delli 
Repubblica milanese il suo capo Francese) 
Saverio Borrelli era su posizioni di centro - 
sinistra e i due sostituti più battaglieri Da - 
Mea e Di Pietro avevano opinioni riconduci - 
bili alla destra. 

Si dice poi che i giudici di Mani Pulit e 
usavano con disinvoltura il mandato di cui- 
stodia cautelare e spingevano al suicidi o 
gli indagati ma quando si osservano i nt i- 
meri di quella inchiesta si scopre che il rar )- 
porto tra indagati e detenuti era di uno a 
cinque contro il Tapnorto di uno a tre chie 
caratterizzava le inchieste sui reati com 1- 
nl. 

Un'ultima a si è diffusa negli u l- 
timi anni: si è detto e scritto che gran pa r- 
te degli indagati sarebbero stati assol ti 
ma, a leggere le statistiche (presenti e\d 
esempio nel fascicolo sulla giustizia app e- 
na uscito della rivista «Micromega») si sc ;0- 
pre che la metà sono stati condannati, vin 
terzo assolti ma per prescrizione dei resti 
(a cominciare ea del Consig lio 
attuale) e gli altri processi sono tuttora in 
corso, 
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Le tessere di Forza Italia 
510) e 
Quando l’iscritto 


non conta nulla 


di Corrado Belci 


1 caso dell'ospedale delle Molinette di T ‘ori- 
IS che poi è uno dei più grandi d'Italia , ha 
provocato dei fastidi ai vertici di Forza Ita- 
lia. Ormai il fatto è noto. Protagonisti l'e» x di- 
rettore Luigi Odasso e il suo capo tecnicc) Al- 
do Rosso, s'era creato un vortice di tangenti e 
ci sono stati arresti, denunce, incriminaz ioni. 
Insomma, "ospedalopoli", con tanto di rei. con- 
fessi. Fin qui niente di nuovo. Più interes san- 
ti appaiono le motivazioni, addotte dall'O idas- 
so. Comprava tessere di Forza Italia, le ; face- 
va intestare a persone ignare, ma vere, per- 
ché - detto da lui - voleva "scendere in p oliti- 
ca" e diventare importante. Forse sottost egre- 
tario, ma è finito male. Siccome, per esig ;enze 
di sintesi, FRE giornale ha titolato "t esse- 
re false di Forza Italia", i vertici hanno si ubito 
prat che si trattava di tessere reali , non 
‘alse. E hanno detto la verità: le tessere e rano 
vere, solo che gli intestatari non le avevano 
mai chieste e non sapevano di averle. 
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Presentate per la restituzione al governo croato alle prese con la legse di denazionalizza zione 


Esulì, 2000 domande per i beni 


| 


2 IL PICCOLO 


Piano 


SABATO 16 FEBBRAIO 2002 


I due premier hanno sancito con tre documenti l'accordo in vista della Conferenza Ue di Barcellona sui temi della flessibilità nell’occupazione 


Mercato del lavoro, totale intesa Berlusconi-Blait 


Il presidente del Consiglio definisce i sindacati veterocomunisti, «Il mondo è cambiato, pensiamo alle riforme) 


I... 


La Quercia: chiarimento in seno al Pse 

Il feeling italo-inglese irrita 
la sinistra: «Grave frattura 
nel socialismo europeo» 


ROMA L'asse Berlusconi-Blair non piace alla sinistra italiana, e 
‘i. diessini chiedono un chiarimento dentro il Pse, e nell'Inter- 
‘mazionale socialista, dove siedono insieme ai laburisti britan- 
‘trici. Sono molto lontani i tempi - ma era solo il '99 - nei quali 
.D'Alema premier s'incontrava col primo ministro inglese in 
"Iloscana uDi discutere le strade del socialismo europeo e la ter- 


nia via. 


'er Fabio Mussi il documento congiunto 


serlusconi- 


IBlair sul lavoro e l'economia «apre una seria linea di frattura 
nel socialismo europeo». A suo parere è quindi indispensabile 
un confronto nella famiglia socialista europea anche per valu- 
tare altri fatti, il discorso di Bush sullo Stato dell'Unione, che 
ha provocato opposte reazioni a Londra, Parigi e Berlino, e la 


tragedia del Medio Oriente. 


. «Siamo di fronte ad un fatto sbalorditivo, politicamente gra- 
Vvilssimo. Inaudita e discutibile la FORA di un documento 


dii segno neo-liberale tra Blair e Ber. 


fusconi», afferma Pietro 


F'olena chiedendo la convocazione dei vertici del Pse. «Da un 
lato», spiega l'esponente del «correntone» berlingueriano, la 
minoranza della Quercia, «un leader laburista rischia di far 
uscire l'impresentabile Berlusconi dall'isolamento in cui si è 
cacciato, trascinando l'Italia in un ruolo di cameriere dell'asse 


arigloamericano; dall'altro, 


roprio nel momento di massima 


critica alle logiche mercantili che hanno prodotto tanti guasti 
e «con un movimento sindacale e dei lavoratori frontalmente at- 
tarccato sul terreno dei diritti minimi di civiltà da un governo 
che è tutt'uno con Confindustria, un vero e pero «inciucio» 


europeo getterebbe un'ombra gravissima sul 


ne ntale». 


socialismo conti- 


««É grave e inquietante il ruolo che Tony Blair sta assumen- 
do in Europa e che lo ha reso, di fatto, il leader della destra eu- 
ropea», attacca il vicepresidente del Senato, Cesare Salvi. «La 
dichiarata affinità politica con le posizioni del governo Berlu- 


sccmni, esplicitata, in questi 
stampa italiana dallo stesso 


orni, in articoli rilasciati alla 
air e da diversi ministri del suo 


governo; l'evidente contrapposizione alla Francia e alla Ger- 

mania, che pure hanno governi a guida socialista; la scelta di 

un'ulteriore precarizzazione del mondo del lavoro come tema 

CANZI per la modernizzazione europea, mi pare che - afferma 
e 


x ministro del Lavoro - suffraghino questo 


iudizio, ancor- 


chi; possa dispiacere ad autorevoli esponenti del mio partito». 
][1 Centrodestra, intanto, irride agli attacchi diessini contro 
Bla ir. «Dopo aver idolatrato per anni Tony Blair come l'alfiere 
dell'a terza Via, che vuol fare ora Folena: espellere i laburisti 
ingllesi dal Partito Socialista Europeo?», osserva Sandro Bon- 


di, «li Forza Italia. 


Marina Maresca 


ROMA «Assoluta identità di ve- 
dute». Scandisce bene Silvio 
Berlusconi queste parole alla 
fine del vertice con Tony Bla- 
ir, durante la conferenza 
stampa conclusiva affollata 
di giornalisti inglesi, di ad- 
detti alla sicurezza e di perso- 
nale del ministero degli Este- 
ri. Tutti attenti a quella che 
sembrava un'alleanza impen- 
sabile fino a qualche mese 
fa. Invece i premier 
inglese e italiano 
hanno firmato tre 
documenti che cerca- 
no di mettere alcuni 
paletti alla conferen- 
za europea di Bar- 
cellona del 12-13 
marzo, dove la Ue 
affronterà i temi del 
mercato del lavoro. 
E, assieme al pre- 
mier spagnolo Josè 
Maria Aznar, al qua: 
le hanno inviato i 
tre documenti come 

residente di turno 

e, sperano di pr 

sentarsi con una li- 
nea comune che con- 
trasti il gauschismo 
di francesi e tede- 
schi. 

E’ insorta una 
arte dei Ds chie- 
lendo la convocazio- 

ne dei vertici del 
Pse. Pietro Folena, 
Fabio Mussi, Cesa- 
re Salvi e Giovanna 


mercato del lavoro» e «Priori- 
tà per il consiglio europeo di 
Barcellona». Il premier ingle- 
se ha assecondato un accordo 
«che prescinde dalle famiglie 
politiche di appartenenza», 
anche perchè «certe distinzio- 
ni tra Destra e Sinistra non 
sono più, a mio modo di vede- 
re, rilevanti come lo erano 80 
0 40 anni fa. Il mondo è cam- 
biato e lo dobbiamo affronta- 


Melandri reputano Stretta di mano tra Berlusconi e Blair. 


che questo sia l’ulti- 
mo atto di un asse fi- 
loamericano sostanzialmen- 
te antisocialista e antieuro- 
peo, Folena aggiunge che Bla- 
ir rischia «di far uscire l’im- 
resentabile Berlusconi dal- 
isolamento in cui si è caccia- 
to, trascinando l’Italia in un 
ruolo di cameriere dell'asse 
angloamericano». 

I tre documenti sottoscritti 
da Blair e Berlusconi hanno 
per titolo: «Posizione dei no- 
stri governi per Barcellona», 
«Riforme necessarie per il 


re in modo aperto e onesto». 
Berlusconi coglie al volo la 
possibilità di rimarcare di 
aver sfilato un alleato alla si- 
nistra internazionale e dice 
che «in politica sociale la sua 
linea è esattamente eguale a 
quella del partito laburista, 
completamente diversa da 
quella del sindacato comuni- 
sta italiano». Anzi, per parla- 
re chiaro, Berlusconi ha det- 
to che «non biosgna confonde- 
re la politica sociale con la po- 
litica della Sinistra che è 


una politica vetero-sindacale 
che mira a difendere il posto 
di lavoro di chi ce l’ha a scapi- 
to di chi non ce l’ha». Blair 
non ha voluto accettare nes- 
sun commento: sulle vicende 
italiane. E anche in risposta 
a chi gli chiedeva esplicita- 
mente che cosa pensasse del- 
le critiche della Sinistra alle 
misure di flessibilità del mer- 
cato del lavoro, il premier in- 
glese ha glissato ri- 
marcando che oggi 
le differenze non so- 
no «più come 30 0 40 
anni fa», anche per- 
chè tutti i governi si 
devono confrontare 
sul problema di crea- 
re nuovi posti di la- 
voro «e posti di lavo- 
ro di maggiore quali- 
tà» Come si fanno a 
trovare a esti posti 
di lavoro? Con cin- 
que punti che tolgo- 
no regole obbligato- 
rie e parlano di ac- 
cordi quadro, non di 
contratti collettivi. 
Inoltre, si legge, biso- 
gna «rivedere la re- 
golamentazione esi- 
stente e introdurre 
nuove norme e incen- 
tivi per ridurre osta- 
coli all'occupazione». 
Perchè «una eccessi- 
va regolamentazione 
del mercato del lavo- 
ro potrebbe ostacola- 
re in alcuni settori 
la necessaria ristrut- 
turazione economi- 
ca». Poi addirittura un pas- 
saggio relativo  all’articolo 
18: «Mercati del lavoro più 
moderni e flessibili necessita- 
no di un nuovo approccio nel- 
la regolamentazione legislati- 
va dell'occupazione, occorro- 
no cioè meno regole obbliga- 
torie e una regolamentazione 
più morbida e nella contrat- 
tazione con accordi quadro 
anzichè contratti collettivi 
quasi legali». 

‘Antonella Fantò 
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‘a negli ultimi anni 
Miao inglese è 
caduto sempre più 


sulla questione dell'autori- 
tà, politica e morale, e del- 
la forza della Gran Breta- 


gna, La partita decisiva ‘ 


per Blair non sembra tan- 
to, quella cara al suo guru 
Giddens, della «società ci- 
vile attiva» e del «welfare 
positivo» quanto quella 
della «potenza inglese». 
La Rule Britannia Waves 
più che la Cool Britannia. 
Più ché «ricostruire lo sta- 
to», Blair mira a ricostrui- 
\ re un ruolo di potenza 
mondiale per il suo Paese. 
Non a caso si batte contro 
«l'Europa super-stato» e a 
favore di un Europa fonda- 
ta sugli  stato-nazione. 
Una minore integrazione 
politica consente a Londra 
ampi margini di manovra 
internazionale; permette 
di mantenere alla Gran 
Bretagna il suo tradiziona- 
le volto di Giano: quello 
sguardo bifronte che con- 
sente di volgersi, a secon- 
da delle circostanze, alle 
sponde atlantiche come al 
continente. 
La scelta che Londra do- 
vrà, inevitabilmente, com- 
piere nei prossimi anni, 
entrare nell'euro, è possibi- 
le per Blair solo se l'Euro- 
pa è sarà una grande area 
integrata di libero scam- 
bio anziché un soggetto po- 
litico sovranazionale. Solo 
a queste condizioni gli in- 
glesi accetterebbero di ve- 
der sparire la sterlina. La 
vocazione insulare e marit- 
tima dell'isola, che contie- 
ne in se la naturale pro- 


Il Presidente della Repubblica a Livorno parla del successo dell'euro: «E stato il vero referendum sull'unità del Vecchio Continente» 


al cittadini sono più europeisti dei loro governanti» 


DL 


Le visita al «Tirreno»: 


Il consuntivo della contabilità pubblica minacciato dallo stato di agitazione 


Istat, a rischio | conti 2001 


ROMA La diffusione dei dati Istat sui conti 
pubbl ici è messa a rischio da un'agitazione 
sinda:cale del personale dell'istituto, che ieri 
ha prioclamato lo stato di agitazione. La mo- 
bilita:zione, hanno detto fonti sindacali, ri- 
schia di compromettere la diffusione dei da- 
tiche l'Istat deve obbligatoriamente comuni- 
care, «ntro il primo marzo, a Eurostat, Com- 
missione Ue e Bce, Re la verifica del rispet- 
il 


to del patto di stabilità. 


La 1mobilitazione dei lavoratori dell'Istat, 
nata © ome iniziativa spontanea dopo 4 anni 
senza rinnovo del contratto (scaduto il 31 di- 
cembrie 1997), è scattata dopo che la Corte 
dei Ccynti ha bloccato il contratto delle ricer- rali 
ca firnrato dall'Aran e dalle rappresentanze 
sindac:ali, perchè ci potrebbero essere costi 
SUBEDOTI ‘all'inflazione programmata. Già 
nello scorso mese di novembre il contratto, 
che interessa 16 mila lavoratori del compar- 
to (Ista t, Cnr, Istituto Superiore della sani- 
tà, Isti tuto Nazionale di Fisica Nucleare, 
Isae, ett:c.), era stato fermato per mancanza 


di docuimentazione. 


L'agi;tazione dei lavoratori dell'Istat, però, 
questa ‘volta rischia di avere gravi ripercus- 
sioni ne: ll'aggregazione dei dati contabili ita- 


E L'ARROCCAMENTO DI IMPRESE E SINDACATI 


«el documento Berlu- 
D isconi-Blair sulle rifor- 

‘me che l'Europa deve 
fronte izgiare il Belli direb- 
be, in lm romanesco che tut- 
ti posisono comprendere, 
«bono ‘he a chiaccherà nun 
costa niente». Belle parole, 
insomnaa, ma che stridono 
con la storia, le tradizioni, 
le conquiste sociali di una 
Europei che, ciò nondimeno, 
ha prog rredito sotto il profi- 
lo civile: oltre che economi- 
co. Si potrebbe polemica- 
mente rilevare, anzi, che 
nel mecl io-lungo periodo, di- 
ciamo grli ultimi tre o quat- 
tro decienni, il Paese che 
con la ‘Thatcher e il Tha- 
tcherisrr1o ha fatto più stra- 
da nella. applicazione delle 
politichi:: delle quali il docu- 
mento a1aglo-italiano ora au- 
spica la diffusione e il raf- 
forzame into, è quello che è 


delle 


cettare». 


liani, che vengono utilizzati per verificare se 
il Paese rispetto i parametri fissati dal Pat- 
to di Stabilità. Questi dati - hanno ricordato 
fonti sindacali dell'istituto di statistica - de- 
vono infatti essere comunicati ad Eurostat, 
alla Commissione europea e alla Banca cen- 
trale europea, entro il prossimo 1 marzo. 

«Il contratto va firmato subito, il Governo 
si prenda le sue responsabilità»: così, in un 
comunicato, l'assemblea dei lavoratori dell' 
Istat invita l'esecutivo a intervenire e procla- 
ma lo stato di agitazione. Con una lettera, 
inviata al ministro della Funzione Pubblica 
Franco Frattini (a firma dei segretari gene- 
Cgil-Snur, 
P.A.-U.R.), i lavoratori dell'Istat dichiarano 
che «la pazienza dei dipendenti del compar- 
to è stata sollecitata al di là di ogni ragione- 
vole limite, e ogni ostativo alla conclusione 


Cisl-Fir e Uil 


appare eg impossibile da SERIE e da ac- 
er questo gli a 

chiedono al ministro un incontro urgente, 
anche alla luce del punto 17 dell'intesa sul 


detti dell'Istat 


pubblico impiego sottoscritta la settimana 


cresciuto meno e che ha af- 
frontato feroci ristruttura- 
zioni col risultato che si è 
fatto raggiungere, quanto a 
benessere economico e civi- 
le, da «poveracci» mediterra- 
nei quali erano l'Italia e, in 
buona misura, persino la 
Spagna. Insomma, l'Inghil- 
terra non sembra proprio 
poterci offrire modelli da se- 
guire o politiche da mutua- 
re. 

Non mancano, certo, inte- 
ressi che spingono in que- 
sta direzione; legittimi, sia 
chiaro, come sono legittimi 
quelli contrapposti. Ma la 
trasparenza e la costruttivi- 
tà del dibattito postula che 
gli uni e gli altri siano defi- 
niti di parte e che possano - 
è solo una possibilità - con- 
correre alla definizione di 
un interesse generale solo 
alla condizione che siano 


scorsa, nella quale il Governo si impegna ad 
agevolare la rapida conclusione dei contrat- 
ti del quadriennio 1998-2001 ancora aperti. 


LIVORNO Nuovo attacco del 
presidente della Repubbli- 
ca Carlo Azeglio Ciampi 
agli euroscettici che si an- 
nidano in diversi governi e 
ambienti politici del Vec- 
chio Continente. «L’intro- 
duzione dell'euro 'è stato 
un referendum di straordi- 
naria importanza che ha 
messo in risalto come or- 
mai i cittadini dei dodici 
Paesi europei siano molto 
più maturi e convinti dei 
loro governanti», ha sottoli- 
neato Ciampi nel discorso 
che ha tenuto visitando la 
redazione del «Tirreno». 
«Questa Europa è ormai 
sentita dalla gente, è viva 
nella gente. Ho partecipa- 
to stamani (ieri per chi leg- 
ge, ndr.) al convegno sul 
ruolo di regioni e enti loca- 
li nel processo costituente 
europeo e anche lì ho volu- 
to sottolineare, come forse 
non è stato fatto abbastan- 
za, che il referendum sul- 
l'Europa si è svolto in que- 
ste ultime settimane, dopo 
il primo gennaio, col suc- 
cesso registrato con l’intro- 
duzione della moneta uni- 


|_b.{1. 


__b__. 


ca. Tutto ci si poteva atten- 
dere - ha affermato il Presi- 
dente della Repubblica - 
fuorchè una adesione così 
immediata da parte dei cit- 
tadini di dodici paesi, i qua- 
li hanno rinunciato alla 
propria moneta, simbolo e 
sostanza di sovranità na- 
zionale, per adottare la mo- 


ze EURO 


ROMA Le lire saranno con- 
vertibili gratuitamente 
in euro, presso gli spor- 
telli bancari, fino al 30 
FIUGnO prossimo. Questa 
indicazione fornita dall' 
Associazione bancaria 
italiana che si è così alli- 
neata a quanto deciso da 
altri paesi europei. 
Naturalmente resta 
confermata per la scaden- 
za del periodo di doppia 
circolazione la data del 
28 febbraio prossimo. 
Fino a oggi le banche 
italiane hanno ritirato ol- 
tre 100mila miliardi di li- 
re, che entro il 28 febbra- 
io dovrebbero arrivare, 
secondo le stime, a 
110mila. 


cs 


il Capo dello Stato accolto dai vertici del gruppo L'Espresso 


neta unica europea, supe- 
rando anche quelle difficol- 
tà materiali dovute al cam- 
bio», 

Ciampi è stato il primo 
Capo di Stato a visitare il 
«Tirreno» e a riceverlo, ol- 
tre al direttore Sandra 
Bonsanti, c'erano Carlo Ca- 
racciolo, presidente del con- 
siglio di amministrazione 
del gruppo editoriale 
L'Espresso, il consigliere 
Piero Ottone, il direttore 
editoriale della Finegil 
Maurizio De Luca e gli ex 
direttori del giornale livor- 
nese Mario Lenzi e Luigi 
Bianchi, nonchè il critico 
letterario Cesare Garboli. 

«La visita al Tirreno non 

uò non riportarmi a Car- 
‘o Ciampi cittadino di Li- 
vorno lettore di quello che 
è sempre stato il giornale 
principale della città», ha 
esordito il Capo dello Sta- 
to. Da vecchio lettore 
Ciampi si è quasi commos- 
so quando il direttore San- 
dra Bonsanti gli ha donato 
la riproduzione della pri- 
ma pagina del 14 maggio 
1999, il giorno dell’elezio- 
ne al Quirinale. Titolo: «Il 


0) 
_ 


Non s'intravede 
un asse 
all'orizzonte 


pensione a una politica 
mobile quanto globale, 
non si lascia ingabbiare in 
una struttura ‘continenta- 
le fondata su equilibri isti- 
tuzionalizzati lungo l'asse 
Berlino-Parigi. 
Nonostante l'enfasi posta 
da Berlusconi sul nuovo 
rapporto con Londra e sul- 
la assoluta «identità di ve- 
dute» con Blair, non è all' 
orizzonte un nuovo, fer- 
reo, asse italo-inglese; né, 
tanto meno, quello trasver- 
sale europeo, tra innovato- 
ri e conservatori: a qualsia- 
si schieramento, Destra 0 
Sinistra, essi appartenga- 
no, 
Un'asse implica un accor- 
do di ampia portata. Lon- 
dra , più che a rapporti 
preferenziali con questo o 
quel paese, punta a una 
politica di partnership 
multilaterale, in funzione 
del proprio interesse nazio- 
nale. La strategia delle 
«convergenze politiche» è 
destinata, per gli inglesi, 
a scardinare l'asse franco- 
| tedesco che, nell'Europa al- 
largata, non ha più senso 
di esistere. 
Blair cerca alleati ma non 
sposa nessuno. In questo 
senso egli è molto più prag- 
matico di Berlusconi, deci- 
so a rompere l'egemomia 
dello storico asse franco-te- 
desco, sia nella versione 
economica del «capitali- 
smo renano» sia nella va- 


riante politica rosso-rosa 
dei partiti socialisti euro- 
pei. L'ambizione di Berlu: 


sconi è quella di propors! |. 


come alfiere di un nuovo ci- 
clo politico ed economico 


della destra neoliberista || 
che porti a compimento || 


nel continente la rivoluzio- 
ne tatcheriana, come dimo: 
stra la rinnovata polemica 
contro il sindacato. 
Mercato più politica rina: 
zionalizzata in funzione 
dello stesso mercato 
l'obiettivo del premier ita: 
liano: in questa logica no 


c'è spazio per la costruzio: || 


ne di un'ipotesi federale 
europea. Blair e Berlusco- 
ni sono dunque destinati & 
camminare insieme m@4 
francesi e tedeschi non sta 
ranno a foina Anche 
nel caso che, dopo le elezi0* 
ni presidenziali francesi € 
quelle politiche tedesche; 
la vittoria andasse al tan" 
dem Chirac-Stoiber, anzi” 
ché a Ci Jospin- Schro- 
eder. Le costanti geopolità* 
che, come si vede nella 
stessa vicenda inglese; 
non sono fattori trascura 
bili. E un’Europa proietta” 
ta a Est non può ignorare 
l'asse Berlino-Parigi. Ass@ 
che potrebbe essere allat* 
gato a Roma, che con que: 
mondo confina, se l'Italia 
di oggi sapesse ben ponde: 
rare i propri interessi na? 
zionali. n'impostazione 
ideologica della questione 
europea rischia invece 
danneggiare il nostro Pae 
se quando nell'Unione lè: 
scelte si faranno a maggio” 
ranza: allora gli euroscetti* 
ci liberoscambisti potreb*| 


Bi 


bero trovarsi in difficoltà. 
Renzo Guol0! 


Ciampi con l'ex rabbino capo di Roma Elio Toaff. 


nostro presidente». Poi la 
foto di Ciampi sulla soglia 
del ministero del Tesoro in 
attesa dell’arrivo dei presi- 
denti della Camera e del 
Senato per comunicargli 
l’elezione a Capo dello Sta- 
to. «Ero molto emozionato 
in quel momento - ha ricor- 
dato Ciampi indicando la 
foto -. Mi tremavano le 
gambe. Poi nel pomeriggio 
sono tornato sereno». 

Nella sua visita a Livo: 


no il presidente Ciampi 
consegnato all'ex rabb! or 
capo di Roma Elio To 
(pure livornese) la «Lit 
nina d’oro», massima pl 
reficenza della città. Sit 
corso di tutta la su2 ‘gi 
Toaff ha combinato ari 
gnità di portamento; con 
cordo in suo padre; n 
una umanità senza Pig] 
Da GR il Capo 

o Stato, 

i Mario Land! 


espliciti, dichiarati, dispo- 
sti a considerare gli interes- 
sì e le opinioni diverse sulla 
base di ragionamenti ogget- 
tivi e senza manicheismi. 
In nessun caso la «flessibili- 
tà» può essere un discrimi- 
ne assoluto tra l'inclinazio- 
ne a innovare e quella a con- 
servare, tra la crescita e la 
stagnazione, tra il bene e il 
male. Come sta accadendo 
sul famigerato articolo 18 
sul quale da settimane è in 
corso un dialogo tra sordi in- 
capace di far compiere an- 
che un mezzo passo verso 
una possibile soluzione. Da 
una parte c'è il governo, 
pungolato dalle organizza- 
zioni degli industriali, che 
tiene ferma l'abolizione, sia 
ure parziale e sperimenta- 
e, di quell'articolo senza 
fornire una spi i 
gettiva dei moti 


Articolo 18, i veti incrociati 
non producono innovazione 


suggeriscono, o addirittura 
la postulano. Un vice-presi- 
dente della Confindustria, 
incalzato dalle domande 
per uscire dala genericità, 
non ha trovato altre ragioni 
che il «freno psicologico» 
che il suddetto articolo op- 
orrebbe alle assunzioni. 

a anche il sindacato non è 
da meno, rispondendo a slo- 
gan con slogan anzichè ar- 
‘omentare la difesa che ne 
‘a ed aprirsi a qualche al- 
lentamento la cui opportu- 
nità fosse concretamente di- 
mostrata. Il fatto è che ogni 
confronto è radicale; o tut- 
to, o niente. Negli Stati Uni- 


ti, che sono gli Stati Uniti, 
l'art. 18 non c'è, ma ci sono 
tutele contro i licenziamen- 
ti senza giusta causa nel ca- 
so di discriminazioni come, 
ad esempio, quelle sull'età: 
ma avete visto da New 
York a S. Francisco quanta 
gente anziana è al lavoro 
nei grandi magazzini come 
alla guida degli autobus? 
Credete che, se si potesse fa- 
re, non verrebbero sostitui- 
ti con ben più economici gio- 
vani? Questa delle discrimi- 
nazioni è cosa evidentemen- 
te ignorata sia dal ministro 
Maroni, sia dai quei parla- 
mentari di FI che hanno 


presentato una provocato- 
ria proposta di legge per 
estendere l'applicazione 
dell'art. 18 alla Cgil che con 
tanta decisione lo difende. 
Costoro non sanno di aver 
sollevato la questione dell' 
art. 18 come garanzia con- 
tro le discriminazioni, poi- 
chè quell'esenzione ai sinda- 
cati, come ai partiti ed alle 
organizzazioni culturali e 
religiose, fu APROISO dal 
Parlamento (all'unanimità) 
come licenza a discriminare 
concessa alle organizzazio- 
ni ideologiche e, soprattut- 


* to, senza fini di lucro (se ve- 


nisse fuori, ad esempio, che 
all'ufficio peo aganda di un 
partito del Polo c'è un iscrit- 
to a Rifondazione). 

Questa esenzione, quin- 
di, sta a dimostrare la ne- 
cessità di un articolo 18 in 
tutti gli altri campi, poichè 
non può esservi dubbio che 


la tutela contro le discrimi- 
nazioni è una conquista di 
civiltà rispetto alla quale 
l'evoluzione del mondo, la 
globalizzazione, la concor- 
renza non c'entrano (fino a 
una prova contraria che fi- 
nora non è stata data) un 
bel niente. Tanto è una con- 
GE di civiltà che negli 

tati Uniti un articolo 18 co- 
me abbiamo detto non c'è, 
ma ci sono tutele equivalen- 
ti in molti contratti azienda- 
li di imprese nelle quali la 
tutela del lavoratore contro 
le discriminazioni è avverti- 
ta come tutela degli interes- 
si dei consumatori: qualco- 
sa di molto simile all'«arti- 
colo 18» c'è, ad esempio, nel 
contratto d'azienda del 
New York Times come ga- 
ranzia democratica verso i 
lettori della libertà di valu- 
tazione e di espressione che 
viene assicurata a quanti vi 


lavorano. Tanto per comi 
ciare, si può sostener? oi 
l'art. 18 va mantenuto cre 
mezzi di informazione Sol” 
za essere considerati 04 ti 
rantisti difensori di uN 2-0 
storico passato? Abbi di 

iù volte citato gli tono 

‘niti non perchè POS°ggk 
essere consi lerati un mi” se 
lo economico-sociale l2, cor 
guire, ma per dimosi chel 
me ignoranza e mart pod) 
smo non siano il Liv! 

iù promettente per Leoni! 

uare soluzioni Pers jen! 
ed equilibrate a pro men: 
correttamente e ones est” 
te individuati, E se dhe! 
metodo non cambia; 2°, pre 
proclami e le intese 
mmier avranno scarsa Pr job? 


no niente». 
Alfredo Re 


cano 


$; 
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In regione adesione di cinque punti percentuali sopra alla media (11%): bloccati i collegamenti su rotaia 


Friuli Venezia Giulia: treni paralizzati 


i convogli, in partenza e in 
arrivo: treni regionali, in- 
terregionali, diretti. 

Complessivamente, 
soppressione ha riguarda- 
to circa 25 treni. Dei convo- 
gli a lunga percorrenza 
non è partito da Venezia so- 
lo l'espresso «Drava», che 
ferma a Trieste e ad Opici- 
na e prosegue poi per Lu- 
biana e Belgrado. 

Chi doveva raggiungere 
Trieste da Monfalcone e 
dall’Isontino ha dovuto af- 
frontare una vera e pro- 
pria Odissea. Ad aggrava- 
re la situazione c'è stata 
anche l’incertezza sulla re- 
voca o meno della circola- 
zione a targhe alterne in 
gran parte del comune di 
Trieste: in mattinata la Bo- 
ra, soffiando forte, aveva 
disperso le polveri inqui- 
nanti, permettendo l’inter- 


la Manifestazione degli studenti no global ieri in piazza Goldoni a Trieste. 


Le agitazioni di autonomi e no global «contro le politiche antisociali del governo» creano disagi in uffici, 


Soppressi 25 convogli con gravi disagi per lavoratori pendolari e studenti 


TRIESTE Traffico ferroviario 
paralizzato, ieri mattina, 
nell'intero Friuli Venezia 
Con un'adesione 
dell'’11%, superiore quindi 
di cinque punti a quella 
media nazionale, e che ha 
raggiunto ben il 20-25% 
fra i capistazione, l’agita- 
zione proclamata dai sinda- 
cati autonomi Ucs, Cobas e 
Fltu-Cub a difesa dell’arti- 
colo. 18 dello Statuto dei la- 
voratori (e a supporto della 
manifestaione nazionale di 
tutte le categorie aderenti 
ai sindacati di base, svolta- 
si a Roma) ha gettato nel 
caos i trasporti ferroviari, 
Fatta eccezione per i tre- 
ni a lunga percorrenza, e 
per quelli in viaggio al mo- 
mento dell’inizio dello scio- 
pero, che sono stati portati 
a destinazione, dalle 9 alle 
13 sono rimasti fermi tutti 


ruzione del provvedimento 
delle targhe alterne, ma 
molti lavoratori, nell’incer- 
tezza, hanno preferito la- 
sciare la vettura ferma. 

Questi ultimi, puntando 
sul treno hanno dovuto pur- 
troppo constatare a loro 
spese che in mattinata era- 
no pochissimi i treni in ar- 
rivo e in partenza alla sta- 
zione di Monfalcone. «Non 
è possibile vivere in questo 
caos - dichiara Loris Codut- 
ti, studente di Pontebba -: 
a essere penalizzati siamo 
sempre noi studenti o lavo- 
ratori pendolari». 

Molti viaggiatori, quin- 
di, ignorando lo sciopero, si 
sono trovati di fronte a un 
tabellone degli arrivi e del- 
le partenze desolatamente 
vuoto. La confusione è sta- 
ta tanta: chi cercava infor- 
mazioni, chi stazionava nel- 


alle Poste e nelle banche lungo tutta la Penisola 


la sala d’aspetto, indeciso delle Ferrovie dello Stato - 
se aspettare il treno o sce- è stata causata essenzial- 
gliere qualche altra alter- mente dall'impossibilità di 
nativa per raggiungere Tri- garantire la sicurezza dei 
este. convogli per l'astensione 

L'effetto dello sciopero, a dal lavoro di alcuni capista- 
livello dell’intero Friuli Ve- zione aderenti ai sindacati 
nezia Giulia, è stato pesan- di base. Una sia pur mini- 
te poichè la fascia dalle 9 ma adesione alla protesta 
alle 13 non è compresa fra ha quindi causato il massi- 
sue per le quli a mor: 0 LAO: asi ta 
ma di legge, vanno garanti- : DLE hi 
tai dardi ninni (fasce SPorti ferroviari avrebbe 
che vanno invece dalle 6 al-  POtuto aggravarsi a partire 
le 9 e dalle 18 alle 21 ditut- 2 domenica prossima. Nei 
fan Goto scorsi i sindacati con- 

Tp lot gar $ Tiparure federali hanno invece riti- 


i 4 «qa. rato l’annunciato sciopero 
da Trieste è stato quindi nazionale contro gli appal- 


l’Eurostar per Roma delle +; per ] in j il, 
12.32, che ha lasciato la Sr Lo 
Stazione centrale alle governo, sindacati e impre- 
12.45, mentre il primo dei se di pulizia, la durata dei 
treni regionali è partito so- contratti d'appalto è stata 
lo alle 13.10. infatti prorogata fino a 
«La soppressione dei tre- maggio. 
ni - hanno rilevato fonti Giuseppe Palladini 


Trasporti fermi e scuole chiuse: Italia in tilt 


Nella capita 


"ita Hanno svuotato fabbri- 
gj 2 Ultici, scuole, E sono sce- 
tr, Piazza per protestare 
0 le politiche liberiste 
tm governo e degli imprendi- 
a Tutte le categorie han- 
to A APosto all'appello lancia- 
‘al Cobas e dalle organiz- 
adi base per una gior- 
bl Sciopero nei servizi 
Milici, che ha paralizzato 
a. 
nat Manifestazione nazio- 
Li è svolta a Roma, — 
Wgp0ratori, precari e im- 
met si sono dati appunta- 
bia piazza della Repub- 
Un mandando in tilt il 
Zi 0 della zona tra la sta- 
uv ermini e Santa Ma- 
Mag S8giore. Il corteo si è 
ine Verso le nove. Cento- 
Der ] persone hanno sfilato 
«lr 2° Vie del centro contro 
toyp0 tiche antisociali del 


lo, 
Ro pedale Niguarda di Mila- 
fui Di 2 a spalla con i colle- 
mbergo ni del Policlinico 
Ulla pi L Postini, operai 
del tras! Mirafiori, addetti 
Vitato il 0 aereo hanno in- 
iù to Soverno «a tenere 
HI Gue da pensioni e 
Fnismi ‘ar man forte agli or- 
dh, I, i base - Cobas, 
Si 80) ab, Usi, Gilda e Rsu - 
h; a ossi anche i No Glo- 
Visto Eli studenti, guardati a 
Zio gia un imponente servi- 
labinieoi ne di poliziotti e ca- 


Momer, 


tag, genti di tensione all'al- . 


via Cavour, quando 

Do) giovani si è 
Raprato dal corteo e ha deva- 
iN ra agenzia per il lavo- 


da Smo dell'opposizione e 
degli Cgil è finito nel mirino 


Fmpy ttosinistra passa il 
lampo i decidere, scende in 
Sociale a vera opposizione 

al governo Berlusco- 


Di 
Telefon 


le imponente manifestazione nazionale: la vio 


Due lavoratori delle ditte di pulizie «presidiano» i binari della Stazione Centrale a Napoli: la vertenza è solo rinviata. 


ni» ha commentato il leader 
dei Cobas, Piero Bernocchi. 
Per il deputato verde Paolo 
Cento «c'è una forte richie- 
sta di sciopero generale». In- 


fine, per il leader dei No Glo- 
bal Luca Casarini «una par- 
te del Paese è scesa in piaz- 
za perchè si sente attaccata 
nei diritti fondamentali». La 


giornata di lotta per «Ia dife- 
sa e l'estensione dell'articolo 
18» ha creato anche serie dif- 
ficoltà. Sportelli chiusi nelle 
banche e negli uffici postali. 


L'astensione dal lavoro di 
quattro ore ha fatto funzio- 
nare a singhiozzo autobus, 
metropolitane e treni regio- 


Solo rimandata la vertenza dei pulitori. E il 2 marzo inerocia le braccia il personale ferroviario e marittimo delle Fs 


Stazioni-immondezzai e nuovi scioperi 


ROMA Un bel respiro di sol- 
lievo. Giusto il tempo di ti- 
rare il fiato per la fine del- 
la protesta degli addetti 
alle pulizie che per quat- 
tro giorni hanno «messo a 
ferro e fuoco» le stazioni 
ferroviarie di mezz'Italia, 
bloccando i treni e gettan- 
do nella disperazione i 
viaggiatori. Già: vertenza 
rientrata, scioperi revoca- 
ti, paralisi finita grazie al- 
la proroga degli appalti. 
L'armistizio degli addet- 
ti alle pulizie della stazio- 
ni però non durerà a lun- 
go: il 6 maggio i nodi tor- 
neranno al pettine e dopo 


la seconda proroga si do- 
comunque trovare 
una soluzione al proble- 
ma occupazionale. 

In più, il giorno dopo la 
revoca delle agitazioni e 
dello sciopero, la situazio- 
ne tarda a rientrare nella 
normalità in buona parte 
delle stazioni ferroviarie: 
quella di Milano Centra- 
le, ad esempio, resta una 
vera e propria discarica, 
tra cumuli di immondizia 
e spazzatura sparpaglia- 
ta dentro e fuori gli appo- 


ne sono stracolmi di gior- 
nali strappati, bicchieri 
di plastica, sacchetti e 
mozziconi di sigarette. E 
treni la situazione 
non sembra essere miglio- 
rata: molti servizi sono 
inutilizzabili, anche per- 
chè gli addetti alle pulizie 
non riescono a sistemare 


re Ovest e all'interno dell! 
aeroporto. Insomma, i di- 
sagi non sono finiti. E al- 
tri ne arriveranno. Se in- 
fatti è stato revocato lo 
stop dei treni di lunedì 18 
e martedì 19 febbraio, re- 
sta in programma l'agita- 
zione del 2 marzo: per 24 
ore si fermerà tutto il per- 
sonale ferroviario e marit- 
timo delle Fs, dalle 21 del 
due alla stessa ora del 3. 

Il 5 marzo, invece, sa- 
ranno a rischio i collega- 
menti aerei, per lo sciope- 
To di quattro ore procla- 
mato dal personale Enav 
dalle 12 alle 16. 


A Romalle ditte di puli- 
zia e lavaggio Laos e Pao- 
letti ieri hanno bloccato 
per alcune ore il varco 
merci 1 dell'aeroporto di 
Fiumicino, impedendo a 
camion e auto di entrare 
nell'area merci del setto- 


Gli atri della stazione, le 
sale d'attesa e le banchi- 
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Roma, gli studenti con i 100mila 


ROMA «Sciopero generale». 
Uno striscione «forte» ed em- 
blematico quello che apre il 
corteo dei Cobas è dei no glo- 


articolo 18 non si tocca» reci- 
ta lo striscione della federa- 
zione delle rappresentanze 
dei sindacati di base. La ma- 


lore:so na L ; R NIN 
{8 Gijplszion] Pelcign Cesponsabie), Roberto Degrassi (ce), Roberto Carella (\icecaporedat strada c'è la vera opposizio- 


ne sociale al governo Berlu- 
sconi e alle sue politiche. 
Tutto questo mentre il Cen- 


Paojp Slo Dj 
lo TAI 
Ban, loschi VAMINISTRA È 


bal indetto per dire no alla 
riforma della scuola e a tut- 
ta la politica economica del 
governo Berlusconi. 


nifestazione è infatti «multi- 
Pla»: è contro neoliberismo, 
militarismo e guerra, appog- 


TONE: Carlo Caracciolo (Presidente), Marco Benedetto (Vicepresidente), Sa PERITO ali 
tigare sul suo leader». In 


piazza, a ingrossare il nume- 


gia gli immigrati che vivono 
in Italia, si oppone al model- 
lo di scuola voluto dalla Mo- 
ratti. «E sciopero generale 


ro dei manifestanti, sfilano 
anche gli infermieri dell' 
Ospedale Niguarda di Mila- 
no, quelli romani del Policli- 


150mila persone secondo le 
stime degli organizzatori, 
fatta di generazioni diverse, 


anche contro il razzismo - nico Umberto I e poi postini, 
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studenti e professori. Sono 


grida dal megafono, applau- operai della Fiat Mirafiori, 


arrivati da tutt'Italia, so- 
prattutto dal Settentrione, 
in treno e con i pullman, e si 
sono ritrovati a Roma, per 


dito, un rappresentante dei 
Cub -, guai se dovesse passa- 
re il disegno di legge del mi- 


vigili urbani, ricercatori dell' 
Enea, vigili del fuoco e im- 
piegati del trasporto pubbli- 
co e di quello aereo. «Fare- 


Ure 
del 
febb 
150 coeralo 2002 
Let 28.11.2007 


partecipare alla protesta or- 
ganizzata dai sindacati di 
base e dal Social forum. «L' 


In testa alla fiumana di 
gente Piero Bernocchi, porta- 
voce dei Cobas: «Oggi in 


trattamento dati (L. 675/06) l'aziendalizzazione 


scuola, la privatizzazione 


nali. A Roma i mezzi pubbli- 
ci si sono fermati dalle 10 al- 
le 14: il bilancio è di 35mila 
passeggeri rimasti bloccati 
oltre alla chiusura della li- 
nea B della metropolitana. 
Gravi disagi anche Milano, 
dove l'agitazione è durata 
dalle 18 alle 22. Nel settore 
ferroviario i capistazione e il 

ersonale addetto agli scam- 
bi e ai passaggi a livello ade- 
renti a Ucs, Cobas e Fitu 
hanno scioperato dalle 9 al- 
le 13. Secondo le Fs, il 95% 
dei treni a lunga percorren- 
za è partito in orario. 

Regolari anche i voli in 
tutta Italia. Qualche difficol- 
tà si è registrata all'aeropor- 
to di Roma Fiumicino. 

Per tre ore una sessanti- 
na di dipendenti della ditta 
di catering «Ligabue» ha 
bloccato un varco nel termi- 
nal merci, causando alcuni 
ritardi nel traffico. 

In tema di trasporti pub- 
blici, da registrare una nuo- 
va proposta per finanziare 
l'ammodernamento del par- 
co bus nazionale, tra i più 
vecchi in Europa, a carico de- 
gli automobilisti. La propo- 
sta avanzata dall'Asstra, As- 
sociazione trasporti, e pre- 
sentata ieri, prevede infatti 
di destinare una quota fissa 
sulle accise della po 8 
centesimi di euro, 50 lire, 
ogni litro consumato) «al mi- 
glioramento del trasporto 
pubblico nel rispetto della 
salvaguardia dell'ambien- 
te». In caso di mancato accor- 
do tra governo e Regioni, l'al- 
ternativa potrebbe essere 
un aumento del prezzo del 
carburante. «In Italia, ogni 
anno vengono consumati ol- 
tre 22 miliardi di litri di car- 
burante - ha ricordato Enri- 


lenza solo contro un'agenzia di lavoro interinale 


- co Mingardi, presidente di 


Asstra -. Trattenere 3 cente- 
simi a litro consentirebbe di 
mettere da parte, in cinque 
anni, una somma pari a cir- 
ca 4 miliardi di euro: quanto 
basta per mettere in atto tut- 
ta una serie di misure, come 
la creazione di corsie prefe- 
renziali e di parcheggi di in- 
terscambio e l'acquisto di 
20mila bus nuovi». 


su 


Licenziamenti: An e centristi 
alla ricerca del dialogo 


ROMA Segnali di apertura e In attesa del vertice fissa- 
inviti alla distensione. Go- to per lunedì in cui la Uil 
verno e sindacati tentano tenterà di ricucire lo strap- 
di riannodare i fili del dia- po fra Cisl e Cgil, il segre- 
logo per sbloccare l'impas- tario Uilm Antonino Re- 
se del muro contro muro gazzi si dice favorevole al 
sull'articolo 18 dello statu- dialogo. Ma avverte che se 
to dei lavoratori. il governo forzerà la dele- 
Palazzo Chigi è impe- ga, la sua organizzazione 
gnato nella ricerca di una sarà pronta allo sciopero 
soluzione col consenso più generale. Più dura la posi- 
ampio possibile. Il sottose- zione del numero due Cgil, 
gretario al Welfare Mauri- che fà leva sulla posizione 
zio Sacconi l’ha ribadito ie- dei centristi per fare brec- 
ri al 12.0 congresso nazio- cia nella maggioranza. 
nale Uilm in corso a Salso- «La richiesta di stralcio 
maggiore. L'intenzione è dell'articolo 18 dalla dele- 
di evitare lo SER gene- ga sul mercato del lavoro 
rale minacciato dalla Cgil. avanzata dal gruppo Ccd- 
Ma - spiega Cdu alla Came- 
Sacconi - «il i ra conferma la 
‘overno non fondatezza del- 
o teme  per- la nostra posi- 
chè lo ritiene zione. Lo scio- 
pero generale è 
in condizione 
di determinare 
un cambiamen- 
to d’opinione 
all'interno del 
overno» sotto- 
inea Gugliel- 
mo Epifani. 
Sulle forme di 
lotta il respon- 
re del disegno sabile economi- 
di legge dele- co dei Ds Pier- 
‘a che riforma dl luigi Bersani 
Il mercato del Ignazio La Russa lascia l'ultima 
lavoro. La sua parola ai sinda- 
proposta prevede di affida- cati. Ma avverte che è ne- 
re a un negoziato diretto cessario rimuovere il maci- 
fra imprenditori e sindaca- gno dell'articolo 18: «Que- 
ti la soluzione del proble- sta drammatizzazione ci 
ma. Le parti avrebbero a ha portato fuori dai proble- 
disposizione nove mesi di mi reali che sono quelli di 
tempo per indicare le misu- una nuova concertazione e 
re da trasformare poi in di una gestione della flessi- 
legge. «Siamo impegnati a bilità con nuove garanzie». 
evitare . contrapposizioni L'invito diretto agli im- 
frontali e conflitti col sin- prenditori è di «guardare 
dacato. Ma lo stralcio dell' negli occhi i lavoratori sen- 
articolo 18 sarebbe una za farsi rappresentare dal 
prova di debolezza» ammo- governo nel confronto». 
nisce il capogruppo alla on l'Ulivo pronto a fare 
Camera Ignazio La Russa. la sua parte per lo svilup- 
Dal versante sindacale po e la crescita dell'econo- 
arrivano reazioni diverse. mia. 


una fisiologia 
della democra- 
zia e in quan- 
to tale Io ri- 
spetta». Via li- 
bera dunque 
alla mediazio- 
ne avanzata 
dal senatore 
di An Oreste 
Tofani, relato- 


I 


Tra pompieri e studenti 
î Cobas inneggiano 
allo sciopero generale 


tolinea-il deputato dei Verdi 
Paolo Cento, anche lui in 
piazza - perchè ha messo in- | 
sieme la protesta dei docen- 
ti e studenti e la lotta dei la- 
voratori contrari alla politi- 
ca generale di devastazione 
% sociale e ambientale del go- 
verno, il che dimostra una 


LB SUOLA 


Il corteo Cobas ieri in via Merulana, a Roma. forte richiesta di sciopero ge- 


della sanità, la distruzione 
dell'ambiente» urla qualcu- 


no da un megafono. La mani 
festazione fila liscia, a parte 
i disagi per il traffico e i nu- 
merosi bus deviati. Tutto pa- 
cifico, tranne per un unico 
isolato atto di vandalismo, 


quando un gruppo di giova- 


nerale». Tutti in piazza, dun- 


a : 3 ue, «perchè attaccati nei di- 
ni del movimento per la di- Di ‘ondamentali, questa 


sobbedienza sociale improv- manifestazione - commenta 
visamente si stacca dal cor- Tuca Casarini, leader dei no 
teo e infrange le vetrine dell' global italiani - ha un valore 
agenzia del lavoro interina- immenso se si pensa che 
le Adecco in via Cavour, non doveva esserci nulla di 
spaccando anche un paio di ufficiale. I lavoratori Sspingo- 
computer. Ma in ogni caso no perlo sciopero ed è un'esi- 
la giornata è «riuscita - sot- genza democratica». 
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Continuano le grandi manovre nel Centrodestra dopo lo strappo tra Berlusconi e Fini. Il Centrosinistra chiede un presidente di garanzia 


Rutelli: «Pronti a restare fuori dal cda Rain 


Il premier: «Ancora oggi la Tv di Stato è nelle mani della sinistra che l’ha usata come una cl 


DALLA PRIMA PAGINA 


Lega: no all'italiano 
come lingua ufficiale 


ROMA Lega nord contro-tutti: il partito 
di Umberto Bossi ha infatti aperto 
un nuovo fronte contro l'introduzione 
nella Costituzione dell’italiano come 
lingua ufficiale. La commissione Affa- 
ri costituzionali della Camera ha ini- 
ziato l'esame di tre disegni di legge 
Costituzionali (due di An ed uno del- 
l’Ulivo) di identico contenuto, che ag- 
GiUDEONO un comma all’articolo 12 

lella Carta fondamentale: «La a 
italiana è la lingua ufficiale della Re- 

ubblica». La proposta ha ricevuto 
‘appoggio di tutte le forze politiche 
che hanno sottolineato l'importanza 
di «costituzionalizzare» l'italiano alla 
luce dell’integrazione Europea. «Ci 
sentiamo tutti cittadini europei - spie- 
E la relatrice Erminia Mazzoni (Ced- 

du) - e proprio per questo è impor- 
tante valorizzare queg i elementi, co- 
me la lingua, la cultura o la bandiera 
che caratterizzano la nostra storia e 
la nostra nazione». 

Contro questi ragionamenti si è 
lanciata la Lega che, con Pietro Fon- 
tanini ha preannunciato la propria 
contrarietà, perchè questo nuovo com- 
ma potrebbe essere in contrasto con 
altri articoli della Costituzioni, il 8 e 
il 6, che prevedono la tutela delle mi- 
noranze linguistiche storiche e 
«l’uguaglianza dei cittadini senza di- 
stinzioni, tra l’altro, di lingua». E poi, 
ha proseguito l’esponente leghista, la 


ROMA L’Ulivo è pronto al- 
l’Aventino sulla Rai, rinun- 
ciando a far parte del nuo- 
vo consiglio di amministra- 
zione. Mentre continuano 
le grandi manovre sulle no- 
mine Rai e nella maggio- 
ranza sono scesi in campo î 
grandi mediatori per ricuci- 
re lo strappo tra il presi- 
dente del Consiglio Silvio 
Berlusconi e il vicepremier 
Gianfranco Fini, l’opposi- 
zione lancia il suo ultima- 
tum alla maggioranza. 

«Se non ci saranno garan- 
zie per tutti siamo prontis- 
simi a restare fuori» annun- 
cia Francesco Rutelli, al 
termine del vertice dei se- 
gretari della coalizione in 
cui sono volate pesanti cri- 
tiche al tandem Fassino- 
Rutelli per la «cattiva ge- 
stione» dell’affare Rai. 

L’ultimatum suona come 
un vero e proprio altolà a 
Carlo Rossella, direttore 
del settimanale mondado- 
riano «Panorama» e dun- 
que «dipendente» di Berlu- 
sconi, scelto dal premier co- 
me futuro presidente della 
tv pubblica. L'accordo è poi 
saltato per il «non ci sto» di 
Gianfranco Fini e di Allen- 
za nazionale, unico partito 
del governo ad essere rima- 
sto fuori dalla cinquina che 
avrebbe dovuto governare 


chi già possiede tre reti te- 
levisive», incalza Rutelli. 
Contro il premier, accu- 
sato di voler fare l’assopi- 
gliatutto, YUlivo dice di 
non essere interessato ai 
«posti» ma a difendere la 
democrazia italiana. 
Stizzite le repliche della 
maggioranza. Da An e For- 


nè Amato possedevano tre 
televisioni» ribatte però il 
socialista Enrico Boselli. 

Il più irritato è lo stesso 
Silvio Berlusconi. «In Ita- 
lia c'è un conflitto di inte- 
ressi ed è il conflitto di inte- 
ressi della sinistra con la 
verità e l'equilibrio», dice il 
premier rispondendo ad un 


Rutelli annuncia: sulla Rai l'Ulivo è pronto all’Aventino. 


sione di Stato è nelle mani 
della sinistra che l’ha usa- 
ta come una clava contro il 
Centrodestra e il suo candi- 
dato premier». La querelle 
del premier con la Rai non 
poteva che concludersi con 
la replica dell'ormai quasi 
ex presidente Zaccaria. 

«Silvio Berlusconi è stato 
sempre il politico più pre- 
sente nei nostri programm- 
mi» osserva. 

Oggi sarà l’ultimo giorno 
di Zaccaria e soci in viale 
Mazzini. Il nuovo consiglio 
dovrebbe essere nominato 
la prossima settimana. 

Pierferdinando Casini 
rientrerà questa sera dalla 
Grecia. «La gatta frettolo- 
sa fa i gattini ciechi», ave- 
va detto giovedì, dopo il col- 
po di scena che nella notte 
precedente aveva fatto sal- 
tare la nomina del cda. 

Sarà ancora Rossella il 
candidato alla successione 
di Zaccaria? Silvio Berlu- 
sconi sta cercando di ricuci- 
re lo strappo con il suo vice 
Gianfranco Fini, furente 
per aver scoperto a tarda 
notte l'esclusione di An dal 
cda e insieme l’idea di com- 
pensare il sacrificio del se- 
condo partito della coalizio- 
ne affidando ad Agostino 
Saccà, direttore di Raiuno, 
la direzione generale. Con- 
siderandolo in quota An. 


L 
1 Polo so- 
stiene 
che i son- 


Santoro e Luttazzi (con Travaglio) 
e Biagi il vantaggio della Destra 
scendeva, e che al momento delle 
elezioni il Polo aveva perso, per col- 
pa della Rai, il 17 % dei voti. Po- 
niamo che le cose stiano così. Co- 
me si rimedia alla lottizzazione? 
Non lottizzando, e cioè nominando 
i vertici Rai sulla base delle compe- 
tenze e dei programmi: chi sa fare 
meglio i tg, lo spettacolo, la fiction, 
la scuola, la produzione, gli acqui- 
sti (perché la Rai produce fiction, 
ma ne acquista di più, ovviamen- 
te). E invece, mentre si accusa la 
lottizzazione corrente, si prepara 
una contro-lottizzazione futura. 
Come dire: la Rai è malata di pol- 
monite, cerchiamo di guarirla con 
la tbe. 

Il nome forte della Destra è Car- 
lo Rossella. Attuale direttore di 
"Panorama", è stato direttore de 
"La Stampa" e del TGI1. Sguardo 
di serpente, parole di Sibilla, cam- 
mina come un fantasma, dirige 
con poche sillabe. È stato mio diret- 
tore. Non ha naturaliter l'animo 
della Destra. E piuttosto un coordi- 
natore: se ha una équipe di De- 


Noi poveri telespettatori ist |. 


ava contro di nov 


Sinistra no 


porre che 


daggi dimo- N D candidati al 
saio one DETÒ perdiamo sempre Sonsizte/ 
puntata di strazione. I | 


nome più insistito è Donzelli. Car- 
mine Donzelli è un ex-dipendente 
della casa editrice Einaudi, pot 
della casa editrice Marsilio, po 
fondatore di una casa editrice pro: 
pria, col suo nome, che in brev? 
tempo s'è fatta un prestigio, un bi 
lancio, un catalogo. Ho visto un ve: 
lenoso articolo sulla "Stampa" in 
cui, velatamente ma non troppo, St 
accusa Fassino di candidare Don 
zelli perché è un suo vecchio amico 
ed ex compagno di scuola. Non ci 
credo, e in ogni caso non ha impor” 
tanza. Donzelli è un furetto, genia; 
le, instancabile, impulsivo, che fon: 
dando la casa editrice organizzò 
in poche settimane un sistema di 
consulenze e di direzioni mirabile. 
Ma ora è candidato come garante 
dei Ds. E dunque fa parte del pro 
blema. 3 
Il problema è bloccato perché Fi 

ni si oppone e la Lega pure: anché |. 
loro vogliono una fetta della lottiz: 
zazione, per avere più visibilità. 
vertice uscirà fra 5-6 giorni. Vede 
do i nomi, capiremo quante prese 
ze avrà ogni partito nei tg, ogni led 
der, quante e quali saranno le tra: 


costituzione spagnola «prevede come l'azienda. za Italia fanno immediata- giornalista della Bbc, al ter- La mediazione potrebbe | 37% le fard fare cose di Destra. È smissioni d'approfondimento: si i 
ufficiali in ambito locale lingue diver- «La Rai è una cosa trop- mente notare che il ticket ina dell'incontro con Bla- essere quella VENI gio- | candidato preferito da Berlusco- probabile che avremo degli ant È 
se dal castigliano». Fontanini ha pre- | po importante per la liber- «Zaccaria-Celli» non era su- ir. vedì: Alleanza nazionale re- | Î In subordine, Urbani, attuale Santoro e anti-Luttazzi, con inda 1 
annunciato la presentazione di emen- tà di tutti», spiega Rutelli È ; f - ministro della Cultura, o Baldas- gini su Telekom-Serbia e sul Pei m 
i ap ae: , Spieg: perpartes. Il premier poi attacca la sterebbe fuori dal cda ma 5 D, toi 5 È k îi 
damenti. «Più che una contrarietà confermando per il 2 mar- «Nè Prodi, nè D'Alema Rai: «Ancora oggi la televi- avrebbe la poltronissima | Sarre, ex presidente della Corte Co- vcus. Una parte ‘politica vincerd, i 
netta da parte della Lega - ha com- zo possimo la manifestazio- di direttore generale. Il stituzionale, o Roversi Monaco, ex l'altra perderà. Quanto a noi (no di 
mentato la relatrice, Erminia Mazzo- | ne dell'Ulivo contro il go- CCARI candidato però questa vol- | rettore dell'università di Bologna. utenti, noi paganti, noi che alla s@ di 
LTL) va o contrarietà AR verno. «E perchè in Italia ta lo sceglierà direttamen- |Il più tagliato su misura è Urbani, ra guardiamo la tv) questa batta în 
TRNC TOS DESDE DE etigna: non ci sia un solo padrone te il vicepremier Fini. che infatti ha studiato la Rai e ha glia la perdiamo completamente: ; 
ca sn CEStUZIONE mA SRESE neri di tutta l'informazione noi La partita è insomma |un piano pronto. Proprio per que- Anzi, l'avevamo perduta ‘prima att) î 
serve nascono solo dalla necessità di chiediamo che la Rai abbia sempre aperta ma ormai |sto ha meno probabilità. A nessu- cora che cominciasse. È 
difendere le minoranze linguistiche. un presidente di garanzia dovrebbe chiudersi a bre- |no interessa il bene della Rai. Ferdinando Camofi Ù 
e un direttore generale su- ve. Ognuno vuole il bene proprio. La (www.ferdinandocamon.iti Ì 
per partes e non diventi di Maria Berlinguer 2 dl 
di 
IL DECENNALE Don _ i si __. _ 
Il magistrato simbolo di Mani Pulite rifarebbe tutto quello che ha fatto. Un rimpianto per il «suicidio eccellente» | Allo studio le regole per la Federazione! 
n 
LI PI t L_| B_n L'UII bi i 
D : avrei salvato Gardini arrestandolo |tUîvo cambia marcia | 
Ue n b 
per i fasti I FICO. Verso alleanze elettorali 
: î h 
di Tangentopoli ‘ go ' ; È a iel' 
«Il suo avvocato mi telefonò dicendomi che si sarebbe presentato spontaneamente» | con Bertinotti e l'ex pm * 
questo proposito è è È 
A ficcssnie rileva- ROMA Antonio Di Pietro non nell'ultima campagna elet- ROMA L'Ulivo accelera i la- genere per ordinare la W P 
re che la maggior | accetta l'accusa che viene Sond gio Swg: torale, cerca di rilanciarsi | vori di ristrutturazione ta in comune del Centrosi” to 
parte degli uomini politi- | mossa ai magistrati del po- È ag] p È facendo contemporanea- | della casa comune e spin- _ nistra: quali scelte potra! le 
ci oggi in attività ha soste” | ol di Milano di essere stati || processi devono mente il peronista e il giu- | ge sull SOI al go- no essere prese a maggil” ite 
nuto senza riserve l’azio- | jin qualche modo responsa- Stizialista». ha affermato | WYerno Berlusconi. Già per ranza e quali inve? No 
ne dei giudici milanesi e | }ili dei suicidi di Tangento. uire Fabrizio Cicchitto di Forza | l'assemblea nazionale del avranno bisogno dell’un® ta, 
dei loro colleghi in tutto il è è di proseg A ; 27-28 aprile saranno pron- nimità, le modalità di ad?” do 
Pas SZ poli e così, in un filo diretto Italia, replicando alle affer- RR RA ce let di finanzia: 0 
vittoria del Centrodestra a: «Radioanch'io» » dice la | ROMA L'80% degli italiani MIazioni doll'exim S-5He Abe niir "dell'Ulivo 0 È SOR dini I Si 
nelle elezioni del marzo | SU@ e racconta l'unico rim- | si dice convinto che i pro- mo ai fatti: Di Pietro si è Ma ancora prima sarà co: vertice dei segretari d@ È 
1994, cambia la musica | Pianto della sua carriera di | cessi debbano proseguire fermato davanti al ”santua- Rini GUESS Le) re gi È È 
da parte dei politici e del- | PM. fino in fondo e sette ita- rio” costituito da via delle | Sonalità» di tizio riunito ieri insieme a RU | | sì 
la maggior parte dei <E inaccettabile quello, | liani su dieci sarebbero Botteghe Oscure: non usò pensatoio del Centrosini- telli, ha incaricato Artu!0 | | co 
i incomincia- | che viene detto di noi da al- | Oggi disposti 3 DOMIGHETO la sua consueta metodolo- | stra incaricato di scrivere Parisi, «sentendo tutti ! || la 
die a con D SO Siano in Ta Li E. ai gia (Re far Conicossre la Li «carta DIE partiti», Ù mettere i DUO Ì dn 
li Milano e alle altre pro- | qualche modo responsabili È OSLO i gente allo scopo di sapere a ella coalizione. Rutelli to una bozza di sta pi 
cure che hanno STRA dei suicidi che ci sono stati de sa tdi Sat) chi, non certo ad un uscie- romette che già il 28 feb- per la Federazione del: È 
ciato a voler vedere chia- nel periodo di Tangentopo- TI Cena re, Gardini aveva consegna- Erste ci saranno i candida- Polivo. Lo statuto sarà 24° N 
ro nell'intreccio da sem- | Ji. Noi - sottolinea Di Pietro nuti nella scena politica to il famoso miliardo. Non | ti perle prossime ammini- provato ed entrerà form Ri h 
pre esistente ma diventa- | - abbiamo fatto il nostro do- il livello di corruzione è ci fu ingratitudine in un |Strative e che quasi do- mente in vigore con la co” î 
to assai più forte e capilla- vere di magistrati, se poi rimasto invariato. Lo evi- momento per lui molto deli- vunque si stringeranno al- vention prevista in autuli UN 
re dopo l’esaurirsi del | c'è chi non ha retto psicolo- | denzia un sondaggio dell' cato, Di Pietro fu eletto se- leanze con Rifondazione e no, ma lo schema dovrà È tà; 
ra Gi So da ce di esse- Todi “L Swg i ln LR Lino D ca sere DE ;A8° i 
È 5 2 esa re sottoposto ad azione giu- er «Radio anch'io». ugello. Questi sono dati a a 
SSLRO ai PE diziaria non è colpa nostra 2 Di Pietro e, sullo sfondo, l'immagine di Stefania Craxi. di fatto che SRG come pieno SO de I 
3 B i Non se la possono prendere nel passato Di Pietro e i È Ì 
Tee ani pvania con noi. Ci dispiace per  lorimpianto quando non fe- to restrittivo nei confronti di gentleman agreement, e post-comunisti si sono resi RUE QRDOSI: Ì da 
principale delle denunce: quello che è successo, ma ci eseguire il provvedimen- del suo assistito perchè - aspettai. Se avessi manda- reciproci favori». «Adesso AS TRE | ic 
i corrotti non si recano non avremmo potuto evitar- to restrittivo nei confronti racconta Di Pietro - si sa- to io la forza pubblica pro- Di Pietro si ripropone all'at- 1a oa ha 
più dal giudice a confessa- lo in alcun modo». di Raul Gardini. Se lo aves- rebbe presentato lui sponta- babilmente non avrebbe tenzione di una sinistra in di firme per a 
re CA che hanno dato, Di Pietro, rispondendo si fatto probabilmente lui  neamente dopo essere pas- avuto il tempo di suicidar- | crisi - conlude Cicchitto - il referoni i d, 
i corruttori si guardano ad un ascoltatore, ribadisce non sarebbe morto». sato da casa. Mi aveva assi- si. E questa è veramente per ritornare indietro di dum contro în 
bene dall’ammettere i rea- di non pentirsi di nulla. «Ri- «Quella mattina mi tele- curato che Gardini si sareb- l'unica cosa che posso rim- dieci anni e usare nuova- la legge sul- So 
ti contestati. L'atmosfera farei tutto quello che ho fat- fonò l'avvocato difensore di be presentato alle 8:45. Io proverarmi». mente Tangentopoli come le. rogatorie to, 
cambia e ha inizio il decli- to puutv per punto - affer- Gardini e mi chiese di non accettai, proprio perchè tra «E evidente che Di Pie- strumento di lotta politi- e che la ma- 4n 
no ci ia St ma Di Pietro - ma ho un so- far eseguire il provvedimen- pm e difesa c'era un patto tro, dopo la debacle subita ca». io oi 
italiani cominciaro- . | contro il go- 
no a dimenticare lind: | 2 DALLA PRIMA PAGINA DE | vero del 2 
È marzo a Ro- 
quando si accertò che i n certo numero di in- Invece è detto proprio co- to né la scelta dei dirigenti In sostanza, il coordinato- | ma, . sarà 
I Riso dea pren pub: [ | consapevoli seguaci sì: anche se dovesse verifi- Quando che contano, né la linea poli- re nazionale ha dichiarato | «l'iniziativa n 
quaranta-cinquanta per di Berlusconi è salta-  carsi qualche iscrizione "ano- IR critt. 0 tica, né le regole di vita in- formalmente che Forza Ita- più grande i 5 del Centr0 
cento a causa delle tan- | t0 fuori e da qui sono comin- mala" bisogna sapere "che il terna, nulla. E debbono ac- lia è una monarchia assolu- pria Fausto Bertinotti Tia 5) 
ì ronitil che citca ottamtami. ciati i fastidi anche per For- socio non ha potere, non può t Il cettare questa condizione di ta, nella quale Berlusconi i si Ulivo dee È *Rutel 
fa miliardi l’anno (il costo |  2&Italia, sede centrale. interferire in alcun modo NON CONta nulla nullità come pregiudiziale ha il potere totale e incon: LO fig 


di una delle più dure fi- 
nanziarie come quelle dei 
governi Amato e Ciampi 
in altre parole) erano il co- 
sto della corruzione pub- 
blica. Se ne ebbe la prova 
sicura negli anni della 
corsa per l'Europa quan- 
do l'abbassamento dei 
prezzi delle opere pubbli- 
che costituì un elemento 
importante del risana- 
mento necessario per en- 
trare a pieno titolo nella 
comunità europea tra gli 
stati che avevano ottem- 

erato alle regole del 

rattato di Maastricht. 
Almeno questo, gli italia- 
ni dovrebbero ricordarlo. 
Nicola Tranfaglia 


Teri l'altro il coordinatore 
nazionale di Forza Italia, Ro- 
berto Antonione, ha indetto 
una conferenza stampa per 
spiegare che da loro tutte le 
cose sono in regola, i control- 
li sono incrociati e talmente 
CARI che è quasi OSE 
bile che girino tessere false. 

Antonione ha poi voluto 
dare forza al proprio ragio- 
namento ed ha aggiunto che 
non c'è alcuna motivazione 
per fare incetta di tessere, 
perché in Forza Italia i soci 
non contano nulla, 

Credevamo di aver letto 
male, pensavamo ad un erro- 
re del testo di agenzia, con- 
fessiamo persino di aver so- 
spettato la malizia dell' 
estensore. 


nella gestione e nella demo- 
crazia del partito. Non esi- 
stono motivi per fare incetta 
di adesioni e sperare di otte- 
nere in cambio un vantag- 
gio. Non c'è voto per delega 
e il coordinatore regionale 
viene deciso direttamente 
da Berlusconi". 

Da FORO qual è, 
non abbiamo dubbi che an- 
che Antonione abbia detto 
la verità. I soci non contano 
nulla, decide tutto Berlusco- 


Non è una novità, natural- 
mente, ma adesso è - come 
dire ? - pubblicamente di- 
chiarata, formalizzata, so- 
lennizzata, codificata, costi- 
tuzionalizzata. E tutto ciò 
comporta delle conseguenze. 


La prima. Si proclama uf- 
ficialmente, da parte dei 
suoi stessi vertici, che Forza 
Italia non è un partito demo- 
cratico, dal momento che i 
soci, anche se mettessero in- 
sieme una grande maggio- 
ranza di opinione, non avreb- 
bero alcun potere di farla va- 
lere. Vale solo il potere di 
Berlusconi e, per procura, 
quello dei coordinatori regio- 
ni. nali da lui nominati. 

La seconda. Premessa fon- 
damentale resta che i soci di 
Forza Italia non possono in- 
terferire "in alcun modo" nel- 
la gestione e nella democra- 
zia del partito. Essi non pos- 
sono determinare col loro vo- 


della loro iscrizione. 

La terza. Se dovessero es- 
sere indotti nella tentazione 
di far valere la loro opinione 
verrebbero 
per ciò Stesso automatica- 
mente espulsi, o meglio can- 
cellati dall'elenco, in quanto 
interferenza 
"nella gestione e nella demo- 
crazia del partito". 

La quarta. Mentre è esat- 
to dire che i soci non posso- 
no interferire nella "gestio- 
ne' del partito, appare una 
contraddizione in termini af- 
fermare che essi non posso- 
no interferire nella "demo- 
crazia" del partito, Il termi- 
ne "democrazia" qui è fuori 


maggioritaria, 


colpevoli. di 


luogo. 


trollato, non in virtù di una 
dinastia, ma del proprio da- 
naro. Chi si iscrive a Forza 
Italia dunque non è un socio 
né un cittadino, ma un sud- 
dito e - se investito di re- 
sponsabilità gestionali - un 
dipendente del proprietario. 

A ciascuno il partito, e il 
ruolo, che gli aggrada. 

Le tessere, dunque, non 
servono. Sono un semplice 
atto di sottomissione. Se vo- 
leva destinare le tangenti 
all'acquisto delle tessere di 
Forza Italia, l'ex direttore 
Odasso aveva proprio sba- 
gliato investimento. Era suf- 
ficiente che s'inginocchiasse 
ai piedi di Sua Maestà. 

Corrado Belci 


accantonata. 


scita, nel 1995». 

Dopo le frizioni fra Ds e 
Margherita, l'Ulivo sem- 
bra insomma voler prova- 
re a cambiare passo. An- 
che se non sono tutte rose 
e fiori. Più di un mugugno 
si è levato su come è stata 
gestita la vicenda Rai, ma 
‘anche l’idea di un governo 
ombra, riproposta da Ru- 
telli, è stata nuovamente 


Verso la Federazione. 
Regole per l’incompatibili- 
tà fra incarichi di partito 
e di coalizione, regole per 
scegliere il prossimo can- 
didato premier («le prima- 
rie - anticipa Rutelli - so- 
no in pole position»), e in 


li, entreranno anche 259 
re tecniche di primis?” 
ordine e anche neW. s9t0; 
try». I nomi, ha spie2* ga 
verranno concordati, gei 
lui stesso con i lea: È ch? 
partiti, ma in mo 

sia «rappresentata alii 
la ricchezza della 00 supe: 
ne». È un modo per «di 
rare «in positivo» 

scussione» che si è 91 ene 
nell'Ulivo, ha pot oe pos 
tato soddisfatto. NI disci 
siamo continuare 2 > stà 


to». C'è bisogno di l0zac0 
re l’alternativa a oli per 
ni e «per far ques i 
gliono 1 drea palo” 


ATTUALITA'. 
Le rivelazioni fatte dal ministro dell'Interno nel viaggio di ritorno dal vertice Ue di Santiago di Compostela 


Scajola: al G8 c'era l'ordine di sparare 


La zona rossa doveva restare inviolabile. Minacce dal terrorismo internazionale» 


ROMA La sera in cui morì Carlo Giuliani, le 
forze dell’ordine schierate a Genova in dife- 
sa della zona rossa e protezione dei Capi di 
Stato del G8, ricevettero l’ordine di aprire il 
fuoco nel caso in cui ci fosse stato uno sfon- 
damento della zona rossa. A rivelare il retro- 
scena, rievocando la terribile tensione di 
uei giorni, è stato ieri lo stesso ministro del- 
l'Interno Claudio Scajola. 
Di ritorno dal vertice Ue di Santiago di 
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L'amica psichiatra aveva in cura un paesano 

Per l'assassinio cli Samuele | 
ritorna l'ipotesi del folle: 
le indagini punto e a capo 


COGNE Adesso si torna a parlare del possibile gesto di un 
folle. I sospetti, fin dal primo momento, erano caduti sul- 
la madre ni Samuele, Poi si era parlato di un omicidio 
per vendetta, ora si cerca il "matto". Se gli esami dei ca- 
rabinieri del Ris non porteranno a smarcherare l’assassi- 
no, la morte del piccolo Samuele rischia di diventare un 
rompicapo infinito. Insomma, c'è la reale possibilità che 
la magistratura non arrivi a definire il "giallo". 
Ieri, sulla vicenda, è intervenuta ancora Ada Satra- 
gni, medico curante dei Lorenzi nonchè amica dei genito- | 


limitato a aggiungere, in maniera sibillina, 
che «a Genova, in quei giorni dello scorso lu- 
glio si giocò una partita più seria di quanto 
potesse sembrare». «Chiusi in quella zona 
c'erano Bush, c'erano i Capi di Stato stranie- 
ri e c'erano anche 86 mila persone», ha ricor- 
dato Scajola aggiungendo che dopo l°11 set- 
tembre e gli attentati alle Torri gemelle «tut- 
ti quanti hanno compreso a fondo ciò che sa- 
rebbe potuto accadere durante quel sum- 


fornito informazioni attendibili sulla prepa- 
razione di possibili attentati durante il G8. 
In serata fonti del Viminale hanno preci- 
sato che l’ordine di sparare impartito di 
Scajola a polizia e carabinieri non modificò 
in alcun modo, nemmeno temporaneamen- 
te, le norme che regolano l'eventuale uso del- 
le armi durante i servizi di ordine pubblico. 
Ma proprio questo ha rafforzato l’idea che 


Scajola abbia voluto in qualche modo antici- 


enon E i SR Ta io bene le polemiche e le critiche Pare l'imminente uscita di notizie non anco- 1 Hi Ea dan soee DIge Dica ata 
GA ;; Vi SEO ti e Stati che furono sollevate perché il governo aveva Ta pubbliche sui retroscena di un G8 ad altis- laine un RR ella so STESSA TR 
iti TRO il titolare del Viminale ha fatto installare all'aeroporto di Genova una Simo rischio. Retroscena che dopo l’11 set- | dova abitano i Lorenzi). Dunque a Montroz c'è un "mat- 
rievocato i giorni del G8 inserendo gli avve- postazione di batterie antimissile», ha detto  tembre hanno cambiato valenza. si to", un folle? Una persona con problemi psichici era già 
nimenti di Toei nel quadro del terrorismo ancora il ministro. «Ma pre- Natalia Andreani stata sospettata nei giorni immediatamente successivi 
internazionale. «Quella notte - ha detto il mi- sto - ha aggiunto senza dare al delitto, ma i carabinieri avevano poi appurato che il 
nistro - fui costretto a dare l’ordine di spara- particolari - forse sapremo 30 gennaio non si trovava a Cogne. MICH c'è qualcun al- 
re se avessero sfondato la zona rossa». Mala quali disposizioni qualcuno tro che, causa la sua mente malata, ha maturato un de- 
misura, a quanto sembra, non era legata al- aveva avuto». «Mubarak ci litto così atroce dopo aver covato rancore verso i Loren- 
la minaccia che rappresentavano i manife- aveva avvertiti», ha prose- zi? Gli investigatori non tralasciano il minimo indizio e 
stanti più duri quanto piuttosto al pericolo guito Scajola riferendosi al- proprio su questa indicazione sono andati, nei giorni 
di un attentato terroristico di matrice inter- l'allarme diramato dal presi- scorsi, a perquisire il garage dei vicini di casa di Stefano 
no. nazionale. Scajola non ha voluto dare detta- dente egiziano e lasciando in- e Anna Maria Lorenzi. Siccome nessuno può essersi vola- 
Dod Polizi gli in proposito. Conversando con i giornali- tendere che altri servizi se- tilizzato, pensano i carabinieri; allora l'assassino è pas- 
hi È IZiotti in assetto di guerra al G8. sti durante il volo di rientro, il ministro si è greti internazionali avessero sato di lì e qualche traccia potrebbe averla lasciata. 1 
ai Che 
ni da TRE Latitante romeno arrestato a Verona dall'l 
ie | | Perla prima volta in Europa una donna ha subito un intervento che i medici egiziani praticavano tremila anni fa S ; nino: ; Interpol 
sa : 2 E accusato di 120 rapine in ville e uffici postali 
Do: 

i i VERONA Accusato di 120 assalti a ville, uffici postali e 
FI banche di diversi Paesi europei tra cui Germania, Au- 
che || stria, Svizzera e Francia, un giovane boss romeno, Fe- 
tti: lix Lungu, 28 anni, fuggito un anno fa da un tribunale 
Il ‘| BARIPerla prima volta in Eu- carcinoma dell'utero inope- tedesco mentre lo stavano processando, è stato arresta- 
Jen: linpi S gono Verga o ropa è stato «bruciato» untu-  rabile». La termo ablazione to aa dale cia MELO Salo Alla Ci 
no n Plegata di una agenzia di Viaggi in lite con l'azienda | more nel polmone. L'inter- consiste nella demolizione cada Sa I È ir sano Te sl de DISSI ata 
led hl È li dh pe vento - affermano i due me- deltumore mediante l’impie- ‘uni giorni nella citta veneta dove si AVI EDIOS= 
tra: liceve come stipendio 14 chilogrammi di cent di euro dici che lo hanno eseguito, go di alte temperature (tra i se rifugiato il latitante ricercato dall'Interpol. 
all: c a S2I50 Gadaleta e Vittorio 50 e i 90 gradi) che vengono fi 
pil || (STICA Con la busta paga di gennaio al posto delle sol | (oamo Gadaleta e Viltoio 0 ei 90 gradì) che vengono Portavalori sequestrato in periferia a Piacenza 
do ti SESSO De ricevuto tre sacchetti di placare Soliera di radiologia interventistica more per mezzo di un ago in- 3 x il 
Poli LS REA pe de o Gra dell'Istituto ricovero e cura serito dall'esterno senza che pari: professori Mario De Lena e Cosmo Gadaleta. costretto a consegnare assegni per 60 mila euro 
dr due ai 14 chilogrammi. Destinataria dell'insolito stipen- Sergralioie a L9an cola NES DE RETRO) PIACENZA Rapina a mano armata ai danni di un corriere 
nia do è Patrizia P., 33 anni, direttrice tecnica di un'agenzia e oncologico di Bari do e Tureiche. Tremila anni fa i dgopoche un controllo Tacha mori primitivi e delle meta- | che stava portando stipendi ad una ditta piacentina. La 
da in Q-2Egi di Ventimiglia inaugurata nel giugno del 2000, | Stato compiuto su una don: medici egiziani avevano già documentato la completa di- stasi polmonari, anche in | sua auto ieri sera è stata affiancata da una Bmw scura, 
pio; I isaccordo con il datore di lavoro. La giovane donna, | Na che è stata dimessa dopo intuito che le cellule tumora- struzione della neoplasia. considerazione delle frequen- | dalla quale è sceso un uomo di colore. Il bandito ha minae. 


duiliata per l'accaduto, ha già contattato un avvocato e è 
“isa a chiamare in causa l'azienda. Ma le sorprese non 
qpScono qui. Essendo le banche sprovviste di apparec- 
ature per il conteggio degli euro, l'impiegata ha pure 
teo la speranza di convertire le monete in banconote, o 
‘meno dovrà attendere del tempo. 


quattro giorni di degenza. 
Alla paziente è stata prati- 
cata - informa una nota - «la 
termo-ablazione di un volu- 
minoso (10 centimetri) tumo- 
re polmonare metastico da 


Nato di allerta anche 
"egli aeroporti milanesi 
le precipitazioni 


li erano termolabili e in un 
intervento analogo «infilza- 
vano» nella massa tumorale 
bastoncini arroventati di 
mirra o di incenso. 

La donna è stata dimessa 


L'intervento sinora era sta- 
to eseguito tre volte negli 
Usa. «La termoablazione - 
concludono Gadaleta e Mat- 
tioli - si propone come una 
nuova realtà curativa dei tu- 


ti forme inoperabili le quali, 
grazie all'azione congiunta 
di termoablazione, chemiote- 
rapia e radioterapia potreb- 
bero diventare operabili e, 
presumibilmente, guarire». 


ciato il corriere con una pistola, costringendolo a aprirgli 
la portiera e a farlo salire sul suo mezzo. Si è fatto conse- 
gnare la valigetta contenente sessanta stipendi in asse- 
gni circolari e bancari, per un valore complessivo di 60 mi- 
la euro, un computer portatile, il telefono cellulare. 


Piemonte e Liguria le prime regioni colpite dalla perturbazione che lentamente si sposta verso Veneto e Friuli Venezia Giulia 


Ancora tanta neve e pioggia su tutto il Nord 


Nianche anche intense 
pino creare disagi . = : 
le iste di decollo Allarme della Protezione civile. Invito a viaggiare soltanto se necessario 
Hi Sere Sontinueranno ad der pite dal maltempo a usare IL CASO 
È te, eressate dal mal- a massima prudenza, mu- FRIRO, h Gi d "OR URRERT RI î i È 
DI le’ teginche oggi e domani nirsi di catene da neve pri. Allarme dell'Oms: il vizio della «bionda» è in crescita tra i giovanissimi. In Italia sorpasso delle ragazze sui coetanei 
itali nordoccidentali ma di mettersi in strada 
Li nonne, Lo evidenzia una e,comunque, a informarsi LI n LI Ev 
O tezio, el Dipartimento pro- sulla situazione della rete 
di do che Civile, aggiungen- viaria. Nelle località alpine 
si già è la perturbazione che la neve ha raggiunto spes- Î| 
lel dui 3 ra Pie- sori anche di un metro. 
È vana si SEE o sede sai ROMA Il vizio del fumo è femmina. Tra to Bertollini, direttore tecnico dell'Or- || - : 
Ue se ‘ON precipitazioni inten- Ve nella iionetzi (emciche gli adolescenti di 14-16 anni fumano ganizzazione mondiale della sanità 
coi co Revose anche a quote una fitta precipitazione | Più le ragazze che i maschietti (28% europea a Roma sottolineando che la 
fi I i linari. Fra oggi e domani bianca possa Mense in dif- SOLD il pen ana di (ES ercentuale dei RO da I 
Ce Perturbazione porterà ficoltà l'uso delle piste. ‘enza rispetto a 5 anni fa). Lo rileva Paese è in costante ascesa fino ad ol- 
È | nic Pitazion localmente  Spazzaneve nazione su tutto l'arco alpino. Ti PES precipi- Ne RIO sone e il EI ESRORI DT o stabi- 
sull || | "Rise e nevose anche sul- tazioni bianche, ha riguar- enutasi a Roma «per un' paeun'  lizzarsi unto n ulta. 
ti Ì Vorg stanti regioni del rovie dello Stato un solleci- assistenza e collaborazione dato ieri anche E Italia senza tabacco» e che sta avve- Le cifre del danno da fumo nel mon- 
peli e Ù Sono previsti, inol- to a continuare nell'attività dove necessario. Il Diparti- della Liguria. nendo in contemporanea in tuttii Pa- do sono impressionanti; 1,1 miliardi 
1101 f{gehnti forti sulle regioni di prevenzione perchè even- mento della Protezione Ci- In tutte le regioni del | ©Sì europei, anticipando la Conferen- di persone fuma, circa 500 milioni mo- 
8° Test ‘pfrionali in particola- tuali disagi per i cittadini vile, inoltre, invita tutti gli  Centronord dove sta pioven- | za interministeriale di Varsavia del riranno prematuramente, ogni 8 se- 
to tia Giuli, Friuli Vene- siano comunque limitati ed automobilisti che si metto- do copiosamente si teme | 18-19febbraio prossimi, a cui parteci- condi una persona nel MIRA GOLILHOre 
bi lia piulia, Veneto e Emi- ; i no antica in viaggio nelle zone col- ora per l’ingrossamento re- eranno 48 Paesi (su 51) per dettare a causa del tabacco, ogni ora avvengo- 
si Roma- RENOET (SARO) GIASRAE TO IRVIAGRIO. pentino le linee guida comuni da redigere en- no in Europa 140 decessi causati dal 
0 Ce rn tro il 2008 nell'accordo Quadro mon- tabagismo, fumare sigarette a lungo 
z d di diale, provoca un tasso di mortalità del 
Si acqua do- A livello europeo mediamente fu- 50%. La metà delle persone che fuma- 
0 po il lungo mano più i ragazzi (29%) rispetto alle no regolarmente morirà a causa delle 
| periodo di ragazze (25%) mentre tra gli adulti sigarette e tra queste una metà mori- 
vi siccità che europei esiste ancora un divario am- rà in età adulta e l'altra in età avan- 
a aveva  la- pio (tra uomo e donna) tra l'Europa zata. Mai dati dell'Oms vanno oltre: 
; È occidentale e quella orientale (33,5% chi comincia a fumare in adolescenza 
le sciato , al. i Di) x 5 È 3 3 
è aio rispetto al 24%). «E dai 14 anni fino (70% dei casi) e continua a fumare 
o 5 ai 20 che il vizio di fumare inizia co- per due o più decadi morirà circa 
i greti CON | me costume sociale, indotto soprattut- 20-25 anni prima di coloro che non 9 
o accumulo to dall'industria», ha osservato Rober- hanno mai fumato una sigaretta, Fumano sempre più ragazze. 
di rifiuti. 
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Camere da 
Letti in ferro da 
Camerette da 
Salotti da 
Divani da 

madi da 
Librerie al ml. da 
Tavolini da 
Reti da 
Materassi da . 
Porta computer da 58,41 113.000 
Scarpiere da 39,25 £. 76.000 


vasta scelta di mobili etnici antichi ed arte povera 
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ATTUALITA' 


Dopo le critiche per il suo viaggio in Iraq il leader della Fpoe si limiterà a fare il governatore della Carinzia 


Haider: «Mi ritiro dalla politica» 


Haider lascia la politica 


espresse dai suoi compa- 
gni di partito per il suo 
viaggio in Iraq dei giorni 
scorsi, Jorg Haider ha an- 
nunciato ieri sera il pro- 
prio ritiro dalla scena poli- 
tica nazionale. «Me ne so- 
no già andato», ha dichia- 
rato Haider in un'intervi- 
sta concessa al più impor- 
tante programma giornali- 
stico dell'emittente televi- 
siva pubblica austriaca, 
Orf. È una decisione «defi- 
nitiva», ha assicurato 
l'esponente della destra po- 
pulista austriaca, il cui fu- 
turo politico resterà limita- 
to alla Carinzia, lo stato fe- 
derato meridionale del 
quale Haider è il capo del 
governo. 

Con decorrenza imme- 


der non fa più parte della 
Commissione della Coali- 
zione del governo di Vien- 
na, coalizione di cui fa par- 
te il suo Partito della Li- 
bertà (Fpoe), insieme al 
Partito Popolare (OeVP) 
dal quale è stato espresso 
l'attuale cancelliere federa- 
le, Wolfgang Schiissel. 
Nemmeno in futuro, ha 
sottolineato il governatore 
della Carinzia, intende tor- 
nare a «mansioni a livello 
federale». 

Già nel maggio 2000 
Haider aveva ceduto la 
guida del Fpoe all'attuale 
vice-cancelliere federale, 
Susanne Riess-Passer, in 
seguito alle forti proteste 
internazionali manifesta- 
tesi dopo il suo insedia- 


braio di quel medesimo an- 
no 2000, con isolamento di- 
plomatico imposto all'Au- 
stria dagli altri paesi mem- 
bri dell'Unione europea. 
Nell'intervista televisiva 
di ieri sera Haider si è di- 
chiarato amareggiato per 
le critiche espresse da di- 
versi esponenti del gover- 
no, fra i quali elementi del 
suo stesso partito, i quali 
hanno disapprovato la sua 


- recentissima visita al pre- 


sidente iracheno Saddam 
Hussein. 

Erano state molto dure 
le critiche mosse a Haider 
in occasione della sua visi- 
ta in Iraq, nel corso della 
quale era stato ripreso 
mentre chiaccherava con 
il presidente Saddam Hus- 


Venti feriti nella violenta rissa scoppiata davanti allo stadio e innescata da chi era senza biglietto 


Kabul, scontri alla 


partita della pace 


Vincono i soldati dell'Isaf 3-1. In 


Guerra al terrorismo: gli Usa 
pronti a attaccare Saddam 


WASHINGTON Si stringe il cer- 
chio intorno a Saddam 
Hussein. Dopo settimane 
di incertezze, si moltiplica- 
no i segnali d'allarme ‘per 
il rais di Baghdad: la Ca- 
sa Bianca, probabilmente 
con - l'appoggio almeno 
dell'alleato inglese, inten- 
de avviare la resa dei con- 
ti con l'Iraq. Il pericolo 
sembra così imminente, 
così fondato, che a Ba- 
hdad ieri sono risuonate 
‘e sirene dell'allarme anti- 
aereo. Si è trattato, han- 
no spiegato le 
fonti irachene, 
di un collaudo 
dei sistemi 
per. verificar- 
ne l'efficienza. 
Nella convin- 
zione che ser- 
viranno pre- 
sto. 

Dopo il pre- 
sidente Bush, 
gli ultimi a 
parlare senza 
peli sulla lin- 
gua sono stati 
il segretario 
di Stato Colin 
Powell e il 
Consigliere per la Sicurez- 
za nazionale Condoleezza 
Rice. «Dobbiamo essere 
pronti a usare tutte le op- 
zioni ed essere pronti an- 
che ad agire da soli», ha 
detto Powell dopo un in- 
contro con il collega cana- 
dese Bill Graham, che gli 
aveva espresso le perples- 
sità di Ottawa su un attac- 
co a Baghdad. E la Rice 


Da Venezia volate 
Per informazioni sui 
la vostra agenzia di vi 


Saddam Hussein 


ha rincarato la dose, spie- 
gando: «L'Iraq è un proble- 
ma per il mondo, non solo 
per gli Stati Uniti. E lo 
status quo non è possibi- 
le, perchè il popolo irache- 
no merita un regime mi- 
gliore di quello di Sad- 
dam Hussein». 

Il quotidiano inglese 
The Times ha esortato ie- 
ri apertamente il premier 
Tony Blair (in visita in 
Italia) a preparare con gli 
alleati americani l'azione 
militare contro Saddam 
Hussein, nono- 
stante le «le- 
gittime la- 
gnanze» degli 
europei. E a 

reparare 
opinione pub- 
blica britanni- 
ca «all'inevita- 
bile». Il mini- 
stro degli Este- 
ri Jack Straw 
ha subito di- 
chiarato di es- 
sere d'accordo 
con. Washin- 
gton sulla ne- 
cessità di libe- 
rarsi del ditta- 
tore iracheno: «Credo che 
tutti condividano questa 
aspirazione. Non riesco a 
immaginarmi qualcuno 
nel mondo civile che cre- 
da che Saddam sia una 
buona cosa», ha detto 
Straw, aggiungendo però 
che «un'altra questione è 
come tradurre in pratica 
questo desiderio», e che 
non sono ancora state pre- 
se decisioni operative. 


www.alpieagles.co 


sol un caporalmaggiore italiano 


KABUL Venti feriti, una rissa 
violenta, e i soldati tedeschi 
e olandesi costretti a usare i 
manganelli e a sparare'col- 
pi in aria. È cominciata co- 
sì, ieri a Kabul, quella che 
doveva essere una festa del- 
la pace, il ritorno del calcio 
nello stadio usato dai taleba- 
ni per le esecuzioni capitali. 
Migliaia di persone senza bi- 
glietto hanno cercato di en- 
trare nello stadio, diventan- 
do rapidamente violente. I 
soldati della forza multina- 
zionale sono intervenuti su- 
bito per mantenere l'ordine, 
e sono riusciti a farlo con il 
minimo danno possibile: 
«Trai 15 e1i20 afghani sono 


REALI IN LUTTO - 


stati feriti all'esterno delle 
barriere che delimitavano il 
perimetro di sicurezza», ha 
riferito il portavoce britanni- 
co Neal Peckham: «le loro fe- 
rite non destano preoccupa- 
zioni. Anche tre soldati dell' 
Isaf sono stati leggermente 
feriti al volto». La partita al- 
lo stadio Ghazi si è poi svol- 
ta regolarmente: in campo 
il Kabul United, una selezio- 
ne afgana creata per l'occa- 
sione, e una squadra dell' 
Isaf. 

Per la cronaca, hanno vin- 
to i soldati del contingente 
multinazionale, 3-1 dopo 
che gli afgani avevano se- 
gnato per primi. Il gol del 


una decisione definitiva» 


sein. Haider ha tuttavia di- 
feso in tv la sua iniziativa, 
in quanto motivata da sco- 
pi umanitari: e intesa a 
consegnare gli strumenti 
necessari ad allestire una 
banca del sangue. Il gover- 
natore della Carinzia ha 
anche accusato Washin- 
gton di sfruttare Baghdad 
come pretesto per poten- 
ziare l'industria statuni- 
tense degli armamenti. 
Ma anche il cancelliere 


Schissel ha criticato l'ini- 
ziativa di Haider, sottoli- 
neando che Vienna rima- 
ne fermamente impegnata 
a sostenere la guerra al 
terrorismo avviata dagli 
Stati Uniti. Il viaggio di 
Haider era stato partico- 
larmente imbarazzante 
per Susanne Riess-Passer, 
Vice-cancelliere e sua com- 
pagna di pattito, la quale 
si trovava in visita negli 
Stati Uniti. 

r. e 


Una fase degli scontri scoppiati allo stadio di Kabul. 


pareggio l'ha firmato l'unico 
Italiano in campo, il caporal- 
maggiore del Reggimento 
Guide Giacomo Liguori, di 
25 anni. Quelli della vitto- 
ria, due soldati inglesi. Il ri- 
sultato non ha evidentemen- 
te deluso troppo il pubblico, 
che ha applaudito convinto 
le due squadre raccolte sot- 
to il grande ritratto dell' 
eroe locale Ahmed Shah 
Massud, il comandante 
mujaheddin assassinato da 
un sicario talebano prima 


Le ceneri di Margaret riposano accanto al padre 


LONDRA La famiglia reale britannica si è riunita ieri pomeriggio nel castello di 
Windsor per dare l’ultimo saluto alla principessa Margaret. C'era anche la Regina 
Madre nonostante i suoi 101 anni. Alla cerimonia funebre erano presenti 400 
invitati. Dopo le esequie la principessa Margaret è stata cremata e le ceneri sono 


state sepolte nella cripta vicino 


le spoglie dell’amatissimo padre re Giorgio VI. 


dell'11 settembre. Ma l'at- 
tenzione dei soldati e delle 
autorità si è concentrata su- 
gli incidenti. C'è il sospetto 
che qualcuno stia cercando 
di far risalire la tensione in 
Afghanistan, e la rissa allo 
stadio è stata messa in colle- 
gamento, almeno a livello di 
ipotesi, con il linciaggio il 
Giona prima all'aeroporto 
lel ministro dei Trasporti 
Abdul Pala SRI 
un gruppo di pellegrini isla- 
PN alla Mecca. 


MEDIO ORIENTE — 


IL CASO . 
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ROMA L'enorme lavoro di 
riordino non è ancora fini- 
to: la storia diplomatica del 
Vaticano nel delicato perio- 
do che va dal 1922 al 1939 
è infatti ancora oggetto del 
lavoro attento di archivisti 
ed esperti; tuttavia almeno 
una parte del materiale - 
quella che «racconta» i rap- 
porti diplomatici con Di 
Germania - sarà accessibi- 
le ai ricercatori a partire 
dall'inizio del 2003. La noti- . 
zia arriva dal Vaticano e 
rappresenta un'autentica 
svolta nella lunga «querel- 
le» che contrappone storici 
e studiosi da una parte e 
Vaticano dall'altra nel di- 
battito infinito sul compor- 
tamento della 
Chiesa e. so- 
prattutto dei 
suoi vertici - 
prima e duran- 
te la guerra - 
nei confronti 
del Nazismo. 
La scelta vo- 
luta dal ponte- 
fice porta con z 
sè una novità Ì 
di rilievo an- = 
che dal punto 
di vista meto- 


cumenti richie- 

derebbe ancora tre anni di 
tempo per essere portato a 
termine, verranno intanto 
sottoposti agli occhi indaga- 
tori degli studiosi i dossier 
riguardanti i rapporti diplo- 
matici con la Germania. 
Una scelta, quella del pa- 
pa, definita di «natura ecce- 
zionale» da padre Sergio 
Pagano, prefetto dell'Archi- 
vio segreto Vaticano e mes- 
sa in pratica «al fine di con- 
tribuire a che si ponga ter- 
mine ad ingiuste e ingrate 
speculazioni». In particola- 
re saranno rese pubbliche 
430 buste di documenti pro- 
venienti dalla nunziatura 
apostolica di Monaco di Ba- 


I documenti vanno dal 1922 fino al 1939 
Il Vaticano apre gli archivi 
e rende pubblici i carteggi 
tra la Santa Sede e i nazisti 


viera (1922-1934) e altre 
100 buste che arrivano 1° 
vece dalla nunziatura ap0- 
stolica di Berlino 
(1922-1930). Insieme, natu 
ralmente, saranno accessi” 
bili i documenti prodotti in 
quel periodo dalla diploma- 
zia vaticana. È 
Dunque i materiali res! 
noti riguardano, per inte- 
ro, il pontificato di Pio 
che terminò proprio nel 
1939, alla Vigilia della se- 
conda guerra mondiale. 
Ma ci sono altre novità? 
l'apertura parziale e antici” 
pata - «con precedenza» - 
degli archivi vaticani per 
esaminare i rapporti con la 
Germania verrà ripetuta 
per il pontifica- 
to più discus; 
so: quello 
Pio XII. Non 
appena insom* 
ma sarà com 
pletato il lavo: 
ro sugli archivi 
del pontificato 
I di Pio XI, sen: 
. za aspettare ol 
"| tre, si procede 
rà nello stess0 
modo per papa 
Pacelli. In ter- 


dologico: dato zo luogo, infi: 
Di che il la- ne, il Vaticano 
voro di catalo-  _. v pubblicherà 7 
gazione dei do- Giovanni Paolo Il contestualmen* 


te - i dati relati” 

vi ai prigionieri dell'ultima 
guerra contenuti nell'archi: 
vio segreto. «Poiché si trat: 
ta qui di un insieme docu 
mentario omogeneo e conì* 
pleto - si legge nel comuni: 
cato della Santa Sede - 8! 
vuole, con la sua ragionat& 
pubblicazione portare subi: 
to a conoscenza degli stori: 
ci la grande opera di carità 
e di assistenza compiutà 
da Pio XII nei riguardi del 
numerosi prigionieri e al: 
tre vittime di guerra, di 
qualsivoglia nazione, rell: 
ione e razza». Perché in e 
fetti il punto è proprio qui 
sto: mettere fine all'ete; 
discussione , sul rappo 
fra la Chiesa e il nazismo.) 


Incursioni si sono susseguite per tutta la giornata anche in Cisgiordania 


Gaza sotto il fuoco israeliano 


TEL AVIV Sordo alle critiche interne e inter- 
nazionali, Ariel Sharon ha disposto la pro- 
secuzione delle incursioni militari nei terri 
tori autonomi palestinesi. I raid si sono 
susseguiti anche ieri, sia pure su scala ri- 
dotta e con minore dispiegamento di trup- 


pe. 


tante della Jihad islamica si è concluso 
con la morte del ricercato e del comandan- 
‘te di un reparti di elite dell'esercito israe- 
liano. Entrambi, in circostanze non del tut- 
to chiare, sono stati travolti dal crollo di 
un muro dell'abitazione dell'estremista. 
Successivamente, un altro raid è stato ef- 
fettuato a sud della città di Gaza, dove so- 


Era ancora buio quando i soldati, appog- 
giati da mezzi blindati, sono entrati nel vil- 
Taggio di Zeita, non lontano dalla città ci- 
sgiordana di Tulkarem. Si è trattato di 
una sorta di rastrellamento, alla caccia di 
elementi sospettati di organizzare attività 
ostili nei confronti dello Stato ebraico. 
Una quindicina di persone sono state cat- 
turate ma il tentativo di arresto di un mili- 


bina di 4 anni. 


no entrati in azione i bulldozer e, second! 
una prassi ormai consolidata, hanno di 
strutto diverse abitazioni di palestineS!: 
devastato alcuni ettari di campi coltiv2% 
Una terza incursione ha riguardato 

Hanoun, nel nord della striscia di Gaza; È) 
calità che era già stata oggetto delle atte! 
zioni dei militari israeliani mercoledì 500" 
so. Nel pomeriggio di ieri, infine, cacl 

bombardieri F-16 hanno ripetutame!”, 
sorvolato Gaza. Testimoni hanno affer®! 
to che tre razzi sono stati lanciati contr? 


Jo 


t 
il 
Uli 


quartier generale delle forze di sicureZ?, 
palestinesi, causando la morte di un 
ciale, e di un altro palestinese, oltre al 
mento di 25 persone, tra le quali una 


Nel frattempo a Ramallah, in Cisgiord® 
nia, una folla si è radunata intorno alla 
sidenza del presidenté dell'Anp, Ya8f 
Arafat, scatenando una sassaiola. I manhà 
stanti urlavano slogan contro la repre 
ne e invocando la scarcerazione di 
Saadat, leader del Fronte popolare p® 
liberazione della Palestina (Fplp). 


l'attenzione che mettiamo 
nell'offrirvi il meglio 
del comfort e della sicurezza 


si vede dal vostro viso. 


Si vede chi sceglie AlpiEagles. Perché non rinuncia alla tranquillità che una com 
sa offrire in fatto di manutenzione e controlli rigorosi. Perché non si nega il piacere 


in pelle nel relax di servizi esclusivi riservati in volo. Se a questo aggi 
la possibilità di tariffe speciali, la fitta rete di collegamenti, otterrete il ritratto della completa so: 


vola AlpiEagles, 


Chi 


agnia come la nostr® 


polirone ergonomich® 


gete la riduzione dei tempi d‘attes® 


idisfazione: 


rivola AlpiEagles* 


LI 


fell J 


01. 
| 


na 
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Teste Cognome e nome: 
JOrdjevic Vlastimir. Età: 
anni. Nazionalità : ser- 
di, Tofessione: generale 
È Polizia in congedo. Così, 
n orpelli oratori, si 
‘esenterà alla Corte riu- 
i &del Tribunale interna- 
Onale dell’Aja l'uomo che 


Uò inchiodare Milosevie. 


ti ti vicine ai servizi segre- 
De Jugoslavi - confermate 
taltro indirettamente 
.dal ministro degli 
emi, Dusan Mihajlovic, 
che Une fonti giornalisti- 
Yo. Quali le «Vecernje No- 
Sti pere lo accredita- 
. ome il presonaggio 
pulave per dimostrare, nel 
al ©edimento in corso, che 
«cate rtice. della cosiddetta 
Dro ena di comando» c'era 
tat, Drio lui, il super impu- 
le © Milosevic. E il genera- 
con, alordievie, sempre se- 
TO le stesse fonti, si tro- 
Tebbe già da due setti- 
5 ane in una località, que- 
SÌ ancora rigorosamen- 
ve top secret» dell'Aja, do- 
N fmarrà peraltro fino al- 
Ine del processo. 
Iggdordjevie è stato dal 
Ki ' al'5 ottobre del 2000 
i Ono del defenestramen- 
ta «Slobo») il comandan- 
la della polizia serba. Ma 
la la ascesa ai vertici del- 
agplCurezza nazionale - 
a iniziata da una pic- 
RyiStazione di polizia del 
Nejifo da lui comandata 
fre l$g9 - è diventata irre- 
mipdbile propriò in conco- 
lo iza con l'avvento al 
Te dell’ex «zar dei Bal- 
dn, *. Due vite parallele, 
îîo Que, le quali sanno 
ite, forse tro pe cose, 
Org a dell’altra. Soprattuto 
DI e il poliziotto ha deci- 
Sace Votare il sacco. Un 
brani decisamente ingom- 
Ze ta Per la sua coscien- 
Serha Coscienza collettiva 


dievic esso generale Djor- 
Mo tem tato per moltissi- 
della Topo ai primi posti 
Tribunat® dei ricercati del 

ale dell’Aja . noto 


NI RETROSCENA 
Îl generale in congedo Vlastimir Djordjevic che ora si trova all’Aja in una località ancora segreta 


Il poliziotto che può inchiodare «Slobo» 


ATTUALITA' 


Secondo giorno di autodifesa davanti al Tribunale internazionale dell'ex presidente jugoslavo che lancia pesanti accuse soprattutto contro-la Germania 


Milosevic chiama i «grandi» alla sbarra 


Rimprovera un giudice perché sbad 


IL PICCOLO 7 


con ‘il nomignolo di «Ro- 
dja». Il procuratore Carla 
Del Ponte lo aveva accusa- 
to dei crimini che sotto il 
suo comando sono stati 
perpetrati dalle forze di si- 
curezza serbe in Kosovo, 
prima e durante i bombar- 
damenti della Nato. E, in 
effetti, è oramai un dato 
assodato che le principali 
nefandezze nell'ex provin- 
cia autonoma contro gli al- 
banesi portarono la firma 
proprio delle forze di poli- 
zia e non di quella dell’Ar- 
LI 


sè le registrazioni di alcu- 
ne telefonate intercorse 
tra lui e lo stesso ex presi- 
dente jugoslavo in cui que- 
st’ultimo chiaramente im- 
partisce l'ordine di attuare 
la «pulizia etnica» in Koso- 
vo. 
Quella «pulizia etnica» 
che proprio il generale 
Djordjevic eseguì con i 
suoi poliziotti e gli agenti 
dei servizi speciali della si- 
curezza nazionale. Ma 
Djordjevic fece qualche co- 
sa di più. I suoi uomini, in- 


Un poliziotto serbo durante un' azione nel Kosovo. 
p 


mata federale come si sa- 
rebbe portati a credere. 
Sentitosi braccato e con 
il fiato sul collo degli inqui- 
renti che lo avrebbero pre- 
so e consegnato al Tribuna- 
le dell’Aja, Djordjevie ha 
giocato d’anticipo. Come 
confermano anche alcune 
fonti di polizia serbe il ge- 
nerale avrebbe sottoscritto 
una sorta di patto proprio 
con la Del Ponte. In cam- 
bio dell’immunità, Djor- 
djevic si è impegnato a te- 
stimoniare al porcesso con- 
tro Milosevic per portare 
le prove delle responsabili- 
tà dirette di «Slobo» negli 
eccidi perpetrati in Koso- 
vo. Il colpo di scena che la 
Del Ponte starebbe prepa- 
rando sarebbe degno, dun- 
que, del migliore Perry Ma- 
son. Djordjevic non solo te- 
stimonierebbe in prima 
persona contro l’ex amico 
Milosevic, ma avrebbe con 


fatti, fecero scomparire, 
durante le incursioni Nato 
e prima del dispiegamento 
sul terreno dei soldati del- 
la «Kfor», i cadaveri degli 
albanesi uccisi trafugando- 
li in territorio serbo. Cada- 
veri che sono stati poi rin- 
venuti lo scorso anno nel 
vano frigo di un grosso au- 
toarticolato sul fondo del 
Danubio vicino alla centra- 
le idroelettrica di Djerap. 
Un'altra fossa comune zep- 
pa di cadaveri di albanesi 
è stata poi localizzata in 
un’area poco distante dal- 
la scuola delle forze specia- 
i di polizia vicino a Belgra- 
o. 


Djordjevic faceva parte 
della ristretta cerchia di 
uomini che assieme a Milo- 
sevic prendevano le deci- 
sioni importanti. Il genera- 
le si sarebbe altresì mac- 
chiato dell'assassinio, nel 
luglio del 1999, dei tre fra- 


telli Bitic, albanesi di na- 
zionalità ma con passapor- 
to americano, catturati dai 
poliziotti jugoslavi al confi- 
ne tra la Serbia e il Koso- 
vo. Ufficialmente i tre sa- 
rebbero stati processati 
con l'imputazione di in- 
gresso clandestino in terri- 
torio jugoslavo e condanna- 
ti Sir pena detentiva di 
17 giorni. In verità furono 
uccisi. I loro cadaveri sono 
stati trovati assieme a 
quelli di molti altri loro 
connazionali proprio nella 
cella frigorifera del ca- 
mion affondato nelle ac- 
que del Danubio. Anche le 
erizie svolte dagli esperti 
SelPPbi hanno confermato 
che i tre sono stati ‘uccisi 
con un unico colpo di pisto- 
la alla testa sparto loro 
frontalmente. In poche pa- 
role: giustiziati. Fatti che 
hanno trovato la conferma 
anche da parte del mini- 
stro degli Interni jugosla- 
vo, Mihajlovic. an 

Il generale Djordjevic è 
originario del Sud della 
Serbia, una regione stori- 
camente abitata da gente 
«devota» a Milosevic.e fede- 
le ai suoi compari. È stato 
nominato comandante del- 
le forze di polizia serba nel 
1997 dopo l’ancora irrisol- 
to omicidio dell’allora co- 
mandante, Radovan Stojic 
che fu ammazzato con un 
raid in pieno stile mafioso 
nel ristorante «Mamma 
mia» di Belgrado. Alla fine 
dei bombardamenti della 
Nato lo stesso Milosevie 
gli conferì un’alta onorifi- 
cenza e Djordjevic diventò 
il primo e l’unico coman- 
dante della polizia serba 
cui sono stati concessi i 
gradi di generale. 

Ora la sua «carriera» si 
concluderà davanti alla 
corte del Tribunale del- 
l’Aja. E lui il primo «penti- 
to» della storia del ‘pi. E 
il suo esempio potrebbe di- 
ventare un recedente 
che, forse, potrebbe convin- 
cere anche altri ricercati a 
costituirsi e a confessare 

uanto sanno sul ruolo di 
ilosevic, ma anche di Ka- 
radzic e di Mladic negli an- 

ni bui dei Balcani. 
Mauro Manzin 


L'YA Slobodan Milosevic 
contro il resto del mondo. 
Accusato dal Tribunale Pe- 
nale Internazionale dell 
Aia di crimini di guerra, ie- 
ri ha girato la stessa impu- 
tazione alla Nato: aver com- 
messo un genocidio «bestia- 
le» ai danni dei serbi. Se 
l'accusa nei giorni scorsi 
aveva utilizzato le immagi- 
ni choc di fosse comuni, 
massacri e stupri etnici per- 
petrati dalle truppe serbe 
durante la guerra civile dei 
Balcani, l'ex dittatore di 
Belgrado ha risposto in ma- 
niera uguale e contraria: 
mostrando immagini di cor- 
pi martirizzati, carbonizza- 
ti, case e ponti distrutti du- 
rante i bombardamenti del- 
la Nato contro Serbia e Ko- 
sovo, avvenuti trà marzo e 
giugno del 1999. 

La linea difensiva di Mi- 
losevic consiste nel dimo- 
strare che i Paesi occidenta- 
li fino alla pace di Dayton 
(1995) hanno riconosciuto 
la Serbia come interlocuto- 
re politico e Slobodan Milo- 
sevic come legittimo capo 
della nazione, 

Per avallare la sua tesi 
ha annunciato ieri‘che chia- 
merà a testimoniare l'ex 
presidente americano Bill 
Clinton, l'ex segretario di 
Stato Madeleine Albright, 
il cancelliere tedesco Ge- 
rbard Schroder, il suo pre- 
decessore Helmut Kohl, il 
segretario generale delle 
Nazioni Unite Kofi Annan 
e il premier inglese Tony 
Blair. Per l'Italia dovrà 
comparire davanti alla cor- 
te anche l'ex ministro degli 
Esteri Lamberto Dini. 

Sicuro di sé, vestito come 
il giorno precedente con 
una cravata rossa, bianca e 
blu (i colori della bandiera 
serba), Milosevic, 60 anni, 
ha parlato per cinque ore 
di seguito. Assente il procu- 
ratore Carla Del Ponte, 


ri l'imputato ha persino rim- 


proverato uno dei sostituti 
perchè sbadigliava. Igno- 
rando le accuse rivolte con- 
tro di lui, l'ex dittatore ser- 
bo ha effettuato una spieta- 
ta analisi della politica occi- 
dentale sia nei Balcani («il 
Kosovo sotto la tutela della 
forza internazionale è di- 
ventato un crocevia di ar- 
mi, droga e tratta delle 
bianche») sia nel resto del 
mondo, «Gli Stati Uniti - 
ha dichiarato - combattono 
il terrorismo in Afghani- 
stan, in Kosovo e in altre re- 
gioni del mondo. Ma in real- 


L'Aja: Milosevic punta il dito accusatore contro la Corte. 


tà utilizzano il terrorismo 
come arma efficace per la 
loro strategia di dominazio- 
ne». Ha di nuovo affermato 
che: «Osama Bin Laden e 
Al Qaeda avevano, tra de- 
gli albanesi tra i compagni 
di primo rango e utilizzava- 
no per le loro attività le ba- 


si in Bosnia, Kosovo e perfi- 
no Europa occidentale». Ac- 
canto agli Stati Uniti, è sta- 
ta la Germania a finire nel 
mirino dell'imputato tra- 
sformatosi in accusatore. 
Appoggiando l'indipenden- 
tismo sloveno e croato, se- 
condo Milosevic, Berlino sa- 


Comino, ex Lega, sferra un attacco al Senatur 


Bossi andò dall'ex «Zar dei Balcani» 
perché riconoscesse la Padania 


ROMA «Bossi aveva venduto alle Camicie Verdi il fatto che 
Milosevic avrebbe potuto riconoscere la Padania e quindi 
la possibilità di avere un ruolo politico diverso da quello 
che si era avuto fino a quel momento». Così, ai microfoni 
di Radio radicale, l'ex CEROETUDDO della Lega alla Camera 


Domenico Comino «interpreta» 


la missione svolta da Um- 


berto Bossi a Belgrado per incontrare l'allora leader ser- 


bo Slobodan Milosevie durante la guerra in Kosovo, «Quel- 
la delle Camicie Verdi - spiega Comino, recatosi con Bossi 
da Milosevic nell'aprile 1999 - era una componente impor- 
tante della militanza, ma che doveva essere tenuta buona 
con qualche specchietto per le allodole. Quindi la possibili- 
tà di un riconoscimento della Padania da parte di Milose- 


vic poteva rappresentare ai 
una giustificazione plausibi) 


li occhi delle Camicie Verdi 
le per la missione a Belgrado. 


Ma in realtà la politica spicciola 0 contingente - spiega 
l'ex esponente leghista, pe uscito dal movimento guidato 
vi 


dal Senatur - cercava 


fornire un pretesto a D'Alema 


per chiedere alla Nato la sospensione dei bombardamenti 
e nello stesso tempo cambiare la maggioranza di governo 
a Roma con l'ingresso della Lega». 


igliava. Per l'Italia chiamato Dini a testimoniare 


rebbe stata la responsabile 
della dissoluzione della Ju- 
goslavia. 

L'occidente, riassume Mi- 
losevic al termine del suo 
lungo proclama, è responsa- 
bile di «genocidio e crimini 
contro l'umanità». In Rus- 
sia, tradizionale alleata del- 
la Serbia che fu di Milose- 
vic, le dichiarazione dell'ex 
dittatore di Belgrado han- 
no aperto una prima brec- 
cia nella Duma. Il parla- 
mento di Mosca con 3816 vo- 
ti a favore e 6 contrari ha 
votato una mozione in cui 
si esprime «profonda preoc- 
cupazione per l'attività del 
Tribunale Internazionale». 
La corte presieduta dalla 
Del Ponte è stata definita 
un «organo politico», anzi- 
chè di giustizia, e accuse 
nient'affatto leggere sono 
state rivolte alla Nato: «Il 
Tribunale ha cao serie 
trasgressioni della legge in- 
ternazionale commesse dai 
membri dell'Organizzazio- 
ne del Trattato Nord Atlan- 
tico». 

Se l'ex presidente jugosla- 
Vo, per sottrarsi alle accuse 
da guone dantesco imputa- 
tegli dal procuratore Carla 
Del Ponte, ha annunciato 
di voler chiamare sul banco 
dei testimoni eccellenti il 
pubblico ministero, per av- 
valorare le sue imputazio- 
ni, si servirà invece di per- 
sonaggi poco noti al grande 
no stretti collaborato- 
ri di «Slobo» 0, più semplice: 
mente, vittime dell'ondata 
di disumane violenze scate- 
natasi negli anni del suo re- 
gime. Alcuni nomi, strappa- 
ti al riserbo che circonda 
l'iter giudiziale, sono stati 
anticipati in questi giorni 
dalla stampa: nell'elenco fi- 
GIRO ad esempio William 

alker, ex capo della mis- 
sione Osce in Kosovo; 
Mihalj Kertes, ex responsa- 
bile delle dogane jugoslave; 
Jovica Stanisic, già capo 
dei servizi segreti. Ma non 
mancano personaggi forse 

iù sorprendenti: Hasim 

‘aci già leader dei milizia- 
ni dell'Uck, e soprattutto 
lui, il supertestimone to 
secret fino a pochi giorni fa 
indicato nel dossier della 
Del Ponte solamente con il 
nome in codice di «K-10» e 
che adesso si rivela, con ra- 

ionevole certezza essere 
brahim Rugova, il leader 
moderato kosovaro uscito 
ultimamente allo scoperto 
dichiarandosi «onorato» di 
partecipare, a nome del suo 
RonDio: al processo contro il 
lecaduto ras di Belgrado. 
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Grisignana, uno dei luoghi più incantevoli dell'Istria, dove 
agli esuli sono state confiscate diverse proprietà. 
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Pomiti ieri i numeri ufficiali sulle domande inoltrate dai profughi alle autorità croate, in attesa che venga varata la nuova legse sulla denazionalizzazione 


= Pola, 2000 esuli chiedono la restituzione dei beni 


POLA Quasi 1400 esuli italiani hanno 
presentato domanda di restituzione 
‘alla Croazia per le proprietà confisca- 
te dal regime jugoslavo. Il dato, che 
emerge ufficialmente per la prima 
volta, è stato fornito ieri dall’ufficio 

er gli Affari giuridico-patrimoniali 
della Regione istriana. Non è invece 
ancora noto il numero di domande ar- 
rivate agli uffici di Fiume e di Zara, 
ma si presume che siano alcune centi- 
naia. Quindi, dovrebbero essere alme- 
no 2 mila i cittadini italiani che si so- 
no rivolti alle autorità croate per ave- 
re indietro gli immobili perduti mez- 
zo secolo fa. 

A Pola sono esattamente 1368 le ri- 
chieste pervenute all’indirizzo della 
sede conteale. Altre ne stanno arri- 
vando, sostengono i funzionari dell’uf- 
ficio: la legge sulla denazionalizzazio- 
ne è ancora in fase di revisione e il 
parlamento di Zagabria dovrebbe ap- 

rovarla in forma definitiva entro Ti 
fue di giugno. Solo allora, tuttavia, 
sarà chiarito se gli stranieri avranno 


ne dopo un diverbio con una cittadina jugoslava 


Pugnalato dalla colf, si salva con un by-pass 
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to Apprensione, sconcer- 
Ve che paura a Zara do- 
Qg idue giovani che fre- 
tagllano o hanno frequen- 
I ginnasio «Vladimir 
fm sono malati di lin- 
li 0 sia un tumore ma- 
d alle ghiandole linfati- 
DI Qi ttti e cinque i ragaz- 
Deng pi alcuni hanno su- 
1 vent'anni d’età, 

“dk 9 addirittura soggior- 
dti, ella stessa aula, che 
8a ente è stata chiu- 
sos coincidenze hanno 
Magg tito i genitori di 
denso, Siovani, rivoltisi al 
Mola ale docente della 
di quae medici zaratini 
lavini 1 hanno espresso 
hi IONE che a provocare 

Malatt; P 

Stato i lA possa essere 
Lo b Parafulmine, situa- 
Tevissima distanza 


que studenti ammalati di linfoma: 


tumore sospetto a scuola 


la donna ha colpito l’uomo al cuore, ma 


dall’aula. Il preside del 
Vladimir Nazor, Marko Pr- 
gin, si è difeso, afferman- 
do che si tratta di un sem- 
plice parafulmine per il 
quale sono stati ottenuti i 
relativi permessi. «L'aula 
l’abbiamo invece chiusa — 
ha aggiunto — perché il nu- 
mero degli alunni è in con- 
tinuo calo e adesso abbia- 
mo una classe in meno», Il 
sospetto che sia stato il pa- 
rafulmine «radioattivo» a 
causare il linfoma mali- 
gno, detto altrimenti mor- 
bo di Hodgkin, è stato ri- 
gettato dal dottor Boris La- 
bar, capo dell’Istituto di 
ematologia della Clinica 
Rebro di Zagabria, dove si 
trovano in cura due zarati- 
ni che a suo tempo fre- 
quentavano il Vladimir 
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Dove gli animali sono preziosi 
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tutti hanno frequentato la stessa aula 


Nazor (erano compagni di 
banco) ed ora sono studen- 
ti. «Credo sia una pura ca- 
sualità il fatto che abbiano 
contratto assieme il linfo- 
ma. Forse la malattia ha 
avuto un'origine virale, te- 
oria che circola negli am- 
bienti scientifici quando si 
parla del morbo di -Ho- 
dgkin. Gli esperti del mio 
istituto sono comunque 
pronti a fare una perizia e 
un monitoraggio epidemio- 
logico». La tesi che sia sta- 
to il parafulmine a far am- 
malare i cinque zaratini è 
stata respinta anche dalla 
dottoressa Vlasta Bru- 
men, docente alla Catte- 
dra di ecologia sanitaria 
presso la Facoltà di medici- 
na di Zagabria. 

am. 


diritto alla restituzione dei beni na- 
zionalizzati., In altre parole, coloro 
che si sono rivolti finora oltreconfine 
lo hanno fatto probabilmente anche 
come forma di pressione verso le au- 
torità di Zagabria. 

E’ stata la Corte costituzionale 
croata a sollecitare un paio di anni 
fa la modifica della normativa, vara- 
ta per la prima volta nel 1996 dal go- 
verno di Centrodestra dell’ex presi- 
dente Franjo Tudjman. Allora, la leg- 
ge consentiva la restituzione (o l’in- 
dennizzo) solo ai cittadini croati, Si 
trattava di una palese discriminazio- 
ne, avevano fatto notare i giudici. Il 
nuovo testo in discussione al Sabor 
dovrebbe comprendere anche gli stra- 
nieri (in particolare ebrei, austriaci e 
serbi), ma non le proprietà contem- 
plate nei trattati internazionali, co- 
me quelle degli esuli italiani, che se- 
condo Zagabria sarebbero comprese 
o accordi italo-jugoslavi di Osimo 
e Roma. Su questo punto tuttavia è 
stata formata, su iniziativa del mini- 


l'intervento chirurgico è riuscito 


stero degli Esteri italiano, una com- 
missione di esperti che sta vagliando 
tutte le implicazioni giuridiche. Sullo 
sfondo c'è la firma del Trattato di 
amicizia tra Italia e Croazia, congela- 
ta da Roma proprio per chiarire que- 
sti aspetti. ai stanno analiz- 
zando anche le posizioni di circa 5 mi- 
la esuli italiani, che avevano perso la 
cittadinanza jugoslava senza optare 
espressamente per quella italiana. 

no «status» che li favorirebbe nella 
nuova normativa in via di approva- 
zione, E una pane dei quasi 1400 
che hanno già fatto domanda alla Re- 
gione istriana, potrebbero rientrare 
Proprio in questa categoria. 

‘a sono pochi o tanti coloro che re- 
clamano la restituzione alla Croazia, 
se si considera che circa 12 mila pro- 
fughi hanno invece optato per l’inden- 
nizzo dello Stato italiano? Va innan- 
zitutto ricordato, come evidenzia il 
Ros dell’Unione degli istriani 

ilvio Delbello, che più passa il tem- 
po e meno richiedenti ci sono, o per 
motivi anagrafici oppure per mancan- 


Sono arrivate finora 1368 richieste alla Regione istriana, ma mancano i dati quarnerini e dalmati 


to interesse da parte degli eredi. «Ma 
se si chiarisse la situazione giuridi- 
ca, le domande sarebbero molte di 
più» osserva. «Forse Croazia e Slove- 
nia puntano proprio sul fattore tem- 
po,..». 

Simile il parare di Renzo Codarin, 
presidente provinciale dell’Associa- 
zione Venezia Giulia e Dalmazia, che 
parla di «cifra interessante, soprat- 
tutto se si considera la situazione di 
incertezza». Chi pronostica alla fine 
3 mila domande è Renzo de’ Vidovi- 
ch, presidente della delegazione trie- 
stina del Libero comune di Zara in 
esilio, che ricorda come manchino al- 
idr le eventuali richieste di esu- 
li che abitavano a Fiume, a Zara e 
sulle isola quarnerine e dalmate. 
«Non c'è però quel rientro in massa 
che molti temono a Zagabria e Lubia- 
na: fra i richiedenti c'è chi vuole ria- 
vere la casa di villeggiatura, chi im- 
piantare un'attività, e chi vuole man- 
tenere i rapporti con la terra di origi- 
ne». 

Alessio Radossi 


Vendute a un imprenditore croato dall'ente che gestisce le isole Brioni 


La barca e la Mercedes di Tito 
hanno un nuovo proprietario 


FIUME Una coltellata quasi 
gli spacca il cuore, procu- 
randogli una ferita profon- 
da, ma i medici compiono 
un mezzo miracolo e riesco- 
no a mantenerlo in vita. E 
accaduto a Fiume dove a ri- 
cevere quattro pugnalate è 
stato il 68enne Svetozar 
Pejic, ferito in modo gravis- 
simo da Ljiljana Wuhinger, 
48 anni, cittadina jugosla- 
va e senza fissa dimora. La 
donna andava spesso da 
Pejic e dalla sua conviven- 
te, Terezija Polanovic, per 
sbrigare le faccende dome- 
stiche e guadagnare un po' 
di denaro. 

E il loro è stato un episo- 
dio di sangue generato da 
una quotidianità fatta di al- 
col, baruffe, offese e culmi- 
nata mercoledì pomeriggio 
con una furiosa lite tra l’uo- 
mo e la donna, entrambi in 
stato etilico. Pejic (e la cosa 
è stata confermata anche 
dalla convivente) ha offeso 
in.malo modo e più volte la 
Wuhinger che a un certo 
punto ha reagito. Preso un 
coltello da cucina, con una 
lama lunga 13 centimetri, 
ha inferto quattro pugnala- 
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te all’uomo, tutte nella zo- 
na del cuore. 

Pejic è stato trasportato 
a tutta velocità all'ospedale 
fiumano di Susak, dove è 
bastata mezz'ora per la dia- 
gnosi e per preparare l’ope- 
razione. Il team sanitario, 
capeggiato dal primario del 
reparto cardiochiurgico 
Ognjen Simic, ha operato 
Pejic per ben sei ore. 

Domenica notte all’ospe- 
dale di Susak erano state 
allagate cinque sale opera- 
torie su nove (tra cui quella 
cardiochirugica), un. inci- 
dente causato dalla rottura 
di un calorifero situato al- 
l’ultimo piano del nosoco- 
mio. 

L'equipe del dottor Simic 
ha agito dunque in una si- 


‘ tuazione di quasi precarie- 


tà, applicando a Pejic un by 
pass e risanando l’area le- 
Sionata dalle coltellate. Gli 
stessi medici hanno rileva- 
to che interventi del genere 
al cuore, anche nelle miglio- 
ri cliniche al mondo, hanno 
comunque un tasso di mor- 
La dall’80 al 90 per cen- 
0. 
am. 
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Pescatori in rivolta: 
«No agli sloveni» 


POLA Dilaga il malumore tra i pescatori 
istriani, contrari alla messa in pratica di 
una parte dell'accordo croato-sloveno sul 
piccolo traffico di frontiera. Come si ricorde- 
rà , l'articolo «incriminato» èil 49, che con- 
sente a 25 pescherecci sloveni di calare le 


‘ loro reti in acque istriane fino ad Orsera, e 


ad altrettante imbarcazioni croate di tai 
re in mare sloveno. Le associazioni dei pe- 
scatori dell'umaghese e del parentino stan- 
no protestando de settimane contro quella 
che definiscono una «beffa in piena regola» 
e una «disparità di trattamento» ricevuta 
dal governo di Zagabria. Delle rivendicazio- 
ni dei pescatori se ne è discusso ieri a Pola 
al Comparto pesca della Camera artigiana- 
le dell'Istria, il cui presidente, Danilo Sko- 
ko, ha convocato una conferenza stampa. «I 
pescatori dell'umaghese confermano la loro 
protesta, dura e aspra, contro l'applicazio- 
ne dell'articolo 49, e sono pronti a scendere 
in piazza - ha dichiarato Skoko - è nostro 
parere che la messa in pratica dell'articolo 
andrebbe sospesa, congelata, fino al rag- 
giungimento dell'intesa sul confine maritti- 
mo tra la Croazia e la Slovenia». * 
i.b. 


FASANA Dicono addio all'arcipelago delle 
Brioni il motoscafo «Baltik» e la Mercedes 
280S che furono del maresciallo Tito, per 
35 anni il padre-padrone dell'ex federazio- 
ne a, Tito aveva scelto le quattordi- 
ci isole istriane come meta delle sue vacan- 
ze e dei suoi summit con in Capi di Stato 
di tutto il pianeta. Lo statista jugoslavo 
moriva nel 1980 e lasciava in eredità alle 
Brioni la Mercedes usata dalla sua scorta, 
e il motoscafo «Baltik», costruito nel 1965, 
donatogli dall'allora presidente della Re- 
PiobuE democratica tedesca Erich Honec- 

er. L'anno scorso, dopo vent'anni in "do- 
te" alle isole, i due «reperti storici» sono 
stati messi all'asta e ora ha trovato un nuo- 
vo padrone. Se li è aggiudicati un appassio- 
nato collezionista dei cimeli di Tito, tale 
Ivan Hudoletnjak, azionista di riferimento 
dell'azienda turistico alberghiera «Matija 
Gubec», di Stibicke Toplice, nello Zagorje 
croato. 

La Commissione vendite del Parco nazio- 
nale delle Brioni ha accolto la sua offerta 
di 40.001 marchi tedeschi, qualcosa come 
21 mila euro, (il prezzo di partenza era di 
18 mila euro), per l'acquisto del motoscafo 
Baltik (7,5 metri di lunghezza, 2,5 metri di 
larghezza, posti per 12 persone), e ieri a 
Fasana è avvenuto il passaggio di conse- 
di Rispondendo ai giornalisti, Hudo- 
etnjak non ha nascosto la sua soddisfazio- 
ne {E essersi finalmente accaparrato il 
«Baltik». anche se ha voluto tenere segreto 
il prezzo d'acquisto della Mercedes. È 

i.b. 
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An nella burrasca dopo l'interrogazione del diessino Alzetta sulla missiva elettronica di SLA indirizzata all'assessore Giani 


Scandalo «e.mail», Ambotta si dimette 


Lascia VInsiel, congela la propria tessera di partito, si dichiara estraneo ai fatti e annuncia querele 


Dressi liquida l'imbarazzante firma «camerata»: «È 
un anacronismo». I veleni dell'ex finiano Serpi: 
«Ho voluto andarmene da un covo del malaffare» 


TRIESTE Il giorno dopo lo scan- 
dalo, Gilberto Ambotta ten- 
ta di passare al contrattac- 
co. Evita accuratamente ul- 
teriori dichiarazioni, lascia 
la vicepresidenza di Insiel 
(appena conquistata) e si di- 
mette dal cda della spa in- 
formatica, si autosospende 
da Alleanza nazionale. An- 
nuncia azioni legali «a tute- 
la della propria onorabilità 
professionale e politica» e 
convoca una conferenza 
stampa per oggi, alle 13, al- 
l’hotel Ambassador di Udi- 
ne, nella quale parlerà guar- 
dato a vista dal suo avvoca- 
to. Nega sempre con più for- 
za di essere lui l’autore del- 
l’imbarazzante «e-mail» di 


TRIESTE È un tavolo regionale 
per le infrastrutture, quello 
apertosi ieri a Trieste, e che 
ha coinvolto l'assessore ai 
Trasporti, Franco Franzutti, 
i presidenti delle Province e 
i sindaci delle città capoluo- 
go. L'occasione per analizza- 
re, punto per punto, gli stati 
di avanzamento delle opere 
e dei progetti, per raccoglie- 
re richieste, per valutare le 
priorità. Al termine di tre 
ore «produttive» di colloqui, 
è l'assessore, per primo, a di- 
chiararsi soddisfatto per il 
clima, peri toni «e per la con- 


autoraccomandazione spedi- 
to il 12 dicembre scorso dal 
computer del suo luogo di la- 
voro (l'Unione dei Comuni 
della val d’Arzino) all’indi- 
rizzo di posta elettronica 
dell’assessore regionale Pao- 
lo Ciani e finito, non si sa 
bene come, nelle mani del 
consigliere ‘regionale diessi- 
no Nevio Alzetta. Il quale 
l’altro giorno ha presentato 
in proposito un’infuocata in- 
terrogazione al presidente 
della giunta, esibendo in al- 
legato la fotocopia del com- 
promettente testo (pubblica- 
ta ieri su queste pagine). 
Ambotta, che pure l’altro 
giorno al telefono aveva am- 
messo almeno parzialmente 


la paternità dello scritto, di- 
chiarando di riconoscersi 
nella curiosa firma «camera- 
ta Gilberto», ieri deve aver 
passato una giornata davve- 
ro terribile. Difficile, in ogni 
caso, pene che gli «ami- 
ci» dello stato maggiore del- 
la Federazione friulana di 
An, con i quali si è visto nel 
pomeriggio, non gli abbia- 
mo chiesto spiegazioni. Co- 
sa si siano detti Ambotta, il 
senatore Collino, il deputa- 
to Franz e il commissario 
provinciale Marchetti rimar- 
rà confinato per sempre tra 
le mura della sede udinese 
dei finiani: il risultato este- 
riore è un secco comunicato 
nel quale Marchetti espri- 
me «apprezzamento per le 
decisioni assunte dal dottor 
Ambotta e totale solidarietà 
in attesa che le vie giudizia- 
rie possano far luce su quan- 
to accaduto», 


i 


Gilberto Ambotta 


Certo il caso-Ambotta 
non è passato inosservato. 
«Spero proprio - commenta 
il triestino assessore regio- 
nale Dressi, anch'egli di An 


- che il contenuto dell’e,mail 
sia stato manipolato. Ho let- 
to dal giornale quella lette- 
ra e il suo tenore è irreale: 
Ambotta l’ho conosciuto e 
mi è sembrata una persona 
seria. Mi meraviglierei se 
fosse stato lui a scrivere 
FILO cose. Io faccio politica 
a anni e missive del gene- 
re non ne ho mai ricevute. E 
se le ricevessi, mi guarderei 
bene dal considerare ’papa- 
bile” il mittente per l’asse- 
gnazione di un posto impor- 
tante all’interno di un ente 
pubblico». E riguardo la fir- 
ma? Dressi è fermo: «Beh, 
assurdo. Anche il qualificar- 
si ’camerata” è ormai un 
anacronismo. Ma forse Am- 
botta stava solo scherzan- 
do...». 
Non perde l’occasione di 
intingere la penna nel cura- 
ro Francesco Serpi, consi- 


gliere regionale di An fino 
al novembre 2000, ora nel 
Gruppo misto: «Apprendo 
dell'ennesimo infortunio oc- 
corso ad An, sempre più 
coinvolta nella logica lottiz- 
zatrice degna dei più beceri 
sistemi del o prima Repub- 


blica. Mi indi; e il minuzio- 
so elenco delle società che il 
”postulante” indica come 


ambiìte (ben sei) o sgradite 
(tre). Sarà sicuramente un 
caso, ma le gradite sono an- 
che quelle che garantiscono 
una maggior remunerazio- 
ne. Dove sono finiti - si chie- 
de Serpi - i ’camerati” che 
tuonavano contro la ”lottiz- 
zazione partitocratica” e si 
battevano per la ’meritocra- 
zia”? Ho abbandonato, di- 
sgustato, An criticando” pro- 
prio l'imperante nepotismo 
che veniva praticato dai 
maggiorenti della federazio- 
ne triestina (che avevano 


I sindaci dei quattro capoluoghi e tutti i presidenti di Provincia riuniti attorno a un tavolo dall’assessore ai Trasporti, Franzutti 


Grandi opere viarie, patto di ferro tra Regione ed enti locali 


divisione su metodi e obietti- 
vi, per la collaborazione of- 
ferta e ricevuta». 

Province e città chiedono 
di contare di più, anche per- 
ché sono loro le prime a do- 
ver rispondere su ritardi e 
deficit. infrastrutturali. E 
l'assessore rassicura: «An- 
che per quel che riguarda il 
piano integrato dei trasporti 


regionali, non appena sarà 
stato definito, sarà mia pre- 
mura riconvocare il tavolo». 
Le buone notizie non man- 
cano, come il piano triennale 
dell’Anas, inserito nel piano 
strategico del governo, che, 
quanto meno negli intenti 
dovrebbe garantire celerità 
di procedure e finanziamen- 
ti. E se si parla di Anas, non 


si può non parlare di compe- 
tenze e trasferimento di com- 
petenze sulla rete viaria sta- 
tale. «Finalmente sappiamo 
- commenta il presidente del- 
la Provincia di Gorizia, Gior- 
gio Brandolin - a che punto 
sia il confronto all’interno 
della Paritetica Stato-Regio- 
ne. Si sta ancora trattando 
sia sulle strade, quali lo Sta- 


to trasferità e quali intende 
gestire in proprio, quanti sia- 
no i chilometri, e a quanto 
ammontino le risorse. Una 
volta che attorno a queste 

[uestioni si sarà raggiunto 
l'accordo, allora si dovrà ra- 
gionare se la gestione della 
Tete dovrà fare capo a una 
nuova Spa o se invece la 
competenza passerà diretta- 
mente alle Province». 


Altro nodo cruciale: il Cor- 
ridoio 5, la direttrice Barcel- 
lona-Trieste-Kiev, i in relaziò- 
ne al quale è previsto, per i 
primi giorni di marzo, un 
nuovo decisivo summit euro- 
peo, che sancirà se l’asse di 
comunicazione così impor- 
tante verrà o meno realizza- 
to. «Gli accordi vanno rispet- 
tati - avverte Brandolin - e 


trasformato il partito in un 
”carrierificio e in un'agenzia 
di viaggi di lusso, rigorosa- 
mente a spese del contri- 
buente?). Per questo nel feb- 
braio 2001 venni espulso 
dal partito. Ma visto quanto 
accaduto, e che credo ra 
presenti solo la punta dell' 
iceberg del malaffare, posso 
solo prendere atto che il 
morbo raccomandatorio e 
spartitorio, ben assimilato e 
brillantemente applicato da 
An a Trieste, ha attecchitito 
anche in Friuli». 

Velenoso, ma con minor 
foga, il segretario regionale 
lella Lega Nord, Beppino 
Zoppolato: «Spero. che siano 
questioni personali, tra 
botta e Ciani, e non di grup- - 
po. Se Ambotta è amico del 
ae Collino capisco tan- 
te cose, se no... inizio a pre- 
occuparmi». R 

a.b. 


noi ribadiamo con forza che 
il Corridoio 5 deve diventare 
realtà», e con lui tutte le ope- 
re di interconnesione, viarie 
e ferroviarie, che la Regione 
da tirati come priorita- 


Ri, ositivo arri- 
si RO e da Elio De Anna, 
Pie della Provincia di 

‘ordenone, che vede inseriti 
nel piano Anas alcuni inter- 
venti strategici per il Friuli 
Occidentale, non ultima la 
Cimpello-Gemona, e i finan- 
ziamenti per il raddoppio 
del Ponte sul Meduna. 


L amministratore delegato di Minerva spazientito dai ritardi che frenano l'alleanza tra la io e il vettore 


«Friulia decida o niente voli con l'Est» 


Mancuso: «Basta perdere tempo». A marzo una nuova linea Ronchi-Fiumicino 


le altre, Fondazione Nor- 
dest, Nordestimpresa. 
com, Unimpiego, iniziati- 
ve che vedono le tre realtà 
collaborare per migliorare 
e qualificare i servizi alle 


Minori, sito web 
per prevenire 
il loro disagio 


TRIESTE Divulgare ‘una nuova 
cultura dell'infanzia, metten- 
do al primo posto il ‘benesse- 
re del bambino, attraverso lo 
strumento del web. Un sito 
Internet OS prevenire il disa- 
gio al grembo materno 
So È come testimoniano le 
segnalazioni al tutore dei mi- 
nori, nelle crisi familiari trop- 
Po spesso le vittime sono i 
ch pecie nel Friuli Venezia 
iulia, al primo posto in Ita- 
lia per separazioni e al secon- 
do nella graduatoria di divor- 
zi e suicidi (dopo la Valle 
d'Aosta), dove sta per partire 
questo progetto Interattivo 
affinché «emerga la sofferen- 
za, senza aspettare la trage- 
dia» come ha detto ieri il tuto- 
ib ubblico dei minori Giglio- 
ella Marina. 

e, realizzate assie- 
<>. l'Insiel, si troveranno 
su www.regione.fug.it e com- 
prenderanno i supporti nor- 
mativi, le informazioni sulla 
crescita del bambino, una 
guida all'utenza e l'interazio- 
ne on-line, che vedrà anche il 
coinvolgimento delle scuole. 
«Non vuole essere un punto 
d'incontro sul disagio - ha 
spiegato Della Marina - ma 
un confronto. Proporremo ai 
giovani ‘un quesito su cosa si- 
urcle per loro la violazione 

lei diritti e se ne hanno subi- 
ti. Vogliamo dialogare usan- 
do tecniche di gruppo e tea- 
trali, non conferenze di ascol- 
to passivo». 


Industriali, impostato un patto triveneto 


VENEZIA Allo scopo di gettare le basi per un' 
azione comune, individuando iniziative e 
prese di posizione sulle quali esprimersi 
unitariamente, si sono incontrati a Veme- 
zia i Consigli direttivi degli Industriali di 
Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino 
Alto Adige. Obiettivo è che queste realtà 
facciano sistema sia all'interno delle tre 
organizzazioni, che nei confronti delle Re- 
gioni e del governo. «Abbiamo già visto 
l'efficacia di lavorare insieme» ha dichia- 
rato Luigi Rossi Luciani, presidente de- 
gli industriali del Veneto, ricordando, tra 


Gigliola Della Marina 


Una «coesione sociale» che 

il pediatra Giorgio Tambulri- 

i ha indicato nella sua inter- 
disciplimarietà: «Questi siti 
stanno avendo successo in 
tutta Europa - ha rilevato - 
Berto consentono ai ragazzi 

i dire la loro. Bisogna però 
guardare soprattutto al con- 
cetto del "partire bene" dan- 
do un supporto alle famiglie, 
già prima della nascita. iti 
servono solo i supporti di ti- 
po professionale e medico, 
ma di relazione». 

Proprio seguendo questo fi- 
lone presto partirà in alcuni 
Comuni regionali (San Dorli- 
go e il rione di San Vito a Tri- 
este; Staranzano per Gori- 
zia; Cordovado nel pordeno- 
nese; Pocenia, Teor e Bagna- 
rola in Friuli) un progetto pi- 
lota che coinvolgerà neomam- 
me e chi sta per diventarlo. 


«Non si vive di sole medicine, ‘ 


oggi le fami; Io lamentano 
una sorta di solitudine e 
mancanza di informazione», 
ha detto ancora Tarburlini, 
mentre Patrizia Legovini, 
nell'illustrare il prossimo cor- 
so per mediatori sistemici fa- 
miliari, ha ricordato come 
«un bambino è felice se lo so- 
no anche i genitori». 

Pietro Comelli 


imprese. «Ora è il momento che questa 
nostra azione si rafforzi, il futuro impone 
che vi siano azioni comuni sia all'interno 
del sistema industriale che per i proble- 
mi che il Paese è chiamato ad affronta- 
re». I temi principali su cui indirizzare 
un'azione comune sono la riforma del si- 
stema di Confindustria, il rafforzamento 
della Fondazione Nord Est, le politiche le- 
gate al sistema viario e infrastrutturale 
del Triveneto, il problema energetico e 
l'ipotesi di avviare un'azione politica co- 
mune per l'internazionalizzazione. 


Tra le priorità è emer- 
sa l'esigenza di fare una 
pressante azione di lob- 
bying interregionale per 
accelerare la liberalizza- 
zione dell'energia. 


RONCHI DEI LEGIONARI I continui 
rinvii dell’assemblea che do- 
vrà rinnovare i vertici di 
Friulia e quelle che egli stes- 
so chiama «inutili perdite di 
tempo», fanno spazientire 
Salvatore Mancuso, ammini- 
stratore delegato di Miner- 
va Airlines, compagnia ae- 
rea che spera in un appog- 
gio della finanziaria regiona- 
le per essere protagonista 
del piano di sviluppo dell'ae- 
roporto di Ronchi dei Legio- 
nari. Ed avverte: «I voli ver- 
so l'Est, programmati per la 
fine di marzo, salteranno se 
Friulia non prenderà rapida- 
mente una decisione». ; 

Mancuso, che nei giorni 
scorsi nella sede romana del- 
la Regione Sicilia ha incon- 
trato alcuni tour operator al 
fine di predisporre le azioni 
promozionali per il lancio 


della linea Ronchi-Palermo, 
espone le sue amarezza: 
«Tutto il progetto disegnato 
per Ronchi dei Legionari - 
afferma - sta in piedi se si at- 
tua un lavoro colleggiale, co- 
ordinato. Minerva sta facen- 
do la sua parte, ma non può 
essere lasciata sola mentre 


si dà importanza solo a que-. 


stioni di vertici e di poltro- 
ne. Altrimenti gli effetti ne- 
gativi non tarderanno ad ar- 
rivare», 

Intanto Minerva Airlines 
lavora su altri fronti, uno 
dei quali è un volo tra Ron- 
chi e Roma-Fiumicino che 
dovrebbe partire alla fine di 
marzo. Si tratta di un volo 
che sarà operato dai Dor- 
nier 328 di Minerva nel po- 
meriggio, ma non si sa anco- 
ra se in sostituzione o in ag- 
giunta a quello effettuato og- 


Un Dornier della Minerva 


gi da Alitalia: se ne saprà di 
più nei prossimi giorni. Gio- 
vedì scorso Mancuso ha in- 
contrato l'amministratore 
delegato della compagnia di 
bandiera, Francesco Men- 
gozzi, per concordare le li- 
nee strategiche della collabo- 
razione tra i due vettori. Col- 
laborazione sempre più 
stretta dopo che nei giorni 
scorsi positivo è stato l'esa- 
me effettuato all'interno del- 
la sede ronchese di Minerva 
da rappresentanti di Alita- 
lia, Delta Airlines e della so- 
cietà «Sky Management». 
Un esame propedeutico all' 
assegnazione del codice di 


concluso l'operazione 
di ricapitalizzazione. 
Spa aeroportuale: 

la vicepresidenza 

va al triestino Seri 


volo del vettore americano 
ai voli di Minerva. 

E novità arrivano anche 
sull'altro fronte di interesse 
di Friulia. Si è chiuso giove- 
dì, infatti, il collocamento in 
Borsa della bergamasca 
Gandalf Airlines. I risultati 
dell'operazione di ricapitaliz- 
zazione si conosceranno solo 
nei prossimi giorni, ma indi- 
screzioni parlano di bilancio 
considerato positivo dagli 
addetti ai lavori. 

Sul fronte aeroportuale, 
infine, da sottolineare la de- 
cisione del consiglio di am- 
ministrazione di nominare 
l'imprenditore triestino Dui- 
lio Seri alla vicepresidenza 
della società di gestione. So- 
stituisce Mario Rusconi, che 
aveva rassegnato le sue di- 
missioni nel giugno scorso. 

Luca Perrino 


| Margl 
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Assise a Gorizia 
La Margherita 


perde un petalo 
Mastella (Udeur) 


«Stiamo fuori» 


TRIESTE Ci saranno tutti, 0 
quasi, all’odierna assemt 
blea pEr della 
erita (inizio alle 10) 
sul tema delle proposte dn 
il Friuli Venezia Gi 
Nell’Auditorium Kulturni 


dom di via Brass 20, a Gori: || 


zia, non dovrebbero infatti 
farsi vedere quelli del 
l'Udeur, come ampiament? 
annunciato. Il movimento 
di Mastella si è chiamat@! 
fuori, in parte per que 
che il coordinatore region? 
le Marco Belviso definise 
«i giochi già fatti», in parti 

erchè non crede più nel: 

ipotetico sblocco unitat0 
dell’esperienza. «E stata s® 
crificata una possibile line? 
di autonomia vera — lamel 
ta lo stesso leader naziona 
le del partito, Clemente M# 
stella — in favore di un'idea 
di partito unico che al m0 
mento fa acqua da tutte le 
parti. Lo scopriranno qual 
do, ad esempio, si trovera!” 
no a fare i conti con i radica” 
li su questioni di bioetica 
In realtà l’attuale sistem? 
privilegia la distinzione 7 
continua Mastella — e a el° 
SEE pro 4: abbia” 
mo nulla da gua. lagnarci» 
Altra cosa sarebbe stati 
una linea comune contro 
centrodestra nell’ambito d 
un accordo elettorale, gu? 
invece non c'è la base, no 
c'è niente. Ricordo, al E 
guardo, che in altre re io 
ni, in simili situazioni ua 
certezza, i Popolari ‘hann? 
già iniziato a confluire n 
centro destra». 

Un attacco a 360 gradi 
dunque, rincarato, con 
esempio più diretto, da Bel 
viso. «Per noi sarebbe stat 
inaccettabile resentat! 
oggi al tavolo solo per avo 
lare, come ci era stato 
piamente  preannunciati 
una Margherita con il pre 
dente assegnato al Ppi el 
coordinatore ai Democr. fi 
ci dell’asinello... Roma 
ha detto, giustamente, cd 
è una furbata, e noi ce 
teniamo alla larga». 

Querella a peo l'assif | 
si terrà ugualmente. E pi è 
continuare «il cammino 
costruzione del nuovo 8 
puo politico ”Margherità. 

lemocrazia”», è stato int 
tato anche Enrico Letta d0' 
la direzione nazionale & 
partito. Pi 

Sul piano strettame!, 
ideologico, programmati! 
la Margherita parte Pi 
unire «in modo fecondo» n 
attualità della cultura 0°, 
tolico-democratica, laica, 
liberale della nostra Reg!) 
ne, nonchè per «arricchio 
il ruolò delle autonomie ! HA 
cali nelle particolarità 


Friuli Venezia Giulia», 9° | 


l'ottica di una futura dro di 


nativa di governo. Il Di 
petalo, comunque, si è 
perso per strada. 


DAGRI 


Purtroppo febbraio ha solo 28 giorni. 


Renault Twingo da € 7.650,00** 
per chi ha un'auto da rottamare 
con doppio airbag, dispositivo antiavviamento, 
cinture di sicurezza regolabili in altezza. 


V. FLAVIA, 118 - Trieste - Tel. 040.281212 © www.dagri.it 


Speciale febbraio. 
Finanziamento fino a 48 mesi a tasso zero* 


OPPURE 
Renault Clio da € 9.250,00* 


con ABS+EBV, 4 airbag, assistenza alla frenata di emergenza, 
servosterzo elettrico e dispositivo antiavviamento. 


LA MAGGIORE 


V. A. Boito, 30 - Monfalcone (GO) - Tel. 0481.413030 coat 
V. Ill Armata, 95 - Gorizia - Tel. 0481.522211 e www.lamaggiot® 


"= 7 


- 


Renault Kangoo da € 10.400,00** 
per chi ha un'auto da rottamare 
con doppio airbag, dispositivo antiavviamento, servosterzo 


e porta laterale destra scorrevole. 


te 
*Esempio di finanziamento: Renault Twingo Authentique 1.2 a 8.600,00; max importo finanziato € 6.000,00; anticipo €2.600,00; 48 rate da € 125,00; TAN 0%, TAEG 1,17%. Spese gestione pratica € 140,00. Imposta di bollo € 10,33. Salvo approvazione FinBenaul 
Offerte valide fino al 28/02/2002 non cumulabili tra di loro e con altre in corso. **Nostro prezzo speciale chiavi in mano IPT esclusa. 
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IL PICCOLO 


Emergono più gravi del previsto le conseguenze della forte scossa dell'alba di giovedì. Chiuse due chiese di Moggio, le cui strutture sono risultate lesionate 


Terremoto in Friuli, danni per mezzo milione di euro 


Il sovrintendente Bocchieri: Va rifatto il tetto dell'abbazia di San Gallo». Due persone in ospedale a causa del sisma 


VNE Ieri la terra ha trema- 
ancora in Friuli, ma do- 
Ola scossa di quasi il quin- 
È 8rado della scala Richter 
i povedì mattina, si è trat- 
to solo di una serie di 
‘ommovimenti tellurici che 
&i hanno avvicinato i due 
Stadi della Richter. Intan- 
‘ Però, sono affiorati alcu- 
anni alle strutture e, se 
abitazioni costruite con 
ter ll antisismici dopo il 
pa emoto del 1976 non 
pino riportato lesioni, 
ca altrettanto possono di- 
° gli edifici di culto di Mog- 
0 Udinese e Paularo. 
Panico, poi, ha provoca- 
anche il ferimento, non 
ge di due persone, vitti- 
è più che della paura 
Rost-sisma, di incidenti do- 
©stici. Un trentenne di 
aularo, febbricitante, al 
\omento della scossa è fug- 
0 dalla propria abitazio- 
È cadendo però dalle sca- 
di Una donna di 55 anni di 
o d’Arta, invece, al mo- 
‘ento del sisma è stata tra- 
pla dal pavimento da poco 
Ncerato. Per entrambi, im- 
d ediato il ricovero all’ospe- 
ma di Tolmezzo dove i sa- 
toi hanno riscontrato 
ONtusioni varie. 
si Paularo e Moggio, co- 
€ hanno dichiarato i sin- 
(a 


n‘ 


La statua del Cristo a pezzi nell'abbazia di San Gallo. 


daci, Sergio Tiepolo ed Ezio 
De Toni, i danni più ingen- 
ti sono stati riportati dagli 
edifici di culto a cominciare 
dall’abbazia di San Gallo a 
Moggio. È stata emessa ie- 
ri mattina un'ordinanza di 
chiusura dell’abbazia e del- 
la chiesa di San Floriano, 
nella frazione di Dordolla. 
<La decisione - ha detto il 
sindaco De Toni - è stata 
presa d’intesa con la Prote- 
zione civile e con la Soprin- 
tendenza ai Beni artistici, 
dopo i sopralluoghi fatti gio- 
vedì dai vigili del fuoco che 
avevano rilevato alcune le- 
sioni nell’abside principale 
dell'abbazia e fessurazioni 


sa 


nel basamento di marmo 
dell’altare maggiore della 
chiesa di San Floriano. 
Sempre nell’abbazia, inol- 
tre, il terremoto ha causato 
la caduta di una statua del 
Cristo che si trovava sopra 
l’altare». 

«La scossa — ha spiegato 
il soprintendente regionale 
Franco Bocchieri — ha pro- 
vocato lo scostamento del 
tetto dell'abbazia che era 
stato rifatto una ventina 
d’anni fa. Occorrerà rimet- 
tere mano innanzitutto al- 
la copertura e chiederemo 
alla Protezione civile nazio- 
nale un finanziamento di 
circa 300 mila euro, cui do- 


’t 


I vigili del fuoco a Moggio durante un sopralluogo. 


vranno essere aggiunti 30 
mila euro per il rifacimento 
dell’altare e 25-30 mila eu- 
ro per il monitoraggio del- 
l’intero complesso. L’inter- 
vento prioritario, tuttavia, 
sarà il rifacimento del tet- 
to, così come nella chiesa di 
San Floriano il rapido con- 
solidamento della zona ab- 
sidale per il quale sarà ne- 
cessaria una cifra vicina ai 
100 mila euro». 

Per il resto a Moggio, ha 
precisato il sindaco De To- 
ni, le abitazioni ricostruite 
dopo il terremoto hanno re- 
sistito adeguatamente, 
mentre solo nella frazione 
di Dordolla alcune case da 


tempo disabitate hanno 
avuto danni irreparabili. 
La paura, tuttavia, è stata 
notevole, come del resto in 
tutta la Carnia, in partico- 
lare a Paularo, altro centro 
a ridosso del monte Sernio, 
epicentro del sisma dell’al- 
tra notte. «La situazione - 
ha detto il sindaco Sergio 
Tiepolo, il cui Comune da 
tempo è messo a dura pro- 
va dalla carenza idrica - la 
situazione non è rosea, La 
chiesa del Santissimo Re- 
dentore nella frazione di 
Ravinis ha subito notevoli 
danni ed è inagibile per la 
resenza di crepe su tutta 
a volta». Il primo cittadi- 


no, poi, si è detto preoccupa- 
to per alcune abitazioni pri- 
vate e per la viabilità inter- 
na. «Paularo è il più gran- 
de Comune della Carnia do- 
po Tolmezzo e ha molte fra- 
zioni. Le strade di collega- 
mento con il capoluogo - ha 
spiegato - sono percorribili, 
ma necessitano di controlli 
accurati». 

Infine, il sindaco ha de- 
nunciato una situazione di 
pericolo nella frazione di 
Trelli, dove una famiglia do- 
vrà abbandonare la propria 
abitazione risultata inagibi- 
le per le gravi lesioni ripor- 
tate dalla scossa di giovedì. 
Nei prossimi giorni prose- 
guiranno le verifiche dei 
tecnici della Protezione civi- 
le nella zona interessata 
dal sisma, anche se nel com- 
plesso la situazione è del 
tutto tranquillizzante. 

Anche gli strumenti del 
Centro ricerca sismologica 
di Udine, ieri, non hanno 
segnalato eventi tellurici 
particolarmente rilevanti. 
«E in atto una sequenza si- 
smica — ha spiegato il diret- 
tore Alberto Michelini — 
successiva all’evento princi- 
pale e anzi all’interno della 
Stessa ci sono fluttuazioni 
inferiori a quelle che solita- 
mente ci sia aspetta». 

Antonio Simeoli 


Due fatti importanti caratterizzano la vicenda dello stabilimento tolmezzino, ma non è ancora sicuro che la magistratura possa evitare di apporre i sigilli 


Cartiera Burgo, 


Une La Burgo ha ritirato il 
"torso al Tribunale del rie- 
Ae di Udine con il quale 
va chiesto la revoca del 
dagvedimento di sequestro 
{ie stabilimenti della car- 
Ta di Tolmezzo per inqui- 
deento del, Tagliamento, 
deoo dalla locale Procura 
0 Repubblica. E° il pri- 
lap isultato evidente dopo 
si umina, da parte del Con- 
aS 0 dei ministri, del presi- 
| lite della giunta regiona- 
si, “enzo Tondo, a commis- 
su li «ad acta». E, anche se 
mo eventuali provvedi- 
ta pi giudiziari vige anco- 
anche certezza assoluta, è 
€ la prima buona noti- 


F 


Via libera dell'Ue 
‘al vigneti «biotech» 
Pitat: «Uno schifon 


iù resi 
le malattie ed 


a. europea ha 

rie ndato su tutte If 

dina, iO Mmissario straor- 

Aug 10 dell’Ersa, Bruno 

Una ato Pinat, che in 

defini tlga nota che l’ha 

atomita «una schifezza 
6) E che s’intende 

epc tuare nei confronti 

ditey Civiltà agricola me- 
ki (leanea», 

@no 1 aspetto che ci si- 
Osizi erventi e prese di 
ecigi ORE contro questa 

Pinapthe dell'Ue “-. dice 

Sembry È Soprattutto mi 

Teaz; a one tiepida la 

Taj Dr ne da parte dei 

li del eSentanti sindaca- 

Pin iondo contadino». 

‘Sostiene che la 

Suropea, stra- 

Civil ndo a della 

Contadina, per- 
‘Sni produrre ad 

non costo anche in aree 

Toti, de cate. «Per quale 

° Non SÌ chiede Pinat 


n 
potendo modifica- 


- .- 
La Élovane accusata di 


zia per i lavoratori dello sta- 
bilimento da vari giorni a 
questa parte. Difficile, infat- 
ti, che dietro alla mossa 
non ci siano garanzie mar- 
moree di sblocco della situa- 
zione e ripresa «full time» 
della produzione, anche se 
la magistratura non auto- 
rizza, non ancora almeno, 
Son SARca si 
ggi, ad ogni modo, il pro- 
curatore della Repubblica 
di Tolmezzo, Enrico Cava- 
lieri, presenterà al gip (giu- 
dice per le istanze prelimi- 
nari) del Tribunale, Maria 
Rosa Persico, l' istanza di 
dissequestro degli impianti 
della cartiera Burgo. Una 


. 


.. 


mossa, va ricordato, fonda- 
mentale per evitare la chiu- 
sura dello stabilimento. Lo 
stesso Cavalieri non ne ha 
fatto mistero, ieri mattina, 
dopo aver avuto un confron- 
to a quattrocchi con Tondo. 
Molto, quasi tutto, dipende- 
rà dalla decisione del gip, 
dopo che il «commissario» 
Tondo ha a sua volta pre- 
sentato un piano di azione 
per risolvere i problemi del- 
la Cartiera. 

Dopo questo passaggio, 
Cavalieri non potrà più pro- 
rogare il sequestro della 
Cartiera, sempre d’attuali- 
tà, visto che non è affatto 
detto che i tempi burocrati- 


infanticidio sarà ascoltata oggi dal magistrato 


Neonata morta, la verità di Jessica 


UDINE Presto lascerà il repar- 
to di ginecologia del Policlini- 
co universitario di Udine; for- 
se oggi, più probabilmente lu- 
nedì. Intanto continua a di- 
chiararsi estranea alla morte 
della sua bambina, risulta 
provata psicologicamente ed 
è pronta a dare la sua versio- 
ne dei fatti al magistrato. 
Jessica Ciamaichella, la yen- 
tiquattrenne che, dopo aver 
tenuto nascosta la gravidan- 
za per otto mesi, martedì ha 
dato alla luce nel suo aj DRS 
tamento del centro di Ù ine, 


‘una bimba poi trovata morta” 


dai carabinieri e dai sanitari 
del 118, ha avuto ieri un lun- 
go colloquio con i suoi legali, 
Gi i si 
iorgio Weil e - 
Renato Cicutti- S 
ni. À tre 


giorni Si attendono i risultati 


te abbia partorito una bambi- 
na viva, come risulterebbe 
da un primo esito degli esa- 
mi autoptici, o già morta. Ha 
voluto solo ribadire l’estranei- 
tà alla morte della neonata 
della sua assistita. «Il qua- 
dro psicologico di Jessica è 
delicato, la ragazza è depres- 
sa, vive la perdita della figlia 
come un lutto profondo, ma è 
altrettanto decisa professare 
la sua innocenza. La bambi- 
na era sua e voleva tenerla. 
Il problema semmai era infor- 


mare del suo stato il padre e. 


il ragazzo». 

L'incontro con il magistra- 
to, allora, potrebbe dare un 
ulteriore impulso alla soluzio- 
ne del caso. In- 
tanto la ragaz- 
za Viene segui- 
ta, oltre che dal 


dalla tragedia, PETRA personale del re- 
dunque, il muro delle analisi chimiche parto di gineco. 

lel silenzio si O D ogia, anche da 
Sta per rompere e tossicologiche. ‘ un perito di par- 
FRESA te iatale © or nee 
ti degli esami le misure cautelari avendo ricevuto 


istologici, chimi- 4 
ci e tossicologici 
disposti dalla - 
Procura sulla salma della ne- 
onata, la verità su ciò che ac- 
cadde martedì nel bagno del- 
l'appartamento del capoluo- 
go friulano, uscirà allo sco- 
perto. P 
«Nelle prossime ore— ha ri- 

ferito l'avvocato Giorgio Weil 
— la nostra assistita incontre- 
rà il pm Giuseppe Lombardi 
e riferirà la sua versione dei 
fatti. La ragazza è profonda- 
mente turbata da quanto è 
avvenuto, ma è ansiosa di ri- 
ferire tutto al giudice». Pro- 
vata, dunque, depressa, ma 
sicura di non essere respon 
sabile della morte della fi- 

lia. L'avvocato Weil ha pre- 


ferito non dire se la sua clien- 


dalla difesa una 
nomina forma- 
le, tiene sotto 
controllo il quadro clinico del- 
la ragazza che è accusata di 
omicidio aggravato, infantici- 
dio in condizione materiale e 
morale o, in subordine, occul- 
tamento di cadavere, per 
aver nascosto il corpicino del- 
la bambina dietro la porta 
della camera da letto dopo 


averlo avvolto nella carta as- . 


sorbente e chiuso nel conteni- 
tore in plastica della stessa. 
L'impossibilità a reiterare il 
reato e la mancanza di peri- 
colo di fuga, tuttavia, hanno 
indotto la Procura a non di- 
sporre per l’indagata alcun ti- 
po di misure di custodia cau- 
telare. 


a.S. 


ci rispettino la scadenza di 
domani, originariamente 
prevista, Uno dei legali del- 
la società, Luciano Cardella 
non è in grado di dire quan- 
do il Gip potrà pronunciar- 
si. «Potrebbe anche chiede- 
re più tempo, e in quel'caso 
i sigilli saranno messi dome- 
nica per poi essere tolti lu- 
nedì o martedì». Ciò dovreb- 
be avvenire, ovviamente, se 
le decisioni del Gip concor- 
deranno con il percorso indi- 
viduato dal commissario e 
sottoscritto nell' accordo di 
programma da Regione, 
Provincia di Udine, comune 
di Tolmezzo, consorzio «Al- 
to Tagliamento» e cartiera 


Burgo e che in breve tempo 
dovrebbe portare alla co- 
struzione di un nuovo im- 
pianto di depurazione. 

Sul piano politico si regi- 
stra intanto una moderata 
presa di posizione dei Ds 
che, probabilmente soddi- 
sfatti per l'andamento pre- 
so dalla trattativa, non han- 
no affondato il coltello sulla 
duplice posizione di Tondo, 
commissario della Cartiera 
e «avvisato» per la medesi- 
ma vicenda. Per la segrete- 
ria regionale dei Democrati- 
ci di sinistra, infatti, appa- 
re solo «singolare» il fatto 
che l'incarico di Commissa- 
rio straordinario per gli in- 


IL BOLLETTINO 
DELLA NEVE 


p 


di FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Piancavallo: 18 km di piste disponibili per lo sci al- 


pino e 22 per il fondo. Domenica 


iancavallo sarà tea- 


tro dei campionati triestini di sci. Neve primaverile dai 
25 ai 50 cm. Forni di Sopra: si scia su 10 km di piste 
da discesa e su 4 km di anelli da fondo. 40-50 i em di ne- 
ve compatta. Zoncolan: 14 i km sciabili per chi fa di- 


scesa, 


,5 per i fondisti. La neve compatta 40-60 cm. 


Tarvisio: 14 km di piste da sci alpino e 15 km di anelli 
da fondo. 20-80 i cm di neve compatta. Sella Nevea: 
40-80 cm di neve compatta, si scia su 6 km di piste da 
discesa. Chiusi i tracciati da fondo. 

AUSTRIA 


Pramollo: si scia su più di 100 km di piste coperte |. 


da 60 cm di neve morbida. 


VENETO 
Cortina d'Ampezzo: sono disponibili 75 km di so 


da discesa e 35 km di anelli da fondò, CONSE da 
cm di neve compatta. Zoldo: 50 km scial 
per i fondisti grazie a 30-65 cm di 


sci alpino e 7,5 


10-50 
ili per chi fa 


neve compatta. Agordino: 129 i km di piste da sci alpi- 


noe 26i 


di anelli da fondo disponibili. Neve 30-90 


cm ad'Alleghe, 50-100 cm ad Arabba, 40-80 cm a Falca- 
de. Sappada: battuti 13 km di piste da discesa e 4 km 
di suo da fondo. Neve compatta da 20 a 40 cm. Neve- 
gal: 


si può sciare su 25 


di piste, coperte da 30-80 


cm di neve. Solo un km di tracciato per i fondisti. 
ALTO ADIGE 


Alta Badia: disponibili 100 km di piste da discesa e 
5,5 km di anelli da fondo. Si scia su neve morbida, alta 


dai 15 ai 60 cm. Val 


neve compatta, 140 km di È 


di anelli da fondo. ES di 
ste da sci alpino e 3, 
cm. 


ardena: si scia su 10-25 cm di 
iste da sci alpino e 5,5 km 
Siusi: si scia su 50 km di pi- 
km di anelli da fondo, Neve 3-50 
Plan de Corones: 20-70 cm di neve farinosa su 85 


km Spine per lo sci alpino e 64 km di anelli da fondo. 
Alta 


‘usteria: 5-40 cm 


neve compatta garantiscono 


sciate su 49 km di piste da discesa e 55 km di tracciati 
di 


per lo sci nordico. 
alpino e 11 km per il fon 


Pergge 


n: 45 i km sciabili per lo sci 
25-55 cm di neve morbida. 


TRENTINO 


Val di Fassa: disponibili 142,6 km di Do er lo sci 


alpino e 23,5 km di anell 
10° 


1 per lo sci nor 


fico. Neve dai 


60 cm di Vigo ai 20-60 cm di Moena sino ai 15-55 


cm di Canazei. Val di 


Fiemme: 41,9 i km sciabili per 


la discesa e 28,5 peri fondisti, in tutta la vallata. La ne- 
ve, compatta, è alta in media 25-55 cm. San Martino 
di Castrozza: 30-50 cm di neve farinosa ricoprono: 
34,3 km di De da discesa e 13 km di piste da fondo. 


Madonna 


i Campiglio: si scia su 36,3 km di discese 


e su 6,7 km di anelli da fondo. 50-70 i cm di neve morbi- 


da. Val di Sole: 59,5 i km 
er chi fa sci alpino e 9,9 


sciabili, in tutta la vallata 


per i fondisti. Neve 


E6.100 cm a Folgarida-Marilleva e 60-80 cm al Tonale. 


(a cura di Anna Pugliese) 


l'azienda ritira il ricorso e aspetta il gip 


terventi ambientali  nell' 
area della Cartiera Burgo 
sia stato affidato «ad una fi- 
gura istituzionale». A_mag- 
gior ragione considerato 
che, viene aggiunto, «attual- 
mente è chiamato a rispon- 
dere di possibili responsabi- 
lità in ordine ai compiti e al- 
le prerogative della ammini- 
strazione regionale, sulla 
stessa vicenda della Cartie- 
ra». Un caso di buonismo 
fuori stagione? ch 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Albino Furlan: 
di anni 79 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie FATMA, il nipote 
STEFANO, la figlia GA- 
BRIELLA, il genero SALVA- 
TORE, il fratello, la sorella 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
nella parrocchia di SS. Nico- 
lò e Paolo a Monfalcone, lune- 
dì 18 febbraio alle ore 12.15. 
Si ringraziano anticipatamen- 
te tutti coloro che prenderan- 
no parte alla mesta cerimo- 
nia. 


Cividale-Monfalcone, 
16 febbraio 2002 


16.1.2002 16.2.2002 + 
TRIGESIMO 


Ricordiamo con immenso im- 
mutato e imperituro ‘affetto la 


nostra cara 
Giuliana Degrassi 
in Toneatti 
a un mese dall’improvvisa 


scomparsa e nel giorno del suo 


onomastico. 


I familiari 


Trieste, 16 febbraio 2002 


16.2.1992 16.2.2002 


Caterina Zangrando 
in Rivierani 
Fi ricordano 
i familiari 
e parenti 


Trieste, 16 febbraio 2002 
VIII TIRI SISSI II 


Ambiente. 


L'inchiesta della 


ente pubblico». 


t 


Il 13 febbraio è mancata all’af- 


fetto dei suoi cari 


Anna Rastelli 
in La Gioia 

Lo annunciano; a quanti l’han- 
no conosciuta, il marito TOM- 
MASO, il figlio DANIELE e i 
parenti tutti. 
Si ringraziano i sanitari e i lo- 
ro assistenti della Divisione di 
Nefrologia e Dialisi e della Cli- 
nica oculistica. 
Un sentito e particolare ringra- 
ziamento al dottor SERGIO 
‘VIANELLO che con tanta de- 
dizione e partecipazione l’ha 
assistita durante la malattia. 
I funerali si svolgeranno lune- 
dì 18 febbraio alle ore 9 nella 
chiesa del cimitero. 


Non fiori ma opere 
di bene in favore 
della ricerca sulle 
malattie genetiche - 


Trieste, 16 febbraio 2002 


La sorella ROSARIA, il fratel- 
lo CATALDO con la moglie 
DORA, la sorella TINA con il 
marito DINO, la cognata PAO- 
LA e i nipoti tutti, si uniscono 
al dolore del marito TOMMA- 
SO e del figlio DANIELE per 
la perdita della cara 


Anna 
Trieste, 16 febbraio 2002 


Partecipi al vostro dolore. 
- Fam. MIANI 


Trieste, 16 febbraio 2002 


I condomini di via Schiavon n. 
3 si associano «al grave lutto 
della famiglia. 


Trieste, 16 febbraio 2002 


Vicini a DANIELE. 
- CRISTINA e famiglia 


Trieste, 16 febbraio 2002 


Partecipiamo al dolore di DA- 
NIELE. 
- ELISABETTA e PAOLO 


Trieste, 16 febbraio 2002 
CAEZITENIEZIO DE eni RRIITENE I 


ANNIVERSARIO 
Marino Millo 


Il tuo ricordo sempre presente. 


Trieste, 16 febbraio 2002 
TETTI 


Irregolarità denunciate dalla Regione 


Finanzieri nella sede dell'Arpa 
Sequestrati vari documenti 
dopo tre ore di perquisizione 


UDINE Si è conclusa con il sequestro di diversi documenti 
contabili, l'ispezione fatta ieri mattina dalla Guardia di 
finanza nella sede di Palmanova dell'Agenzia regionale 
per l'ambiente (Arpa) nell'ambito dell'inchiesta su pre- 
sunte irregolarità gestionali e contabili dell'ente scaturi- 
ta dall'indagine avviata dall' assessorato regionale all' 


I militari si sono presentati nella sede delle verso 
le 9.30; hanno chiesto e ottenuto di poter controll 

lanci e altra corrispondenza dell'Agenzia. L'ispezione è 
durata fino a mezzogiorno inoltrato. 

agistratura ha preso le mosse dal- 
la denuncia dell'assessorato regionale all'Ambiente che, 
terminato il controllo interno, aveva riscontrato presun- 
te anomalie ed eventuali irregolarità nella gestione dell' 
Agenzia, inviando la documentazione raccolta alla Corte 
dei Conti di Trieste. Copia dell'indagine, per conoscen- 
za, era stata trasmessa alla Magistratura. Sulla vicenda 
si era espressa nei giorni scorsi anche la dirigenza dell' 
Arpa che aveva considerato la chiusura della relazione 
ispettiva dell'assessorato regionale «destituita di ogni 
fondamento giuridico» e quindi « 
professionalità dei dirigenti e dell'immagine stessa dell' 


L'Arpa è stata costituita due anni fa 
la tutela del territorio (aria, acque, suolo) regionale. Ha 
sede a Palmanova e opera con sedi staccate anche in al- 
tri centri del Friuli Venezia Giulia. 


lare i bi- 


‘avemente lesiva della 


er il controllo e 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ilde Giacchini 
ved. de Reya 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ERICA con GLAUCO e 
FRANCESCA, —CRISTINA 
con ENZO e LISA. 

I funerali seguiranno lunedì 18 
alle ore 11 dalla chiesa del ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 16 febbraio 2002 


Commossi partecipano al dolo- 
re di CRISTINA e famiglia gli 
amici TULLIO, FLAVIA, 
FRANCO, MARGHERITA. 


Trieste, 16 febbraio 2002 


Vicini a CRISTINA e fami- 
glia: PAUL, VIVIANA e 
FRANCESCA. 


Trieste, 16 febbraio 2002 


Vi siamo vicini con affetto. 
- FABIO e LUISA. 


Trieste, 16 febbraio 2002 
et E ITS TETI 


IV ANNIVERSARIO 


A chi lo ha conosciuto e ap- 
prezzato, ricordo oggi il mio 


carissimo marito 
Euro Drioli 


nell’incredibile vuoto che mi 
hanno voluto stendere intorno, 
vivo di nostalgia, rimpianto e 


impaziente attesa. 


HANNELE 


Trieste, 16 febbraio 2002 


VII ANNIVERSARIO 
Gianluca Babini 


Con amore. 


Mamma e papà, 
tutti î tuoi cari 


Trieste, 16 febbraio 2002 


ANNIVERSARIO 


Cinzia Scorcia Grahor 
e 
Luca Scorcia 


Sempre con noi, 
I vostri cari 


Trieste, 16 febbraio 2002 


VII ANNIVERSARIO 
Isidoro Marass 


Ricòrdandoti con affetto, 


MARINA, TANIA 
e FULVIO 


Trieste, 16 febbraio 2002 
——_________=<€"-=<" 
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0/9 


AT 


BOMBAY 


"ALONDRA 


PARIGI 


Cc. DEL CAPO 


AMSTERDAM 
22/5 


BANGKOK 25 34 C.DELMESSICO 422 MIAMI 14 
BOGOTA 11 20 DUBLINO 4 9 MONTEVIDEO 16 
BOSTON 1 6 FRANCOFORTE + 3 MONTREAL 3 
BRUXELLES i 6 HONOLULU 18 27° NAIROBI 13 
BUDAPEST +4 3 JOHANNESBURG 18 26 NEWYORK î) 
BUENOS AIRES 16 30 LAPAZ 211 PECHINO 0) 
CARACAS 23 29. LIMA 19 24 RIODEJANEIRO 22 
CHICAGO -2. 5 LOSANGELES 1221 S.PIETROBURGO -13 


“VARSAVIA 
«1734. 


‘SAN FRANCISCO 


23 SANTIAGO 10 30 
29 SANPAOLO 17 26 
«1 SEOUL 38 
29 SINGAPORE 24. 33 

4. SYDNEY 16 27 
11 TELAVIV 917 
28 TOKYO 16 
4. WASHINGTON 210 


1 2000Mm-6°C 
fl 1000m-1°CJ 


FRONTE 


celdo freddo 


O 


PRESSIONE AN VE 4 


occluso 


AI nord: cielo coperto con precipitazioni sparse, nevose a quote superiori ai 500 metri sul Pie- 
monte, oltre i 1000 metri sulle restanti zone alpine, Nel corso della giornata le precipitazioni ten- 
deranno a intensificarsi sul settore orientale e ad attenuarsi su Piemonte, Valle d'Aosta e Ligu- 
ria. Al centro e sulla Sardegna: cielo molto nuvoloso 0 coperto con precipitazioni sparse, anche 
‘a carattere temporalesco; al sud e sulla Sicilia: parzialmente nuvoloso per nubi alte e stratiformi, 
con possibilità di ampie schiarite. 


da nord-est sulle regioni settentrionali, con locali rinforzi sul settore orientale; da sud/est sulle ri- 


d ci O DATE 


în aumento sulle regioni centro-meridionali; stazionarie al settentrione. 


manenti regioni. Moderati tendenti a rinforzare sul settore jonico. 


e 


molto mossi lo Jonio e l'Adriatico, con moto ondoso in ulteriore aumento; mossi i rimanenti mari. 


Fe OROSCOPO 


Tmax. 4/6 
Tmin. 1/4 


sg 


Un libro che si ispira anche a «Le ultime lune» di Furio Bordon 


Saper invecchiare è un'arte 
non soltanto un «optional» 


«L'età del coraggio» (Kap- 
pa Ed.) è l’ultima pubbli- 
cazione di Maria Elettra 
Cugini, psicologa e psicote- 
rapeuta, già autrice del 
saggio «Volare da soli» re- 
centemente posto all’at- 
tenzione dei lettori di que- 
sta rubrica. Con questo 
nuovo libro l’autrice riflet- 
te così sui principali fatto- 
ri responsabili delle infeli- 
cità dell’uomo nell’età se- 
nile: «In ’Volare da soli” 
sostenevo che la solitudi- 
ne è uno stato mentale 
che, come tale, si colora 
delle tinte vivide o tetre 
della persona che lo.vive. 
E così pure per la vecchia- 
ia, anche se essa compor- 
ta degli svantaggi reali e 
obiettivi, come principal- 
mente il degrado fisico, 
che peraltro possono an- 
ch’essi essere vissuti in 
modo totalmente diverso, 
a seconda del grado di po- 
sitività e di capacità di re- 
azione del soggetto». 

Il tema della terza età 
come dimensione esisten- 
ziale evolutiva e non solo 


degrado psicofisico; l’arte 
del «riciclare» e «ripro- 
grammare» uno stile di vi- 
ta che diventi un abito 
mentale nuovo per esigen- 
ze in continuo cambiamen- 
to; la consapevolezza che 
il processo di invecchia- 
mento sta nelle nostre ma- 
ni: questi i punti chiave di 
una lettura da «bersi tut- 
ta d’un fiato». 

«Come riempire il no- 
stro tempo», si interroga 
l'autrice, «ma soprattutto, 
come sentirci vivi” nel 
senso più pieno della paro- 
la? (...). Come tenere inte- 
gro il senso della nostra 
identità, senza che questa 
‘unica componente — la vec- 
chiaia — operi un appiatti- 
mento e una omologazio- 
ne, depersonalizzandoci fi- 
no al punto da renderci 
tutti uguali, in quanto 
”vecchi”? Come mantene- 
re alto il senso della no- 
stra dignità e rispettabili- 
tà, pur non essendo più 
”efficienti” e produttivi” 
nel taodo in cui a società 
oggi intende questi termi- 
ni?». 


A ispirare e guidare la 
Cugini nella trattazione 
di quest'opera è stata la 
grande interpretazione te- 
atrale di Marcello Ma- 
stroianni in «Le ultime lu- 
ne» di Furio Bordon, (rap- 
presentazione tanto cara 
al nostro pubblico triesti- 
no). «Credo — commenta 
l’autrice — che le amare pa- 
role del vecchio (professo- 
re protagonista) esprima- 
no al meglio il senso di di- 
sperata emarginazione in 
cui egli attualmente si 
sente confinato e ritengo 
che esse tocchino un aspet- 
to molto importante che 
può, oggi molto più di ieri, 
rendere —paurosamente 
inaccettabile la vecchiaia. 
(...)è la Persona a poter ac- 
celerare o rallentare il pro- 
cesso dell’invecchiamento 
con grinta e con coraggio: 
”Saper invecchiare” non è 
un optional, ma un'arte 
fondamentale per vivere 
degnamente e serenamen- 
te». Ù 
Maddalena Berlino 


ven-sab no stop 
lun pom aperto 


IAMPINO 
FIUMICINO Li 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 


I 
POTENZA 
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OGGI attendibilità 60% 
Su tutta la regione cielo coperto con precipitazioni, in genere abbondanti; nevicate oltre i 300 metri 
circa. Soffiera bora, moderata in pianura, forte sulla costa. Non si esclude che la neve possa tem- 
poraneamente cadere, mista a pioggia, anche a quote più basse. z 

DOMANI attendibilità 60% 
Su tutta la regione cielo da nuvoloso a coperto con possibili piogge da deboli a moderate più proba- 
bili a est. Nevicate, in genere, deboli oltre i 700 m circa; sulla costa bora moderata in attenuazione. 
TENDENZA PER LUNEDÌ î 

In prevalenza nuvoloso con possibili precipitazioni. 


IERI min. max. 


TRIESTE 6,1 
GORIZIA 6,6 
MONFALCONE 6,2 
UDINE 63 
PORDENONE 53 


2000,m-5 °C 


CELLE 


DOMANI 


; ee... 


nd 


VARIABILE NUVOLOSO | cORERTO È sole 


POCO RUN 


SERENO 
ela 


Boy 
orenisate 


MOGERANI PORN 


Co Zameto 
Gre divole. oredisole.. ore disole predisote - NURLBASSE 36m piedi 


zz 


NEVE 


NEBBIA FOSCHIA 


10-30 man so iu 
ini 


Afbondante lensa www.osmer.fvg.it 


i-dinm 
ii 


dimm 
fendi 


_.. 


Ariete 21/3 20/4 


Saprete affron- 
tare bene i vostri vari 
progetti ed impegni, 


‘più gioia sul piano pri- 


vato. Accordi positivi. 
Benevolenza da parte 
di persone importanti. 
Incontri insoliti. Vinci- 
te al gioco. 


Gemelli 21/5 20/6 


Alcune situazio- 
ni costano molta fatica. 
Cercate di procedere 
con molto ordine, con 
calma e idee chiare. Po- 
trete anche fare espe- 
rienze molto utili per il 
futuro. Non lasciatevi 
andare. 


Leone 23/7 22/8 


Toro 21/4 20/5 


Potete sentirvi 
un poco combattuti, 
ma fermamente decisi 
a risolvere ogni cosa. 
Buoni appoggi da chi 
vi vuole bene. Influssi 
misti per i rapporti af- 
fettivi. Più comprensio- 
ne. 


Cancro 21/6 22/7 


L’autocompiaci- 
mento per ciò che ave- 
te fatto deve essere di 
breve durata. Pensate 
piuttosto a ciò che anco- 
ra vi resta da fare. Fa- 
te un tentativo per en- 
trare in un ambiente 
nuovo. 


Vergine 23/8 22/9 


Tenete sempre 
presente che ancora 
per qualche giorno pote- 
te contare sulla prote- 
zione astrale. Avviate 
quindi in fretta un vo- 
stro programma, poi- 
ché tutto in seguito di- 
venterà più difficile. 


Bilancia 23/9 22/10 E 


Un gesto impul- 

sivo può soddisfare il 
vostro orgoglio, ma dan- 
neggiarvi nel lavoro. 
Pensate prima al lato 
pratico delle cose e poi, 
se resta tempo, soddi- 
sfate l’orgoglio. Svago 
piacevole in serata. 


Sagittario 22/11 21/12 


Non abbiate 
fretta a prendere una 
decisione importante. 
Ci sono in vista delle 
novità che potrebbero 
modificare il vostro 
punto di vista. Se possi- 
bile, rinviate senza in- 
dugi. Prospettive. 


Aquario 


Limitate al mi- 
nimo lo spreco di ener- 


‘ gie. La giornata dovrà 


trascorrere il più tran- 
quillamente possibile. 
Frequentate solamen- 
te persone simpatiche 
e rilassanti. Un capric- 
cio. 


Buona la situa- 
zione ‘privata. Questo 
vi dà slancio per tutto 
il resto dei vostri pro- 
blemi e impegni. Pro- 
gressi con una nuova 
iniziativa. Favorevoli 
gli spostamenti anche 
lontani. 


Scorpione 23/10/21/11 


Vi sentirete in- 
traprendenti a causa 
dell’odierna posizione 
degli astri. Non perde- 
te tempo e cercate di 
raggiungere gli obietti- 
vi che vi interessano. 
Non perdete mai la fi- 
ducia in voi stessi. 


Capricorno 22/12 19/1 


lenza delle stelle potre- 
ste vedere realizzate le 
aspettative più ambi- 
ziose. Avete la possibili» 
tà di cogliere l'ottima 
occasione che vi si pre- 
senta. Accettate un in- 
vito. . 


Pesci 19/2 20/3 


Il vostro inna- 
to intuito vi consentirà 
di districarvi facilmen- 
te in una situazione 
complessa. In amore oc- 
correre essere un po’ 
più battaglieri. Non fa- 
te ancora programmi 
precisi. 


Con la benevo-: 


ORIZZONTALI: 2 Fu vittima della gelosia 4]. 
10 Un terzo di XII - 12 Si monta a teatro © 
13 In quel luogo - 14 È percorsa dall’Oglio 
- 17 Bevanda per astemi - 19 Soldato del 


ta mitologica - 23 La patria del rum - 24 
Solo in centro - 25 Mai senza inizio - 26 
Opera di Leoncavallo - 27 La nota Cercato 
- 28 Risuonano nel canile - 30 Panciotto 7 
32 Dittatoriali - 34 Corre sui binari - 36 Sta 
fo Usa con Salem - 37 Dà un succo am@ 
rissimo - 38 Moneta ungherese. 

VERTICALI: 1 Sveglio e attento - 3 L@ 
chiude un punto speciale - 4 Si può dar@ 
solo al re - 5 Govemo a sovranità popole” 
re - 6 Sciena del vino - 7 C'è chi le mett@ 
avanti per non cadere - 8 Il santo dei bale” 
si - 9 La diva Gardner - 11 Ambiente... inU 
tile - 15 Precede Vegas - 16 Immagine 54 
cra russa - 18 Capeggiò la rivolta contl0. 
Tarquinio il Superbo - 22 Iniziali di Catalé 
ni - 23 Invito a scendere - 24 Opera di We: 
ber - 25 La santa dei catanesi - 27 Storio4 
amba etiopica - 29 Uomo senza Dio - +° 
Si vince in maglia rosa - 31 Percorso lait 


Accrescitivo: rimmel. 


TORRE, TORRONE. 


Anagremma (6) 
Un fiore delicato 


Zeppa: Fa Meno dee cio cala 

LO SCOVOLO = e per il suo ‘cane lore ene accolto. 
Ha una vita brevissima, fuggevole, 

LOSCO VOLTO. ‘ed è bene che sia subito n to. 


Giampolito 


INDOVINELLO. 
Lei ha smarrito il dono 


Qui DI si oe de ‘quel presente: 
non c'è che dire... ha torto certamente. 
Fra Bombalt 


PTATONI Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


RISTORANTE PIZZERIA 


PRINCIPE DI METTERNICH 


PIANO BAR TUTTE LE SERE 


piano bar classico per allietarVi. AI pianoforte un: 
te e bellissima cantante-pianista, FRANCESCA 2 Cc che 
RELLO che vanta un repertorio ricco di brani sia italian! 
stranieri e si alternerà con diversi musicisti. 

sj Come alternativa‘al pranzo nella sala ristorante troverete 
vetrina ricca di buffetteria appetitosa. La scelta é vastiss! ae 
dal prosciutto, alla zuppa ogni giorno diversa (€ 3A 
sticcio, le frittate, i sardoni impanati, i maxi toast ei: 


È col 
Un'altra hovità saranno i “MATTINE DOMENICALE cre 
musica al pianoforte e con la presenza di un ospite! 
per la degustazione del caffé. 


Prossimamente al sabato sera la cucina sarà coordinata È a 
“più famoso” chef televisivo. La pizzeria é sempie INA 
con la sapiente regia del “verace” pizzaiolo napoleta ola 
\ fredo. Non dimenticate di prenotare per la Festa te 
DONNA, la super serata con musica, divertimento e cena a € 30 con un menù completo e vino inclus®» 

lefonando allo 040/224189. Per una migliore riuscita sarà gradita anche le presenza maschile. jet 
Ci è gradito informare inoltre i futuri “novelli sposi?’ che è ancora possibile prenotare per le cerimol sar 
cuni sabati e domeniche liberi. L’aperitivo în terrazza e le due sale a disposizione per banchetti e pî® i 
ranno l’ambiente ideale ed indimenticabile per “il Vostro giorno più bello?” 


una 


- Don - 20 Albero da vigneti - 21 Benefica fa" | 


no - 33 Duilio, ex pugile - 35 Contengon0 | 


Mes \\ \3 


NT) | 
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IL PICCOLO 


deli bruttina ma riccona: ti amo cara». È questo il senso 
Messaggio d'amore di Michele Cammarosano che ha 


Vinto il 


Premio San Valentino organizzato dal «Piccolo» e 


Che Paolo Marani illustra nella vignetta PUDAiCE ui 
Il 


sopra. Cammarosano è il primo dei 
messaggi premiati ieri pomeriggio nella sede del 
le. Eccoli, alcuni in coppia, altri single, nella foto di 


Siorna] 


eci autori 


gruppo con rose rosse e sorriso innamorato. 


Oa ETZI 


. 
nin Ì 
MO * 


De 
{P70 


LIV: 


LU 


Tese 


Mio jo consegnato il pre- 
î 2sp bri (per un valore 

0 euro) da Valerio 

in? responsabile delle 
Ma Ni Lint, e da Paolo 
Mesh Vignettista, assie- 
Mi eli altri autori dei pri- 
RI dpf Messaggi classifica- 
reg? Circa 3 mila arrivati 
Te un ezione, Ma il suo amo- 
"olo 2® bizzarro non era 
Mi hate Ressuna ragazza 
Ua dolicolare. Tanto che, 
dale manda «qual è il suo 


(Foto di Claudio Tommasini) 


LL. - 


Consegnati i premi ai dieci vincitori de 


.. 


1 concorso San Valentino: qualcuno si presenta da solo, altri con il 


_ 


proprio «lui) 0 «lei» 


Single o in coppia, è un trionfo d'amore 


| Cammarosano è un «poeta ma 


«Nessuno ha gli occhi, amore, che hai tu: 


piccoli, brutti e nulla di più; ma ti amo lo stesso, 


stai tranquilla, perché sei ricca e hai pure una villo. A @ 


Dalla fumeria al fumetto 
di Mauro Temperini: il 
suo linguaggio ha fatto 


Michele Cammarosano 


zione del partner sul gior- 
nale proprio nel giorno del- 
la festa degli innamorati: 


d 


«Grr... bump... smash... crash... 


sniff... slam! Sigh... sigh... sigh... help... 


sniff... smack... sulp... wow!!!». 


ha scattato: di professione 
fa il fotografo, per hobby è 
uno scrittore. Le poesie so- 


Mauro Temperini y 


ta Cristina. Non lavora in 
officina ma è un impiegato: 
in gioco e in amore vale tut- 


] 


i (i Di giorno lavoro in officina con le chiavi a brugola, 


dii sera io ti amo senza sosta 


come sospeso su di una nuvola. 


re, secondo la giuria, è nato 
proprio quando lei lavava i 
piatti «e lui fondeva», ag- 


Roberto Furlan 


sposati da due anni, per lo- 
ro San Valentino è un mo- 
mento da ricordare. Per lei 


ledetto», Temperini è un fotografo, il terzo un impiegato-operaio 


anti Un dissacratore ro- Michele daglia, tuttavia, ha il suo 
Merjpo0: Che dice di non Cammarosa- A rovescio: «Faccio na appello 
lntixare il Premio San Va- no, single, csi A colleghi che non a 
dic Ù assegnatogli dal arrossisce PEEICORO troppo in giro lu- 

tti > 0». Alla fine però lo quandogli Der: Pula M 2 t 
ting Pascondendosi dietro viene TER 
te gi 10sa rossa. E promet- consegnata Sio RENS a; Se 
Nina fp are la targa dr la Posa Shida in RARA È cast 

thy Al suo nome è Mi- guarda Sri n 
N° Cammarosano, 19 attorno, chela dra rilettre. Gt 

È , 

| dinggtudente alla facoltà cerca un la prova del nove Pe 
| vafore Filosofia, il po- posto dove mio marito e mia figlia tra- 
i to geledetto» che ha colpi- —nasconder- mavano dicendomi che se 
4 Cm fore anche la giuria la.Mail non fossi riuscita a vincere, 
di also messaggio o Jotodipto lo non avrei mai potuto diven- 
\\SL, leri pomeriggio, coglie in £ tare una scrittrice». Pur- 
è stagide del giornale, gli fiagrante: Mauro e Annamaria Temperini, una coppia da fumetto. Roberto Furlan e Cristina, l'amata che trova sulla nuvola. troppo però le è toccato il 6: 


«Credo ai numeri e rappre- 
senta qualcosa di macabro. 
Speriamo bene» sì augura. 
E il suo contrario è proprio 
il marito: «E un rapporto 
BEEIOOE: ‘che dura però 

a vent'anni, lui è più prati- 
co, io più cerebrale». 

Anche il loro, a prima vi- 
sta, sembra un amore «spe- 
ciale»: Elisa Colummi, set- 
tima classificata, ha dedica- 
to il suo messaggio al suo 
ragazzo, Giovanni. E sono 
alquanto giovani: lei 21 an- 


Srchg gonna», risponde: . «bang» anche sulla moglie «Che di solito non festeggia- no il suo forte, ma va forte to. Così il suo aforisma ha giunge Cristina. forse un po’ meno, ma lo fa S.INAono e ; 3 
Mo Una de ssere PrO Annamaria. Secondo classi- mo — spiega — perché per anche nei messaggi. conquistato il podio. Come? ’ Quarto posto per Sherry | comunque con il sorriso sul- Dl: E 
VIOLA ficato, è rimasto «Wow» pu- noi ogni giorno è una fe- Terza piazza per Rober- Con la rima brugola-nuvo-  Marioni di Cormons, quin- le labbra: «Non lo dimenti- 


tuale © Ma poi, da intellet- 


cherò mai — racconta Ros- 


to», assicura Elisa che fa 


siae qual, re lui dal risultato consegui- sta». Annamaria, natural-. to Furlan, pure lui accom- la. Anche lui scrittore per to per Lorenzo Fachin. Mal - 3* coppia fissa con Giovanni 
folla c dn Bal to, ma di più la sua compa- mente, sorride. Come nel pagnato alla cerimonia di hobby, è riuscito a scrivere La sua musa ispiratrice è sella — il primo San Nalca SRO GERI 
deziu; O di SRI gna, che ha trovato la crea- pacco di foto che Mauro le premiazione dalla fidanza- cinque messaggi, il miglio- stata la moglie Rossella: DO LAO, e a San Nalentine, non 
tom “ge. Non ama i riflet. wi n la trombi sti. le Da regalato un orologio, 
tipe COSÌ ; TRA VERBALI E LIRICHE © mor ancora Sentrampl:+ SU” bensì una rosa, una cena:a 
dn Ì divi er SRO 7 f ‘ ‘ - io ISO i È De doi p SEO dora lume di candela e una colla- 
tO Gabriella Giurovich, decima classificata, dirige due commissariati. «Il mio messaggio? Ho fatto una spremuta alla Ferradini» scambiarci dei regali econo- na che indossa orgogliosa. 
ì, de] Utta colpa del traffi- o mici. Io gli regalai un orolo- Ottavo posto per Igor 
Di RO Re E_ n qe_s gio CEOATEVO, lui le frec-  Gherdol, 22 anni, tecnico 
Son arrivato i ci SR pia cette...» Poco male, Cupido elettronico, autore già di 
Ro fatto delle eMpo: « Lorenzo ha fatto centro: in cinque libri e undici mes- 
con hei le BIO Toe: amore e con il suo messag- saggi per il Premio San Va- 
a un HA Sa di Ra sel Pie lentino: «Non è autobiogra- 
tai che se 5 Siena Gabriella TRIESTE Sotto la divisa «I miei colleghi una giornata intensa. cerca di una persona iogaa del Sino Aereo valo de - 
ati Pon ci fosse stato Siutodice di un responsabile pon: credevano e di lavoro: ho fatto Faclo aona perdere amico e studiavamo assie- Elena, alla quale ha anche 
è nor si pene fidan- RA di due commissaria- fossi io l’autrice del una spremuta di cuo- la oi Si la me». Certo, da cosa nasce dedicato alcune poesie nel- 
Mia si danzato, non soi ti di polizia batte un messaggio - spiega - re per dirla alla Mar- no vuole tata SOSti cosa e dalla pattumiera è Ja sua ultima fatica «Ho im- 
Ma asa vinto». | p TRO cuore? Gabriella Giu- Pensavano fosse un coFerradini». mi, mi con ù ha nato un colpo di fortuna: parato a volare». 
doma n finisce qui. «Il responsghi: rovich, decima classi- caso di omonimia». E E quella tristezza "© sanno dove, FRI «Ho trovato una copia del Nono posto per Bruno 
di Meglio de forse qualcosa edidue ficata al Premio San invece, fa capire la non tanto sottile? MISSA de nido giornale che non avevo an-  Tesolin e decima Gabriel- 
mm, die A Scrivere che su commissa- Valentino, giura di Giurovich, anche se. «Faccio un lavoro a ‘uo! Lr re cora letto e l'ho tirata fuori la Giurovich: «Sono una 
fil alice con aria sornio- iati, «I miei i «Ti d nte- sono una single e la- che mi mette davan-  PUPblICO il suo nume- — dice Lorenzo, assicurato- single, chissà che non arri- 
eng -ando Ja otra riati. «I miei sì. «Ti guardo co; SME 5 e n ro di telefono? «Sta nella vita di tutti i giorni al M ta è 
Menpidosi dalibaniiona colleghi non nerezza - scrive nel voro in polizia ciò tiarealtà crudeeho <cherzando?». Il suo o Lon 32 î cou- desio nie 
Imgi i domande, Ne ap- Sa fosano suo aforisma - tu an- non significa che visto tante unioni fi- cellulare intanto pon del Premio San Valenti- magari per il prossimo San 
aepeli: Per lanciare alcuni | PSutricodel cora non sai, mentre l’amore non sia pre- nire. Alla fine però squilla... no, così ho detto, perché Valentino. 
È emi “Bisogna distrugge- messaggio - ognuno rincorre i sente nella mia vita. credo che qualcosa m. k. non partecipare?». La me- Marzio Krizman 
Di lì rifohine e lottare con- a S propri pensieri i pas- «La frase d’amore di buono resti sem- È 
fi l'ultima Moratti», Infi- Pensavano si risuonano strani e spedita al ”Piccolo” pre». Single, ma non FLIRT TRA VIP - 
gli s a chicca: «Ho fat- fosseun la vocé, dio la voce, èrivolta a un lui vir- per scelta, si spinge — 
erigsdi superiori alla caso di non ho più la forza tuale - racconta - ed un po’ più inlà e ri- 
o. omonimia», di dirti che è finita». è nata alla fine di veladiessereallari- 


di 
| Atni fa la stessa storia: in treno da Varese a Ventimiglia poi il furto di una macchina per arrivare prima tra le braccia dell’amata francesina 


Uba un'auto per correre dall 


"im 
FESTA FATALE 


sa Mc 
pato wa Era Stato arre- 
n alla ancia sette anni 
CHIETI Stavano andando a trovare alcuni 
amici dopo avere trascorso la sera di San 
Valentino in un ristorante della loro città, 


colleghi d'oltralpe. Questi 
ultimi, immancabilmente, 
riescono ad acciuffare il la- 
dro: la prima volta a Saint 


tino VIgilia di San Va- 
fi een Aoentre stava rag- 


Ma tb no guidando un’au- 


fidanzato. Nell'incidente, avvenuto sull'au- 
tostrada A14 nel territorio comunale di To- 
rino di Sangro, sono rimasti feriti altri 


ta cola dì la sua amata. ma un incidente ha sconvolto la loro sto- quattro giovani, tutti pugliesi. La coppia | Raphael, in Costa Azzur- 
do in 3 po aver scon- ria d'amore, provocando la morte della ra-. di fidanzati aveva festeggiato in un risto- ra; l'altro ieri l’uomo viene 
ti Song, eTcere una serie gazza, Tonia Carafa, di Atessa in provin- rante di Atessa e aveva deciso di andare 2 individuato e fermato a 
to Nam ine per vari furti cia di Chieti, di 27 anni, e il ferimento del Vasto per incontrare alcuni amici. Nizza. Sfortunato in amo- 
9 de] soTato più sfortuna. re, dunque, il protagonista 
Osta ‘Mondo è tornato Gn della singolare vicenda, 


to, protagonista di una sto- 
ria a dir poco insolita, è un 
pregiudicato di 63 anni re- 
sidente a Varese. I due ar- 
resti «per amore» sono av- 
venuti in circostanze iden- 
tiche: in entrambi i casi i 
fatti si sono svolti in Fran- 
cia, sempre alla vigilia del- 


ma sfortunato anche con 
la giustizia, considerato 
che gran parte dei sette 
anni che separano i due 
episodi li ha trascorsi in 
carcere per una lunga se- 
rie di furti, quasi tutti 
smascherati. 


re l'amante francese l'uo- 
mo raggiunge in treno 


la ricorrenza di San Valen- 
tino e a far scattare gli ar- 
resti è stata sempre una 
accusa di ricettazione. Il 
primo episodio risale al 13 
febbraio del 1995, l'ultimo 
a mercoledì scorso. La di- 
namica comunque è sem- 
pre la stessa: per incontra- 


‘@egjg  ZUrra per riab- 
mne da Proprio in occa- 
Aroma festa degli in- 
ta ma > la sua compa- 
Bert st, Perla seconda vol- 

Sarge 0 catturato dai 


Ventimiglia e poi in prossi- 
mità del confine ruba un. 
auto per proseguire il suo 
viaggio d’amore. ; 

A questo punto però gli 
agenti del commissariato 
di Ventimiglia segnalano 


Li pa | iene LN . 
LI n | n LÌ LI 
Iglesias jr e la Kournikova innamorati a New York 
NEW YORK È amore fra il cantante latino Enrique Iglesias e la tennista Anna Kournikova. 
I due sono stati visti camminare abbracciati e baciarsi in una strada di New York. 


Sfort 
Ù 5 
x nato innamora- i 
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Frazione Pm,, delle Polveri sottili (|ig/i 
(Concentrazione max giornaliera 65 1g/m?) 


Il Sole: Temperatura: 6,1 minima 


sorge alle 7.06 


Santa Giuliana 


7,8 massima ore 


tramonta alle 17.33 


La Luna: si leva alle 


9.10 


cala alle 


trascorsi, 


7.a settimana dell’anno, 47 giorni 
ne rimangono 


318. 


L'amore dell‘infedele è ven- 
to che passa. 


Umidità: 


a Campo Marzio 
& 040/3181111 


Piazza Goldoni _ug/mì 78 55 per cento Bassa: ore 
Via Carpineto uUgim? 72 Pressione: 1023,3 in diminuzione ore 
Via Svevo ug/mì 99 Cielo; coperto DOMANI 

Via Pitacco ug/m* 70 Vento: 59 km/h da E-N-E Alta: ore 
Muggia Uglm! 71 Mare: 7,5 gradi Bassa: ore 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA /3UIZIES 


Monsignor Ravignani esprime l'esigenza di interloquire e rapportarsi, in una Trieste profondamente laica, con misticismo orientale e new age 


La Chiesa si apre al dialogo. Anche con le sette 


«Siamo una città litigiosa...» dice il 


c8 Chiesa apre un. dialoro, 
lose Altre confessioni reli- 

€, ma anche con le set- 

Dresenti a Trieste. In 
lie città profondamente 
Sa}; a eppure così attraver- 
Crea n uietudini e insi- 
cime, il fascino del misti- 
gli 9 orientale, la new age, 
MaggBbrodi interiori spesso 
ci Osti dietro più prosaici 


"e, Nocui «centri benesse- 


quattro anni dopo il primo 
convegno, varato da monsi- 
gnor Cocolin e portato a 
compimento dal vescovo 
Bellomi nel dicembre 1978, 
i cattolici della diocesi si in- 
terrogano su tre grandi te- 
mi: il presente della situa- 
zione ecclesiale, il dialogo 
con la città; le sfide del ter- 


xz0 Millennio. Storia, dun- 


que radici. E profezia, che 
non' ha niente a che fare 


lag Sono una realtà artico- È fai 
sj © Più diffusa di quanto con un atteggiamento visio- 
Cui Pensi, co) nario, ma con 
Cat, la Chi sa la volontà di 
angi ica deve, ao 00 
ente l’esi- H all’interno e al- 
fina, di inter- Presentato il convegno l'esterno del 
pollire e rap- atrastoriae profezian mondo Di 
ig TSI. Per- È co, per rilevare 
die la Chiesa che avrà luogo L proprie debo- 
Ve parla il li 3 ezze, ricono 
nio ovo Euge- nell'ottobre del 2003, scere segnali 
% Ravignani Primi incontri in giugno. di disagio, car: 
«estra- ssi rivare a ipotiz- 
NE gra zare anche «ri- 


ma al costu- I 
Viy, Sella comunità in cui 
© ma cerca di coglierne 
Sita ed esigenze, soffe- 
dint e segnali di inquietu- 
® soprattutto interiore. 
ta 8 Chiesa che si prepa- 
Mipg, Sscoltare i laici, le 
Ting cloni della «realtà ter- 
Le 1 fratelli delle altre 
“Ssioni religiose, ma an- 
dog sceglie percorsi filo- 
dossi € Spirituali meno orto- 
angy Non si incarna il 
te Slo - dice il vescovo - 
ton Di Vivendo nella storia 
Sono della carità...». 
NSA un lavoro lungo, 
iqu Ssimo, la costruzione 
IN nello dialogo; che porte- 
tondo Ottobre 2008 al se- 
ì do 


dimensiona- 
menti o ripensamenti del 
servizio pastorale». È 
Teri il convegno è stato 
presentato da monsignor 
Ravignani, insieme a don 
Mario Del Ben, vicario per 
la pastorale, e a don Silva: 
no fasi Domani la lettera 
del vescovo che apre i lavo- 
ri e ne spiega il significato 
sarà letta nelle chiese della 
diocesi. La preparazione al- 
l'appuntamento coinvolge- 
rà parrocchie, associazioni, 
movimenti ecclesiali e una 


| serie di quindici commissio- 


ni che verranno costituite 
per approfondire i tre gran- 
di filoni di riflessione. Tra 

lueste, una si occuperà del 
dizione ecumenico, dove 
verranno affrontati la real- 
tà dei nuovi movimenti reli- 
giosi e il fenomeno delle set- 


Dresule si riferisce probabilmente alle assoc 


te. «Cercheremo di aprire 
gli occhi - ha detto monsi- 
gnor Ravignani - su una re- 
altà che ci interpella come 
Chiesa». ; 

La cornice in cui il conve- 
gno vuole incidere con nuo- 
Ve proposte e orientamenti 
è appunto quello di un «bi- 
sogno religioso, seppur dif- 
fuso, ma che non sembra 
trovare piena risposta nelle 
religioni storiche, da cui ci 
si tende ad allontanare per 
aderire a nuovi movimenti 
religiosi...». Il quadro che il 
vescovo traccia, come pun- 
to di partenza per questa 
complessa riflessione che 
porterà alla sintesi del con- 


fazioni che mettono al centro della loro attività la medicina natural 


porno non è tenero né in- 
dulg; 

renza 0 «indifferentismo re- 
ligioso», così come l’estra- 
neità della fede cristiana 
dalla vita. Si evidenzia un 
progressivo degrado della 
moralità personale e fami- 
liare, si NOLI un’eclissi 
della legalità, le nuove po- 
vertà e fasce di emargina- 
zione vengono aggravate 
da una condotta che punta 
al benessere familiare, al- 
economia del profitto, piut- 
tosto che alla cultura della 
solidarietà. «Sarà una ri- 
flessione all’interno della 
Chiesa - ha spiegato il ve- 


; 


ente, verso la stesia & 


scovo - ma non dal punto di 
Vista. organizzativo, bensì 
Chiesa: aumentano indiffé- \sul nostro vivere la fede, an- 


siosi di dare al territorio un 
messaggio di fiducia e di pa- 
ce». 

L'appuntamento dell’otto- 
bre 2008 avrà varie tappe 
di avvicinamento. Nel pros- 
simo giugno è fissato un pri- 
mo confronto sulla realtà 
della Chiesa locale; nel feb- 
braio 2008 ci si interroghe- 
rà sul ruolo e sull’offerta 
della «testimonianza» catto- 
lica alla città; nel maggio 
del prossimo anno sarà or- 
ganizzato un altro momen- 
to di analisi sulle sfide del 
terzo millennio. Dal prossi- 


“i 
. 


Ma Trieste è tra le capitali dell'occulto 


Magia nera e satanismo sembrano riprendere l’attività dopo una lunga stasi 


iS) 


dio quei «soft» dello stu- 
2 spiritualità uma- 


©». Anche se i due 
Sa ai (esoterismo-ma- 
o < e new age) non so- 

Sssimilabili, Gli ultimi 


Www.autocampomarzio. fial.com 


fino a 
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Finanziamento 
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lg: fenomeno che affonda le sue radici moderne 
i Anni Cinquanta con i riti al Tempio di Satana 
metti e che continua fino ai giorni nostri. 


episodi registrati dalla cro- 
naca cittadina e lo svilup- 
po di un certo tipo di asso- 
ciazionismo confermano 
che Trieste resta tra le ca- 
pitali, italiane dell’occulto. 
Un fenomeno che affonda 
le sue radici moderne negli 
anni ’50 coni riti al Tem- 
pio di Satana di Fernetti e 


che continua fino ai giorni 
nostri con. un’escalation 
che vede il suo picco massi- 
mo ‘(per quanto riguarda 
sette esoteriche, magia ne- 
ra e riti satanici) agli inizi 
degli anni ’90. Poi il vuoto 
e le nuove segnalazioni del- 
lo scorso anno, a testimo- 
niare una ripresa delle atti- 
vità che, vox populi, proba- 
bilmente non erano mai 
cessate, trasferendosi forse 
all’interno di abitazioni pri- 
vate, 


Passaggio 
proprietà 
e Bollo 


GRATIS 


. Cadaveri di gatti marto- 
riati, croci rovesciate, pezzi 
di candele, scritte ineggian- 
ti all'inferno, bacinelle con 
sangue animale, il numero 
666 dell’Anticristo sono sta- 
ti ritrovati Roo più di un 
anno fa nell'edificio del ri- 
creatorio Nordio di Pendice 
Scoglietto, nel parco di vil 
la Engelman, sul Carso nei 
pressi della Grotta Gigan- 
te e nell’edificio che un tem- 
po ospitava l'Ospedale mili- 
tare, in pieno centro città 
lungo via Fabio Severo. 


.... t prezzi migliori della vostr 


E proprio attorno a que- 
st’ultimo complesso erano 
state raccolte testimonian- 
ze circa misteriose proces- 
sioni, bagliori di fuochi e 
strani movimenti di perso- 
ne, legati a rintocchi di 
campane. Una ripresa del- 
l’attività che resta difficile 
da spiegare anche per la ri- 
trosia delle forze dell’ordi- 
ne a render pubblici fatti 
di questo tipo e per la stret- 
ta chiusura che queste set- 


E 


PANDA - 600 
PUNTO - PALIO 


Il vescovo 
Ravignani, tra 
don Mario Del 
Ben (a sinistra) e 
don Silvano 
Latin, alla 
presentazione 
dell'inizio dei 
lavori 
preparatori del 
convegno «La 
Chiesa di Trieste 
tra storia e 
profezia», in 
rogramma per 
ottobre 2003. 
Filo conduttore 
della riflessione 
sarà il dialogo: 
conilaici, conle 
| altre professioni 
| religiose, conla 
politica, anche 
con chi cerca 
nelle sette 
ispirate alle 
filosofie 
‘orientali un 
afflato religioso. 
(Foto Lasorte) 


mo maggio, poi, alla Curia 
di Trieste-verrà attivata la 
segreteria del convegno. 
Che sbarcherà anche su in- 
ternet, con l’attivazione di 
un sito web, dove verrà pro- 
mosso un forum aperto a 
qualsiasi contributo sui te- 
mi in discussione. 


Tra gli interlocutori ai 
quali il mondo cattolico si 
rivolge ci sono i laici, «por- 
tatori - ha detto monsignor 
Ravignani - di valori di alto 
livello». Il vescovo non si 
nasconde la «laicità» di Tri- 
este. «Riconosco in questa 
affermazione un fondamen- 
to. di verità - ha detto - e 
non mi spaventa. Proprio 

uesta realtà chiede ‘alla 

'hiesa di essere in dialo- 
L0..>. 

E ci sono le 
«autonomie» 
della realtà ter- 


rena, il mondo di della Repubbli- 
della politica e «Îlon possiamo ca... E’ vero: 
Selo non impegnarci ano una cit-, 
strazione pub- 5 tà litigiosa, e 
blica, ni quale Per Una comprensione in questo atteg- 
si guarda per persone amento per- 
costruire «un tra y che parlano Gr, tutti... 
dialogo corret- lingue diversen, Personalmente 


to e cordiale», 
nel rispetto dei 
ruoli e della re- 
ciproca indipendenza. «Non 
so se con le istituzioni po- 
trà essere ufficializzato e 
istituzionalizzato questo 
dialogo - ha confermato il 
vescovo - ma con le persone 
ci sarà la massima apertu- 
ra». Non a caso, l'annuncio 
del convegno e dei lavori 
che la Chiesa triestina sta 
Rei intraprendere è stato 

ato al prefetto, ai sindaci 
e al presidente della Provin- 
cia (e monsignor Ravignani 


vescovo, in una sala quasi totalmente disertata dalle istituzioni 


ha voluto ringraziare diret- 
tamente il primo cittadino 
di Muggia, Lorenzo Gaspe- 
rini, unico ad aver inviato 
alla presentazione un suo 
Teano l'assessore 
Carbonera). 
uale, infine, il giudizio 
della Chiesa su una realtà 
cointingente che in città ve- 
de riaffiorare antiche divi- 
sioni etniche? «Vorrei usa- 
re il termine litigiosità - ha 
scherzato monsignor Ravi- 
ani - ma ci 
a già pensato 
il presidente 


auspico la com- 
posizione delle 
tensioni anco- 
ra presenti. Noi non possia- 
mo che impegnarci per una 
comprensione tra persone 
che parlano lingue diverse, 


pur appartenendo alla stes- 


sa Chiesa. La conoscenza 
reciproca - ha concluso - 
apre la strada al modo mi- 
gliore per affrontare i pro- 
blemi, così come la collabo- 
razione e il dialogo recipro- 
CO...». 

Arianna Boria 


Una dimostrazione dei seguaci europei della setta cinese Falungong. 


te mantengono verso 
l’esterno. La diffidenza nei 
confronti degli estranei e il 
sospetto che si voglia nuo- 
cere ai partecipanti traspa- 
iono da ogni colloquio che 
si riesce a ottenere con un 
«adepto». Dopo le recenti vi- 
cissitudini e disgrazie di al- 
cuni imbonitori televisivi, 
inoltre, anche gli operatori 
dell’occulto in qualche mo- 
do legati alle sette, o solo a 
conoscenza delle loro attivi- 
tà, preferiscono non parla- 


Campagna di rottamazione: 


€ 516 & 100000) 
€ 774150000 
BRAVO - MAREA - MULTIPLA € 1.033 (2.000.000) 


a città... 


re lamentando un allonta- 
namento della gente da 
questo tipo di pratiche, Di- 
verso e sempre in crescita, 
invece, il mondo «new 
age», definizione sotto la 
quale rientrano diverse as- 
sociazioni che mettono al 
centro della loro attività la 
medicina naturale e i vari 
aspetti dello sviluppo del 
potenziale umano e più in 
generale del benessere (yo- 
ga, cristalloterapia, reiki, 
meditazione,  feng-shui). 


Anche queste sono finite 
però a suo tempo nel miri- 
no della Chiesa e con le 
quali il vescovo ora vuole 
invece riaprire il dialogo. 
«Era un contrasto che veni- 
va tutto da parte della 
Chiesa — commenta Ales- 
sandro Severi, organizzato- 
re dell'ultimo Festival new 
age di un paio d’anni fa al 
Castello di San Giusto — 
perché teme una fuga di fe- 
deli o comunque una confu- 
sione sulla fede», 


PbIS6I 


Via Campo Marzio, 18 34100 TRIESTE 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Mattinata di incertezze e proteste in attesa della decisione sull’ordinanza, revocata dopo i primi dati delle 8.30: impossibile contattare il numero indicato dal Comune 


Il maltempo risolve il rebus: «libere» le auto 


SABATO 16 FEBBRAIO 2002 


Rosato (Ulivo): «Inadeguato lo strumento dell'informazione telefonica. La giunta manca di programmazione» 


NT 2 13 
febbraio febbraio 


14 15 
febbraio febbraio 


P.ZZA GOLDONI 


97 87 


47 33 


VIA CARPINETO 


93 


44 29 


VIA SVEVO 


95 


37 


VIA PITACCO 


75 


24 


MUGGIA 


80 


28 


Alla fine la mai tanto invo- 
cata Bora ha eliminato qual- 
siasi dubbio: l’amministra- 
zione comunale ha quindi 
revocato l’ordinanza sulle 
targhe alterne, che avrebbe 
dovuto restare in vigore fi- 
no a ieri sera. L’altra nella 
notte la velocità delle raffi- 
che è aumentata al punto 
da far crollare, come si nota 
dalla tabella a fianco, i livel- 
li delle tanto pericolose pol- 
veri sottili. 

Ma quasi per l’intera mat- 
tinata, e soprattutto fra le 7 
e le 10, l’incertezza ha re- 
gnato sovrana, gettando nel 
dubbio (rischio la multa da 
65 euro?) le migliaia di trie- 
stini che non dispongono di 
un’auto con targa pari. 

Inutile provare a chiama- 
re l'apposito numero indica- 
to ai mezzi d'informazione 


dall’amministrazione comu- 
nale. Le linee erano costan- 
temente intasate. E chi fino 
alle 9 ha telefonato al cen- 
tro radio della polizia muni- 
cipale si è sentito risponde- 
re: non sappiamo nulla, va- 
le l'ordinanza finchè non ri- 
ceviamo istruzioni. Alla po- 
lizia stradale risultava che 
le targhe alterne erano in 
vigore. Qualcuno, sulla so- 
glia della disperazione, ha 
telefonato alla segreteria 
del sindaco ma non è riusci- 
to a eliminare il dubbio. 
Dalle 7. alle 11 anche il 
centralino del nostro giorna- 
le è stato. tempestato di 
chiamate: oltre un centina- 
io i cittadini che si sono la- 
mentati, non solo per l’im- 
possibilità di contattare la 
polizia municipale ma an- 
che per l'assenza di notizie 
sulla revoca o meno dell’or- 


Trasporti, pra pubblico impiego, sanità: sfilano in centinaia per protestare contro la modifica dell'art. TA e le Di. dei servizi 


In piazza per "dire no a un lavoro più «debole» 


Strali all'indirizzo delle principali sigle sindacali 
per il contratto del pubblico impiego. E forti criti- 
che all'ipotesi di insegnanti appartenenti al clero 


Sono scesi in piazza in cen- 
tinaia, per difendere il di- 
ritto al lavoro, le garanzie 
dell’articolo 18, la possibili- 
tà di scioperare. 

L'appuntamento fissato 
per ieri mattina in città 
dai sindacati di base, come 
nel resto del Paese, e che 
ha coinvolto settori diversi 
fra loro, dai trasporti alla 
scuola, dal pubblico impie- 
go alla sanità, è stato ri- 
spettato. 


Alle 9 si sono radunati 
in tanti in piazza Goldoni, 
luogo deputato al ritrovo, 
poi hanno sfilato lungo le 
vie del centro, nonostante 
la forte bora e la tempera- 
tura in netto calo rispetto 
alle giornate precedenti. 
Infine si sono raccolti, as- 
sieme agli studenti del Co- 
ordinamento triestino, per 
confermare i loro «no», in 
piazza della Borsa. 

«Siamo contro le modifi- 


Soddisfazione per la riapertura della ORE 
Scuola, Cgil Cisl e Uil: 

«La mobilitazione rimane, 
ma col governo è dialogon 


Questa volta sono andati 
contro corrente e non sì so- 
no allineati con sindacati e 
Cobas che ieri, invece, sono 
scesi in piazza per protesta- 
re. Così Cgil, Cisl e Uil han- 
no spiegato i motivi di que- 
sta non adesione allo scio- 
pero o. per scuola e 
pubblico impiego in una 
conferenza stampa tenuta- 
si nella sede Cisl di piazza 
Dalmazia: «Abbiamo rite- 
nuto assurdo assumere 
una posizione simile — ha 
spiegato Silvio Braini, espo- 
nente della Uil Scuola — 
perchè abbiamo ottenuto 
un grande successo con la 
riapertura delle trattative 
con il governo, grazie alla 
firma sul protocollo d’inte- 
sa sui temi del rinnovo con- 
trattuale, della riforma del- 
la scuola e dello stato socia- 
le». Braini, a 
nome dei con- 
federali, ha 
espresso inol- 
tre la sua sod- 
disfazione 
«perché il go- 
verno ha accet- 
tato il metodo 
della concerta- 
zione e ha riba- 
dito la validità 
dell’accordo 
del luglio 
1993, mettendo anche a di- 
sposizione delle risorse per 
il rinnovo del contratto del- 
la scuola. Pertanto, siamo 
dispiaciuti che altri sogget- 
ti sindacali abbiamo sciope- 
rato». 

Nonostante la schiarita, 
Cgil, Cisl e Uil non abbas- 
sano la guardia: «Rimania- 
mo in uno stato di mobilita- 
zione, tanto che per il nove 
marzo è prevista una mani- 
festazione nazionale a Ro- 
ma» ha concluso il rappre- 
sentante della Uil Scuola. 

Edoardo Hriber della Ci- 
sl ha puntato il dito su al- 
tri particolari che otrebbe- 
ro danneggiare il sistema 
formativo: «Posto che non 


vogliamo nessuna legge de-- 


lega e nessun taglio sulla 
scuola, l’ingresso anticipa- 
to nella scuola dell'infanzia 
ein quella elementare stra- 
volgerebbe l’identità del 
percorso formativo — ha det- 
to Hriber —. Secondo: il ri- 
torno nella scuola elemen- 


Perplessità però 
sull'ingresso anticipato 
nel percorso formativo 
e sull'insegnante unico 
che aumenta i precari 


. scuola pubblica, 


tare dell'insegnante unico 
determinerebbe l’istituzio- 
ne del Ra Infine, 
con l’introduzione dei per- 
corsi di formazione profes- 
sionale, si creerebbe una 
struttura netta con i licei». 

Ed il responsabile della 
Cisl Scuola ha poi sottoline- 
ato che, per tutti e tre i sin- 
dacati, restano punti fermi 
il mantenimento del carat- 
tere nazionale dell’istruzio- 
ne e rafforzamento di que- 
sto settore anche per quan- 
to riguarda la qualità. 

Piero Alzetta, della Cgil 
Scuola, invece, si è soffer- 
mato sul significato dello 
sciopero dii ieri: «Ci rendia- 
mo che c'è malcontento e 
frustrazione tra i docenti e 
più di qualcuno dei nostri” 
avrà aderito all’agitazione 
— ha spiegato Alzetta —. Le 
ragioni sono 
comprensibi- 
li, l'atteggia- 
mento no: in- 
fatti, soltanto 
minacciando 
uno sciopero 

renerale, ab- 
amo già ot- 
tenuto un ri- 
sultato forte». 

Ha conclu- 
so la serie di 
interventi Lu- 
ca Visentini, segretario re- 

ionale Uil, ribadendo che 
i Confederali restano con le 
antenne dritte sugli argo- 
menti più scottanti. E per 

uuanto riguarda la riforma 

ella scuola, promuoveran- 
no dei contatti diretti con il 
Movimento degli studenti 
triestini. 

I Comunisti italiani, da 
parte loro, hanno conferma- 
to la mobilitazione al fian- 
co di studenti e lavoratori, 
in difesa della qualità della 
7 er mag- 

ori risorse, per l’aggioran- 
si dei i dello 
studio e la riqualificazione 
del ruolo degli insegnanti. 
Anche i Ds considerano il 
movimento degli studenti 
un interlocutore privilegia- 
to, «un attore - si legge in 
una nota di Adele Pino - di 
primo piano nella rivendi- 
cazione di una partecipazio- 
ne attiva a un reale autogo- 
verno della scuola dell’auto- 
nomia. 

Marzio Krizman 


che alle garanzie previste 
dall’articolo 18 - hanno det- 
to Willy Puglia e Claudia 
Cernigoi, in rapprésentan- 
za delle associazioni e dei 
gruppi che si sono ritrovati 
in piazza - contro la volon- 
tà di rendere più precario 
il rapporto di lavoro, di af- 
fossare il sistema pensioni- 
stico pubblico, di smantel- 
lare la scuola pubblica, di 
concedere ai privati tutti i 
servizi sociali, cioè sanità, 
scuola, trasporti e di elimi- 
nare definitivamente il di- 
ritto allo sciopero». 

Per quanto riguarda le 
percentuali di adesione, da 


fonte ufficiale sindacale è 
stato ribadito il dato del 
comparto autoferrotranvie- 
ri di Trieste: 42%. Ma a 
dar man forte ai manife- 
stanti sono giunti anche la 
Cgil scuola, la Fiom- Cgil, 
Rifondazione comunista e 
alcuni esponenti del grup- 
po anarchico Germinal. 
Non sono mancati gli stra- 
li all’indirizzo delle orga- 
nizzazioni confederali dei 
lavoratori, Cgil, Cisl e Uil 
«responsabili - è stato det- 
to - di aver sottoscritto con 
il Governo un accordo, per 
quanto concerne il salario 
dei lavoratori del pubblico 


impiego, che non esitiamo 
a definire ridicolo». Anche 
sull’istituzione dei fondi 
pensione sono stati avanza- 
ti dubbi sostanziali: «E se 
dopo che i lavoratori han- 
no versato i loro soldi la so- 
cietà che li ha incamerati 
fallisce, com'è già avvenu- 
to in qualche caso negli 
Stati Uniti, cosa succe- 
ded», 

Sul fronte della scuola, i 
rappresentanti dei sindaca- 
ti di base hanno parlato, in 
relazione ai livelli occupa- 
zionali, di «tagli di 8mila 
lavoratori a breve e di mol- 
te altre migliaia negli anni 


dinanza e la mancanza di 
un qualsiasi preavviso, 

Alle 83.30 i tecnici dell’Ar- 
pa, dopo aver constatato 
che la tendenza al ribasso 
dei valori delle polveri, ini- 
ziata l’altra sera, si era con- 
solidata, hanno comunicato 
i dati all’assessore all’urba- 
nistica Maurizio Brada- 
schia. Laconica la dichiara- 
zione di quest’ultimo: «I da- 
ti sono ben al di sotto della 
soglia. Se le condizioni me- 
teo restano queste non c'è ti- 
more di sforare i limiti». 

Dei malumori della gente 
— e ieri erano tantissimi i 
cittadini adirati — si è fatta 
interprete l’opposizione. 


futuri, operazione che di- 
venterà ancor più semplice 
con la creazione dei consi- 
gli di amministrazione, 
che daranno alle scuole 
un'impronta aziendale, 
con il profitto e il conto eco- 
nomico quale unico metro 
di giudizio». Sempre per 


n 
Una n di Men da parte dei vigili del fuoco. E il centralino, tempestato di telefonate, fi in tilt 


La bora soffia a 130, volano insegne e cassonetti 


«Non siamo contrari alle li- 
mitazioni del traffico — ha 
sottolineato Ettore Rosato, 
coordinatore dell’Ulivo — 
quando si superano i valori 
limite e si impone l’adozio- 
ne di provvedimenti. Le co- 
se però devono essere orga- 
nizzate con professionalità, 
comunicando per tempo 
l’inizio e la revoca delle mi- 
sure antismog. Lo strumen- 
to di telefonare ai vigili ur- 
bani— ha aggiunto Rosato — 
suona molto di presa in giro 
ed è assolutamente inade- 
guato. In secondo luogo que- 
sta amministrazione man- 
ca di programmazione. Non 
piacciono il piano traffico e 
il piano parcheggi della 


quanto concerne il mondo 
della scuola, severe criti- 
che sono state formulate al- 
la scelta di «individuare in- 
segnanti fra gli apparte- 
nenti al clero, su indicazio- 
ne delle Curie, mentre i 
precari continuano a rima- 
nere tali e avranno sempre 


giunta Illy, ma non sappi& 
mo cosa c'è in cantiere». 
Grazie alla Bora, e alla 
pioggia arrivata in * serata: 
iversi giorni intanto ! 
ivelli di inquinamento 
yrebbero restare ben otioi 
Leni Pioggia che, secon00 
ne del comandan: 
ianfranco Badina, me' 
Ci dell'Istituto Nauti 
co, continuerà oggi e dom? 
ni assieme alla Bora. «Un? 
depressione sull IE 
spiega Badina — dind 
aria calda verso Non & 
quindi la perturbazione ch? 
interessa i centro Italia vi 
ne TERIOIA verso le Dosi 
latitudini, Da domani (0; 
ndr) aumenteranno nuvolo: 
sità e pioggia, e ‘nevicherdi 
al di sopra dei 700 metti 
Bora e pioggia intensa 8000. 


attese anche per domeb! 
gi. pa 


ca». 


Alla manifestazione 
ha aderito il 45 per cent! 
degli autoferrotranvieri 


meno possibilità di trovar? 
un'occupazione stabile». 
Unitaria anche la col 
danna della guerra: «Do 
biamo ricordare - hanno 


fermato i rappresentanti 1 


sindacali in piazza - che : 
nostro è un Paese ancor 08° 
gi ufficialmente impegnati 
in un conflitto, al quale l'at: 
tuale Governo ha deciso 
partecipare in forma atti 
va. 

Come lavoratori e com? 
uomini - hanno conclus0 


siamo del tutto contrart* 
questa determinazione È 
questa è un'ottima coral D 
ne SCE ribadire il no: 
‘no’ alla guerra». 


so 
e 
| 


Emergenza per un tronco d'albero speszatosi in via Perarolo, danneggiato il muro di una casl 


Freddo, bora e ancora disagi. Dalle difficoltà conseguenti 
al blocco parziale della circolazione, si è passati a quelle 
provocate dal maltempo. Così ieri la città si è trovata 


nuovamente in ginocchio. 


Mentre il centralino dei vigili urbani è stato preso d’as- 
salto dagli automobilisti in cerca di informazioni sul bloc- 
co del traffico, quello dei pompieri è andato letteralmen- 
te in tilt per le richieste di intervento. Una no-stop che è 
cominciata alle 7 ed è proseguita fino a sera: sono state 
una sessantina le «partenze» dei vigili del fuoco in tutte 


le parti della città. 


La bora ha soffiato con raffiche che hanno raggiunto la 
velocità di oltre 130 km all’ora. Precisamente alle 7.53 


_ 


L 


Un 
cassonett? 
rovesciat! 
dalla borè fa 
invia GIU | 
eraffiche!! 
iazza ? 
velocità 
media “ 
folate è 


— secondo i dati rilevati dall'istituto nautico — il vento 
ha soffiato alla velocità di 134 km all’ora. Verso mezzo- 
giorno una seconda raffica ha raggiunto i 120. La media 


è stata superiore a 100. 


Finestre, insegne, cornicioni e alberi pericolanti sono 
stati segnalati ovunque. In via Perarolo un tronco d’ albe- 
ro del diametro di oltre un metro si è spezzato finendo di 
traverso sui cavi dell’elettricità e quindi danneggiando 
un muro di contenimento di una casa. Sul posto una 
«partenza» dei vigili guidata dal caposquadra Walter Ba- 
bic. Non è stato facile per i pompieri, che hanno lavorato 
per oltre due ore, rimuovere il tronco senza provocare 


danni alla rete elettrica. 


Inquinamento e trasporto ptc Goiie e Provincia sollecitano Act e Tt 


«Subito più bus a i 


Via il gasolio, avanti con il 
metano: è una delle misure 
da intraprendere per ridurre 
l'inquinamento. Se ne è par- 
lato ieri in un incontro tra 
esponenti di Comune, Provin- 
cia e Act. E ora i vertici di 
piazza Unità e di Palazzo Ga- 
latti chiederanno formalmen- 
te all’Act e alla Tt (la Trieste 
Trasporti di cui l’Act medesi- 
ma detiene il 60% delle quo- 
te, per il resto in mano a pri- 
vati) di puntare in questa di- 
rezione. Perché «noi vorrem- 
mo che a metano andassero 
la gran parte dei 130 auto- 
mezzi da acquistarsi entro il 
2005 — dice l'assessore comu- 
nale Maurizio Bradaschia — 


e non soltanto i 50 già pro- 
grammati». I costi? «Per chi 
acquista questo tipo di auto- 
mezzi sono previsti incentivi 
statali», precisa Bradaschia. 
Il quale nell’incontro di ieri 
ha pure «ribadito la necessi- 
tà e l'urgenza di partire con 
la sperimentazione dei bus 
elettrici nel Borgo Teresiano. 
Sperimentazione che avreb- 
be dovuto prendere il via già 
lo scorso ottobre...» 

Giacomo Borruso, che ha 
partecipato alla riunione co- 
me presidente Act, annuncia 
che «nei limiti del possibile» 
non ci dovrebbero essere pro- 
blemi a convergere sulle ri- 
chieste degli enti pubblici. 


Quanto alla Tt, un sorpreso 
presidente Fabio Neri (ex as- 
sessore della giunta Illy e da 
quella stessa giunta nomina- 
to, al pari di Borruso) fa sape- 
re di non aver ricevuto invito 
alcuno a incontri sul traspor- 
to pubblico. Comunque, vuo- 
le puntualizzare, la spa che 
presiede di questi temi si oc- 
cupa da tempo: «Diciamo che 
piove sul bagnato. Già oggi 
oltre la metà del nostro par- 
co vetture ha meno di quat- 
tro anni di anzianità: e si 
tratta di diesel Euro8, mezzi 
di ultima generazione ‘che i in- 
quinano un ventesimo dei 
vecchi bus. Sì, entro il 2005 
dovremmo comprare fino a 


Maurizio Bradaschia 


50 veicoli a metano, ma se i 
risultati economici del 2001 
saranno positivi, intendiamo 
acquistarne una decina già 
quest'anno. E confidiamo an- 
zi nella collaborazione di tut- 
ti gli enti: il problema è la re- 
alizzazione di un distributo- 
re metano, In tutta la provin- 
cia non ce n'è uno...» 

Eibus elettrici? «Abbiamo 
presentato un dettagliato 
progetto ribadendo che ovvia- 


In via Orsera il vento ha scoperchiato parzialmentii “i 
deposito della nettezza urbana. Al mercato ortofrutti0 
è «volata» spinta dalla bora una copertura delle di, 
sioni di oltre sei metri quadri. Ma in tutta la città SE) 
state segnalate le rotture di finestre, lucernari e PO" a 
di condomini. Da viale XX Settembre a via Donota: 


spezzato dal vento è finito in un Ta Invia dei 
ni un altro grosso ramo caduto ha creato non poche di 


coltà. 


_ 


Fabio Neri 


mente, trattandosi di un ser- 
vizio aggiuntivo da parte no- 
stra rispetto a quanto previ- 
sto, l’onere finanziario ricade 
sul Comune. Ma non abbia- 
mo avuto risposta», conclude 
Neri. 

Scaramucce tra reggitori 
del Polo e presidenti di cui il 
Polo stesso ha chiesto la te- 
sta già diversi mesi fa? Bra- 
daschia, in merito agli inviti 
diramati per l’incontro di ie- 


" 


Pabio Neri, a capo della | 
spa: Da tempo Iasorial! } 


in questa direzione? 


ri, non si scompone: dio E 
tutto la gestione di fe pole 
to per il traspo 0 

con Tt e Act è affidate, gb 
Provincia. Noi comi und 
Dante Di so che ie î cietà 
la maggior parte si 
del Comune. La Tt per No "di 


biamo ritenuto dovess? 


TAGLIE conio 
GRANDI S 


TRIESTE - piazza on 
Tel. 040/6384 


nità. La Il 


DV, 


i co | 
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IL PICCOLO 17 


ne Dibattito teso sul piano di riordino regionale tra dieci rappresentanti sindacali di sette sigle dei medici e sette esponenti politici di vario colore 


| Basta con questa sanità sempre più a fetten 


La realtà triestina in ginocchio dopo anni di tagli di reparti e di pressione su risparmi, bilanci e spese 


La protesta per la Cardiochirurgia nel mirino di 
soppressione, la Riabilitazione diventata udinese e 
i maggiori spazi da concedere alla strutture private 


Sarà la Procura della Re- 
Pubblica a valutare la si- 
degzione di pericolo in cui 
= Martedì si troveranno i 
o pescatori triestini 
e dovranno operare alla 
\eStini. Su un pontile gal- 
“Sgiante che doveva esse- 
ti Protetto da un frangiflut- 
‘Una struttura prima pro- 
N ssa e poi mai realizzata 
‘omune. La giunta che 
n Preceduto quella di Ro- 
ao Dipiazza, aveva vota- 
ALI delibera di spesa di 
i 0 milioni di lire per il 
de giflutti il 16 maggio 
ello scorso anno. Una spe- 
A rimasta sulla carta. Di- 
Cnticata. 
chi esposto alla Procura 
r ederà ai giudici di verifi- 
e le eventuali singole re- 
qonsabilità penali in caso 
di Incidenti ai pescatori 
î j trasbordano le cassette 
°I pesce dalle loro barche 
Molo. 
«Siamo delusi per gli im- 
di prima assunti e poi 
jp attesi» si legge in una 
era inviata dalla Feder- 
Opesca regionale al Co- 
ue di Trieste e in parti- 
to, Are all'Area sviluppo eco- 
pico - Servizio Commer- 
î ® mercati. «Non è stata 
ora realizzata alcuna 
pera di protezione dal mo- 
dy0Ndoso come richiesto 
ti pescatori, nonché da 
® accurata valutazione 


= 


Gli operatori vanno dai giudici, dopo aver interpellato Regione e Ass 


Ex Gaslini, pescatori a rischio? 
Martedì se ne occuperà la Procura 


dei rischi derivanti da 
eventuali condizioni meteo- 
rologiche avverse. Ci chie- 
diamo cosa accadrà e ci 
chiediamo anche entro qua- 
le data verrà realizzato il 
frangiflutti». : 

I pescatori hanno inte- 
ressato del problema sicu- 
rezza anche la Capitaneria 
di Porto ma a quanto sem- 
bra il Codice della Naviga- 


L'ex Gaslini 


zione assegna ogni respon- 
sabilità al capobarca che a 
proprio rischio si avvicina 
al molo. Fisso 0 Fal cglnno 
te che sia. I pescatori han- 
no bussato anche alla por- 
ta dell'Azienda sanitaria 
che in passato si era attiva- 
ta per risolvere la situazio- 
ne. Anche la Regione è sta- 
ta interpellata prima di de- 
cidere di investire del pro- 
blema la magistratura. 


“Mtmeno ieri i giudici hanno fatto chiarezza su 


In pratica da martedì il 
mercato del pesce all’in- 
grosso inizierà a funziona- 
re regolarmente alla Gasli- 
ni come ha deciso il sinda- 
co, ma il pescato potrebbe 
arrivare unicamente via 
terra, a bordo di camion fri- 
goriferi. Le 20 barche trie- 
stine con 100 uomini di 
equipaggio rischiano di re- 
stare alla finestra o di do- 
ver lavorare in condizioni 
inaccettabili sul piano del- 
la sicurezza. «Danni e bef- 
fe, in nome del prendere o 
lasciare» dice Luciano Ban- 
delli, uno dei capibarca che 
parteciano alla protesta 
contro il Comune. 

Intanto il consigliere re- 
gionale Francesco Serpi, 
ha presentato ieri un’inter- 
rogazione sui pescatori se- 
negalesi assunti da un im- 
prenditore triestino, parte 
în proprio, parte attraver- 
so una cooperativa di cui è 
presidente. 

«Chi pagherà i rilevanti 
costi di alloggio e formazio- 
ne. Molte famiglie triesti- 
ne stanno attendendo una 
casa dall’Ater. Senza conta- 
re che i corsi di formazione 
professionale finanziatati 
con fondi pubblici, non rie- 
scono spesso ad accogliere 
tutte le domande presenta- 
te dai giovani del nostro 
territorio». 

Claudio Ernè 


Dieci rappresentanti di set- 
te sigle sindacali dei medici. 
Sette esponenti politici di va- 
rio colore. Il Circolo della 
stampa saturo. Un dibattito 
teso e conciso. In due ore 
scarse il piano di riordino 
della sanità regionale è sta- 
to ieri mattina demolito a 
fette per la parte che riguar- 
da la realtà triestina, che si 
è dichiarata già in ginocchio 
dopo anni di tagli di reparti 

fi fortissima pressione so- 
lo su «risparmi», «bilanci», 
«Spese», 

Stanchi di ragioneria pu- 
nitiva, per la prima volta 
uniti im una «intersindaca- 
le» cui hanno dato il nome di 
«Comitato per la salvaguar- 
dia della sanità pubblica», 
questi medici si sono decisa- 
mente stufati e dopo la di- 
chiarazione di guerra lancia- 
ta a livello regionale poco 
tempo fa, hanno cominciato 
a parlare provincia per pro- 
Vincia. Trieste ha dato il 
via. 3 

Saranno anche «corporati- 
vi» come sostiene l’assessore 
Santarossa ormai sotto tiro, 
ma da destra e da sinistra si 
dimostrano contrari, nell’or- 
dine, alla privatizzazione 
strisciante o evidente della 
Sanità, alla centrale del 118 
a Palmanova, agli accorpa- 
menti di reparti, alla minac- 
cia che sia chiusa Cardiochi- 
rurgia, alla Riabilitazione 
che finisce al «Gervasutta» 
di Udine, al non essere ascol- 
tati dai politici, alla medici- 
na territoriale asfittica. 

Aprendo i lavori Laura 
Stabile (Anaao dell’Azien- 
da ospedaliera) ha anche di- 
mostrato che la delibera re- 
gionale di riordino della Sa- 


Jla richiesta di blocco della cockeria 


Ferriera, ore d'attesa sul sequestro 


la Lucchini potrebbe comunque appellarsi in Cassazione 


Col 

della 3/0 sospeso, in attesa 
le del sStisione del Tribuna- 

Nen Same. 

h eno ieri i giudici 
atto chiarezza sulla 
za di el pm Federico 
Stro ja Porre sotto seque- 
Ta gi so eria della Ferrie- 


hg; 
lincinante di tutto lo stabi- 
Sseont0 siderurgico. Da lì 
ne fumi e polveri che 
Rion ttano case e vie e pes- 
Cn DO la qualità dell’aria 
han Sostanze che i tecnici 
do; O, definito anche cance- 
Seri fi i 
Mio. Eno alle 14, ora in 
‘chiude i battenti la can- 
Rua è durata l’attesa. Il 
Rogno erò non è stato 
UA si itato. ggi la situazio- 
Og IProporrà. 
fo 0 è che un «sì» o un 
ann al momento attuale 
LI Simbphuramente un valo- 
duegpiVolico, L'eventuale se- 
Tale no disposto dal Tribu- 
futivo el riesame non è ese- 
pUechi berché i legali della 
tl Se Possono ricorrere 
A deci Sazione e attendere 
Prebp,Sione romana che do- 
Moltrs, Slungere a estate 
he net Tutto questo per- 
Cprig “gludizio» cautelare 
° grado, il Gip di Tri- 


ervola, la parte più’ 


este aveva respinto la ri- 
chiesta di bloccare la coke- 
ria. La Procura era ricorsa 
al Tribunale del riesame 
che aveva ribadito il «no». Il 
pm Federico Frezza non 
aveva mollato ed era ricor- 
so in Cassazione. Vittoria 
su tutta la linea e nuova 
udienza, quella celebrata 
od davanti al Tribuna- 
‘e del riesame. 

Come si comprende i tem- 
pi della vicenda giudiziaria 
tendono ad allungarsi e si 
sovrappongono a quelli del- 
L- RRILROO Pole i «Riba- 

liamo l'impegno del gruppo 
Lucchini si a i due 
impianti di caricamento del- 
la cokeria nei termini con- 
cordati con la Procura. En- 
tro la fine di aprile tutto sa- 
rà a norma» hanno afferma- 
to giovedì gli avvocati Giu- 
seppe Frigo e Giovanni Bor- 
fina appena usciti dal- 

‘udienza del Tribunale del 
riesame. La spesa prevista 
è di alcuni miliardi ma se- 
condo i tecnici il migliora- 
mento sarà misurabile, con- 
creto, ma non ci si devono 
attendere miracoli, viste le 
dimensioni dell'impianto, le 
sue necessità energiche e la 


quantità di carbone usato a 


ciclo continuo per alimenta- 
re successivamente gli alto- 


‘orni, 

Anche nel caso il Tribuna- 
le del riesame oggi dicesse 
«no» alla richiesta di seque- 
stro è evidente che la causa 
DIO uirà in Cassazione 

ove il pm Frezza ha finora 
ottenuto i maggiori successi 
a tutela della popolazione 
che abita nelle aree adiacen- 
ti la Ferriera. Secondo le in- 
dagini «fumi estremamente 
nocivi escono dall'impianto 
e portano tra le case sostan- 
ze tossiche cancerogene. 
Queste emissioni non posso- 
no essere bloccate perché la 
macchina da cui provengo- 
no non possiede alcun siste- 
ma di filtraggio e di prote- 
zione». 

Questa tesi aveva trovato 
spazio all’interno del Tribu- 
nale di Trieste nello scorso 
settembre, quando il Gip 
Gloria Carlesso aveva detto 
«sò al sequestro della coke- 
ria. La Lucchini era ricorsa 
poco dopo al Tribunale del 
riesame e l’impianto era sta- 
to dissequestrato.. Anche 
dir decisione è al vaglio 

lella Cassazione su ricorso 
della Procura. 
c. e. 


«Basta con gli annunci con- 
fusi e superficiali sulla Fer- 
riera, che continuano nono- 
stante gli impegni in senso 
contrario assunti al tavolo 
regionale dall'assessore 
Dressi e dal sindaco Dipiaz- 
za». Luca Visentini, segreta- 
rio generale della Uil, giudi- 
ca molto deludente esito 
degli incontri romani sullo 
stabilimento di Servola - al- 
meno stando alle dichiara- 
zioni del primo cittadino di 
Trieste - e definisce «inquie- 
tante» l’ipotesi della chiusu- 
ra dell’altoforno, addirittu- 
ra entro l’estate. La Uil si 
dice fermamente contraria 
a un'ipotesi di dismissione 
«priva di qualsiasi senso in- 

ustriale, che per di più 
non avrebbe alcun effetto 
migliorativo sulle condizio- 
ni di disagio ambientale a 
Servola», e chiede spiegazio- 
ni sull’annuncio relativo ai 
190 esuberi fatto dal sinda- 
co Dipiazza. «Si tratta di 
un annuncio ufficiale - s'in- 
terroga Visentini - perchè 
se non venisse immediata- 
mente smentito la conse- 
guenza naturale sarebbe 
una proclamazione di scio- 


nità contiene, per Trieste, 
dati errati su reparti, accor- 
pamenti, statistiche: «Scon- 
certante che la politica regio- 
nale si basi su errori». Ma i 
punti-chiave di questa azio- 
ne di protesta calma e ragio- 
nata sono due, anzi tre: la 
Cardiochirurgia nel mirino 


re privato della Cardiochi- 
rurgia, che per qualità è di 
livello appunto nazionale. 
Quanto alla riabilitazione, 
indispensabile dopo ogni pa- 
tologia grave, si costringe- 
ranno i familiari dei malati 
a farsi 70-80 chilometri, sen- 
za dire che a Trieste si per- 
dono alte professionalità». 
La paura che i colleghi se 
ne vadano altrove è forte nei 
medici sindacalisti. La «po- 
vertà» del contesto indeboli- 


tadino». Alessandro Del- 
bello (Cisl); «Accorpamenti 
iniqui, per esempio tra Chi- 
rurgia generale e Otorinola- 
ringoiatria, così diverse. E 
perché se si vogliono spende- 
re soldi per le liste d’attesa 
non si incrementa l’attività 
intramuraria di noi dipen- 
denti e si danno invece soldi 
ai privati?». 

Tasto delicatissimo, in 
chiave tanto professionale 
quanto politico-ideologica, 


Unmomento del confronto tra rappresentanti sindacali dei medici e esponenti politici. 


di soppressione, la Riabilita- 
zione diventata udinese, i 
progetti di maggiore spazio 
da concedere alle strutture 
private. 

«Se questo dev'essere un 
ospedale di livello nazionale 
- ha detto Alessandro Me- 
latini (Cgil) - non può esse- 


sce il sistema sanitario trie- 
Stino. Si intravede una stra- 
da di non ritorno, col timore 
di aver già percorso troppi 
chilometri. Cosimo Qua- 
ranta (Cimo): «Gli accorpa- 
menti sono confermati da 
questo piano, il che significa 
ridurre l’assistenza per il cit- 


La cockeria della Ferriera rischia di venire bloccata. 


Chiusura, la Uil protesta 
«Basta annunci ad effetton 


pero. E che cosa significa 
che questi fantomatici esu- 
beri verrebbero. ricollocati 
in una costituenda nuova 
società ad hoc? Fatta da 
chi? Con quali soldi? E per 
fare cosa? La Uil - conclude 
il segretario - è molto preoc- 
cupata e auspica che il tavo- 
lo regioanle venga quanto 
prima riconvocato in pre- 
senza di elementi concreti». 

Anche il segretario della 
Fim-Cisl, Livio Ceppi, inter- 
Viene sul problema Ferrie- 
ra e - citando la richiesta di 


«rispetto» da parte della 
proprietà dello stabilimen- 
to - ricorda che anche i lavo- 
ratori avrebbero diritto ad 
altrettanto rispetto, mentre 
l’azienda contraddice gli im- 
pegni assunti nel °95 e ta- 
CRO cento unità di organici 

iretti e indiretti, annun- 
ciando nel contempo 80 esu- 
beri virtuali. «Guardare og- 
gi all'industria di casa no- 
stra e pensare al vuoto la- 
sciato dalle dismissioni del- 
le imprese a partecipazione 
statale - insiste Ceppi - ser- 
ve solo per capire che ci so- 


come quella dei fondi inte- 
grativi, delle mutue, delle 
assicurazioni. Ha chiesto 
Bruno Zvech (segretario 
provinciale dei Ds e consi- 
gliere regionale): «Ma avete 
mai visto una polizza sanita- 
ria? Che cosa copre e che co- 
sa no?». Il cittadino, che già 
paga le tasse, dovrebbe sbor- 
sare di nuovo. «I mediatori 
di mutue e fondi devono an- 
che guadagnare. Si calcola 
un 20 per cento: quindi, al- 


La proprietà ha ribadito 
l'impegno a risanare i due 
impianti di caricamento 
nei termini concordati con 
la Procura: «Entro la fine 
aprile tutto sarà à norma» 


no delle grandi responsabili- 
tà per non aver guidato i 
processi del dopo, e sono 
proprie di chi ora si sta la- 
mentando e chiede attenzio- 
ne». Ceppi pone anche l’ac- 
cento SUE smantellamento 
delle scuole professionali 
collegate alle partecipazio- 
ni statali, scuole - dice - 
«nelle quali si creavano i 
mestieri e la cultura del la- 
voro, una ricchezza di cui la 
nostra città è stata assurda- 
mente privata e di cui oggi 
scontiamo la mancanza». 
uesto fa sì che si ricorra 
alla meno costosa manodo- 
pera d’oltreconfine, con una 
sorta di «calmiere» al ribas- 
so del mercato del lavoro lo- 
cale, che esclude i giovani 
da parecchi settori, resi or- 
mal poco appetibili. 
eppi ritiene che per ri- 
lanciare il comparto indu- 
striale sia necessario aprir- 
si alle novità, rafforzando 
questo polo con realtà diver- 
se, tecnologicamente avan- 
zate e rispettose dell’am- 
biente. «Per questo - dice - 
serve una grande conver- 
gneza di tutte le forze eco- 
Lo, politiche e socia- 
î 


tri 10 miliardi a carico della 
gente, che già ne spende 50 
in spesa sanitaria privata», 
secondo il teso discorso di 
Paolo Quondam, segreta- 
rio regionale dell’Anaao, il 
quale ha anche detto «ba- 
sta» al parlare solo di soldi: 
«In regione l’Azienda sanita- 
ria più risparmiosa è anche 
la peggiore d’Italia in produ- 
zione di salute». 

Medici di IO (Aure- 
liano Vascotto, Fimmg), ra- 
diologi (Jacopo loda, 
Snr), anestesisti (Sergio 
Cercelletta, Aaroi), del 
«Burlo» (Sergio Parco, Ci- 
sì) o del territorio (Claudio 
Pandullo, Anaao dell’Azien- 
da sanitaria), ospedalieri e 
universitari chiedono la stes- 
sa cosa, in fondo: obiettivi di 
salute e non solo di cassa, 
consultazione, sviluppo pur 
nelle modifiche del sistema. 

E i politici? Giulio Staf- 
fieri (Lpt-Forza Italia) ha 
tuonato contro la centrale 
unica del 118, «ma in chiave 
regionale, non solo triesti- 
na», chiedendo una modifica 
della legge 13, la SER 
dali». «E perché non la modi- 
ficate, allora? gli ha rispo- 
sto polemico Zvech. Cristia- 
no Degano (Margherita) te- 
me che nulla si vedrà di con- 
creto, dal Piano dell’emer- 
Sa a quello, urgente per 
Il «Burlo», Materno-infanti- 
le, perché bussano già elezio- 
ni. Gianfranco Gambassi- 
ni (Lpt) è scatenato sulla 
Cardiochirurgia, Sergio 
Facchini (Rifondazione) ha 
parlato di situazione già a ri- 
schio, di «modello america- 
no» in vista, e Bruno Sulli 
(presidente del consiglio co- 
munale, Alleanza naziona- 
le) si è altrettanto schierato 
contro la Regione: «Per cin- 

ue volte abbiamo invitato 
antarossa in aula. Per cin- 
que volte non ci ha rispo- 

sto». 
Gabriella Ziani 


Fisac-Cgil e Salcart 
Preoccupazione 
dei sindacati 

per una CT 
«ridimensionata» 


La segreteria della Fisac- 
Cgil di Trieste condivide 
le preoccupazioni del pre- 
sidente della Fondazione 
CrTrieste, Renzo Piccini, 
circa l'insufficienza» del- 
le «contropartite che Uni- 
credit offre, in particolare 
sulla futura specializza- 
zione della Cassa triesti- 
na». Nella riorganizzazio- 
ne delle banche del grup- 
no Unicredit - rileva il sin- 
‘acato - il ruolo di «avam- 
posto verso l'Est» è asse- 
ato a Treviso. La Fisac 
a ricordato che nel giro 
di un quinquennio la CrT 
è passata da oltre 1000 a 
poco ‘più di 700 addetti ed 
a richiamato la città a 
difesa della propria ban- 
ca. Preoccupazione è sta- 
ta espressa anche dal Sal- 
cart, sindacato maggiora- 
mente rappresentativo 
nella CrT, che rileva l’au- 
mentato livello di stress e 
di malattie professionali 
nei dipendenti su cui è 
stato ridistribuito il lavo- 
ro dopo i tagli dell’organi- 
co, ed esprime interrogati- 
vi sul futuro della Fonda- 
zione, con cui non è anco- 
ra stata raggiunta un'in- 
tesa definitiva. 
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Il nuovo Centro Shopping 
UNIVERSALTECNICA 


4 piani mai visti, 3.500 mq dove trovare 
la qualità, la convenienza, la scelta, 

il servizio: gli argomenti che fanno grande 
Universaltecnica da più di 50 anni. 
Tutto questo insieme a tante novità, 
come un piano interamente dedicato 
alla casa o l'innovativo internet cafè. 


1 


Centinaia di occasioni, per esempio: 


Lavatrice 
BOSCH WFD 1060 Il 


Classe di efficienza energetica “B" e Classe 
di efficacia di lavaggio “B” * Centrifuga 500 
giri/min. * Oblò con diametro di 30 cm * 
Nuova plancia comandi con testi in chiaro e 
Manopola selezione/svolgimento programma 
® Manopola selezione temperatura e Tasti per 
le funzioni supplementari: Acceso/spento, 
Esclusione centrifuga finale, Extra risciacquo, 
Eco * Sistema di riconoscimento automatico 
del carico e sistema di controllo del 
bilanciamento del carico e Sistema anti- | 
allagamento Aquavigil e Protezione . - i 
antiallagamento multipla e Capienza 4,5kg, | 
I 


HAD 1-2.7* 1.8 Mega pixel » 
Zoom digitale di precisione 3x 
® Mirino attico a colori e MPEG 
EX senza audio * Clipmotion * 
Batterie InfoLITHIUM (NP-FS11) 
* AF Îlluminator * Program AE @ 


volume cestello 42 lt « Pompa di scarico autopulente 


<> €287,20 LES, 


(sconto 20%) Lire 556.096 


Ricevitore Satellitare Digitale + Parabola 60 cm 
TELESYSTEM DVB 620 Free to Air + PE 60 


. 1000 canali e Menu 5 lingue * 4 liste canali favoriti « 
Blocco canale e Funzione EPG e 5 timers 
programmazione VCR * 3 modalità timer: giornaliero, 


settimanale, singolo * Madalità audio: stereo, sx 0 
dx * Modalità audio multilingue « 2 prese scart « 
Telecomando IR e Colore nero e Parabola cm 60 


€ Bro 


(sconto 20%) 


| € 206,00 


Lire 398.871 


Macchina fotografica 
| SONY DSCP 20 DIGITALE 


Cyber-shot compatta, CCD Super 


Sensibilità ISO e Flash incorporato « 
Possibilità alimentazione batteria AA e 
Interfaccia USB * Supporto di registrazione: Memory Stick 


IMPOSSIBILE RESISTERGLI! 
PC Compy Duron 800 KLE 17” 


Processore AMD Duron 800 * Memoria 128 MB sdram e Disco fisso da 20 GB 
* Lettore floppy * Lettore cd-rom 52X e Scheda audio AC'97 + Scheda 
video VGA Shared 8 MB e Tastiera e Mouse e Sistema operativo 
Windows XP Home Edition e Monitor SVGA 17” 


€ 759,00 


SABATO 16 FEBBRAIO 2002 | 


€ 333,75 


Lire 646.230 


Lire 1.470.000 


TAN OY TAEG 2,87% su Un EREIIRIO di imanziamento di 1909. spose praica zo e. | 
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Risultato del vertice in prefettura dopo le polemiche di questi giorni innescate dalle dimissioni di alcuni consiglieri 


Università popolare, niente commissario 


Proposta di rilanciare i compiti culturali allarsandoli alla sfera economica 


A Muggia 
"Pasta Giulia» 
cerca 100 addetti 


Sono, un centinaio le as- 
Unzioni che saranno fat- 
{o Per il nuovo stabilimen- 
se asta Giulia, che sarà 
qgugurato nel prossimo 
\sttembre a Mucca: Con 
naugurazione questa 
cheVa unità produttiva, 
38 avrà una capacità di 
‘900 quintali di pasta al 
Siorno - rileva l’Assindu- 
Ta - la famiglia Braga- 
Snolo, che già raggiunge 
Onla sua Pasta Zara spa 
si ‘reviso il secondo po- 
di Italia per quantità 
I Pasta esportata, si pro- 
Done di rafforzare la sua 
Presenza anche sul merca- 
®italiano. 
n lo scopo di formare le 
ore figure da impiega- 
di Presso lo stabiliment 
Posi Uggia, sono stati ap. 
ne ltamente organizza 
È de Corsi per pastaio e pe 
detto al confezionamen: 
dal provali e finanzia 
tia rovegione Friuli Vene. 
pa Giulia e organizzati 
ca Formazione Unindu- 
di Treviso e da Formin- 
3 Stria Trieste. La sele- 
neh è affidata allo Tal, 
SÙ cui sede di Trieste 
RA 040-365322) può es- 
das presentata la doman- 
h di ammissione. I corsi 
dre lo una durata di 800 
de Sono gratuiti, preve- 
q No un'indennità di fre- 
Aenza ai partecipanti, si 
fiicolano in una fase di 
azione teorica in au- 
fre Ireiste, una fase di 
iglazione pratica nello 
|bilimento Pasta Zara 
dn Teviso (con alloggio) e 
\ stage conclusivo a 
Uegla. 
dg 
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PET 


texlbara Fornasir? Meri- 
ta allo di essere nomina- 
tende Buida della Soprin- 
toe Nza di settore soltan- 
Per Tone compensazione 
Stato Immoralità di cui è 
it al centro negli ulti- 
ta dani prima la caccia- 
no l’Adriaco, poi la mi- 
oa di essere sbattuta 
chito dall'Ordine degli ar- 
deh 1... Insomma, sarà 
ma fa Ta po logorroica 
UO) i 

Avora Vecio ni restauri e 
;7OSÌ dice il sott ta- 
PRE e 11 sottosegreta- 
rio &i Beni culturali STO 
lo abi, a commento di 
'archeo nomi — quello del- 
du Itetto Fornasir, ap- 
Si) i 7 circolati a propo- 
a i © candidature per 
denza: È Sa Soprinten- 


Na ponaria veronese Sabi- 
to Ferrari e dell’architet- 
Rrang Iestino Giuseppe 
Dalazge già in servizio nel 
Ferrago di piazza Libertà. 
Sgarbi! Però, riferisce 
Nibile © NOn sarebbe dispo- 
Sta, Qu Spostarsi a Trie- 
Ver “vanto a Franca, è 
Conta, Ta quelli che h 

Sotpa ita 0» , 
Tune Eretario. Tutto co- 


Oni, TA una decina di 
e Domine arrive- 
à int ON tutta probabili- 
DEOS ARE, al 20 febbraio. 
ve se Cinque per cento 
io in base alla 
n do Potrà ricadere 
, “blica E EgÌ esterni alla 
amministrazio- 


Sardi sulla nuova Soprintendenza di settore 


‘l'architetto Fornasir? 
Meriterebbe una nomina 
Ber quello che ha subito» 


Pure Vittorio Sgarbi 
a 


Non ci sono gli elementi per 
commissariare l’Università 
popolare di Trieste, che anzi 
dovrà rilanciare i propri 
compiti di promozione cultu- 
rale, allargandoli anche alla 
sfera economica, E? la conclu- 
sione cui sono giunti i parte- 
cipanti al vertice istituziona- 
le, convocato ieri in prefettu- 
ra, dopo che nelle ultime set- 
timane l’ente morale (sogget- 
to di diritto privato che gesti- 
sce fondi pubblici) era stato 
al centro di accese polemi- 
che politiche a seguito delle 
dimissioni di alcuni membri 
del consiglio direttivo. Sullo 
sfondo, la volontà della nuo- 
va maggioranza di insediare 
uomini fidati nei posti chia- 
ve, come quello dell’Upt che 
permette di controllare il 
flusso di denaro pubblico 
verso l’Istria e Fiume. 


All’incontro di ieri convo- 
cato dal prefetto Vincenzo 
Grimaldi hanno partecipa- 
to, oltre al presidente del- 
l’Upt Aldo Raimondi, il vice- 
sindaco Renzo Codarin, il 
presidente della Provincia 
Fabio Scoccimarro, il mini- 
stro plenipotenziario Vitto- 
rio Paolini (a nome della 
Farnesina), nonché il segre- 
tario generale della Regione 
Friuli Venezia Giulia Gio- 
vanni Bellarosa. 

Raimondi ha innanzitutto 
fatto il punto della situazio- 
ne, evidenziando i problemi 
e prospettando le soluzioni. 
Tutti si sono detti concordi 
sulla necessità che l’Upt re- 
sti un punto di riferimento 
per la minoranza italiana di 
Slovenia e Croazia. «Sarà op- 
portuno modificare lo statu- 
to - ha proposto Codarin - 


Aldo Raimondi 


anche per adeguarlo alla 
nuova mission dell’Upt, sem- 
pre di concerto con gli esuli 
e l'Unione italiana. Inoltre è 
opportuno che in futuro i 
membri del consiglio diretti- 
vo vengano nominati dagli 
enti locali». «Non solo cultu- 
ra, ma anche economia» ha 
osservato Scoccimarro, che 


ha proposto l'attivazione di 
corsi di formazione, nonché 
Ti finanziari diretti ai 
membri della comunità che 
intendono avviare attività 
‘economiche oltreconfine. 
Raimondi ha quindi an- 
nunciato la prossima nomi- 
na di tre nuovi membri del 
consiglio direttivo che suben- 
treranno ai dimissionari Ar- 
duino Agnelli e Pierluigi Sa- 
batti, nonché a Bruno Ma- 
ier, scomparso di recente, Il 
compito spetta al consiglio 
di amministrazione, retto 
anch'esso da Raimondi, che 
può contare su 20 dei 28 
componenti, ed è quindi nel 
pieno dei suoi poteri. 
Nell'ultima settimana 
inoltre il sindaco Roberto Di- 
piazza ha designato il nuovo 
i ne comunale 
nel cda dell’Università popo- 
lare. Si tratta del commer- 


I dati relativi allo scorso mese registrano un aumento complessivo del 18% rispetto al gennaio 2001 


Traffici, in crescita greggio e contenitori 


Aumentano gli sbarchi di 
rinfuse liquide, calano gli ar- 
rivi di minerali e di carboni, 
crescono le merci in contai- 
ner e quelle convenzionali, 
rimane stazionario il traffi- 
co ro-ro/ferry. Questa, al di 
Ja dei quantitativi, la «foto- 
grafia» dei traffici portuali 
nello scorso mese; confronta- 
ti con quelli del gennaio 
2001. Tirate le somme, la 
crescita complessiva è del 
18,12%, con 4.381.459 ton- 
nellate rispetto ai 3.709.292 
del gennaio di un anno fa. 
Nei singoli settori, spicca 
l'aumento del 27,48% degli 
sbarchi di greggio (oltre 700 
mila tonnellate in più, e un 


_ 


ne. 
Il rinnovato assetto del- 
la Soprintendenza, con le 
nuove funzioni e le compe- 
tenze dei vari settori, sa- 
rà illustrato oggi nel det- 
taglio da Bocchieri, che in 
un incontro con la stampa 
fornirà anche un quadro 
più dettagliato della situa- 
zione relativa alla piazza 
del Ponterosso. Come si ri- 
corderà, nelle scorse setti- 
mane la piazza è stata ri- 
petutamente al centro del- 
l’attenzione per il veto im- 
posto da Sgarbi al par- 
cheggio sotterraneo. A sor- 
presa, il sottosegretario 
aveva annunciato di voler 
imporre un vincolo che im- 
pedisse di avviare il can- 
tiere. E nell'occasione ave- 
va dato il via 
a una nuova 
polemica con 
Bocchieri, 
che accusava 
di non aver 
proceduto al- 
la tutela del- 
la zona. Il so- 
printenden- 
te dunque 
torna ora a 
ribadire che 
tutto è «sotto 
controllo, in 
quanto sulla 
piazza grava 
già un vinco- 
lo paesaggi- 
stico cui si affiancano vin- 
coli puntuali imposti su al- 
cuni degli edifici circostan- 
ti e sulla fontana situata 
al centro dell’area». 

Sul fronte della ricerca 
di siti alternativi a Ponte- 
rosso in cui costruire il 
parcheggio (che da sem- 
pre la categoria del com- 
mercio giudica fondamen- 
tale per la propria soprav- 
vivenza), il Comune sta 
vagliando varie soluzioni. 
Tra le ipotesi già prospet- 
tate, l’edificio dell’ex Filo- 
drammatico o quello del- 
l’ex Archivio di Stato. An- 
che per quest’ultimo stabi- 
le però si profilano delle 
difficoltà: sull’edificio gra- 
va già un vincolo. 


totale di 3.343.911 tonnella- 
te), al quale si aggiunge l’in- 
cremento negli arrivi di pro- 
dotti raffinati: 14,369) e 
79.371 tonnellate rispetto 
alle 69.408 di un anno fa. 
Altrettanto consistente la 
flessione negli sbarchi delle 
rinfuse sod pari al 
33.3%. Un «crollo» 
(-86,54%) nei minerali, pas- 
sati da 140.677 a 18.939 ton- 
nellate. Netto il calo del car- 
bone (-11,61%), con oltre 80 
mila tonnellate in meno e 
un totale di 248.118 tonnel- 
late. Dati che marciano in 
parallelo con la flessione dei 
traffici alla Ferriera. Una di- 
minuzione del 44,58%: da 
172.582 tonnellate del gen- 


naio 2001 si è passati lo 
scorso mese a 95.639 tonnel- 
late. 

Restando'alle rinfuse soli- 
de, c'è poi un notevole au- 
mento percentuale (81,54%) 
dei cereali e dei semi oleosi, 
che però corrisponde a quan- 
titativi ridotti: da 12.251 
tonnellate del gennaio 2001 
si è passati a 22.241. 

Buona la crescita delle 
merci varie in colli (15,8%). 
Ma se le merci in container 
segnano un aumento del 
10,35% (155.536 tonnellate 
contro 140.948 del gennaio 
2001), quelle su navi ro-ro/ 
ferry mostrano per la prima 
volta una leggera flessione: 
-0,58% e un totale di 


401.687 tonnellate. Paralle- 
lo il calo dei camion traspor- 
tati dalle unità ro-ro/ferry: 
-0.48% e un totale di 14.693 
mezzi. 

Notevole invece l’aumen- 
to delle merci convenziona- 
li, dovuto soprattutto al- 
l’Adriaterminal: 317% 
(102.023 tonnellate lo scor- 
so mese, contro le 24.437 
del gennaio 2001). 

Guardando ai singoli set- 
tori dello scalo, il porto com- 
merciale ha registrato una 
crescita del 14,3% e un tota- 
le di 852.559 tonnellate. 
Detto della Ferriera, il ter- 
minal Siot ha visto un au- 
mento degli sbarchi identico 
a quello complessivo del 


cialista Piero Colavitti, por- 
tavoce locale del sottosegre- 
tario ai Beni culturali Vitto- 
rio Sgarbi, subentrato al di- 
missionario Franco Degras- 
si, esponente della giunta Il- 
ly. Colavitti, vicino al Cen- 
trodestra, è uomo di fiducia 
del critico d’arte, anche se 
qualche mese fa era stato og- 
getto di una bacchettàta da 
pare dello stesso Sgarbi. 
otivo, un comunicato (poi 
sconfessato dal sottosegreta- 
rio) riferito alla querelle sul 
prrcizoo sotterraneo di 
'onterosso, dove si attacca- 
vano alcuni esponenti locali 
favorevoli alla costruzione 
dell’autorimessa. 


a.l. 


‘eggio. Dato singolare, con- 
‘ermato dalla cifra 0 relati- 
va al punto franco oli mine- 
rali. 

Il traffico dei contenitori 
è cresciuto del 4,98%, pas- 
sando da 14.617 a 15.345 
teu. Diminuisce invece del 
14,44% il numero dei pas- 
seggeri, sceso da 10.103 a 
8.644. Quasi stazionario 
(+0.82%), infine, il numero 
delle navi transitate lo scor- 
so mese: 368 contro le 365 
del gennaio 2001. 

i. pa. 


La «grana» dei controlli sugli animali 


Inagibile da tempo 
in Porto Vecchio 
l'ufficio veterinario 


Continua l’attesa sul Carso 
triestino. da parte degli alle- 
vatori. Nemmeno ieri è giun- 
ta risposta dall'Istituto zoo- 
profilattico di Pordenone, in 
relazione agli esami cui devo- 
no venir sottoposti due tori e 
due mucche, provenienti da 

iccoli allevamenti di Borgo 

rotta gigante, Ceroglie, 
Grozzana e Muggia, per 
escludere la presenza nel lo- 
ro cervello del morbo della 
mucca pazza. Probabilmente 
per conoscere il dato sarà ne- 
cessario attendere fino a lu- 
nedì, visto che al sabato'e al- 
la domenica i laboratori com- 
petenti non lavorano. 

Se il morbo dovesse venir 
trovato, l’intera economia lo- 
cale ne verreb- 
be negativa- 
mente condi- 
zionata. Il tito- 
lare dell’unico 

iccolo macel- | 
lo privato, Ego- 
ne Emili ha co- 


Parto di 
este e Gori- 
zia si possa 
procedere a 
macellazioni 
in modo clan- 
destino. La pa- 
ura e la preoc-. 
cupazione pe- 
TÒ rimangono, 
perché sono 
più forti della ragione e per- 
ché...«non si sa mai» come 
hanno detto ieri molto consu- 
matori che abitualmente 
mangiano carne bovina, ma 
adesso aspettano con la stes- 
sa ansia degli allevatori l’esi- 
to del controllo di Pordenone, 

Intanto scoppia un’altra 
polemica sul fronte degli esa- 
mi sugli animali in città. An- 
tonio Spadaro, spedizioniere 
a titolare della «Gen- 


zo snc», protesta per la man- 
canza di un ufficio peril vete- 


La palazzina inagibile 


rinario in Porto vecchio. 
«Quando arrivano le navi dal- 
l’Albania, che trasportano le 
pelli fresche, delle quali ci oc- 
cupiamo come spedizionieri 
- da — siamo costretti a 
sigillarle e mandarle per i 
controlli di legge in Porto 
nuovo, in quanto la struttura 
creata per questo scopo in 
Porto vecchio è tuttora inagi- 
bile, per la mancanza degli 
indispensabili collaudi. E’ in- 
credibile che in una città che 
ha questo volume di traffico 
portuale non si provveda a 
omologare un ufficio così im- 
portante come quello del ve- 
terinario. Operando in que- 
ste condizioni — conclude Spa- 
daro — dobbiamo effettuare 
un ‘passaggio 
in più, perché 
se ci fosse un 
ufficio operati- 
vo in Porto 
vecchio, Do: 
tremmo ‘ar 
controllare le 
pelli sul po- 
sto, appena 
sbarcate e far- 
le dapprima 
caricare sui 
camion e poi 
partire — alla 
volta delle di- 
verse destina- 
zioni». 

Replica Gio- 
vanni Pigna- 
telli, dirigente 
delle Dogane: 
«In effetti in Porto vecchio 
non c'è l’ufficio per il veteri- 
nario, ma questa mancanza 
è dovuta al fatto che i traffici 
di pelli fresche non sono così 
frequenti da giustificare la 
presenza costante di una per- 
sona, destinata a tale incari- 
co in Porto vecchio. Va poi 
sottolineato che una volta ar- 
rivate in Porto nuovo e supe- 
rato il controllo di rito, le pel- 
li possono partire direttamen- 
te, perciò il disagio mi sem- 
bra relativo». 


u. sa. 


Eroina, altri tre arresti dopo il maxi-sequestro 


Un «corriere» albanese è stato seguito fino al Mugello, in carcere anche i 


Professione: corriere del- 
l’eroina. Nazionalità: alba- 
nese. Luogo di lavoro: tut- 
t'Italia con preferenza Trie- 
ste. 

Bebi Thanas, 33 anni, è 
stato bloccato l’altra matti- 
na lungo l'autostrada del 
sole a Barberino del Mugel- 
lo. L'operazione è stata co- 
ordinata e diretta dal sosti- 
tuto procuratore Federico 
Frezza. Gli sono stati se- 

fuestrati tre chili e mezzo 

i «ero». Con Bebi Thanas 
sono finiti in carcere il pa- 
dre Negus, di 64 anni, e Ke- 
nan Leonard Rama di 32. 

Agli arresti si è giunti do- 
po lunghe indagini condot- 
te dagli uomini del Goa del- 
la Guardia di Finanza che, 
dal novembre di due anni 
fa, hanno seguito Bebi Tha- 
nas nei suoi spostamenti, 
anche attraverso i valichi 
confinari italo-sloveni del 
Nordest, e nei suoi contatti 
con i fornitori di sostanze 
stupefacenti. In questa in- 
dagine i militari negli scor- 
si mesi hanno sequestrato 
Re o più di 
40 chili di eroina e arresta- 
to dodici persone. 

Bebi Thanas è stato bloc- 


cato assieme al padre nei 
pressi dell’uscita autostra- 
dale di Barberino del Mu- 
gello mentre si dirigeva in 


macchina a Firenze. Duran- 
te il controllo dell’autovet- 
tura, i militari del uomini 
del Goa hanno scoperto nel 


In via Donaggio tornano in azione i tagliagomme 
Raid notturno con una decina di auto danneggiate 


Sono tornati i tagliagomme. L'altra notte i vandali tep- 
pisti hanno preso di mira gli pneumatici di diverse vet- 


ture parcheggiate in via Donaggio. E’ stato un vero e 
proprio raid. Servendosi verosimilmente di un coltello 
hanno colpito una «Y10», una «Tipo» e una «Saab 
9000», oltre ad altre auto. Una decina, secondo gli ac- 
certamenti della polizia. Ieri mattina in questura sono 


arrivate le prime denunce. 


bagagliaio sette pani di ero- 
ina per un peso complessi- 
vo di tre chilogrammi. Ed è 
stato a questo punto che 
l’uomo ha scelto di collabo- 
rare conducendo gli investi- 
gatori al destinatario della 
partita di droga. Kenan Le- 
onard Rama è stato arresta- 
to dopo poche ore nella sala 
d’aspetto della stazione fer- 
roviaria di Santa Maria No- 
vella dove aveva un appun- 
tamento con Bebi Thanas e 
il padre. 

‘arresto dei tre albanesi 
fa seguito al sequestro in 
porto di oltre 45 chilogram- 
mi di ero, nascosti nella ca- 
bina di guida di un Tir pro- 
veniente dalla Turchia e di- 
retto in Francia messo a se- 
gno l’altra mattina dai mili- 
tari della Finanza e dai do- 
ganieri dello Svad. 

Lo scorso 9 novembre, le 
Fiamme Gialle hanno sco- 
perto circa cento chili di 
eroina a bordo di un Tir 
che era appena sbarcato da 
una motonave, mentre die- 
ci giorni dopo, il 19 novem- 
bre, i militari hanno seque- 
strato 67 chili, sempre di 
eroina, su un altro Tir pro- 
veniente dalla Turchia. 5 

cb: 


I padre e un complice 


Ater: presto la graduatoria 
per chi vuol cambiare casa 


L’Ater informa tutti i propri inquilini che sino al prossi- 
mo 8 marzo sarà possibile presentare una domanda di 
cambio di alloggio che sarà inserita in una regolare gra- 
duatoria. «Una novità assoluta — ha spiegato il presiden- 
te Alberto Mazzi —. Da quest'anno, infatti, in base a una 
nuova delibera adottata dal consiglio di amministrazione, 
i cambi avverranno secondo uno specifico bando di concor- 
so annuale improntato all’assoluta trasparenza. Sono 60 
gli alloggi complessivi di risulta che verranno destinati 
prevalentemente ai richiedenti con problemi di salute. Ac- 
canto ai 40 posti previsti per questa categoria, altri 20 al- 
loggi verranno riservati a chi ha necessità familiari, pro- 
blemi economici, e a chi ha problemi di sovraffollamento 
e di salute. «Sono soprattutto le persone anziane — secon- 
do Mazzi — a trovarsi nelle condizioni di dover richiedere 
il cambio di alloggio. Diverse case Ater sono prive ‘di 
ascensore, e per molte persone attempate questo è un pro- 
blema di notevole entità. Vi sono poi utenti che, per la cre- 
scita del nucleo familiare, si trovano a risiedere in una ca- 
sa ormai troppo stretta per le proprie esigenze. Cambiare 
alloggio non è una procedura semplice. È 

ventivamente accertare lo sloggio, liberare l’appartamen- 
to, effettuare le ristrutturazioni del caso. Questo nuovo 
bando di concorso non risulta certamente esaustivo per il 
numero di posti, ma sarà utile per calibrare opportuna- 
mente il tiro per il successivo. Sino a questo momento vi 
sono state circa 400 domande per il cambio di casa. 


Ater deve pre- 


ma. lo. 


L'insegnante, che nel frattempo è stata trasferita in un ruolo amministrativo e non è più quindi a contatto con i bambini, ha sempre respinto le accuse 


Avrebbe maltrattato i suoi alunni, maestra rinviata a giudizio 


Sarà processata il 9 maggio 
la maestra Nada Persoglia, 
accusata di aver picchiato, 
minacciato e umiliato, alcu- 
ni dei bambini a lei affidati 
dalla scuola materna «Gui- 
do Pollitzer». In sintesi, a li- 
vello di Codice penale, li 
avrebbe maltrattati. 

Il rinvio a giudizio dell’in- 
segnante è stato deciso ieri 
dal giudice per l'udienza 
preliminare Massimo To- 
massini che ha ritenuto cre- 
dibili e fondate le tesi accu- 
satorie sviluppate dall’in- 
chiesta del pm Maddalena 
Chergia. Il difensore, l’avvo- 
cato Roberto Mantello, ave- 
va invece chiesto che la ma- 


estra fosse prosciolta in ba- 
se al contenuto degli atti e 
alle deposizioni di numero- 
si testimoni sentiti nel cor- 
so del procedimento disci- 
plinare intentato dal Comu- 
ne alla propria dipendente: 
la maestra avrebbe dovuto, 
secondo l’accusa, essere s0- 
spesa dal servizio, ma le è 
stata unicamente inflitta 
una ammonizione scritta. 
Lei stessa, nel turbine del- 
le polemiche, aveva chiesto 
di lasciare la scuola mater- 
na «Pollitzer». E° stata tra- 
sferita in un ruolo ammini- 
strativo, non più a contatto 
con i bambini e i loro pro- 
blemi. 


Secondo la richiesta di 
rinvio a giudizio del pm 
Maddalena Chergia, la ma- 
estra «urlava quotidiana- 
mente all’indirizzo dei bam- 
bini, li minacciava dicendo 
"domani le prendi”, li sgri- 
dava immotivatamente o 
per futili ragioni, li puniva 
e li metteva spesso in casti- 
go fuori dalla porta lascian- 
doli soli in corridoio, oppu- 
te davanti a un termosifo- 
ne acceso o escludendoli 
per lunghi periodo dai gio- 
chi comuni». 

Tutto questo, secondo il 
magistrato inquirente, sa- 
rebbe. accaduto «con fre- 
quenza eccessiva e per lie- 


vissime mancanze e persi- 
no senza ragione alcuna». 
Negli atti si parla anche di 
ercosse: schiaffi, morsi al- 
e braccia, orecchie tirate 
persino a un bambino che 
soffriva di otite. Ma nel fa- 
scicolo, secondo il difenso- 
re, non risulta la presenza 
di alcun certificato medico 
che attesti le presunte ma- 
lefatte. 

Secondo l’inchiesta la ma- 
estra «usava abitualmente 
nei confronti dei piccoli al- 
lievi un tono di voce aspro e 
sprezzante, criticava ingiu- 
stamente, disprezzava i di- 
segni dicendo ‘fa schifo? e li 
strappava davanti ai loro 
occhi. Derideva chi aveva 


un braccio ingessato e trat- 
tava male un’alunna affet- 
ta da disturbi alla vista. 
Sbatteva i pugni sul tavolo 
e non stava in mezzo ai 
bambini». 

La maestra Persoglia in 
tutte le fasi delle indagini e 
della inchiesta disciplinare 

a respinto decisamente 
questa ricostruzione dei fat- 
ti. «Ho riferito su quello 
che non ho fatto. In una 
classe con 25 bambini qual- 
cuno può farsi male senza 
che al maestra ne sia per 
forza responsabile. Quanto 
alla tirate di orecchie, i 
bambini lo fanno tra di loro 
alle feste di compleanno. 
Respingo anche l’etichetta 


di insegnante severa. Mi 
siedo a terra a raccontare 
le favole ai bambini. Pren- 
do i più piccoli sulle ginoc- 
chia...» 

Ma la direttrice Flavia 
Giona aveva riferito di un 
«certo disagio che perdura 
da qualche anno nei rappor- 
ti di quella maestra con i 
bambini e con i loro genito- 
ri». 

Il caso della maestra Per- 
cora era approdato anche 
alla sede di Alleanza nazio- 
nale: alcuni esponenti del 
partito di Fini avevano an- 
nunciato una serie di inter- 
po rezioni in consiglio comu- 
nale. 


Cie 


20 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Su sollecitazione della Corte dei conti il Comune ha inviato due avvisi di accertamento relativi al 1997 e 1998: si contesta un imponibile troppo basso 


Duino chiede alla Baia 700 milioni di Ici arretrata 


SABATO 16 FEBBRAIO 2002 


La proprietà deve reagire entro la prossima settimana, ma già afferma: 


Due avvisi di accertamento 
per pagamento insufficiente 
dell'Ici, per un totale di 700 
milioni di lire circa, sono sta- 
ti inviati dal Comune di Dui- 
no Aurisina alla proprietà 
della Baia di Sistiana. 

Secondo l'Ufficio tributi, 
la cui azione segue l'interes- 
samento della Corte dei con- 
ti, le somme versate dalla 
proprietà della Baia nel 
1997 e nel 1998 sono calcola- 
te su una base imponibile (e 
cioè sul valore dei terreni 
edificabili) troppo basso. Gli 
accertamenti sono partiti a 
fine dicembre, ed entro la 
prossima settimana la pro- 
prietà della Baia dovrà «rea- 
gire»: ha la possibilità di 
adeguarsi, pagando quello 
che secondo il Comune è il 
dovuto, fare ricorso alla com- 
missione tributaria, o anco- 
ra «autotutelarsi», inviando 
le proprie osservazioni e mo- 
tivazioni, cercando una solu- 
zione «amichevole». 

E la stessa proprietà della 
Baia a rendere noti i termi- 
ni economici della questio- 
ne; tra integrazioni, sanzio- 
ni e interessi, la cartella 
esattoriale recapitata dal Co- 
mune a fine dicembre coste- 
rebbe circa 700 milioni, peri 
soli due anni presi in consi- 
derazione dall'accertamen- 
to. Il Comune trae questo da- 
to da una serie di calcoli che 
partono dalla cifra che il Co- 
mune stesso ha pagato po- 
chi mesi fa per l'esproprio 
del terreno del depuratore, 
stabilita a seguito di una pe- 
rizia del tribunale che ne ha 
stimato il valore in poco più 
di 100 mila lire al metro qua- 
drato. 

Il Comune ha preso in con- 
siderazione, quindi, un valo- 
re simile per tutta la Baia. 
E dopo un attento esame, 
che ha visto anche il parere 
di un consulente esterno 


esperto di Ici, ha inviato la 
super-cartella esattoriale. 
La proprietà della Baia, 
da parte sua, non ha inten- 
zione di pagare. Ritiene si 
tratti di un errore, «La conte- 
stazione - scrive in una nota 
Cesare  Bulfon, portavoce 
della St-Sistiana - ci vede se- 


tro quadrato, mentre in real- 
tà alla luce delle varianti al 
piano regolatore che si sono 
succedute nel tempo (la va- 
riante 10, la 15, e infine la 
18), tale indice si è progressi- 
vamente ridotto fino a 0,25 
metri cubi per metro quadra- 
to. Ne segue che anche il va- 


Il sindaco Marino Vocci 


reni, in quanto l'avviso di ac- 
certamento Ici effettuato 
dal Comune di Duino Aurisi- 
na sui terreni privati della 
Baia di Sistiana per gli anni 
1997 e 1998 si fonda sul pre- 
supposto che l'indice di edifi- 
cabilità dei terreni risulti pa- 
ri a due metri cubi per me- 


Cesare Bulfon 


lore del terreno ai fini dell' 
Ici è diminuito. Ritenendo 
che chi ha effetuato le valu- 
tazioni abbia involontaria- 
mente, vista l'intricata situa- 
zione, omesso di tenere con- 
to delle citate intervenute ri- 
duzioni dell'edificabilità  - 
prosegue la nota -, la società 


Immobiliare Santi Gervasio 
e Protasio sta inoltrando al 
Comune formale istanza di 


riesame per l'annullamento - 


dell'atto, al fine di evitare il 
sorgere di un contenzioso 
inutile e oneroso». 

In parole semplici, la pro- 
prietà sostiene che la peri- 
zia effettuata dal tribunale 
per stabilire il valore dell' 
esproprio del terreno del de- 


puratore non possa essere 


utilizzata quale metro per 
definire il valore attuale del 
terreno edificabile in Baia 
di Sistiana: questo perché la 
perizia ha tenuto conto del 
valore del terreno al momen- 
to dell'esproprio (si era negli 
anni Ottanta), quando la va- 
riante di allora al piano rego- 
latore in vigore stabiliva, 

er la zona, un indice di edi- 
ficabilità (due metri cubi 
per metro quadrato) di mol- 
to superiore a quello attua- 
le, pari - dice ancora Bulfon 
- a 0,25 metri cubi per metro 
quadrato. 

Secondo la proprietà, in- 
somma, il Comune ha paga- 
to il valore del terreno riferi- 
to all'edificabilità dell'epoca, 
mentre la proprietà deve pa- 
gare l'Ici sulla base dell'at- 
tuale edificabilità del terre- 
no stesso, 

Conti da commercialisti a 
parte, al centro della que- 
stione resta un dato più vol- 
te aspramente dibattuto: il 
valore della Baia di Sistia- 
na. Nel tempo si sono susse- 
guite numerose perizie, ser- 
vite ad accendere ipoteche, o 
a stabilire il prezzo dell'asta 
fallimentare, fino all'espro- 
Do del depuratore: basan- 

osi sull'uno o sull'altro da- 
to, il risultato rischia di cam- 
biare notevolmente, metten- 
do in difficoltà il Comune, 
chiamato, in questo caso dal- 
la Corte dei conti, a verifica- 
e; l'esatto versamento dell' 
ci. 
Francesca Capodanno 


: IL CASO 


«I nuovi calcoli sono sbagliati» 


ul 


Prosecco. 


della forte contrarietà al 


polo di accoglimento 
non è stata digerita 


Continua il progetto di recu- 
pero e valorizzazione del col- 
le di Muggia vecchia e del 
suo santuario nel cui com- 
prensorio sono state orga- 
nizzate anche delle visite 
guidate. La parrocchia di 
Santa Maria Assunta a 
Muggia vecchia, infatti, gra- 
zie a un contributo della 
Fondazione Crt sta eseguen- 
do gli scavi archeologici pre- 
liminari all’intervento di 
conservazione delle struttu- 
re archeologiche presenti. 
La Soprintendenza e il Fon- 
do per l’ambiente italiano 


D'Ambrosio: «Prendo atto della contrarietà» 
Non chiude la «Don Marzarin 
L'assessore cede alle proteste 
e rimanda il provvedimento 


Il Comune ha sospeso la decisione di chiudere la casa 
di riposo per non autosufficienti «Don Marzari» di 
0 ha annunciato l’assessore ai Servizi so- 
ciali Claudia D'Ambrosio in un incontro con la secon- 
da circoscrizione. «Ho deciso di congelare il provvedi- 
mento dopo l’incontro con i sindacati. Ho preso atto 
provvedimento di chiusura 
e ho dato la mia disponibilità a riaprire il confronto 
con operatori, sindacati, cittadini e utenti per arriva- 
re a una concertazione generale, anche se tutti dob- 
biamo tener conto della necessità di una strategia ge- 
nerale sul tema dell’assistenza sanitaria». La decisio- 
ne arriva dopo una settimana davvero calda. La venti- 
lata dismissione della «Don Marzari» - considerata 
dall’amministrazione struttura obsoleta e di onerosa 
ristrutturazione - in favore di un consolidamento del 

er anziani di via Marchesetti, 
fa molti. Preoccupazione e con- 
trarietà da sindacati, circoscrizione, utenza in ansia 
per il destino della novantina di degenti da dirottare 
verso altre strutture. «Anche se la ”Don Marzari” è a 


Scavi archeologici a Muggia Vecchia 


Prosecco — afferma il presidente di Altipiano Est, Al- 
bino Sosic - anche i nostri cittadini si sono preoccupa: 
ti per la sorte dei loro congiunti ospitati. Le oltre 3000 |. 
firme raccolte in pochi giorni, con le quali si chiede 
mantenimento della struttura, sono la testimonianza 
diretta di come la ”Don Marzari” rappresenti un pun: |: 
to di riferimento per l’altipiano. Non si può costringe- 
rela gente a tanti sacrifici e spostamenti in nome del 
la razionalizzazione». «Penso di D 
lontà di VI AIORara con tutte le parti sociali — ha repli- 

rosio —. Ora è importante che nessuno 
cerchi di strumentalizzare la situazione». Ulteriori ap: 
profondimenti verranno resi noti in una conferenza 
stampa nella tarda mattinata odierna. 


cato la D’Ami 


Visite guidate per studenti e adulti 


(Fai) hanno deciso quindi di 
promuovere un ciclo di visi- 
te guidate a Muggia vechia 
nelle aree già erestaurate 
del cantiere. Il ciclo di visite 
sarà dedicato alle scuole di 
Muggia nel corso della setti- 
mana, mentre gli adulti po- 
tranno accedere agli scavi 
nel fine settimana. 

Le visite guidate si avval- 


In una lettera ai muggesani il sindaco Gasperini risponde al dibattito in corso e contesta gli assembramenti «con la bottiglia in mano» 


«Un Carnevale migliore, non sporco e puzzolente» 


La manifestazione «deve crescere senza alimentare effetti di totale detrimento per la città» 


Fabio Vallon, vicesegreta- 
rio dei Ds di Muggia (e as- 
sessore nel 1991-1992, 
uando il Carnevale di 
uggia fu sospeso per le 
conseguenze della guerra 
in Kuwait prima, e per la 
guerra nella ex Jugoslavia 
poi) oggi critica la maggio- 
ranza di Centrodestra a 
Muggia per il fatto, affer- 
ma, che «incolpa di tutto 
quello che non va gli altri, 
le amministrazioni di sini- 
stra precedenti, gli impiega- 
ti e/o i tecnici 
comunali, sog- 
etti estranei 
i volta in vol- 
ta individuati. 
"Qualcuno pa- 
gherà (e non sa- 
remo certamen- 
te noi)” è il gri- 
do di battaglia 
della giunta 
muggesana». 
Quanto — alla 
manifestazione 
«saltata», Val- 
i lon afferma 
che era buon 
uso per gli am- 
‘ministratori es- 
sere presenti 
domenica mat- 
tina, e invece 
«si evince che 
non c’era nes- 
suno», e che «se si crede 
tanto allo sviluppo turistico 
di Muggia ‘da dare delega 
specifica al vicesindaco non 
bastano le enunciazioni 
ompose che pure Prodan 
ia fatto, non basta aiutare 
gli insediamenti costieri 
con cementificazione della 
costa». 
Per la cittadina, aggiun- 
ge l'esponente Ds, «mancan- 
lo Muggia di attrazioni am- 
bientali e turistiche di gran- 


Fabio Vallon, vicesegretario dei Ds 
«Con giocolieri e saltimbanchi 
si potrebbe (a poco prezzo) 

avere lo spettacolo di riserva» 


Maschera sconsolata 


de pregio, la promozione 
che possiamo ottenere col 
Carnevale è, direi, determi- 
nante. Il danno d'immagi- 
ne, con Muggia piena di tu- 
risti domenica pomeriggio 
e la desolante assenza do 
l’amministrazione (estre- 
mamente simbolico era il 
municipio chiuso) è quindi 
imputabile alla giunta: ruo- 
lo del Comune - prosegue 
Vallon - è di essere co-orga- 
nizzatore, mediatore, con 
quella necessaria visione 
Biba dei pro- 
lemi economi- 
ci, organizzati- 
Vi, culturali 
che solo l’ente 
pubblico può 
avere. In fin 
dei conti il Car- 
nevale viene fi- 


nanziato con 
soldi pubblici». 
Quanto alle 


contestate pre- 
visioni meteo, 
Vallon sostiene 
che nell’era di 
Internet chiun- 
que se le procu- 
ra facilmente. 
Ma Vallon fa 
anche una pro- 
posta. «Perché 
non spendere 
qualche soldi- 
no per un gruppo di saltim- 
banchi, mangiatori di fuo- 
co, giocolieri, circensi che 
in caso di bella giornata 
aprirebbero o chiuderebbe- 
ro la sfilata? Se poi per 
qualsiasi motivo la sfilata 
venisse sospesa, e però la 
giornata -lo consentisse, si 
garantirebbe un degno in- 
trattenimento, assieme alle 
bande musicali locali. Sem- 
plice, efficace, non credo ne- 
anche troppo costoso». 


«Improvvisazione 

e scarso dialogo. 

E quella domenica 
è solo un esempion 


Sul discusso rinvio per piog- 
gia della sfilata di domeni- 
ca che ha ormai scaraventa- 
to il Carnevale muggesano 
anche sul palco-della dialet- 
tica politica, interviene dal 
Centrosinistra, per. una 
una critica a tutto campo 
sull’attuale amministrazio- 
ne muggesana, Andrea Ma-. 
riucci, consigliere delle li- 
sta Per Muggia. «Ora - dice 
in una nota - inizia la fitti 
zia caccia al responsabile, 
ma prevarrà il classico col- 
po di spugna: almeno i cit- 
tadini hanno potuto vedere 
il vero volto di questa am- 
ministrazione, abituata a 
operare con approssimazio- 
ne e improvvisazione». Ma- 
riucci cita alcuni esempi di 

‘estione «...stile Carnevale. 

i capirà ora perché - dice - 
su un tratto di costa c'è 
una discarica a mare da an- 
ni recintata senza che nes- 
sun lavoro inizi. Ma anche 
perché per un parcheggio 
si impiega tanto tempo e 
soldi, negando che l’opera 
stia facendo cedere le case 
circostanti». 

Stupito, ma non LODRO) 
si dice il consigliere del fat- 
to che in consiglio comuna- 
le lunedì non si parlerà del 
Carnevale, nonostante le ri- 
chieste delle opposizioni. 
«La dice lunga su quanto si- 
ano disposti ad ascoltarci, 
ma le nostre proposte le 
sentiranno comunque, e in 
via ufficiale». 

Mariucci invita poi i cit- 
tadini a partecipare alle se- 
dute del consiglio: «Per va- 
lutare chi ha davvero a cuo- 
re l’interesse di Muggia e 
chi no. Ora bisogna mette- 
re l’amministrazione di 
fronte alle sue responsabili- 
tà», dice. 

s.re. 


Mariucci (Per Mugsia) | Renzo Nicolini, vicepresidente dell’«Istria» 
«Nessun responsabile pagherà 
per i danni che ha provocato 

E Muggia diventa succursale...» 


Anche Renzo Nicolini, nel- 
le vesti di vicepresidente 
del circolo «Istria», inter- 
viene nella «querelle» del 
Carnevale muggesano. 
«L'incredibile decisione di 
rinviare la sfilata - scrive - 
non è stata solo una clamo- 
rosa sciocchezza che avreb- 
be. fatto ridere qualsiasi 
esperto meteo dell’Ersa o 
qualsiasi anziano pescato- 
re locale: è stata l’ennesi- 
ma occasione per recare 
un grave dan- 
no all’immagi- 
ne della mia 
cittadina e del- 
la sua manife- 
stazione più 
importante. E 
non importa di 
chi sia stata la 
colpa: il danno 
è stato fatto, 
ma tra i re- 
sponsabili nes- 


suno paghe- 
rà». 
Scrive Nicoli- 


ni che «non pa- 
gherà il sinda- 
co, oramai un 
vero  ’’fanta- 
sma” della poli- 
tica muggesa- 
na, che non si 
è fatto vedere nel momen- 
to di decidere, né dopo 
(d’altronde è dal giorno del- 
la sua elezione che l’archi- 
tetto Gasperini fa il sinda- 
co virtuale e il professioni- 
sta a tempo pieno)». E ag- 
giunge: «Non pagherà Ma- 
rio Vascotto, per la serie in- 
numerevole di errori che 
ha compiuto. O da assesso- 
re ”de facto” incaricato dal- 
la giunta a seguire la mani- 


festazione, 0 da presidente 
delle compagnie, la decisio- 
ne finale l'ha presa lui. 
Non pagherà l’assessore al 
Turismo, Prodan, altro ele- 


mento degli del film 
”Ghostbusters”, se non al- 
tro perché è di Alleanza na- 


zionale, e si sa che questo 
conta». 

Secondo Nicolini, si sa- 
rebbe dovuta fare più pro- 
mozione per il Carnevale, 
oltre che stringere accordi 
con Porto San 
Rocco, con .i 
commercianti, 
con gli alber- 
ghi. Infine, la 
lista di chi 
«non pagherà» 
prosegue con 
l'assessore Vol. 
si «per aver 
spedito a casa 
i vigili anzi- 
tempo, man- 
dando nel caos 
il traffico, e 
con esso i po- 
chi turisti su- 
perstiti». Ag- 
giunge Nicoli- 


Piazza Marconi vuota 


ni: «Non paghe- 
tà Dipiazza, 
scappato in 
tempo». 

Infine, «pagherà Muggia 
- afferma la nota -, che da 
dieci anni sente parlare 
l’attuale maggioranza (co- 
minciò Grizon nel ’92) di 
una Pro loco per il Carne- 
vale, ma poi niente». 

In conclusione, secondo 
il vicepresidente del circo- 
lo «Istria», «pagherà solo 
chi non vuole vedere Mug- 
gia diventare l'ottava circo- 
scrizione di Trieste», 


. strazione in merito al 


Riceviamo dal sindaco di 
Muggia, e pubblichiamo: 


Scrivo ai cittadini di 
Muggia per porre ordine al 
dibattito relativo al Carne- 
vale, e per chiarire la posi- 
zione dell’attuale ammini- 
Te- 
sente e, soprattutto, al fu- 
turo di questa manifesta- 
zione. 7 

Quanto al presente, vor- 
rei definitivamente chiude- 
re la questione relativa al 
posticipo della sfilata di do- 
menica scorsa: alle 8 del 
mattino di domenica le 
Compagnie di Carnevale 
hanno deciso di non sfilare 
a causa della pioggia. 

Questo è un fatto inequi- 
vocabile, e non vedo per- 
ché il sindaco avrebbe do- 
vuto, contro la loro volon- 
tà, obbligarli a scendere in 
piazza. Ho rispettato la lo- 
ro decisione, avendo dato 
un ruolo centrale alle Com- 


; SEUI nell’organizzazione 
ella 


manifestazione, così 
come dalle compagnie stes- 
se era sempre stato chie- 
sto. E evidente che è stato 
commesso un errore, ed è 
evidente che per l’anno 
prossimo ci attrezzeremo 
in modo da non trovarci 
nella stessa situazione. So- 
no tuttavia certo che, se la 
sfilata si fosse svolta, le po- 
lemiche non sarebbero .co- 
munque mancate, ad esem- 
pio, perchè probabilmente 
ci sarebbe stato poco pub- 
blico, visto che molte perso- 
ne, a causa della pioggia 
della mattinata, non avreb- 
bero raggiunto Muggia. 
Ma tant'è, in questo comu- 
ne si ama molto polemizza- 
re, indipendentemente dal- 
la validità delle argomen- 
tazioni. 

Ma veniamo al futuro: a 
scanso di ogni ulteriore 
equivoco e strumentazione 
io considero il carnevale 
una manifestazione di rilie- 
vo per Muggia; la mia giun- 
ta lavorerà quindi per man- 
tenere la tradizione, stimo- 
lare sia il ritorno di imma- 
gine per la città sia l’indot- 
to economico che ne conse- 


gono della presenza dell’ar- 
cheologo Franca Maselli 
Scotti della Soprintenden- 
za. Per completare l'offerta 
didattica il Comune organiz- 
za anche la visita guidata 
al museo archeologico di 
Muggia. 

Questo il calendario delle 
visite aperte al pubblico: sa- 
bato 23 febbraio 14-15.30 e 


«E' una occasione di rilievo: 
manterremo la tradizione, 
stimolando sia il ritorno 
d'immagine sia l'indotto 
economico che ne conseguen 


Questo non significa, pe- 
rò, che Muggia, nei giorni 
di Carnevale, debba tra- 
sformarsi in un luogo spor- 
to e puzzolente, a discapito 
di chi abita e chi ama il 
centro storico, e degli inve- 
stimenti fatti per valoriz- 


E domani alle 3 
gli otto carri in attesa 
riprovano a partire 


E se domani non ci si 
metterà anche la ho- 
ra, gli otto carri delle 
compagnie potranno 
sfilare in tutta bellez- 
za. Sempre alle 13, 
sempre da via D’An- 
nunzio. Riconfermati 
tutti i divieti di sosta 
e di transito predispo- 
sti già per l’altra setti- 
mana. 

. La giuria è stata ri- 
convocata, ed è stata 
anche prorogata fino 
a domani la mostra 
sui «49 anni del Car- 
nevale a Muggia» alle- 
stita nella sede del- 
lApt in via Roma 20 
| (orario: oggi 10-13 e 
16-19 e domani 10-12) 


a 
IS 
Nt tto 


sali 


aver dimostrato la vo: 


Maurizio Lozei 


15.30-17 Muggia vecchia, 
16-17.30 e 17.30-19 museo; 
domenica 24 febbraio 
10.30-12 e 14-15.30 Muggio 
vecchia, 14.30-16 e 16-17.30 
museo; sabato 2 marzo 
14-15.30 e 15.30-17 Muggia 
vecchia, 16-17.30 e 17.30-19 
museo; domenica 3 marzo 
10.30-12 e 14-15.80 Muggia 
vecchia, 14.30-16 e 16-17.30. 
museo. 

Le visite dovranno essere 
renotate telefonicamente 
al lunedì al venerdì dalle 

9.30 alle 12.30 al numero 
del telefonico del Fai 040) 
765047. 


Sotto accusa i chioschi i 
estivi e invernali; 
«Dovranno garantire 
maggiore sicurezza, 
essere rimodernati 

e lasciare tutto pulito? 


zarlo. È mio dovere assi” 
rare che la manifestaziofr 
cresca senza alimentare 
fetti collaterali che consi DI 
ro di totale detrimento Dal 4 
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Minimo -15 PAROLE 
Uli avvisi si ricevono 
ASSO le sedi della 
MANZONI&C. S.p.A. 


KUESTE: sportello via 
da Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
216728327. Orario 
ti%-12.30, 15-18.30, tut- 
8 agiorni feriali. Sabato: 
q60-12.30. UDINE: via 


E Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
ca 21246630; GORIZIA: 
dqgo _Italia 54, tel. 
04g1/537291, fax 
Con 531354;  MONFAL- 


\ pi largo Anconetta 
o4gdl 0481/798829, fax 
NE: 7798828; PORDENO- 
0434/2 Molinari, 14, tel. 

4. fax 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli.ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


- — 


E’ il momento 


SI 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 


di 


OFFERTE DEI: CONCESSIONARI CITROEN CHE ADERISCONO ALL'INIZIATIVA. 


Servizio Informazioni, Clienti 
info@ritroen.it ((800-904090 


Citroén Finanziaria. soluzioni d'acquisto. 


realizzare i vostri desideri.k 


IL PICCOLO 


roastbeef a fette trancio 


prosciutto 
crudo 


confezione 
© RISPARMIO 


tà, 
È 


" ONEGRANRIcpgO 


PULITO PROFONDO 


birra 
SPLUGEN 


ml. 660) 


* CASSACCO (UD) 


pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge. 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 


l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


GALLERY adiacenze piazza 
Goldoni stabile ristrutturato, 
ufficio primingresso su 2 li- 
velli. Soddisfa i requisiti del- 
legge. Tremonti. Euro 
200.000,00 (L. 378 mil). Cod. 
69. Tel. 040/7600250. 

(A00) 


Non si risponde comunque la 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 


Esempio di finanziamerito + Saxo 1.1 Classique 3 porte: prezzo chiavi in mano € 7.225; anficipo € 1.565,33; spese istruttoria pratica più imposta di bollo 
€ 140,33; copitale finanziato € 5.800,00; 54 rale più differimento; rata €:131,47; TA.N. 8,50%TA.E.G.9,91%. Salvo ‘approvazione Citroén Finanziaria. 


CITROÈN 


CITROÈN. L’AUTO CHE TI PENSA 


www.citroen.it 


MIO” 


AVA 


1/5: fustone 


Li 45 misurini 


GALLERY centralissimo ulti- 
mo piano 2 livelli 2 terrazze 
panoramiche. Salone, studio 
soppalcato, cucina, 2 came- 
re, doppi servizi. Cod. 407. 
Tel. 040/7600250. 

GALLERY Opicina villetta 
soggiorno con angolo cottu- 
ra stanza bagno; mansarda: 
2 camere e bagno; taverna e 
garage. Giardino di proprie- 
tà. Cod. 394. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY Roiano in stabile ri- 
strutturato . . appartamento 
soggiorno cucina 2 camere ba- 
gno e cantina. Vista aperta. 
Cod. 122. Tel. 040/7600250. 
GALLERY Roiano miniappar- 
tamento angolo cottura ca- 
mera bagno con doccia. Lit. 
53.000.000. Cod. 384. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Rossetti palazzet- 
to liberty adatto nucleo fami- 
liare importante con necessi- 
tà di numerosi ambienti, ri- 
strutturato, 3 piani abitativi 
+ taverna + giardino. Cod. 
278. Tel. 040/7600250. (A00) 


Parmigiano 
Reggiano 
24 mesi 


stoviglie acciaio 


inox 
alto spessore 


- CENTRO COMMERCIALE —;., , ALPE ADRIA 
* PALMANOVA (UD) - CENTRO COMMERCIALE MERCATONE 


AVVISI ECONOMICI 


GALLERY San Giusto appar- 
tamento buone condizioni, 
atrio, soggiorno, cucina, 2 ca- 
mere, doppi servizi, riposti- 
glio, balconi. Cod. 107. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Servola apparta- 
mento in casa bifamiliare, 
grande cucina, 2 camere e 
bagno. Box auto. Cod. 195. 
Tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY via Baiamonti mi- 
niappartamenti ristrutturati 
con riscaldamento autono- 
mo. A partire da € 49.063,41 
(L. 95 mil). Cod. 232. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY via Fabio Severo 
alta in palazzo signorile, am- 
pio appartamento, soggior- 
no, cucina, 2 camere, bagno 
+ wc, ripostiglio e 2 balconi. 
Cod. 319. Tel. 040/7600250. 
GALLERY zona centro com- 
merciale «Il Giulia» apparta- 
mento soggiorno, cucina, 2 
camere, doppi servizi, balco- 
ne, cantina. Arredato. Euro 
100.800,00 (L. 195 mil). Cod. 
402.Tel. 040/7600250. (A00) 
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IL PICCOLO 


FOTOGRAFIE HANNO VALORE PURAMENTE ILLUSTRATIVO, 


FINO AD ESAURIMENTO DELLE SCORTE. DISEGI 


ISCALI. PREZZI E ARTICOLI 


JASSI © MODIFICHE ALLE 


EVENTUALI ERRORI TIPOGRAF 


PREZZI POSSONO SUBIRE 


GALLERY zona Faro appar- 
tamento primoingresso su 2 
livelli di ampia metratura 
con grandi terrazze. Trattati- 
ve presso i nostri uffici. Cod. 
130. Tel. 040/7600250. 

(A00) 

GALLERY zona San Giusto ca- 
sa su 3 piani adatta a bifami- 
liare con giardino e vista sul- 
la città. Trattative riservate. 
Cod. 315. Tel. 040/7600250. 
(A00) R 
PROGETTOCASA Centro 
160 mq da risistemare sog- 
giorno, cucina, 4 stanze, ba- 
gno, wc, ripostiglio, termo- 
autonomo. Anche uso uffi- 
cio. Cod. 252/P 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA L.go Mioni 
Appartamento soggiorno, 
cucina, camera, bagno, ripo- 
stiglio, balcone, cantina. 
72,303.96 (140 milioni). Cod. 
462/P 040/368283. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 


Continua in 25.a pagina 


ARRIVANO LE EUROFOLLIE! 


Prezzi bloccati fino al 28 febbraio. 


da 


DIA elleto 


É 


ABS - 4 airbag - computer di bordo - climatizzatore 


- FINANZIAMENTO CON PAGAMENTO DELLA PRIMA RATA A MAGGIO 2002. 
- GARANZIA* DI 2 ANNI A CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO. 
- POLIZZA FURTO-INCENDIO PER 1 ANNO COMPRESA NEL PREZZO. 


EURO RSCG 
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Offerta valida su tutte le vetturo disponibili in Rete, non cumulabile con atre iniziativa in corso. Prezzi chiavi in mario, PT: esclisa. Scade il 20/0/2002, 


“Per contratti sfipuiati cal 2 gannaio 2002, 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO SABATO 16 FEBBRAIO 2002 
CESDEECA ETA Cerimonia alla sala consiglio della Ras 
Teatro Mostra Associazione Rifondazione Mercatino 
in dialetto di Modin Artenauti comunista dell'arte 


Questa sera alle 20.30 e do- 
mani, alle 16.30 al Teatro 
«Silvio Pellico» di via Ana- 
nian, il Gruppo teatrale 
«Amici di San Giovanni» 
presenta la commedia musi- 
cale «Miusicol - miusicol» 
scritta e diretta da Giulia- 
no Zannier. Prevendita bi- 
glietti alla cassa del teatro 
un’ora prima dello spettaco- 
lo (tel. 040.3938478) e alla 
Biglietteria centrale di Gal- 
leria Protti. 


Premiazione 
alla Piccardi 


Oggi alle 18, alla galleria 
Piccardi in via dei Piccardi 
1/1A a Trieste, verranno 
premiati i vincitori del pri- 
mo concorso internazionale 
di disegno indetto dalla Ac 
galleria Piccardi stessa. Al- 
la premiazione seguirà 
l'apertura di una mostra 
collettiva presentata con 
una breve introduzione da 
Sergio Brossi, vicepresiden- 
te dell’associazione, sarà vi- 
sibile al pubblico fino a ve- 
nerdì 22 febbraio 2002 con 
orario 10.30-13 e 17.30-20. 
Festivi chiuso. 


Mostra 


al Revoltella 


Nella mostra dedicata a Ku- 
stav Klimt, Oskar Koko- 
schka ed Egon Schiele, alle- 
stita al quinto piano del 


Museo Revoltella, sono 
esposti i lavori dei tre più 
importanti artisti della 


Vienna tra ‘800 e Novecen- 
to. Per favorire la visita è 
stato attivato un servizio di 
visita guidata a orario fisso 
previsto ogni domenica alle 
10.30 e alle 16. La durata 
della visita—è di circa 
un'ora. Vista l'affluenza è 
necessaria la prenotazione 
telefonando allo 040 
300938. E possibile richie- 
dere visite guidate per 
gruppi e scolaresche. Per in- 
formazioni: 040 366919 dal 
lunedì al sabato dalle 9 alle 
13. 
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Particolarmente . ispirato 
dal tema del verde, e in 
particolare ai giardini, il fo- 
tografo triestino Adriano 
Perini è presente fino al 15 
febbraio con una serie di 
accurate e affascinanti im- 
magini dedicate a questo e 
ad altri soggetti, presso 
l'atelier dell’architetto Ro- 
berto Bilucaglia (via Picco- 
lomini 9) e nell’attiguo 
showroom de «La Gabbia» 
(viale XX Settembre 36). 
Nello spazio suggestivo 
di «Made in Triest», come 
s'intitola lo studio d’archi- 
tettura, incontriamo una 
serie di opere in bianco e 
nero, realizzate nel 2001, 
il cui contenuto si allonta- 
na dai temi consueti del- 
l’autore. Ed ecco una raffi- 
nata sequenza dedicata al- 
le carrozzerie di automobi- 
li degli anni Quaranta e 
Cinquanta, inserite all’in- 
terno di cornici d’autore in 
legno, firmate dallo stesso 
Bilucaglia. Con la consue- 
ta nitidezza e lucidità, Pe- 
rini ci offre un rigoroso 
amarcord realizzato su car- 
ta baritata ai sali d’argen- 
to. Un'altra sezione della 
rassegna ci racconta di un 


Inaugurazione della mo- 
stra personale di Mauro 


Modin oggi alle 18. Presen-» 


terà la rassegna Silvano 
Clavora. La mostra rimar- 
rà aperta fino al 28 febbra- 
io 2002 con il seguente ora- 
rio: feriali 10.30-12.80 e 
17-19.30. Festivi chiuso. 


Convegno 
antimilitarista 

Guerra globale: finito lo 
spettacolo continua il dram- 
ma. Ne parlano Achille Lo- 
dovisi e Pietro Stara. Con- 
vegno al Multicultura Cen- 


ter di via Valdirivo 30 oggi 
dalle 15. 


Comunità 
‘ebraica 


Oggi, nella sala Benco del- 
la biblioteca Civica, piazza 
Hortis 4, alle 17.30, Silvia 
Bon, studiosa di storia con- 
temporanea e di problemi 
ebraici, illustrerà con diapo- 
sitive il seguente tema: «La 
comunità ebraica a Trieste 
dal periodo fascista al se- 
condo dopoguerra». La con- 
ferenza, organizzata dalla 
Società di Minerva, è aper- 
ta ai soci e agli interessati. 


Museo 
di Miramare 


Oggi visita tematica gratui- 
ta: «Sulle rotte di Massimi- 
liano», orario 14.80 e 16. 
Domani visita tematica gra- 
tuita: «Gli Asburgo a Mira- 
mare». Orario 14.80 e 16. 


Università 
del volonariato 


Oggi dalle 9 alle 13 si terrà 
il previsto incontro del cor- 
so «Preparazione al volonta- 
riato» presso la sede del- 
l’Istituto regionale di studi 
sociali di via Combi 13. I 
successivi incontri si svolge- 
ranno, con lo stesso orario, 
sempre di sabato mattina 
presso la stessa sede. 


Oggi e domani l’Associazio- 
ne culturale Artenauti orga- 
nizza uno stage avanzato 
di digeridu per coloro che 
vorrebbero approfondire 
tecniche di respirazione, di 
ritmo, di uso del diafram- 
ma, lingua e mandibola. Il 
corso è tenuto dall’inse- 
gnante australiano Martin 
O’Loughin e si terrà dalle 
14.30 alle 18.30. Informa- 
zioni 0481 398212, info@ 
theart.go.it. 


Attività 
Pro Senectute 


AI Club Rovis di via Ginna- 
stica 47, alle 16.30 eccezio- 
nale concerto lirico sostenu- 
to per personale interessa- 
mento dell’arpista Maria 
Gamboz, da artisti nipponi- 
ci provenienti direttamente 
dal Giappone per una serie 
di esecuzioni in Europa. Il 
Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 15.30 alle 
18.30. 


Museo 
postale 


Domani il Museo postale te- 
legrafico della Mitteleuro- 
pa, piazza Vittorio Veneto 
n. 1, sarà aperto dalle 9 al- 
le 13 con visite guidate a cu- 
ra delle direzioni di Poste 
Italiane Spa e dei Civici 
musei di storia ed arte, con 
la collaborazione dell’Asso- 
ciazione di volontariato Cit- 
taviva. Il museo sarà quin- 
di aperto dal lunedì alla do- 
menica dalle 9 alle 13. 


Benedizione 
dei fidanzati 


Il tempo del fidanzamento 
è un tempo preziono per fa- 
re insieme l’esperienza di 
Dio nella propria vita di 
coppia. La benedizione dei 
fidanzati del 2 marzo sarà 
preceduta da un incontro 
preparatorio in casa parroc- 
chiale (in via dei Pellegrini 
57), oggi alle 19. 


Oggi alle 16, nella sede del 
Circolo Antonio Gramsci di 
via Ponziana 14, si svolge- 
rà il congresso di Circolo 
del Pre. Aperto a iscritti e 
simpatizzanti. 


Surrogati 

amorosi 

Il gruppo astrologico Terge- 
ste GE ida), oggi 


alle 17 nella sala conferen- 
ze della Libreria New Age 
di via Nordio 4, Carla Pret- 
to, parlerà sul tema «Lei, 
lui e i surrogati amorosi». 
Entrata libera e gratuita. 

er informazioni: 
040/9412683. 


Patenti 
nautiche 


Presso la sezione di Trieste 
della Lega Navale Italiana 
sono aperte le iscrizioni al 
corso per patenti nautiche 
a vela e a motore entro e ol- 
tre le 12 miglia dalla costa. 
Il corso avrà inizio il 5 mar- 
zo e si articolerà in 40 ore 
di lezioni teoriche tenute 
nelle ore serali e in quattro 
uscite in mare di quattro 
ore ciascuna. Iscrizioni ed 
informazioni presso la se- 

‘eteria delle sezione, Molo 

ratelli Bandiera 9, tel. 
040/301394. 


PICCOLO ALBO 


Cane Labrador maschio, 
trovato in zona Università 
giovedì 14 febbraio alle 13 
circa, è stato consegnato ai 
Vigili del fuoco. 


Pregasi onesto rinvenitore 
di una borsa di nylon conte- 
nente documenti, libretto 
di pensione e altre cose di 
telefonare al 040/820670. 
Lauta mancia. 


È stato smarrito un portafo- 
glio di peluche maculato 
bianco e nero con tutti i do- 
cumenti all’interno. A 


chiunque me lo trova sarà 


offerta la ricompensa di € 
100,00. Tel. 040/3892249 - 
040/8480218. 


__. 


{i 


Domani ritorna ancora una 
volta, come ogni terza do- 
menica del mese, il mercati- 
no dell’arte e dell'ingegno 
allestito a cura dell’Associa- 
zione Hobbistica Trieste 
Onlus nella zona di Citta- 
vecchia. 


Corso volontari 
Linea Azzurra 


Volontari in difesa dei mi- 
nori di Trieste. Linea Az- 
zurra ha aperto le iscrizio- 
ni al corso per nuovi volon- 
tari che inizierà nel mese 
di marzo. Per informazioni 
ed iscrizioni telefonare al 
numero 040/306666. 


FARMACIE 


Dall’11 al 16 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma» 
cie: 8.30-13, 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Dante 7, tel. 630213; 
via Costalunga 318/A, 
tel. 813268; via Mazzini 
VA Muggia, tel. 271124; 
Prosecco tel. 
225141/225340, solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Dante 7; via 
Costalunga 318/A, via 
Giulia 14; via Mazzini 
VA Muggia; Prosecco 
tel. 225141/225340, solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Giulia 14, 
tel. 572015. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con 
ricetta urgente) telefona- 
re al 350505 - Televita. 
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Prima personale dell 


‘artista all’Actis. Le immagini di Adriano Perini 


La poetica onirica di Daria Cerqueni 


viaggio condotto quattro 
anni fa dal fotografo nel 
Rajastan: una ventina 
d'immagini, definite attra- 
verso un intenso chiaroscu- 
ro e una vivida precisione, 
testimoniano alcuni dei 
più alti esempi dell’arte 
Mogul, di derivazione isla- 
mica, che caratterizzano 
l'architettura della regio- 
ne. Molto interessante ap- 
pare un osservatorio astro- 
nomico settecentesco, la 
cui reinterpretazione foto- 
grafica di un particolare in 
grande scala, ha consenti- 
to all’autore di realizzare 
un’immagine d’intensa va- 
lenza grafica, al limite del- 
l’astrazione. Di grande fa- 
scino, anche per la lucen- 
tezza del supporto plasti- 
co, le immagini a colori, ri- 
gogliose ed intense, del ver- 
de e delle rocce delle 
Seychelles, esposte presso 
«La Gabbia». 

La pittrice Daria Cerque- 


ni, straordinaria new en- 
try del mondo dell’arte, è 
presente con la sua prima 
personale presso l’Actis. 
Più di trenta opere, realiz- 
zate ad olio su tela tra il 
1998 e il 2001, ci narrano 


la magia dell’espressioni- 
smo romantico cui l’autri- 
ce, con leggerezza ed inten- 
sità, si riferisce. L’artista 
inizia a dipingere nel ’94, 
attingendo dall’insegna- 
mento del maestro triesti- 


no Paolo Cervi Kervischer, 
formatosi a sua volta alla 
scuola di Nino Perizi e di 
Vedova e, come auditore, 
all'Accademia di Vienna, 
che ha curato anche la pre- 
sentazione dell’elegante ca- 
talogo che accompagna la 
mostra. L’intensa radice 
espressionista di Cervi è ri- 
pensata e trasfigurata dal 
pennello dell’allieva me- 
diante una sorta di poetica 
e per certi versi onirica 
rappresentazione della na- 
tura, che rimane per altro 
il tema di fondo del fare 
pittorico dell’artista triesti- 
na. Attraverso la lunga e 
intensa frequentazione del 
laboratorio di Cervi, la Cer- 
queni:ha tuttavia raggiun- 
to un linguaggio del tutto 
autonomo, che, iniziato 
con un interessante approc- 
cio al figurativo, ha poi per- 
seguito il cammino che con- 
duce alla dissoluzione del- 
le forme nella luce, verso 


l’astrattismo e l’informale. 

La sua pittura appare 
però anche implicitamente 
ispirata a certe potenziali 
dissolvenze di luce dell’ope- 
ra di Monet e dei postim- 
pressionisti francesi, assi- 
milata di certo durante i 
lunghi, frequenti soggiorni 
a Parigi. Dove la Cerqueni 
ha studiato ‘con Ariane 
Mnouchkine al Theatre de 
Soleil, dedicandosi succes- 
sivamente alla regia tea- 
trale. Nella capitale france- 
se la pittrice ha incontrato 
casualmente, perseguendo- 
ne poi la conoscenza, la 
grande arte del giappone- 
se Zao Wou Ki, oggi ottan- 
tenne. Che con la sua raffi- 
nata e luminosa pittura le 
ha aperto nuovi orizzonti. 
Confluiscono dunque nel- 
l’opera della Cerqueni, ac- 
canto alla lontana matrice 
mitteleuropea, le fatali in-. 
fluenze dell’arte francese 
del secolo scorso e del- 
l'avanguardia europea del 
900 nonché la raffinatezza 
dell’arte giapponese: in un 
omaggio perpetuo alla na- 
tura, misura di tutte le co- 
se. 

Marianna Accerboni 


2° ELARGIZIONI 


0 


__ 


— In memoria di A.A.G. da 
N.N. € 10 pro Associazione 
amici del cuore. 

— In memoria di Antonia Ser- 
gi ved. Bonifacio nel trigesi- 
mo (10/2) da Marina Sergi 
Franzutti e famiglia € 26 pro 
Centro tumori (prof. Mustac- 
chi), € 26 pro Voce di San 
Giorgio, € 26 pro Agmen. 

— In memoria di Gianluca Ba- 
bini (16/2) da Giuliana, Ma- 
riella e Gianfranco, Mario, 
Maurizio C., Barbara, Gilber- 
to, Gianluca, Paolo C., Fede- 
rico, Fulvia, Gianfranco, Sil- 
via, Roberto € 105 pro AIL 
Associazione italiana c/leuce- 
mie. 

— In memoria di. Giulietta 
Cocciari per il compleanno 
(16/2) da Luisa € 15 pro 
Astad. 

— In memoria di Aldo Coriz- 
zato (16/2) da Maria Luisa 
Valentinotti Gnezda € 40 pro 
PArTosaia S. Vincenzo de Pa- 
oli. 

— In memoria del dott. Fran- 
co Divich dal fratello e genito- 
ri € 20 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

—In memoria della nonna Jo- 
le dal nipote Gianluca Babi- 
ni nel VII anniv. (16/2) € 50 
pro Agmen. 

— In memoria di Tamara To- 
masi in Figus nel giorno del 


suo compleanno (16/2) dalla 
sorella Luciana € 30 pro Ca- 
sa di Natale Aviano. 

—In memoria di Tamara To- 
masi (compleanno 16/2) da 
L.M.S. € 10 pro Casa di Nata- 
le di Aviano. 

— In memoria di Tino e Licea 
Biagini dai familiari € 
103,29 pro Agmen. 

— In memoria di Mario Val- 
marin nell’anniv. (16/1) dal 
nipote Lauretta € 10 pro 
Unione italiana ciechi. 

—In memoria di Eletta Alber- 
tini ved. de Baseggio da Gra- 
ziella Giorgi € 26 pro Conven- 
na scalze (Lec- 
co). 

—In memoria di Marta Batic- 
Zanetti da Silvia Dobrovich 
€ 20 pro Missione triestina 
nel Kenya, € 20 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Mario Bobic- 
chio dalla Scuola Suvich - F. 
- Grego - Kandler - 128.000, 
€ 18,30 pro Fondazione Lu- 
chetta-Ota-D’Angelo-Hrova- 
tin, 

— In memoria di Clara Bo- 
schi da Maurizio Semo € 20 
pro Emergency. 

— In memoria di Mario Bra- 
daschia da Iole Cervini e Ful- 
vio Babuder € 50, da Giusep- 
pe e Antonio Babuder € 50 
pro Lega tumori Manni. 


— In memoria di Bruna Cer- 
ne - Reggente da Lucio e Ni- 
vea € 25 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

—In memoria di Ezio Callini 
da Alida e Luigi Sodaro € 50 
pro Com. San Martino al 
campo; da Tullio Zotti € 50 
pro Frati di Montuzza. 

— In memoria del dottor Gui- 


do Ciampalini da Fabio e Li- ‘ 


liana Reis € 50 pro Airc. 

— In memoria di Guido Co- 
chelli, Marina e Alberto Cer- 
retti, Lidia e Mario Tonet, 
Manuela, Chiara e Paola € 
150 pro Padri cappuccini di 
Montnze (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Sebastiano 
D'Alessandro da Angelo, 
Chiara, Davide, Elena, Fa- 
bio, Marco Bianco, Marco Co- 
darin, Paolo, Pierpaolo € 
41,32 pro Ist. Burlo Garofolo 
(Oncologia pediatrica). 

—In memoria di Giuliana De- 
grassi Toneatti da Chiara e 
Riccardo Cechet € 50 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Romana 
D'Ippolito da Gigliola Cuca- 
gna € 50 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Armida Di- 
vari ved. Samez da Rometta 
e Marisa Sodomaco - Pergo- 
lis € 25 pro Famiglia uma- 
ghese. 


— In memoria di Domenico 
Metlika dalle famiglie vicine 
di casa € 95 pro Ist. Burlo 
Garofolo (Centro distrofia 
muscolare), 

—In memoria di Albina Labi- 
ch ved. Dovier da Renata Zac- 
ci e Gigliola Goitan € 20 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri); dalla famiglia Du- 
da € 20, da Marisa; Dino, Do- 
riana, Fabrizio 100.000 pro 
Domus Mariae. 

— In memoria di Albino Fa- 
bris dalle famiglie Gubertini 
- Orsini € 25 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Tolanda 
Bormioli Gioseffi € 20 pro 
Centro tumori Lovenati, € 
25 pro gattile di Cociani. 

— In memoria di Fulvio Foz- 
zer da Fabio ed Edda Droso- 
lin € 25 pro Com. San Marti- 
no al campo. 

— In memoria di Mario ed Eu- 
genio Frandoli da N. N. € 
300 pro Frati di Montuzza, € 
300 pro Pro Senectute, € 300 
pro Caritas. 

—In memoria di Filippo e Re- 
migio Frittoli da Paolo e Va- 
lentina, Maurizio ed Elisabet- 
ta, fam. Fabio Parovel, Luca, 
Stefano, Luca e Daniela, Edo- 
ardo, Maurizio, Nicola e 
Francesca, Roberto e Patri- 
zia € pro Associazione Azzur- 
ra malattie rare. 
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Premio «Fons Timavi» 


Passione del raccontare. 


Cerimonia di premiazione 
— nella sala consiglio della 
Ras — per la seconda edi- 
zione del premio «Fons Ti- 
mavi 2001», concorso inter- 
regionale di narrativa e 
saggistica in lingua italia- 
na promosso dal Centro 
letterario Friuli-Venezia 
Giulia. 

In apertura, dopo il gra- 
zie di Giuseppe Seminara, 
direttore della Ras, per il 
«graditissimo regalo» di es- 
ser stato scelto quale nuo- 
vo presidente onorario del 
Centro letterario, ruolo 
che viene a colmare i vuoti 
significativi lasciati da 
Ketty Daneo e Primo Ro- 
vis, è stato Maurizio Chioz- 
za — presidente del sodali- 
zio — a ringraziare i vari 
enti che hanno patrocina- 


to la manifestazione e ad 
annunciare l’appuntamen- 
to del 4 marzo con la pre- 
miazione del concorso di 
poesia «Ketty Daneo». 

Duilio Buzzi, scrittore e 
direttore del Centro lette- 
rario Friuli-Venezia Giu- 
lia, ha quindi letto le moti- 
vazioni della giuria, com- 
posta dallo stesso Buzzi, 
da Cosimo Cosenza e da 
Vittoria Miani, che, pre- 
senti Chiozza e la segreta- 
ria del sodalizio, Marijana 
Pavin, si era riunita il 5 di- 
cembre scorso per selezio- 
nare le varie opere. 

Giuria che ha assegnato 
il primo premio, sezione 
narrativa a tema libero, al 
triestino Ettore  Fidemi 
per la novella «Mariute»; 
il secondo premio al trevi- 


<° MUSICA === 


giano Carlo Tognarelli, il 
terzo al triestino Franco 


Gherlizza, mentre la men: | 
zione di merito è andata | 
ad Antonio Della Rocca, | 
triestino, e le segnalazioni 


di merito ai triestini Gian- 
mario Sterni e Caterina 
Perlain. La sezione saggi 
stica ha visto invece vinci 
tore Luigi Bisicchia, men- 
tre a Mladen Culic Dalbel- 
lo è andata la menzione 
d’onore. 

Elevata qualità dei con- 
correnti — ha precisato 
Buzzi — «con forme espres” 
sive e linguaggio nuovo” 
<ci apriamo al futuro — ha 
concluso — e alla passione 
del raccontare», nel segn0 
dell’amore, della solidarie- 
tà e dei valori creativi. 

Grazia Palmisano 


si 


Domani tornano a Trieste 
dopo due anni i Birkin Tree, 
gruppo ligure considerato 
uno fra i migliori esponenti 
della musica tradizionale ir- 
landese. Reduci da due tour- 


a pochi mesi dalla pubblica- 
zione del loro terzo cd con 
una formazione inedita com- 
posta da: Fabio Rinaudo 
(nella foto), Daniele Caron- 
na e Devis Longo. Nella 
Chiesa evangelica luterana 
di l.go Panfili, presenteran- 
no anche ballate, reels e me- 
lodie della tradizione irlan- 
dese e scozzese. Il concerto 
è alle 21 ed è a cura del Ro- 
bin Hood folk country club. 


Una rassegna musicale ri- 
volta ai giovani di istitu- 
zioni pubbliche e di ise- 
gnanti privati, ai gruppi 
scolastici e amatoriali, che 
rappresenti un’occasione 
di esibizione e un’opportu- 
nità d’incontro: è questo 
ciò che la scuola media 
«Ss. Cirillo e Metodio» 'in- 
tedne offrire anche que- 
stanno agli alunni delle 
elementari e delle medie 
inferiori, sia italiane che 
slovene, di Trieste e pro- 
vincia. 

La scuola, dove da quat- 
tro anni è attivo l'indirizzo 
musicale ed è attrezzato 
un apposito Laboratorio, 
vuole con quest’iniziativa 
rappresentare ancora una 
volta un punto di aggrega- 
zione per giovani strumen- 
tisti, magari alla loro pri- 
ma esperienza, sperando 
di bissare il sorprendente 
numero di adesioni raccol- 
te raccolte nella scorsa edi- 
zione: sessanta solisti e 
tredici gruppi da camera, 
per un totale di oltre un 
centinaio di partecipanti. 
Saranno quattro le giorna- 


TRIESTE - ARRIVI 


Prov. 


Tw EVER GENTRY 


16/2 8.00 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
16/2 .8.00 Tu UNDEGE Istanbul 81 
16/2. 11.00 Tu ULUSOY4 Cesme 47 
16/2 12.00 Tu GOLOVA Zarzis rada 
16/2. 12.00. Tu UND DENIZCILIK Ambarli 99 
16/2 12.00 Cb MOONLIGHT P.to Levante 39 
16/2 20.00. Pa MSC STEFANIA Venezia VII 
TRIESTE - PARTENZE 

16/2 12.00 Ge ZIMSINGAPOREI Pireo VII 
16/2 12.00 Az NIZAMI Ashdod 18 
16/2 14.00 Gr SO. VENIZELOS [goumenitsa 57 
16/2 1400 Ma GRECIA Durazzo 2 
16/2. 17.00 Cy HORNBEAM Capodistria 15 
16/2 18.00. Tu H.KEMALCAPTAN . ordini AF.S. 
16/2 20.00. Tu UND EGE Istanbul 31 
16/2 Tu ULUSOY 4 Cesme 47 


» Tu UND DENIZCILIK 


Valencia 


Ambarli 


née in Irlanda, arrivano qui . | 


Concerto domani nella chiesa evangelica di Largo Panfili 


Melodie d'Irlanda con i Birkin Tree 


Laboratorio 
per giovani 
strumentisti 


te di cui si svolgerà la ras- 
segna: dal 13 al 16 marzo. 
Tre pomeriggi saranno de- 
dicati agli strumentisti so- 
listi, dai principianti delle 
prime classi elementari ai 
quasi consumati concerti- 
sti delle ultime classi delle 
medie. La mattinata con- 
clusiva, in cui si esibiran- 
no i gruppi da camera, for- 
matisi magari durante le 
ore di educazione musica- 
le, non mancherà di mo- 
strare uno spirito diverso, 
premiando l'impegno di- 
dattico ed educativo degli 
insegnanti il cui impegno 
si rivolge al lavoro d’assie- 
me, 

Per quanto riguarda la 
categoria dei solisti, il pro- 
gramma prevede un tocco 
tematico; accanto a un bra- 
no o uno studio a libera 
scelta, i partecipanti do- 
vranno eseguire, quale 
pezzo d'obbligo, una com- 


posizione tratta dalla letter] 
ratura del Novecento; una 
terza opera, facoltativa; 
potrà essere eseguita, s@ 
di autore triestino o slover 
no di qualsiasi epoca. 

A conclusione della ras 
segna si terrà una seratà 
finale, il 27 marzo press0 
il Teatro «Preseren» di Ba: 
gnoli della Rosandra, ché 
verrà registrata dalla sed@ 
radiofonica triestina della 
Rai. Sarà l'occasione pef 
riascoltare alcuni tra i bra” 
ni più significativi delle 
quattro giornate, scelti d@ 
una commissione di not! 
musicisti presieduta da 
prof. Borut Logar (ex diret 
tore del Centro per l’educa” 
zione musicale di Capodi 
stria). Questa serata raP' 
presenterà anche un m0° 
mento. d’incontro tra do 
centi del Conservatori0 
della Glasbena matica, del 
le scuole di musica priva' 

e statali. Il bando e il m07 | 
dulo d'iscrizione alla rass® 
gna. di possono ritirat? 
presso la Scuola medi@ 
«Ss. Cirillo e Metodio» 12 
via Caravaggio 4, dov? 
vanno riconsegnati entr0 
lunedì 18 febbraio. 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 251 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 16 5 


Partenze da. Arrivo a: 


TRIESTE MUGGIA 
6.45 7.15 
7.50 8.20 
9.00 9.30 

10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50, 
17.30 18.00 


19.35 


Partenze da 
TRIESTE 


Arrivo a: 
MUGGIA 


ATTRACCHI: 


Corsa singola 
Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


TRIESTE. - radice molo Pescheria 
MUGGIA - lato interno diga foranea 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


ttembre 2001 


Partenze da: 
MUGGIA 


7.15 
8.25 
9.35 
10.45 
11,55 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 


Partenze da: 
MUGGIA 


€ (2,70 
€ 5,00- 
€ 0:55 
€ 8,55- 
€20,60 - 


SABATO 16 FEBBRAIO 2002 


TRIESTE AGENDA IL PICCOLO 23 
cerro o o_o roe rr o————trrr too MM 


Presentato il primo volume della storia economica e sociale di Trieste 


Antichi fasti della «Città dei gruppi» 


Dati, cronache e analisi con innovative metodologie di ricerca 


ta biblioteca statale di 
IREo Papa Giovanni 
N In. 6 ospiterà, nelle 
° sale del secondo pia- 
tea, la , mostra Piccole 
Ge d’arte - esperienze 
i) ative sulla scia di Mu- 
donc) realizzata dalla 
FR Statale dell’infan- 
lis pruno Munari» del- 
Va tuto comprensivo di 
creaf, aura, con materiale 
allievi dai propri piccoli 


sù ellambito della mo- 
a che verrà inaugura- 
sepesi alle 10.30 per pro- 
ci re fino al 9 marzo, 

aranno importanti ap- 


lì rassegna piccole tracce d'arte 
&! ricordo di Bruno Munari 


puntamenti in date anco- 
ra da definire: una tavo- 
la rotonda sul tema «Mu- 
nari e l’infanzia», e un in- 
contro con Mariella 
Muheim, responsabile 
del progetto «Giocare 
con l’arte» avviato nel- 
l'ambito’ delle attività 
del museo internaziona- 
le della Ceramica di Fa- 
enza. 

La mostra allestita nel- 
le sale della Biblioteca 
statale, rivolta ad adulti 
e bambini, è aperta an- 
che alle scuole nei se- 
guenti orari: lunedì-ve- 
nerdì dalle 9.30 alle 18, 
sabato dalle 9.30 alle 13. 


"corso organissato dall'Irse per imparare a gestire i 


Oltre seicento pagine di da- 
ti, cronache e notizie della 
Trieste, il suo sviluppo dal 
1700 sino agli albori ,del 
‘900. Sono i contenuti del- 
l’opera «La città dei gruppi» 
volume edito dalla Lint, cu- 
rato da Roberto Finzi e Gio- 
vanni Panjek, testo legato 
alla storia economica e so- 
ciale di Trieste sulla base 
della intensa conpresenza 
di etnie, culture e lingue av- 
venuta nell'arco del domi- 
nio asburgico. 

La convivenza, lo svilup- 
po economico e l’analisi del 
substrato sociale dell’epoca 
tutti temi che Roberto Finzi 
e Giovanni Panjek, docenti 
di storia economica all’Uni- 
versità di Trieste hanno di- 
panato con il contributo di 
altri insegnanti, ricercatori 
e storici appartenenti ad un 
campo, variegato ‘anch'esso 
etnico e culturale: «Non c'è 
grande storia senza grandi 


ideali civili», ha detto Giulio 
Sapelli, docente dell’Univer- 
sità di Milano intervenuto 
alla presentazione del volu- 
me promossa dal Circolo del- 
la Cultura e delle arti in col- 
laborazione con l’Istituto 
Gramsci nella sede del Cir- 


colo delle Generali. E il. 


grande ideale della «Città 
dei gruppi» si riflette anche 
nella piena partecipazione 
di vari studiosi uniti forse 
mai così numerosi per 
un’opera possente e impor- 
tante sulla storia di Trieste. 

Ma è destino che Trieste 
finisca per affascinare so- 

rattutto chi non ci vive sta- 
IR ha aggiunto Sapel- 
li, per cui «il libro appare 
frutto anche di una vera fa- 
scinazione che solamente 
Trieste, la sua storia e il 
suo dualismo riesce a dare», 
L’opera pone l'accento su 
Trieste quale antico bacino 
di armonia e integrazione 


] proprio comportamento nei rapporti di lavoro 


Autocontrollo per comunicare in azienda 


%“ 

atbunti di programmazio- 
tex €uro-linguistica (Pnl) 
Zina Sliorare la comunica- 
de] © aziendale» è il titolo 
da tp orkshop organizzato 
logi Se, l'istituto regiona- 
ly !udi europei del Friu- 
n Giulia oggi dalle 


fn l tratta di un'occasione 
li gtiva a livello regiona- 
May ande interesse per 
Xp, utilizzano l'inglese 
che bito del lavoro, per- 
di n dadirà l'importanza 
“mpUdere più efficace e 
dn W'Ensibile il nostro mo- 
Tapi Proporci ai partner 
; ui come ormai capita 


a: 


sempre più spesso - soprat- 
tutto se utilizziamo una lin- 
gua diversa dalla nostra. 

<E oltremodo interessan- 
te e piacevole - dicono gli or- 
ganizzatori dell’Irse - sco- 
prire come un miglior auto- 
controllo psicologico consen- 
tirà di intraprendere rap- 
porti di lavoro più, duratu- 
ri, e che il nostro comporta- 
mento dovrà essere cambia- 
to se si vorrà portare a 
buon fine qualche affare in 
più». 

Il corso, rivolto agli inte- 
ressati di tutta la regione, 
che si svolgerà al centro cul- 
turale casa «A. Zanussi» di 


nn 


Pordenone, si terrà comple- 
tamente in lingua inglese 
(è richiesta una buona cono- 
scenza della lingua) e ve- 
drà relatore direttamente 
da Canterbury (Gran Breta- 
gna) Mario Rinvolucri , 
esperto di comunicazione, 
noto per le sue attività di 
formatore presso le più ac- 
creditate scuole di comuni- 
cazione europee e in Giap- 
pone. 

Per ulteriori informazio- 
ni ci si può rivolere alla se- 
greteria dell’Irse via Con- 
cordia 7 Pordenone tel. 
0434365326 fax 
0434364584. 


La storia della città in una grande opera storiografica. 


ma anche sulla Trieste «mi- 
to» e sulla storia delle idee, 
per un ventaglio quindi di 
analisi che trova pieno ri- 
spetto — come ha sottolinea- 
to il professor Petronio pre- 
sente alla presentazione del 
libro assieme all’onorevole 
Tombesi — «di un sistema 
globale di ricerca all’avan- 
guardia della metodologia 
storica». L'altro pregio della 
«Città dei gruppi» — il primo 
di un trittico di opere edita 


della Lint legate alla storia 
sociale ed economica di Trie- 
ste — è dato dalla rinnovata 
valorizzazione dei reperti e 
documenti ‘conservati nel- 
l’archivio di Trieste. Un ec- 
cezionale patrimonio che ha 
fornito linfa anche alle rima- 
nenti due opere in program- 
ma del ciclo: «La città asbur- 
gica» in uscita la prossima 
primavera e «La città italia- 
na», 

Francesco Cardella 


Manifestazione promossa da Danceproject 
Movimento e musica 

Saggi, confronti e dibattiti 
sulla danza contemporanea 


Arriva il primo happening 
«Movimento e musica» del- 
la manifestazione Dance- 
project che prevede una se- 
rie di appuntamenti sulla 
danza contemporanea arti- 
colati da febbraio a novem- 
bre con una manifestazione 
finale, «Dancefestival», che 
avrà luogo nel dicembre 
2002 e che sarà una rasse- 
gna i cui spettacoli avran- 
no origine ed elaborazione 
all’interno degli appunta- 
menti aperti al pubblico 
precedenti. 

Il Danceproject vuole es- 
sere un appuntamento per 
la danza contemporanea 
dando la possibilità ai vari 
artisti che operano nel cam- 
po della ricerca di conoscer- 
si e mostrarsi. 

Il primo appuntamento a 
ingresso libero si terrà oggi 
e domani dalle 18 nella se- 


de dell’Actis di via Corti 
3/A. L'incontro prevede la 
partecipazione di diversi 
gruppi di danza contempo- 
ranea che mostreranno il lo- 
ro approccio alla danza sul 
tema «Movimento e musi- 
ca» con la partecipazione at- 
tiva del pubblico nel dibatti- 
to che seguirà; domenica ci 
sarà la proiezione del video 
realizzato durante le perfor- 
mance. 

Oggi, dopo la presentazio- 
ne, si terranno una serie di 
brevi saggi degli artisti e 
dei gruppi di danza, con in- 
terazioni escambi di espe- 
rienze e musica dal vivo. 
Partecipano fra gli altri Cri- 
stiana Fusillo, Eleonora Ze- 
nero, Elisabette Bisaro, Da- 
niela Micheli, Laura caval- 
li, Valentina Morpurgo, Do- 
natella Paoli, Manuela Pa- 
rovel. 


Secondo appuntamento al caffè San Marco nell’ambito degli incontri proposti da Kanzian 


Ammutinati e cantautori al Rotocalco sonoro 


C'era di tutto e anche di 
più nel «Rotocalco sonoro n. 
2» andato in scena l’ultimo 
di Carnevale all’Antico caf- 
fè San Marco per la «regia» 
di Edoardo Kanzian. 

Una serata di poesia e 
musica proposta dall’asso- 
ciazione —«Arte&Cultura» 
dove la troppa «carne al fuo- 
co» ha rischiato di entropiz- 
zare il messaggio finale, 
oscurato ‘ dall’arrembante 
Carnevale in corso. 

Sono passate così, legge- 
re e soffuse, le poesie di Vi- 
nicio de Moraes proposte 
da Sergio Penco e le timide 
ma precise liriche lette con 


"convegno al Centro studi libertari ha rievocato e analizzato i moti del 14 febbraio 1902 


la srande rivolta dei fuochisti del Lloyd 


lì 


KI sn Ku Jlo 
ivo Chisti CRONO rn 
ka so col Sostegno dn pro- 
il Nene dot esatta- 
tizio 193 Secolo fa, il 14 feb- 

“5 San Valentino. 


UE È 
Merali di primi scioperi 


Mk A fucili e alle baio- 
Mi Puntate, i fori dei pro- 
Udi guille pareti della chie 
Mtag tonio Nuovo sono 
List N che si mescolano 
N) o Monianze, opinioni, 
dat Sizioni letterarie e te: 
i; roche di pathos e pri- 
iS “torica che si sono in- 
Mate i i 
iN nella rievocazione 
a chi 
Non € ha voluto farne 
i Ro Studi libertari nel- 
Una el circolo Salvemi- 
xl un rata caratterizza- 
d® da A partecipazione vi- 
Katz Parte del pubblico e 
Ten p uralità di voci e in- 
alome Assai coinvolgente. 
i Sta ne ediamo noi oggi 
hO Dyostra pagina di sto- 
Ma pie attori (Cristina 
letra e Luca Quaia) 
; a Quarci di cronaca 
Sivi Mentre i documen- 
È Sonori, a cura di 
anti Hrelia, ci sfilano 
‘Utta la loro es- 


hh Ig 


ta Certi 

ma Mii Sulla loro presen- 
. pria lgono al XI 
i ag Mo nucleo, in- 
nriare hikenazita, riuscì ad 
a Luagg anco di pegni e 
lex OMpoy ità commerciale 
ì v gun eNte Sefardita, in- 
00 Se da noi durante 
te Ports pale all'istituzione 
tto Neige ANCO e al peculia- 

RerDer) ‘O locale, Non fi 
ione gli unit; Non faro. 
Cie di refielti arrivi di 
Post Iglone ebraica 

RIMOSSI 

sa pecato N così almeno 

lt ipa la Catal: 
Me qsto lento di Bloria 
ella congenito, in occasio- 
dica enza «Presen- 
Nella Trieste del- 


Lo sciopero dei fuochisti in un'illustrazione dell’epoca. 


senziale drammaticità alter- 
nandosi alle parole chiarifi- 
catrici degli studiosi. Mauri- 
zio Antonioli, dell’Universi- 
tà di Milano, definisce il 
concetto di sciopero genera- 
le nell'Europa del primo 
‘900 come un roveschiamen- 
to delle regole sociali ed eco- 
nomiche precostituite che 
tende a provocare un collas- 
so del sistema. Sabine Ru- 
tar, ricercatrice di Min- 
ster, recupera la memoria 


l’Ottocento» indetta dalla So- 
cietà di Minerva, che vi furo- 
no altre tre immigrazioni im- 
portanti nel corso del XIX se- 
colo: quella di ebrei prove- 
nienti dall’Africa, specie Tu- 
nisia e Libia, che promosse- 
ro traffici marittimi con 
l’area del Mediterraneo, sal- 
vo poi andarsene verso l’Im- 
pero Ottomano quando gli 
affari cominciarono a ridur- 
si. «Di costoro si è proprio 
persa traccia nella memoria 
collettiva — ha detto l’esper- 
ta —: se n'è avuta notizia so- 
lo in base ai curriculum uni- 
ti alle richieste di cittadinan- 
za austriaca». 

Poi quella di un gruppo 


Minerva Tullia Catalan ha rievocato un capitolo di storia poco noto 


lbre dall'Africa nella Trieste dell'Ottocento 


dei caduti del 1902 nella ge- 
nerazione socialista che si 
appropriò di quei fatti fino 

la venerazione delle vitti- 
me, e in particolare del loro 
leader Ucekar, realizzando 
in quegli anni una vera soli- 
darietà interetnica fra i la- 
voratori. Claudio Venza, 
dell’Università di Trieste, 
chiarisce l'apporto dell’ideo- 
logia anarchica e la sua par- 
tecipazione alle rivendica- 
zioni operaie anche se con 


.. 


originario dell’isola greca di 
Corfù, approdato attorno al 
1891, di ceto medio-basso, 
secondo la Catalan, e molto 
legato alle tradizioni. Infine 
un ulteriore gruppo di ebrei 
russi, polacchi e galiziani, 
tra fine ’800. e inizio ‘900, 
che fece fatica a integrarsi 
nella raffinata comunità tri- 
estina. Una comunità costi- 
tuitasi formalmente con lo 
statuto del 1746 e raddop- 
piata a cinquemila membri 
in poco tempo, come ha pre- 
cisato la relatrice, in cui do- 
minarono famiglie di ban- 
chieri, assicuratori, commer- 
cianti, quali i Morpurgo, i Vi- 
vante, i Parente, abbastan- 


una lettura dei fatti molto 
distante da quella sociali- 
sta. E se la stampa italiana 
dava un’interpretazione ir- 
redentista al movimento po- 
olare e alla reazione bruta- 
le della polizia austriaca, 
quella slovena (come nel 
uotidiano Edinost citato 
da Marta Verginella del- 
l'università di Lubiana) pur 
mostrando ampia solidarie- 
tà allo sciopero, si trincera- 
va dietro il timore della 
strumentazione e dava una 
spiegazione dell’evento in 
Chios nazionale. 
Lo scrittore Luciano Co- 
mida si trasferisce con la 
fantasia in quel lontano 
scorcio di febbraio per rico- 
struire la cronaca dei mo- 
menti drammatici che Jo 
hanno segnato, come aveva 
fatto molti anni prima Gia- 
ni Stuparich, e gli attori del- 
la compagnia «Ex allievi 
del Toti» sanno fare vivere 
in una scena della comme- 
dia «Trieste e un calafà» 
l'atmosfera di paura e di in- 
certezza delle classi operaie 
di fronte a quel terribile, 
straordinario, nuovo evento 
CRI «sciopero genera- 
e». 
Liliana Bamboschek 


_.. .- 


za emancipata da godere di 
sezioni riservate in istituzio- 
ni pubbliche tipo ospedali o 
scuole, abile a intrattenere 
rapporti diplomatici con le 
autorità di polizia nonostan- 
te lotte intestine per l’abbas- 
samento della soglia di red- 
dito necessaria all’ingresso 
nell’élite di autogoverno, 
strutturata in modo da assi- 
stere i poveri tramite sodali- 
zi di mutuo soccorso. 

«Oltre alla solidarietà — 
ha continuato la studiosa —i 


‘ principali obiettivi comuni- 


tari consistettero nell’orga- 
nizzazione del culto e nel- 
l’educazione, cosa che impe- 
dì un totale assorbimento 


uno dei primi drammatici scioperi generali del Novecento in Europa 


Alla «Quarantotti Gambini» 
Pulcinella nei libri 


Mostra in biblioteca 


«Pulcinella chi legge!» è 
la mostra che l’assessore 
all’educazione e alla con- 
dizione giovanile del co- 
mune di Trieste, Angela 
Brandi inaugurerà oggi 
alle 12 nella sala mostre 
della biblioteca «Quaran- 
totti Gambini» in via del 
Teatro Romano 7. Per 
prenotare telefonare ai 
numeri 040/6347583 e 
631994. In concomitanza 
con. l’esposizione, nella 
sala Ragazzi della biblio- 
teca, gli artisti Nicoletta 
Costa, Paola Sapori, Giu- 
liano Comelli, Vesna Be- 
nedetic, Jasna Merkù e 
Federica Pagnucco, assie- 
me ai ragazzi delle scuo- 
le elementari e medie, la- 
voreranno ai laboratori. 
Dal lunedì al sabato dal- 
le 10 alle 13 e dalle 16 al- 
le 19, La mostra chiude- 
rà sabato 30 marzo. L’en- 
trata è libera. 


trasporto da Ambra Zorat, 
membro di quell’interessan- 
te gruppo di giovani poeti 
che risponde al nome di 
«Ammutinati». 

Giuste pure le interroga- 
zioni dello scrittore Lucia- 
no Comida sulla qualità del- 
la scrittura e la mancanza 
di chiarezza da parte di cer- 
ti «media», e il ricordo di 
Carolus Cergolj presentato 
dai poeta Giancarlo Siroti- 
ch. 

Ma l’autentico e tonico 
«pepe» alla serata è arriva- 
to da due membri «stagio- 
nati» autorevoli del mondo 
musicale leggero triestino. 


Gino D’Eliso, cantautore 
Doc, ha cantato con deter- 
minazione due brani della 
propria produzione - «Anni 
pesanti» e «Sarajevo» - con 
il dichiarato obiettivo di in- 
durre alla riflessione sul- 
l’aria davvero particolare 
che la Trieste delle diversi- 
tà sta soffrendo in questi 
giorni. 3 

Mario Giacaz, indiscusso 
leader della Witz Orche- 
stra, ha «scosso» redattori e 
pubblico con quelle provoca- 
zioni che negli anni gli han- 
no regalato una discreta no- 
torietà. 

Autentico giullare, l’ulti- 


mo, purtroppo, della «Ga- 
lauca» sangiacomina, Gia- 
caz ha il pregio di prendere 
in contropiede il pubblico 
con battute imprevedibili e 
serpeggianti. 

AI culmine dell’«esibizio- 
ne», lo spiritato artista ha 
stracciato una fiammante 
banconota euro trangugian- 
dola senza batter ciglio di 
fronte all’imbarazzata pla- 
tea. 

Una risposta repentina e 
sibilante - non sense degno 
di un «koan» della filosofia 
Zen - che ha messo il defini- 
tivo sigillo alla serata. 

ma. loz. 


Si è conclusa ieri la kermesse teatrale. Premiazioni il 7 marzo 


Sipario sul Palio degli Asinelli 
Luci della ribalta per dieci scuole 


Tra Spade nella roccia, Psi- 
canalisti per caso e Ragaz- 
ze interrotte si è concluso ie- 
ri il 13.0 «Palio degli Asinel- 
li». La kermesse teatrale, 
che coinvolge ogni anno le 
scuole cittadine, si è avval- 
sa del sostegno della «Con- 
trada», del patrocinio di Co- 
mune e Provincia e del con- 
tributo dell’Associa- 
zione Donatori San- [7 
e di Trieste che of- 
re a tutte le scuole 
partecipanti un pre- 
mio in buoni acqui- 
sto per libri e cd mu- 
sicali. Dieci scuole 
si sono esibite sul 
palco del Teatro Cri- | 
stallo nel corso di . 
tre serate consecuti- 
ve, che si sono svol- 
te, come d’abitudi- 
ne, in una cornice fe- 
stosa. Uno dopo l’al- 


_ 


collaudato come «Provaci 
ancora Sam!» di Woody Al- 
len, mentre le altre tre scuo- 
le hanno voluto costruire 
un testo ex novo: l’Istituto 
Magistrale «Carducci» con 
«Freud sarà lei», scritto ori- 
Final di Daniela Dellaval- 
e, ha messo in scena le ne- 
vrosi quotidiane risolte da 


l’ironico e parodistico «Scho- 
la, Scholae» di Paolo Altin e 
Daniela Dellavalle uno 
show personale dello stesso 
Paolo Altin. 

La seconda serata ha vi- 
sto sul palco «La spada nel- 
la. roccia», 
«d'emergenza» dell’Istituto 
Tecnico Industriale «Volta», 
l'«Affare rivato» 
dell'Istituto Tecnico 
Commerciale «G. R. 
Carli» scritto da Mi- 
chaela Puggioni e il 
frizzante «Ladies 
and Gentlemen» del 
Liceo «Dante», scrit- 
to è diretto da Alice 
Bugatto. Infine, non 
meno importante la 
terza e ultima sera- 
ta con «A.A.A. cerca- 
si Dio» dell'Istituto 
Tecnico per le Attivi- 
tà Sociali «Deled- 


tro, tutti gli spetta. 
coli sono stati presentati da 
Liana Zonta, presidentessa 
del «Teatro degli Asinelli», 
l’Associazione che ha ideato 
e da sempre organizza il 
«Palio». 

Nella prima serata il Li- 
ceo Classico «Petrarca» ha 
puntato su un testo già iper- 


Traffici portuali nella Trieste delmassimo splendore. 


Nella società triestina visto 
il numero di matrimoni mi- 
sti o di conversioni non ecce- 
zionale ma in linea con il 
trand generale dell'Impero». 

Né fu tanto elevata la par- 
tecipazione degli israeliti al 
movimento irredentista no- 
Strano: qualche centinaio, 


stando alle liste dei tribuna- 
li militari austriaci sui fuo- 
riusciti consultate dalla Ca- 
talan. Tuttavia, a suo dire, 
malgrado rari casi di antise- 
mitismo, il rapporto di Trie- 
ste con gli ebrei risultò di 
esempio in tutta Europa. 
Fiorenzo Ricci 


uno psicanalista per caso, il 
Liceo Scientifico «Oberdan» 
con «Blood on the world's 
hand», testo di Giovanni 
Natale, ha cucinato una pié- 
ce fantasy in salsa esisten- 
zialista, mentre l’Istituto 
Tecnico Commerciale «L. 
Da Vinci» ha proposto, con 


da», «Il Barone di 
Munchausen» del Liceo 
Scientifico «Galilei» e «Ra- 
gazze interrotte» dell’Istitu- 
to d’Arte «Nordio». Appun- 
tamento con le premiazioni 
il giorno 7 marzo, alle ore 
20, presso il Teatro di San 
Giovanni. 

Stefano Crisafulli 


«Impatto!» a quota mille 


Visite guidate per le scuole 


Sono già mille i visitatori 

e hanno visitato la mo- 
stra «Impatto!» alla Stazio- 
ne marittima di Trieste nei 
primi cinque giorni di aper- 
tura. Grande interesse per 
un pubblico di ogni età, che 
ha gpprezzato in particolar 
modo la simulazione di un 
impatto sulla città di Trie- 
ste, un grande meteorite 
che alla velocità di 40 chilo- 
‘metri al secondo termina la 
sua corsa dallo spazio nel 
mare di fronte a Piazza 
Unità. Molto apprezzate an- 
che le ricostruzioni delle 
principali catastrofi terre- 
stri dovute a impatti con 
asteroidi o meteoriti e 
l'esposizione di meteoriti 


originali, tra cui spicca una 
rarissima meteorite prove- 
niente da Marte. 

Sii giorno inoltre, alle 
16.15 viene proiettato all’in- 
terno della mostra il famo- 
so film «Deep Impact», men- 
tre per i visitatori più esi- 
genti è attivo un servizio di 
guide specializzate fornito 
a titolo gratuito dalla Fon- 
dazione CRTrieste. «Impat- 
to» è 2P00a ogni giorno 
tranne il lunedì dalle ore 
10 alle 13 e dalle 16 alle 
19. Per prenotazioni di visi- 
te scolastiche si può telefo- 
nare al numero di Globo di- 


vulgazione scientifica 
0403755567, fax 
040398987. 


lo spettacolo , 
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IL PICCOLO 
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Un errore 
umano 


Leggo l’articolo, pubblicato 
su «Il Piccolo» del 15 febbra- 
io, e riguardante la «scom- 
arsa» di un fascicolo pena- 
le e le successive reazioni, 
tra le quali, oltre al rinvio 
dell'udienza, anche l’avvio 
di una «inchiesta» interna, 
Der accertare le responsabi- 
ità dell'accaduto. 

Per completezza dell’in- 
formazione e a doverosa di- 
fesa del lavoro di quanti 
contribuiscono a fare del 
Tribunale di Trieste un uffi- 
cio ben organizzato, le co- 
munico che la parte man- 
cante del fascicolo in que- 
stione è stata rinvenuta, su- 
bito dopo la fine dell’udien- 
za, tra le carte di un proces- 
so appena concluso. 

Sì è trattato, evidente- 
mente, di un errore umano, 
fisiologico in un ambiente 
di lavoro che movimenta 
PEER migliaia 

i atti. 

Stupisce e dispiace che 
un episodio come questo, 
certo negativo per aver cau- 
sato un rinvio dell'udienza 
di tre settimane, sia stato 
descritto non soltanto con 
così grande rilievo (un tito- 
lo a otto colonne), ma, so- 
prattutto, lasciando spazio 
ad ipotesi di comportamen- 
ti quanto meno scorretti, 
che, come ben dimostra an- 
che la reale portata di que- 
sto episodio, vanno senz’al- 
tro esclusi. 

Roberto Mazzoncini 
presidente 
del Tribunale di Trieste 


I servizi 
da incrementare 


In relazione ad alcuni arti- 
coli pubblicati nei giorni 
scorsi e senza voler alimen- 
tare alcun tipo di polemica, 
la Trieste Trasporti Spa, ri- 
tiene doveroso, per il rispet- 
to dovuto ai propri concitta- 
dini /clienti, riportare alcu- 
ne informazioni che permet- 
teranno a tutti di riflettere 
su dei dati oggettivi. L’offer- 
ta di trasporto della T.T., 
in termini di linee, frequen- 
za ed orari, è quella che è 
stata definita dal Piano re- 
gionale del Trasporto pub- 
blico locale, anche se da 
lungo tempo sia l’Act prima 
che la T.T. Spa dopo hanno 
segnalato e richiesto agli en- 
ti territoriali competenti di 
incrementare ulteriormente 
il servizio di trasporto in 
una realtà «metropolitana» 
come quella di Trieste (e a 
questo proposito si riman- 
da al rapporto «Ecosistema 
urbano 2001», realizzato da 
Legambiente, che pone la 
nostra città ai vertici nazio- 
nali per quanto riguarda 
l'utilizzo dei trasporti pub- 
blici). 

Per quanto riguarda la 
frequenza e la velocità com- 
merciale dei mezzi, la situa- 
zione triestina, sempre con- 
frontandoci con altre realtà 
italiane, è molto buona e ce 
lo confermano alcuni dati 
del 2000, tratti dalla rivi- 
sta di settore «Autobus» 
(che si riferiscono al 57.a 
«Conferenza del traffico e 
della circolazione» di Riva 
del Garda, con dati), che 
pongono Trieste tra le mi- 
gliori in fatto di capillarità 
del servizio, con 539 chilo- 
metri di rete svolti con 269 
bus (contro i 239. km di Pa- 
dova con 221 bus, i 459 km 
di Bologna con 512 bus oi 
442 km di Firenze con 467 
bus) e 82 milioni di passeg- 
geri (contro i 30 milioni di 
Padova, gli 88,7 milioni di 
Bologna e i 75,5 milioni di 
Firenze); oltretutto, parlan- 
do di velocità commerciale 
bisogna riflettere sul fatto 
che la stessa è condizionata 
prevalentemente da fattori 
esterni all'azienda e non si 
contano infatti gli interven- 
ti quotidiani del personale 
aziendale per aiutare î con- 
ducenti dei bus bloccati nel 
traffico o impediti da veico- 
li in sosta abusiva, elemen- 
ti questi che rappresentano 

» disservizi nei confronti del- 

la clientela oltre che stress 
per i conducenti e pesanti 
aggravi gestionali per la so- 
cietà. 

In relazione all’esperien- 
za definita «fallimentare» 
di Stream, pur condividen- 
do il problema relativo ai 
disagi sopportati dai citta- 
dini, derivanti dalla fase 
sperimentale del progetto, 
avviato a Trieste in antepri- 
ma mondiale, auspichiamo 
che le critiche siano fatte do- 
po averlo provato personal- 
mente, anche perché questo 
tipo di veicolo è certamente 
rispettoso dell’ambiente (in 
termini di inquinamento 
sia atmosferico che acusti- 
co). 

Fabio Neri 
presidente 

della Trieste Trasporti 
.Aldo de Robertis 
direttore generale 


Troppo lungo l'iter di assegnazione dei benefici previsti dalla lesse 


Assegno di cura inesistente 


Alcune considerazioni sul- 
l'assegno di cura spettante 
a quanti con i requisiti ri- 
chiesti dalla Legge regio- 
nale 10/98 art. % si fac- 
ciano carico dell'assisten- 
za di soggetti ad alto ri- 
schio di istituzionalizzazio- 
ne. Per quanto mi riguar- 
da ad un anno e mezzo dal- 
la. mia richiesta dell’asse- 
gno per l’anno 2000, non 
sono riuscita ancora ad en- 
trare materialmente in pos- 
sesso dell'importo relativa- 
mente modesto che mi spet- 
ta. A questo punto sollecito 
una Ta dagli enti pre- 
posti (Comune? Regione?) 

L'iter relativo alla mia 
pratica, particolarmente 
travagliato, ha avuto le se- 
guenti fasi: 1) domanda e 
presentazione della docu- 
mentazione richiesta (otto- 
bre 2000); 2) accertamento 


A proposito 
del vizio del fumo 


Cari signori Franca Manzo- 
ni e Davide Goruppi, an- 
ch'io ho letto l’articolo sul vi- 
zio del fumo firmato da Pier 
Aldo Rovatti e, mi spiace ur- 
tare la vostra sensibilità, mi 
sono divertita molto. Anzi, 
l’ho invidiato per aver avuto 
un'idea così brillante dal 
punto di vista letterario. Pro- 


SCUOLA 


socio-sanitario con conclu- 
sione negativa (marzo 
2001); 3) mia richiesta di 
rivalutazione della pratica 
(marzo 2001); 4) nuovo ac- 
certamento socio-sanitario 
stavolta con esito favorevo- 
le (marzo 2001); 5) presen- 
tazione del mio program- 
ma assistenziale redatto 
nei dettagli più ovvii e in 
certe «voci» francamente 
imbarazzanti come per dl- 
tro puntigliosamente ri- 
chiesto sullo stampato dal- 
l'Unità di valutazione di- 
strettuale (marzo 2001); 6) 
comunicazione di accogli- 
mento della domanda (ago- 
sto 2001); 7) comunicazio- 
ne dell'ammontare dell’im- 
porto spettante per il 2000 
e annuncio che tempi e mo- 
dalità dell'incasso saran- 
no forniti successivamente 
(settembre 2001). 


no in commercio depuratori 
d’aria che emanano iodi ne- 
gativi la cui funzione è quel- 
la di abbattere i residui di 
fumo facendoli precipitare a 
terra. Non costano molto e 
sono deducibili dalle tasse. 
Ma a quanto pare la volontà 
non c'è. Meglio avere dei ber- 
sagli sui quali indirizzare le 
buone intenzioni degli one- 
sti cittadini e dei neomini- 
stri della sanità. 

Laura Schiavini 


Prima classe 
soppressa 


I sottoscritti genitori degli 
alunni iscritti alla scuola 
elementare «E. De Mar- 
chi» con la presente inten- 
dono esprimere il loro di- 
grano per la soppressio- 
ne della prima classe dovu- 
ta a un insufficiente nume- 
ro di iscrizioni. 

Da una rapida indagine 
tra i genitori è emerso che 
l'esiguità del numero di 
bambini iscritti non è do- 
vuta allo scarso gradimen- 
to della struttura o degli 
insegnanti, ma sembra es- 
sere stata causata dall’at- 
teggiamento della segrete- 
ria del plesso scolastico 
che all'atto dell’iscrizione 
ha scoraggiato tutti i geni- 
tori con frasi del tipo: «... 
devo informarla che il 
prossimo anno probabil- 
mente la prima alla E. De 
Marchi non si farà...» op- 
pure «...forse è meglio che 
iscriva suo DIO altrove 
perché alla De Marchi non 
si farà la prima...» o anco- 
ra «... tanto non faranno 
la prima della De Mar- 
chi...»; ipotesi in tal mo- 
mento non suffragata da 
alcuna motivazione o spie- 
gazione e che a nostro avvi- 
so sembrerebbe piuttosto 
un tentativo di dissuasio- 
ne considerato anche che 
in una riunione con i rap- 
presentanti dei genitori, 


babilmente l'ho letto con oc- 
chi diversi dai vostri e una 
diversa disposizione d’ani- 
mo. Quando ho visto l’inter- 
vento del signor Goruppi, de- 
vo dire, ho provato una pun- 
ta d'’irritazione, non suffi- 
ciente però a farmi prendere 
la penna. Ma al secondo in- 
tervento, quello della signo- 
ra Franca Manzoni, ho senti- 
to il dovere, civile e morale, 
di difendere il signor Rovat- 
ti anche se non lo conosco e 
probabilmente non ha biso- 
gno della mia difesa. Ma 
più che il signor Rovatti mi 
preme difendere il senso del- 
l'ironia che sembra sia scom- 
parso dalla vita della gente. 
Certo, ci sono tante cose se- 
rie, nella vita. Troppe forse. 
Basta guardare i telegiorna- 
«li che con la scusa di fare in- 
formazione fanno terrori- 
smo. Le polveri sottili, la 
nebbia killer e la prima vitti- 
ma italiana del morbo della 
mucca pazza contratto pro- 
babilmente dieci anni fa, 
quarto non c'erano i control- 
î. È 

Magnifico no? Il sistema 
ci avvelena in tutti i modi 
salvo poi colpevolizzarci per- 
ché fumiamo. Di più, si è 
aperta una caccia all’untore 
che ricorda il periodo del 
proibizionismo in America. 
Ma in quanto all’alcol nem- 
meno una parola. Come gi- 
ra la ruota. Non riuscite a 
cogliere dell'ironia in tutto 
questo? Certo, quando io fu- 
mo avveleno anche gli altri 
mentre non si è mai sentito 
che un alcolista ubriachi mo- 
glie e figli con una zaffata 
del suo alito. AI massimo li 
picchia. 

Comunque basterebbe ben 
poco per risolvere il proble- 
ma del fumo passivo. Esisto- 


l'assessore Brandi aveva 
assicurato che la prima sa- 
rebbe stata avviata e che 
era pronto un finanzia- 
mento per l'adeguamento 
della struttura alle norme 
antinfortunistiche. 

Forse il destino della De 
Marchi era già segnato 
dallo scorso anno quando 
a una settimana dall’ini- 
zio dell'anno scolastico 
(quindi con le iscrizioni 
già chiuse da 7 mesi), è 
stato comunicato ai genito- 
ri dei bambini che la pri- 
ma classe per quell’anno 
sarebbe stata spostata al- 
la Biagio Marin per moti- 
vi di sicurezza (la struttu- 
ra è omologata per 100 
alunni e il numero era ec- 
cedente). 

Assistiamo ora al ripe- 
tersi della medesima situa- 
zione, ancora una volta si 
cerca di chiudere una scuo- 
la che esiste da 150 anni e 
che nonostante la sua età 
è un'ottima struttura con- 
cepita e realizzata a misu- 
ra di bambino. 

Rivolgiamo un appello 
a tutti 1 genitori che non 
hanno iscritto i loro figli 
alla De Marchi a richiede- 
re la modifica dell’iscrizio- 
ne affinché si possa rag- 
giungere un numero sufi 
ciente a salvare la classe e 
con essa l’intera scuola 
‘che ora come non mai ri- 
schia la chiusura. 

Piero Magnoni 
e altre 15 firme 


Croce medica 
in campo 


La «Croce medica», l’associa- 
zione culturale dei giovani 
medici di urgenza, emergen- 
za e di famiglia del Friuli- 
Venezia Giulta, riguardo la 
situazione che si è creata nel- 
la Sanità regionale, esprime 
una perplessità prima di tui- 
to culturale. Perché stupirsi 
del legittimo desiderio dei 
medici, che sono quelli che 
hanno i compiti più impor- 
tanti nel sistema sanitario 
regionale, le uniche Ure 
realmente indispensabili a 
un suo corretto funziona- 
mento, di esprimere dei pare- 
ri, di essere parte attiva del 
processo di riorganizzazione 
della Sanità regionale? Ci 


Il ragazzi della 


E poi silenzio. 

Esigere dal cittadino 
tempestività, diligenza e 
chiarezza pena l'esclusione 
dal beneficio e, per contro, 
da parte della struttura 
mantenersi a distanza di 
un anno è mezzo alla fase 

uramente teorica è umi- 

iante e obiettivamente pe- 
nalizzante. 

Finora avevo preso que- 
ste lungaggini con filoso- 
fia, SUO un opi- 
nabile auspicio di lunga vi- 
ta per l’assistita, la mia 
mamma novantenne. Oggi 
con l’aggravarsi delle sue 
condizioni di salute mi tro- 
vo sconsolatamente a con- 
eludere che l'assegno che 
intendevo utilizzare per 
farla vivere meglio mi ser- 
virà per onorarne la memo- 
ria. 

Fiorenza De Grassi 


sembra francamente ridutti- 
vo e ingiusto parlare di inte- 
ressi corporativi quando si 
esprimono legittime opinio- 
ni, tramite 1 sindacati, la 
cui totale rappresentatività 
della COREUI in questa re- 
gione è indiscutibile. 

La realtà, sotto gli occhi 
di tutti, è che le ‘preoccupa- 
zioni sul funzionamento del 
sistema sanitario sono gore 
sissime, in tutti gli strati del- 
la popolazione, e non certo li- 
mitate alle «corporazioni» 
sanitarie. o agli ORROSHOTE 
della Giunta attuale. 

La «Croce medica» ha 
sempre cercato di aprire un 
dibattito politico serio, aper- 
toa tuttii cittadini, sulla ne- 
cessità di rispettare le varie 
culture mediche, mettendo 
al centro delle riflessioni 
non i bilanci, ma i servizi di 
urgenza, preferendo la i, 
venzione, e la rapidità delle 
cure, come basi di un reale e 
duraturo risparmio. 

Filippo de Nicolellis 
presidente 
della «Croce medica» 


Intervista 
contestata 


Scrivo in merito all’articolo 
apparso sul vostro quotidia- 
no il 10 febbraio a firma di 
Mauro Casadio per manife- 
stare il mio stupore per 
quanto ivi riportato. 

Ciò in quanto sono state 
assolutamente stravolte le af- 
fermazioni me rese nel 
corso dell'intervista al fine 
di dare al titolo e all'articolo 
un'impostazione volutamen- 
te polemica nei confronti del 
mio collega e amico Lorenzo 
Cherubini in arte Jovanotti 
con l’evidente intento di atti- 
rare l’attenzione dei lettori. 

Difatti le dichiarazioni a 
me attribuite non sono state 
mai da me MO, in quei 
termini, né nel corso dell’in- 
tervista né in altra sede an- 
che in quanto le stesse non ri- 
specchiano il mio pensiero. 

Rosalino Cellamare 


Il signor Cellamare ha pro- 
nunciato al Perla tutte le pa- 
role virgolettate nell’artico- 
lo. Lo posso confermare io e 
gli altri colleghi che al mo- 
mento dell'intervista si tro- 
vavano con me. Se il signor 
Cellamare era interessato a 
far sì che quelle dichiarazio- 
ni non uscissero sul nostro 
giornale, poteva benissimo 
evitare di rispondere alla 
mia specifica domanda sulle 
reiterate presenze televisive 
di Jovanotti. 

mc. 


Danneggiamento 
al cimitero 


È meglio pensarci due volte, 
prima di protestare per un 
danneggiamento, al cimitero 
di Trieste. Uno scavo accan- 


iu 


via Riva dei Zingani nel 


In questa foto ricordo, scattata nel 1958, ci sono i ragazzi della via Riva 
dei Zingani (oggi via Pietraferrata) e del Dazio. Attilio invita gli amici 
di allora a telefonare al numero 040823081 per potersi incontrare di nuovo. 


to alla tomba della mia fami- 
glia aveva provocato lo spo- 
stamento della lastra di pie- 
tra che ne copre l'apertura e 
che risultava pericolosamen- 
te inclinata. Segnalato il fat- 
to all’Acegas, veniva effettua- 
to un sopralluogo informale 
che confermava il fatto. Co- 
me richiestomi, presentai se- 
gnalazione scritta. La rispo- 
sta: l’art. 66 del regolamento 
dà facoltà all’«Operativo ci- 
miteriale» anche di rimuove- 
re i poggiapiedi davanti alle 
tombe, qualora necessario. À 
scanso di ulteriori problemi, 
mi si suggerisce di provvede- 
re, a mie spese, all’asporto 
della lastra di pietra, da so- 
stituire eventualmente «con 
del shiaino, materiale più si- 
curo e meno delicato». 
Il danno e le beffe. 
Nadia Ferullo 
ved. Bidoli 


Il cinema 


‘ d'essai 


L'annuncio dell’inaugurazio- 
ne della sala di cinema d’es- 
sai «Federico Fellini» (che 
poi sarebbe nient'altro che il 
vecchio cinema Mignon ri- 
messo un po’ a nuovo), mi 
ha lasciato leggermente per- 
plesso. Dunque, c'era una 
volta, tanti e tanti anni fa, 
un cinema in periferia che 
si chiamava Lumière dove 
coraggiosamente venivano 
programmate tutte quelle 
pellicole che non trovavano 
spazio în altre sale cinema- 
tografiche triestine. 

uando alcuni intellettua- 
li ebbero la temerarietà di lo- 
dare una simile iniziativa, 
immediatamente in tutti i ci- 
nema del viale XX Settem- 
bre vennero affissi dei volan- 
tini dove c’era scritto che il 
cinema era nato essenzial- 
mente come mezzo di svago 
e divertimento, che tale era 
rimasta la sua funzione nel 
corso di tutta la sùa esisten- 
za, che il suo scopo principa- 
le era fare soldi, e che quan- 
ti affermavano il contrario 
erano solo degli ingenui e de- 
gli ipocriti. Tali volantini 
erano stati commissionati 
dall'unico proprietario di 
tutte le sale cinematografi- 
che situate in quella zona, 
che mi pare sia rimasto sem- 
pre lo stesso anche al giorno 


d'oggi. 

Gicilche tempo dopo il ci- 
nema Lumière fu costretto a 
chiudere, e di «cinema d’es- 
sai» a Trieste non si parlò 
più. Rimasero solo la «Sala 
Azzurra» del cinema Excel- 
sior e il cinema «Alcione» di 
‘San Vito, i quali continuaro- 
no e continuano tuttora a 
programmare le pellicole 
escluse dai normali circuiti 
commerciali. Un anno e mez- 
zo fa, a sorpresa, venne an- 
nunciata l'apertura del cine- 
ma d'essai «Super» in via 
Paduina, ad opera di quella 
stessa persona che anni pri- 
ma se l’era presa tanto con 
il cinema Lumière. 

Il cinema «Super» venne 
inaugurato con il film «Spa- 
ce cowboys» di Clint Eastwo- 
od, e in seguito, anche in 
quel caso, di cinema d'essai 
non si parlò mai più. Mi sia 
permesso quindi esprimere 
un po’ di scetticismo sul fu- 
turo del cinema d'essai «Fe- 
derico Fellini». Quanto a 
me, credo che continuerò a 
frequentare l’unica vera sa- 
la di cinema d'essai attual- 
mente esistente‘ a Trieste: 
quella in funzione presso la 
parrocchia di piazzale Ros- 
mini. 

Gianni Ursini 


Restauro 
necessario 


. Ho sognato don Antonio As- 


santi sopra una pedana, sul 
gradino più alto, e ai suoi 
piedi due angeli indaffaratis- 
simi a contare le fette di Pa- 
radiso che lui, con la sua pa- 
zienza, giorno dopo giorno, 
mese dopo mese, anno dopo 
anno, si è guadagnato aspet- 
tando la definizione del re- 
stauro della sua chiesa. 

Non so se questo significhi 


D/ 5 


1958 


che il restauro sarà final- 
mente terminato, o se le cose 
rimarranno come sono. Quel- 
lo che so è che don Antonio 
le fette di Paradiso se le è 
guadagnate tutte. Ma pro- 


prio tutte! 
Tea Osvaldella 


Lavoro e mobilità: 
il mito americano 


In Europa si è inclini a con- 
siderare la situazione lavo- 
rativa e professionale ame- 
ricana come esempio massi- 
mo di flessibilità e di incon- 
tro fra esigenze imprendito- 
riali e sindacali. Purtroppo 
ho avuto modo di constata- 
re in più frangenti come la 
realtà non combaci con i so- 
gni e con le immagini irra- 
diate dai film o dai notizia- 
ri: mi colpì in particolare 
un'intervista. apparsa du- 
rante la trasmissione con- 
dotta a suo tempo da Santo- 
ro, in occasione della chiu- 
sura dello stabilimento ita- 
liano Good Year, con conse- 
guente licenziamento dei di- 
peridenti. Ebbene, in quel 
frangente un cronista invia- 
to negli Usa chiese ad alcu- 
ni operai americani quale 
fosse la situazione dei di- 
pendenti delle aziende ame- 
ricane: la risposta fu disar- 
mante, asserendo che le cir- 
costanze non sono così ro- 
see, e ben diverse da come 
appaiono in Europa. 
a qualche tempo i politi- 
ci di casa nostra esortano a 
un cambiamento di mentali- 
tà nella vita professionale, 
a una maggiore disponibili- 
tà nel mutare sedi di lavo- 
ro, proponendo ‘spesso gli 
Usa come esempio di estre- 
ma elasticità. Tuttavia non 
‘può considerarsi convenien- 
te importare esperienze ma- 
turate in altri contesti, sen- 
za tener conto degli opportu- 
ni adattamenti al contesto 
locale, evitando il binomio 
flessibilità-precarietà. 
Qualora sorgano dubbi 
su quanto affermato, si pen- 
si a quella decina di operai 
della Ferriera di Seruvola, 
trasferiti d'ufficio allo stabi- 
limento di Piombino, co- 
stretti ad abbandonare, sen- 
za possibilità d’appello, fa- 
miglie e luoghi d'origine. | 
‘impresa, fonte di ric- 
chezza per tutti coloro i qua- 
li vi lavorano, va preserva- 
ta, ma pare opportuno un ri- 
chiamo alla «socialità», al 
di là delle aride logiche del 
mercato e del bilancio. 
Renzo Fain Binda 


Categoria 
penalizzata 


Mi chiamo Mario -Boradei, 
e ho un problema ai piedi 
in quanto il diabete mi ha 
colpito proprio lì. Ho pro- 
dotto all'ente preposto un 
certificato medico attestan- 
te le mie condizioni di salu- 
te e sono prossimo ad essere 
riconosciuto inabile. Cam- 
minare mi affatica. E quan- 
do c'è il blocco della circola- 
zione a targhe alterne mi 
trovo in difficoltà in quanto 
il mio handicap mi fa soffri- 
re. Per cui ho interpellato a 
tal proposito il Comune di 
Trieste al Settore di compe- 
tenza da dove mi è stato ri- 
sposto che per ottenere una 
eroga alla circolazione bi- 
sognava essere ridotti mol- 
to male. Quindi, quelli «ap- 
pena malconci» come me se 
ne devono stare a casa 0 
usare i mezzi pubblici. Non 
mi restava altro che uscire 
ed usare il bus. Allora sono 
salito in fretta ad un capoli- 
nea perché la partenza sem- 
brava immediata in quanto 
il motore del mezzo era acce- 
so. Invece no! Dopo dieci mi- 
nuti durante i quali il moto- 
re rimase sempre in funzio- 
ne, siamo partiti. Altro gi- 
ro, altra corsa, altri dieci 
minuti in capolinea con il 
motore sempre acceso. Ciò 
giovava all'autista perché 
così teneva in funzione il ri- 
scaldamento. Ed io lì a pro- 
grammare gli itinerari per 
camminare il meno possibi- 
le. In teoria, se togliamo 
uei 20 minuti a vuoto del 
us e li spostiamo sul mio 
mezzo, il prodotto inquinan- 
te di quel giorno sarebbe 
stato lo stesso. Questo per ri- 
badire che la questione 
«smog» è mal gestita. Vengo- 
no penalizzate categorie di 
persone che, come me, del 
proprio mezzo hanno biso- 
gno per poi ignorare fattori 
determinanti come ad esem- 
pio il bus în capolinea. Non 
dobbiamo vivere con la spe- 
ranza che il tempo migliori. 
Dobbiamo vivere gestiti da 
una Amministrazione co- 
munale che non tralasci 
problemi inerenti alla gente 
che n Dobbiamo cam- 
biare fino al punto da espri- 
mere in sede elettorale un 
voto magari contrario alla 
propria scuola di pensiero 
ma che dia potere a chi vo- 
glia tutelare la dignità dei 

cittadini inabili. 
Mario Bonadei 


Fare il proprio 
dovere 


Con la segnalazione pubbli- 
cata domenica scorsa il si- 
gnor Giorgio Fonda ha mo- 
strato di seguire con molta 
attenzione la mia attività 
parlamentare. Grato per lo 
stimolo a operare sempre 
‘più concretamente, mi per- 
metto alcune precisazioni. 
La prima è sulla poca coe- 
sione tra i parlamentari 
espressi. dal territorio. Il 
dato di fatto riflette, pur- 
troppo, il clima ‘polemico 
che avvelena la politica ita- 
liana. Spero invece che al- 
meno sui temi di interesse 
generale Pri di di- 
smissione della Ferriera, 
per esempio) si stabilisca 
un tavolo di confronto e 
che, come avviene per altre 
aree, maggioranza e opposi- 
zione facciano fronte comu- 
ne în sede nazionale. La se- 
conda precisazione riguar- 
da Tufficio che ho aperto 
presso la sede della Mar- 
gherita, sede cui fa riferi- 
mento anche il Comitato di 
coordinamento dei rappre- 
sentanti nelle varie assem- 
blee elettive de L'Ulivo e 
della Lista Illy, che non 
De questo motivo ha perso 
a sua identità e indipen- 
denza, La relative spese so- 
no totalmente a mio carico 
e io sono orgoglioso di con- 
tribuire così a rendere di 
costante attualità.e di cer- 
ta prospettiva futura i valo- 
ri di stile e di prassi politi- 
co-amministrativa, su cui 
fondava il governo munici- 

ale tra il dicembre 1993 e 
‘a primavera 2001. 

‘erza precisazione. Nel 
primo semestre del manda- 
to ho sottoscritto molti 
emendamenti e interroga- 
zioni e diciotto proposte di 
legge, alcune in associazio- 
ne con parlamentari di 
maggioranza, proprio per- 
ché di discrimine che mi ha 
indirizzato è stato il merito 
dei progetti, non la colloca- 
zione politica dei proponen- 
ti. Ciò non toglie che, lo ri- 
peto volentieri, in Italia ci 
sia più bisogno di abrogare 
leggi inutili e contradditto- 
rie che di emanarne di nuo- 
ve. Tra quest'ultime deve 
poter approdare in aula, 
nella cui inesauribile «lista 
d'attesa» sono peraltro già 
iscritti centinaia di provve- 
dimenti, una proposta vol- 
ta ad agganciare l’indenni- 
tà di ciascun parlamentare 
al reddito di lavoro da lui 
percepito in precedenza (fis- 
sando tetti di minima e di 
massima) e a prevedere pe- 
santi sanzioni (tra cui la 
decadenza) per gli assentei- 
sti e per tutti coloro che vo- 
tano per gli assenti o che, 
assenti, si fanno sostituire 
dai colleghi nel voto. 

Non credo che il signor 
Fonda si illuda che tale 
battaglia possa essere con- 
dotta «contro tutti», ma spe- 
ro che egli sia almeno par- 
zialmente acquietato dal 
pensiero che, proprio in ra- 
gione della mia indipen- 
denza, parte cospicua delle 
mie entrate sia destinata a 
spese che in altri casi posso- 
no essere surrogate dai par- 
titi di appartenenza, in 
quanto destinatari di cospi- 
cuo pubblico finanziamen- 
to. È 

Quarta e ultima precisa- 
zione. Il signor Fonda è 
soddisfatto che il Fondo 
Trieste sia stato rifinanzia- 
to per 60 miliardi di vec- 


Architrave 
sparito 


Un tempo in una terra non 
molto lontana dove l’aria 
profumava di salvia e ro- 
smarino, viveva un popolo 
tranquillo, umile, forte lavo- 
ratore, buono come il pane, 
legato in maniera indissolu- 
bile alla sua terra e al suo 
mare, orgoglioso delle sue 
profonde e antiche radici. Ci 
mancavo da alcuni mesi e 
una domenica di novembre, 
complici amici che volevano 
visitarla, me cicerone, sono 
tornato nella mia Pirano da 
turista qualsiasi. Era l'ora 
del tramonto, di quelli che 
tolgono il fiato, da Punta 
Salvore il mare tinto dai co- 
lori più belli della natura si 
riflettevano sulle case della 
mia cittadina e la gente pas- 
seggiava attorno ‘al porto, e 
sembrava di camminare sul 
velluto in un silenzio quasi 
irreale; mancavano soltanto 
le nostre belle e linde bar- 
che. Piazza Tartini mi ap- 
parve come una corona în- 
gioiellata nelle sue belle case 
sfavillanti nella loro sempli- 


chie lire nel triennio e 50 
stato riconcesso il gasolio 
agevolato. Persona Luigi 
lo sarei stato molto di P! 
se, onorando la sostan 
delle «sue» promesse e! 
rali, il Centrodestra aves$ 
accolto gli emendamet 
anche a mia firma, volti! | 
mantenere il Fondo Trie 4 
RI 65 miliardi 
ad aumentare il conting? 
te di gasolio, oltretutto 000 
sto Sfiettivo zero, sì da & 
tare ch'esso si esaurisca, 
me si esaurirà, già in le 
Di Gu co lo, in fatto 
che chiedere di più per L° 
ste, anche di Dì debiti 
energia, sia semplicemel 
fare il proprio dovere. . è 


on. Roberto Dam! 


Una voce 
isolata 
Ti) 


Non sorprende che hi 
semplice proposta di cor 
pur autorevole consigli 
del Libero Comune di 2° 
ra in esilio, intesa a vagli!” 
re la possibilità di un i 
duno degli esuli dalma, 
italiani a Zara, Ho si 
da «Il Dalmata», ab datti 
levato tante polemiche ti 
gli esponenti croati @ 
ra. n 
Qualche anno fa il pî' est 
dente del Consiglio com di 
nale di Zara Davor Are te 
ha chiesto reiteratam@l, 
di togliere dalla nostra È 
nominazione la parola 
lio» perché a suo parer? 
remmo potuti ritor 
senza difficoltà alcuna: 
decisa posizione dello vr) 
so Aras che non vorrei 
un raduno dei dalmatliÈ, 
liani a Zara ci nega, Uli 
que; il diritto di organi?” 
re nella Zara dove sil Ì 
dil 
td | 
i 


nati una riunione, la 
lunga sulla maturità @ 
‘pea di certi esponenti P n 
tici croati e sul modo li 
cui intendono rispettati 
trattati sottoscritti dal!" 
Stato. Alludo alla «Dici 
razione universale del! 
uritti umani» approvata’ 
l'Assemblea generale 
l'Onu in data 10 dicei 
1948 che solennement 
ferma i diritti: «di non Di 
re esiliati» art. 9, «dUl 
sciare queto ‘paese lf 
preso il proprio e rito! # 
Î 


vi» art. 13, «di non e& 
arbitrariamente più 
della proprietà» art: all 
«di avere riunioni e fol 


re pacifiche associazilip 
art. 20 ecc. Poiché la I 
slavia è tra i paesi fr, 
ri della dichiarazione dir 
ta e la Croazia è sube 
sol 
ché 


ta ai diritti e doveri 
Jugoslavia, il prof 
Aras non può ignoraî? pil 
abbiamo il diritto a till ini 
ci e il diritto dei ci 
italiani di organizzate 
la loro città natale 4 c 
riunioni vogliono. H0, 
gione di ritenere che la 
ce del professor Ar@8g 
isolata e non rappr?” 
che una minima parlby 
cittadini croati della 0 
na Zara perché, Sé 
non. fosse, la Croazia 
solo non potrebbe el 
nell'Unione: Europea è 
potrebbe anche esseri 
sa în quarantena £ 
e ricacciata trai Paes dll 
canici dai quali an. | 
s0 


più avveduta della 
politica culturale 55 
Fao. do È. 
‘prendere le Istanza viel 

Vidorste 
Renzo de' Vi cidel, 


i pira 
della aelegpinei 
in 8 


di Trieste de 
Comune di Zara 1. 


Ss il 
cità, con al centro l° cyil 
mento ql nostro celebre più 
nista. E bella la nol, seth 
(i e sentii di Do tO 

ene, sentimento do Ì 

, ndivis Ù d fi 
o 


sono certo SH e, En và 
ti i suot figli, e: ti 
nostro do starle, sist! 
accompagnarla € 
nel suo impervio no 
Proseguimmo pi 
Nova fino in Put, 
tai per la ‘piazze 
bio; volevo far Ve, 
dI la SIA tr 
ca (municipio der) 
ve fino al 1200 TS Lo, 1) 
Gastaldo e dove dingl 
trave della port to 
si trovavano o 
rie di stemmi 
destà di RU. 
re una sorprese: 
che pochi non ni sorpli 
scono e invece a orta: nidi 
mia: sparita la parare Li Mi 
ta, sparito l'archà njaVe gir 
to ciò che rappres igor n 
è venuto da De de. 
che sono rima$ tito 
co, mi sono Su 
preso in giro: 
ricerca so 0 3 
sapere dove È re, 
re quell'archittao in0 
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ko SETTOCASA str. per Ba- 
Rai i Terreno parzialmen- 
Via Ificabile, c.ca 3.800 mq 
Vill, Mare/città. Ideale per 
Uygcifamiliare. Cod. 10/P 
| 288283. (A00) 


IMMOBILI 
ACQUISTO 
J 


125 - Festivo 1,88 


0 

DO \SI zona giardino pub- 
Ù Viale soggiorno, cuci- 
NG a cameretta, ba- 
ua, amento in contanti. 
tti 040/636128. (A00) 

Ra, so IAMO in zona Ponzia- 
la @gSdiorno, cucina, came- 
<ione CTetta, bagno. Defini- 
Uoyea Immediata. Cuzzot 
Rene 128. (A00) 

ica un SA San Giovanni 
dn GIÙSI Mansarda in zona 
lo 1500, disponibilità Eu- 


D4n,=-120.000, © 
30757087 31. og Eee 


IL P 


TECNOCASA San. Giovanni 
cerca. urgentemente un ap- 
partamento di quattro stan- 
ze; disponibilità Euro 
130.000. Telefonare 
040/5708131. (A00) 
TECNOCASA S. Giovanni cer- 
ca urgentemente una caset- 
ta in zona periferica, disponi- 
bilità Euro 150.000. Telefona- 
re 040/5708131. (A00) 
TECNOCASA. San. Giovanni 
cerchiamo in zona per no- 
stra clientela appartamenti 
di varie metrature. Telefona- 
re 040/5708131. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 
PROGETTOCASA ufficio/lo- 
cale d'affari P. Diacono co- 
me primingresso. Affittasi 
piano terra con vetrina, due 
vani, bagno, riscaldamento 
autonomo. Cod. 471/P 
040/368283. (A00) 


Più un finanziamento in 20 mesi a tasso zero. Fino al 28 febbraio. 


Esempio di finanziamento per Panda, Importo max finanziabile € 4.200 (L. 8.132.334) in 20 rate da € 210 (L. 406.617) TAN 0%, TAEG 3,65%. Spese gestione pratica € 129,11 (L. 249.992) + bolli. Salvo approvazione AMA. 
Esempio di finanziamento per Seicento e Palio:importo max finanziabile € 5,200 (L. 10.068.604) in 20 rate da € 260 (L 503.430). TAN 0% TAEG 2,93%. Spese gestione per ogni pratica di finanziamento € 129,11 (L 249.992) + bolli. Salvo approvazione SMMA. 


OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


4 LAVORO 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art.-1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AZIENDA commerciale in 
forte espansione cerca impie- 
gato/a con esperienza bollet- 
tazione fatturazione prati- 
che export per inserimento 
nel proprio ufficio vendite. 
Inviare dettagliato curri- 
culum contenente autorizza- 
zione al trattamento dati 
personali a Balocchi Srl loc. 
Case Sparse 73 34070 Savo- 
gna d'Isonzo. (B00) 

CERCO ragazza/o per bar te- 
lefonare 040/9278561 cell. 
328/3927854. (D00) 

DITTA cerca operai elettrici- 
sti specializzati, apprendisti 
ed operai generici. 
040/830448. (DOO) 


DITTA cerca personale quali- 
ficato alla direzione lavori in 
ambito impiantistico. Inviare 
curriculum 040-830552. 
(DOO) 

DITTA fabbro meccanica cer- 
ca apprendista max 24 anni, 
Tel. 040/381094. 

IMPRESA costruzioni cerca 
addetta/o alla contabilità 
d'azienda pratica/o compu- 
ter, fatturazioni, ecc. max 25 
anni. Inviare curriculum ca- 
sella postale n. 301 Monfal- 
cone. (C00) 

IMPRESA costruzioni cerca 
geometra max 30 anni con 
esperienza comprovata nel 
settore edile. Inviare curri- 
culum casella postale n. 301 
Monfalcone. (C00) 
RAGIONIERE/A apprendi- 
sta, massimo 25enne, buon 
inglese, residenza Gorizia, 
azienda di successo export 
oriented, settore vending. 


Alenis Italia, tel. 
0481/522200, fax 
0481/522300. 

(B00) 


da sabato 16 febbraio 


in edicola il Cd n. 1 


la collezione com 


. da 19 Cdin vendita 
Ogni giorno con il tuo quotidiano 


E° acquistabile il solo giornale a 0,88 € 


pleta è formata 


RICERCHIAMO collaborato- 
ri anche pensionati conoscen- 
za telefonia fissa periodo 
febbraio marzo aprile zona 
Ts-Go-Bassa friulana tel. 
040661111. 
(A1815) —. 
SELEZIONIAMO collaborato- 
ri-trici per lavoro inserimen- 
to dati richiesta conoscenza 
Pc ed immediata disponibili 
tà. Manoscrivere a fermo po- 
sta centrale c. identità n. 
AB3382449. (A1816) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 _- Festivo 3,45 


FINANZIAMENTI 


risposta 
immediata euro 
15.000/3.000.000 tutte cate- 
gorie, fiduciari, mutui, liqui- 
dità. Svizzera 
0041/91/6901920. 

(Fil1) 


Continua'in 26.a pagina 


VI RISPARMIAMO L'IMBARAZZO DELLA SCELTA. 


Fiat Seicento da 


€ 6.790 
150 95 


Fiat Palio da 


€ 7.990 
LAZ5ATO SON 


Fiat Panda da 


€ 5.750 
de 45,135 OO 


Prezzo chiavi in mano IPT esclusa, în caso di un usato 
che vale zero, cumulabile con il finanziamento MA 
In 20 mesi a tasso zero e non con altre iniziative in corso. 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTIGI 


YOUR SONG 
Elton John 


PATA PATA 


Miriam Makeba 


GOOD TIMES 
Chic 
YOU CANT HURRY LOVE 


Diana Ross & The Supremes 


WUTHERING HEIGHTS 


Kate Bush 
THE LOCOMOTION 


Little Eva 


THE HAPPY SONG 
Otis Redding 


THE GREAT PRETENDER 


The Platters 
NEL BLU DIPINTO DI BLU 


Domenico Modugno 


STAND BY ME 
Ben E. King 


l'M WAITING FOR THE MAN 
The Velvet Underground & Nico 


THE MAN I LOVE 
Billie Holiday 


HALLO DOLLY 


Louis Armstrong 


IL CIELO IN UNA STANZA 
Mina 
YESTERDAY. 


Marvin Gaye 


26 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


In più finanziamento a partire da 100;00 euro al mese. 
(TAN massimo 8,25 - TAEG massimo 9,53). Salvo approvazione Findomestic Banca SpA. 


Motori: 


1,3 MPI.- 1,6MPI - 1,86 


DI benzina iniezione diretta - 1,9 DI-D turbodiesel common raik 


SABATO 16 FEBBRAIO 2002 


TARE A pteterent road 


MITSUBISHI 
MOTORS 


È un'offerta dei Concessionari Mitsubishi che aderiscono all'iniziativa valida fino al 28 febbraio 2002 per auto disponibili in rete, non cumulabile con altre in corso. 


di Nes Ulteriori informazioni 
Eolo Los 


Continuaz. dalla 25.a pagina 


MULTINAZIONALE svizze- 
ra propone tutte categorie 
mutui leasing fiduciari con 
tassi sull'euromercato par- 
ticolarmente agevolati con 
rate personalizzate da eu- 
ro 5.000,00 a firma singo- 
la, risposta immediata. Te- 
lefonare 0041/91/9731030. 
(A00) 

SVIZZERA Finanziamenti 
rapidi tassi agevolati euro 
20.000 / 2.000.000 liquidi- 
tà, fiduciari, mutui, lea- 
sing. Telefonare 
0041/91/6404490. 

(Fil1) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


AMICHE in linea! Conoscile 
chiamando 899899899, solo 
0,62 €/min. Mci, Marconà 3, 
Mi. (Fil1) 


IL P 
sr 


BELLISSIMA signora mora 
e formosa cerca uomo since- 
ro per relazione d'amicizia o 
anche solo per compagnia. 
340-5959524. (A00) 

DONNE 35+ cercano contat- 
ti veloci. Chiama 899002010. 
Solo 0,46 €/min. Mci - Marco- 
na 3, Mi. 


Zeoni 


IL PICCOLO 

IL GIORNALE 
DELLA . 
TUA CITTÀ 


ww.\v.mitsubishi-auto.it 


(Fil1) 

GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine. 


338-1281839. (A1808) 
SIGNORE mature cercano 
nuovi incontri! 899002000 
solo 0,46 €/min. Mci - Marco- 
na 3 Mi. (Fil1) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


BAR gelateria centro storico 
affittasi azienda completa 
attrezzatura 100 mq, inzio 
2002. Informazioni 
0431.83534 orario ufficio. 


re la tua sala Bingo di Trieste 


APERTURA. Venerdì 15 Febbraio alle ore 15:00 


INAUGURAZIONE 


Sabato 16 Febbraio alle ore 11:00 


VI ASPETTIAMO IN VIA DE JENNER 22/A 
(laterale di via Valmaura, vicino allo stadio) 


Aperto tutti i giorni dalle 15:00 alle 02:00, il sabato dalle 15:00 alle 04:00 


Più autorevole il 
mezzo 
più persuasivo il 
messaggio 


Importatore esclusivo - M.M. Automobili italia Srl - Gruppo Koelliker 


\ad 


È 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


Pubblicità di settore / Pubblicità di valore È 


Questo giornale è insostituibile punto di 3 
riferimento per i suoi lettori. 

Sul Piccolo anche l'informazione 
pubblicitaria ha più peso 


D.G.R. nr. 91 del 13/9/2001 


= 


FIERA DI VICENZA 


febbraio 2002 


Sabato e domenica dalle ore 9.30 alle ore 20.00 

Lunedì - mercoledi dalle ore 14.30 alle ore 20.00 

Giovedi e venerdì dalle ore 14.30 alle ore 22.00 
Biglietti: interi 8,00 euro - ridotti 4,00 euro 


www.vicenzafiera.it) 


panca 7 


Popolare di ve 


ee 


36100 Vicenza [Italy] - Via dell’Oreficeria, 16 * Tel. [+39] 0444 969.111 - Fax [+39] 0444 563.954 - E-mail: vicenzafiera@vicenz? 


giore! 


i Nirsi 


O] 
doni 


MU 
am A P 
Koppis® «Ritratto di Wally», dipinto da Schiele nel 1912, è al centro di un contenzioso 
Quattro anni fa a New York, dove il dipinto si trova ancora sotto sequestro. 


( MAcGI Marsilio ripubblica due testi ormai introvabili del filosofo Karl Popper e del sociologo Neil Postman 


La tv? Un gigantesco, seducente asilo @ 


RE televisione è un mezzo 
def nunicazione di massa 
tlente», ha detto lo scor- 

hi Novembre Franca Ciam- 
‘‘* molti le parole della si- 
Ò ni hanno ricordato quel- 
n. 1 Karl Raimund Pop- 
©, che nel 1994 lanciava 

sta 0a provocatoria propo- 
fa (51 Una «patente per chi 
TRE Proprio per evitare 
ve, la «scatola idiota» di- 
Iitasse moltiplicatrice di 

è ttash pronto a impadro- 
me del quotidiano degli 
ttatori, a condizionarne 
legolarne l'esistenza. Da 
«C bo ormai introvabile, 
sig ttiva maestra televi- 
piume» di Popper viene ora 


È iStampato dalla Marsilio 


sella collana «I libri di Re- 
IO (pagg. 127, euro 
È 0) con una nuova intro- 


| ti Zlone di Giancarlo Boset- 


be de commenta anche i 
li ni testi affiancati a quel- 
Gi 1 filosofo (John Condry, 
i Vanni Paolo II, Raimon- 


Cubeddu, Jan Bau- 


talrapporto tra la tve l'in- 
Tana è centrale nel ragio- 
ipeNto di Popper. I pro- 
ù Îtori, spiega, fanno busi- 
Yw cercano l'audience, la- 
lp eno per primeggiare nel- 
Wi low, vogliono sempre 
Dubblicità, hanno come 
My intrattenimento delle 
Mg 8, e, senza accorgerse- 
‘ly OStruiscono un gigante- 
np Asilo, più importante, 
ti dente, seducente di tut- 
agli asili e le scuole del 
‘0, assai pericoloso. 


+ nl momento che dedichia- 


tegta cura nello sceglie- 
dampiola e asilo per i nostri 
Chini, aggiunge, dedi- 
che mo allora anche qual- 
8g omento di attenzione 
Cagpresto elettrodomestico 
Ne; Peciale da influenzar- 

anti modi (alcuni an- 


e 


to 


Gli; 


Lhoga 
n dA È stata inaugurata 
oder sli giorni alla Tate 
al n la mostra dedica- 
Maggior esponente 


OPerg i Tutte le maggiori 
No i dell'artista america- 
Sono cugine cecoslovacca 
Squiy go bite in 21 sale, 
un intero 


e pf 1 media i i 
gli la inglesi, 
ottima stanno dedicando 
tari, filmati e arti- 


utto Warhol 


Rho] pe, ar Andy > 


VIENNA Si svolgerà dal 3 al 7 luglio a Vienna un con- 
gresso sulla figura e l’opera del filosofo austro-bri- 
tannico Karl Popper, di cui in quello stesso mese 
ricorre il centenario dalla nascita, essendo nato il 

‘28 luglio 1902 e scomparso nel 1994. Popper morì 
avendo appena dato alle stampe un duro monito 
contro «La televisione, cattiva maestra», soprattut- 
to per i danni che può causare ai bambini. 

Il congresso, organizzato dal Comune e dall’uni- 
versità della capitale austriaca, punterà soprattut- 
to a mettere in luce i numerosi e diversi aspetti 
della sua opera e della sua vita, iniziata con lo stu- 
dio della psicanalisi. Tra le presenze previste in 
quella circostanza, personaggi di 
spicco quali il matematico Hermann 
Bondi, il sociologo Ralf Davenport, 


l’ex cancelliere tedesco Helmut Sch- 
midt e l’ex presidente portoghese Ma- 


che benigni) la crescita. 
Una democrazia, conclude- 
va Popper, non può esistere 
«se non si mette sotto con- 
trollo la televisione, o più 
precisamente non può esi- 
stere a lungo fino a quando 
il potere della televisione 
non sarà pienamente sco- 
perto». 3 

Popper, testimonia Gian- 
carlo Bosetti, non aveva in- 
tenti censori. Certo, invece, 
che educare significa in pri- 
mo luogo educare alla non 
violenza, riteneva la tv un 
devastante fattore di distur- 
bo a causa della presenza, 
continua e costante, della 
violenza sullo schermo. Si 
trattava di una linea di pre- 
occupazione sulla quale lo 
avrebbe raggiunto, pochi 
mesi più tardi il Papa («spe- 
gnere la tv è un gesto 
d'amore verso e i bambini») 
e, nel 1999, il presidente 
Clinton. Che affermò in un 
importante discorso pubbli- 
co; «I nostri bambini vengo- 
no nutriti da una dose tossi- 
ca di violenza, E' una cosa 
che purtroppo si vende be- 
ne. Ma gli studi hanno di- 


au 


"iglesi (critica e pubblico) riscoprono il maggior esponente della pop art 


alla Tate Gallery 


Per 


Andy Warhol 


coli su articoli.Warhol è 
stato definito quasi unani- 
memente come l'artista 
che più ha contrassegnato 
la seconda metà del XX se- 


mostrato 
che questo 
desensibiliz- 
zaibambini 
alla violen- 
za e alle sue 
conseguen- | 
ze. Ritengo, | 
perciò, che 
sia possibile 
apprezzare il diritto alla li- 
bertà di espressione e preoc- 
cuparsi delle limitazioni 
per prevenire i danni causa- 
ti dalla televisione». 
Qualche anno prima dell' 
intervento di Popper, il rap- 
porto tra tv e democrazia e 
gli effetti della prolungata 
esposizione ai media erano 
al centro anche delle anali- 
si di Neil Postman,; docen- 
te di sociologia della comu- 
nicazione alla New York 
University, già allievo e poi 
amico di Marshall 
McLuhan, che indagava su- 
gli mutamenti introdotti 
dalla tv nella società ameri- 
cana. Postman pubblicò nel 
1985 «Divertirsi da mori- 
re», tradotto ora da Marsi- 
lio insieme al volumetto di 


Popper (pagg. 212, euro 


colo. In particolare, il gior- 
nale «The Guardian», 
sponsor della rassegna, gli 
sta dedicando uno spazio 
quotidiano, nel quale arti- 
sti e critici evidenziano le 
qualità individuali dell’ar- 
tista newyorchese. 

In questi giorni è previ- 
sta anche l’uscita di un cd 
musicale dedicato a 
Wabhrol intitolato «Pop Art 
- Underground Sounds 
from the Warhol Era», con- 
tenente brani di gruppi 
rock degli anni Sessanta, 
che hanno collaborato con 
l'artista, tra i quali Velvet 
Underground, Nico, The 
Stooges e David Bowie. 

Mitja Stefancic 


rio Soares. Karl'Raimund Popper, all’università, 
seguì le lezioni di Hahn e Schlink, due tra i fonda- 
tori del «Circolo di Vienna», la cui frequentazione 
lo orientò verso i problemi della scienza, che esa- 
minò nella «Logica della ricerca», opera fondamen- 
tale per la comprensione del suo pensiero. 

In seguito ‘annessione nazista dell’Austria si 
recò all’estero, insegnò in Nuova Zelanda e si tra-\ 
sferì poi a Londra, dove nel 1949 venne nominato 
professore di logica e metodologica alla London 
School of Economics and Political Sciences, incari- 


co che ricoprì fino al 1965. 


Accanto all’epistemologia e al suo amore per la 
musica (suonava il pianoforte), Pop- 
per coltivò anche studi storico-socia- 
li, i cui frutti furono dei saggi quali 


9,50). Secon- 
do Postman, 
religione, 
sport, noti- 
zie, econo- 
mia, sono 
condizionati 
dalle regole 
dello spetta- 
colo, vengo- 
no ripensati in maniera si- 
stematica in termini adatti 
alla televisione. Con il risul- 
tato che la tv costituisce or- 
mai il perno della vita socia- 
le e intellettuale, l'impercet- 
tibile residuo del big bang 
elettronico, «così integrato 
nella cultura e nella vita 
quotidiana attuale che non 
sentiamo neanche più il 
suo sibilo e non ‘scorgiamo 
più la sua luce». 

Il nucleo centrale del sag- 
gio è l'idea che gli strumen- 
ti del comunicare esercita- 
no un'influenza  determi- 
nante sul modo in cui le 
persone interpretano la re- 
altà, incoraggiando un pre- 
ciso uso dell'intelletto o esi- 
gendo risposte che è agevo- 
Te determinare in anticipo. 

Se quella che Postman 


ARTE Zon 


«Miserie dello storicismo» e «La socie- 
tà aperta e i suoi nemici». 


definisce «mentalità tipo- 
grafica», segnata dalla su- 
premazia di libri e giornali, 
rappresentava in passato 
una garanzia di confronto 
razionale tra opinioni diver- 
se, la tv, invece, bandisce 
ogni analisi approfondita, 
non lascia spazio per spie- 
gare o approfondire. E' nel- 
la natura stessa della tele- 
visione far po- 
sto solo all'in- 
trattenimento, 
soffocando le 
capacità criti- 
che degli spet- 
tatori. 

Le ricadute 
sul piano della 
vita pubblica 
americana a 
partire dal se- 
condo —dopo- 
guerra sono 
state enormi. 

Oggi, ad 
esempio, sareb- 
be impensabile 
avere come can- 
didato alla pre- 
sidenza il cor- 
pulento  Wil- 
liam Howard 


_ 


| La violenzà sullo schermo rappresenta un devastante fattore di disturbo 


Taft, eletto nel 1908 nono- 
stante i suoi centotrenta 
chili di peso, oppure 
Abraham Lincoln, soggetto 
a frequenti crisi depressive 
e con una moglie affetta da 
gravi disturbi psichici. 

E' molto probabile, ag- 
giunge il sociologo, che i pri- 
mi quindici presidenti degli 
Stati Uniti non sarebbero 
stati riconosciuti se avesse- 
to passeggiato per strada, 
in mezzo ai loro connaziona- 
li. Se invece pensiamo a Ri- 
chard Nixon o a Jimmy 
Carter la prima cosa che ci 
viene in mente è la loro fac- 
cia, mentre sono forse me- 
no netti i ricordi sulle loro 
Opinioni. 

Del resto nell'era dei me- 
dia elettronici, per compete- 
re con qualche possibilità 
di successo a una carica 
elettiva di rilievo, è impor- 
tante riuscire a mostrare fa- 
scino di fronte alle teleca- 
mere. 

«Dio predilige chi possie- 
de la capacità di divertire, 
siano essi politici, preti, at- 


Un bambino davanti allo schermo televisivo. 


e d'ombra und collezione di Rudolf Leopold a 


in riccoLo 27 


Sir Karl Raimund Popper nel suo studio e, a sinistra, 
fotografato da Italfoto a Trieste nel settembre del 1983. 


torî, imprenditori, inse- 
gnanti o giornalisti. I meno 
divertenti finiscono per es- 
sere i comici di professio- 
ne», commenta caustico Po- 
stman. 

L'enorme influenza della 
tv sull'agire quotidiano ha 
progressivamente ridotto 
gli spazi della democrazia e 
aperto la stra- 
da a leader più 
o meno cari- 
smatici, capaci 
di guadagnare 
(e mantenere) 
il consenso ri- 
spettando le re- 
gole dello show- 
business. 

Ritorna così 
d'attualità la 
cupa profezia 
del narratore 
britannico Al- 
dous Huxley, 
che all'inizio 
degli anni 
Trenta nel ro- 
manzo «Il 
mondo nuo- 
vo» immagina- 
va un futuro in 


cui uomini e donne sono fe- 
lici di essere oppressi e ado- 
rano la tecnologia che li li- 
bera dalla fatica di pensa- 
re. Se nel più celebre 
«1984» di George Orwell 
la gente è tenuta sotto con- 
trollo attraverso un'occhiu- 
ta vigilanza poliziesca e il 
ricorso alla tortura, in Hux- 
ley lo stesso risultato viene 
raggiunto liberalizzando 
inutili piaceri. 

Proprio Huxley, teorizza 
Postman, insegna che la de- 
vastazione spirituale è 
spesso provocata da un ne- 
mico con il sorriso perenne- 
mente stampato sulle lab- 
bra. «Inaugurando l'Era 
della Televisione», conclu- 
de, «l'America ci permette 
di gettare uno sguardo su 
un futuro planetario simile 
a quello disegnato da Hux- 
ley, in cui la gente non sa 
più nemmeno per cosa ride 
e perché ha smesso di pen- 
sare», 

Roberto Bertinetti 


l Museumsquartier di Vienna 


«Acquistai Schiele quando non era nessuno» 


Ma il destino di alcune opere è segnato da transazioni problematiche 


VIENNA L'impressione è note- 
vole. Il nuovo museo dedica- 
to alla Collezione di Rudolf 
Leopold si erge all'interno 
del perimetro del Museum- 
squartier come un dominan- 
te cubo di pietra bianca, 
aperta qua e là da piccole e 
grandi finestre affacciate 
come stupende cartoline 
sia sul vicino Museo di Ar- 
te Moderna, sia sul centro 
monumentale di Vienna. 
Al piano terra sono espo- 
sti non solo dipinti, bensì 
anche mobili e soprammobi- 
li, e oggetti d'uso quotidia- 
no (si fa per dire) di famosi 
designer del periodo a ca- 
vallo tra Ottocento e Noye- 
cento: da Otto Wagner a Jo- 
sef Hofmann, a Koloman 
Moser. E nel secondo sotter- 
raneo vi sono cimeli di arte 
primitiva africana. Anche 
nelle altre sale si nota la 
stratificazione e la etereoge- 
nità degli interessi artistici 
di Rudolf Leopold, il medi- 
co viennese che cominciò a 
collezionare acquistando 
quadri di Egon Schiele 
quando quasi nessuno li vo- 
leva: «A quel tempo, poco 
dopo la ‘seconda guerra 
mondiale, mi presero per 
Pazzo, perché compravo di- 
pinti di quel pittore ”dege- 
nerato” e ’pornografico”» ri- 
corda Leopold. ì 
Da allora sono passati 
molti anni e la collezione è 


‘ giunta all'inizio degli anni 


Novanta a contare cinque- 
mila pezzi. Le quotazioni di 
Schiele si erano nel frat- 
tempo moltiplicate per 20 
mila, e AUZRSO lo Stato au- 
striaco decise di comprare 
in blocco la raccolta, il valo 


re stimato dell'intero teso- 
ro era di 570 milioni di eu- 
ro. A lungo si svolsero di- 
battiti anche pubblici sulla 
favolosa acquisizione. E al- 
la fine il contratto si conclu- 
se nel 1994 con un prezzo 
di acquisto di 160 milioni 
di euro e con la clausola di 
nominare Leopold direttore 
a vita di un nuovo museo 
da dedicare alla collezione. 
Ci sono voluti sette anni, 
tuttavia, perché il pubblico 
potesse finalmente vedere 
questo rilevante spaccato 


produzione dell'artista au- 
Striaco è davvero copiosa e 
offre agli appassionati mol- 
ti esempi da tutte le fasi 
del suo sviluppo artistico. 
Ma vi sono anche molte te- 
le di Kokoschka e molte 
opere di Richard Gerstl, Al- 
fred Kubin, della Wiener 
Werkstàtte e di Klimt. E 
andando ancora indietro 
nel tempo vi sono esempi 
del grande guru della pittù- 
ra austriaca di fine Ottocen- 
to, Hans Makart, e del mag- 
iore pittore Biedermeier, 
‘erdinand Waldmiiller. 


no consapevolmente l'ingiu- 
stizia o tralasciarono di fa- 


‘ re ricerche sulla provenien- 


za delle opere. 

Il famoso ritratto «Wal- 
ly» di Schiele, dipinto nel 
1912, prima della seconda 
guerra mondiale di proprie- 
tà della gallerista Lea Bon- 
di venne stranamente resti- 
tuito nel dopoguerra non al- 
la famiglia Bondi bensi agli 
eredi del medico Heinrich 
Rieger, che nel 1950 lo ven- 
dettero alla Osterreichi- 
sche Galerie, da cui nel 


Egon Schiele morì a 28 anni, nel 1918, difebbre spagnola. A destra un'altra sua opera. 


dell'arte moderna austria- 
ca, ma ora, con l'inaugura- 
zione, lo scorso settembre, 
della sede all'interno del 
Museumsquartier, Vienna 
ha da offrire una nuova at- 
trazione agli amanti dell'ar- 
te. E già 200 mila visitatori 
ne hanno approfittato. 
Anche una visita nelle sa- 
le del museo conferma che 
il punto forte sono gli oltre 
200 fra dipinti, acquarelli e 
disegni di Egon Schiele: la 
collezione più ingente al 
mondo dell'artista scompar- 
so nel 1918, La messe della 


Nella raccolta di Leopold 
figurano un paio di dipinti 
che, con probabilità, do- 
vranno essere restituiti ai 
proprietari che prima, du- 
rante o dopo la seconda 
guerra mondiale ne venne- 
ro illegalmente privati dal- 
le‘ autorità. Il riferimento 
va ovviamente soprattutto 
alle gerarchie naziste, che 
fecero razzia di opere d'arte 
anche a Vienna, comincian- 
do già poche ore dopo l'an- 
nessione dell'Austria, nel 
marzo 1988. Ma anche altri 
nel dopoguerra continuaro- 


1954 Leopold lo ottenne in 
cambio di un altro quadro. 

Il caso del ritratto «Wal- 
ly» scoppiò quando, quattro 
anni fa, il dipinto venne 
esposto a New York. Seque- 
strato dalle autorità dietro 
denuncia degli eredi di Lea 
Bondi, il dipinto è ancora ol- 
treoceano, in attesa di una 
definitiva decisione del tri- 
bunale. 

Anche «L'uomo con la fal- 
ce» di Albin Egger-Lienz ha 
avuto un destino analogo e 
una soluzione non è ancora 
stata trovata. 


Diverso il caso di «Case 
sul mare» di Schiele, valu- 
tato 13 milioni di euro. Ben- 
ché faccia parte della colle- 


zione acquisita dallo Stato 


austriaco, secondo il quoti- 
diano «Der Standard» il 
quadro sarebbe ancora ap- 
peso in casa Leopold. Inol- 
tre, sostiene il giornale au- 
striaco, anche «Case sul ma- 
re» è, come gli altri due di- 
pinti, oggetto di un conten- 
zioso che ha visto interveni- 
re l'anno scorso invano 
presso Leopold persino il 
presidente della comunità 
ebraica di Vienna, Ariel 
Muzicant. 

Da noi interpellata in 
proposito, la direzione del 
Museo ha dapprima nega- 
to, quindi, alla richiesta di 
una dichiarazione scritta, 
ha ammesso che gli eredi 
di Jenny Steiner, un tempo 
propzetaria del quadro, 

anno intentato una causa 
per ottenere la restituzione 
del quadro, passato nel 
1953 dalla famiglia Ernst a 
Rudolf Leopold. 

Curiosamente, lo Stato 
austriaco nel caso di «Case 
sul mare» è rimasto a guar- 
dare, e solo di recente si è 
avuta una precisazione del 
ministero della Cultura: la 
ricerca dei legittimi proprie- 
tari di opere confiscate o ac- 
quisite in modo fraudolento 
Viene attivata automatica 
mente dalle autorità compe- 
tenti solo nel caso dei mu- 
sei statali. Ma la collezione 
Leopold è, benché con la ve- 
ste giuridica di una fonda- 
zione, di fatto proprietà del- 
lo Stato. 

Flavia Foradini 


i pene 


mareali 


jet 
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FESTIVAL Delude a Berlino il film di Christopher Roth su Andreas Baader, Orso d'oro a Claudia Cardinale | RICA L'opera di Liebermann a Parigi 


La revisione degli anni di piombo 


È la storia vista con l’occhio umido e catodico dell'ispetto 


BERLINO Una storia politica in 
forma.di film, non un film 
politico. A Berlino, in concor- 
so, è stato proiettato ieri 
«Baader» di Christopher 
Roth ovvero la cronaca dei 
primi cinque anni, sui dieci 
di esistenza, della Baader- 
Meinhof, il gruppo rivoluzio- 
nario tedesco, detto anche i 
tupamaros d'Europa .e ne 
esce il ritratto di un Andre- 
as Baader, ladro di auto che 
per mantenersi ogni tanto 
fa una rapina alla banca, 
sparacchia ai poliziotti e fa 
esplodere bombe davanti ai 
comandi Nato, Ama soprat- 
tutto rubare Bmw e ama por- 
tarsi dietro le sue donne fin- 
tanto che, circondati dalla 
polizia, devono uscire allo 
scoperto e, come Butch Cas- 
sidy e Billy The Kid, lo fan- 
no sparando inutilmente all' 


«Baudolino» di 


Dopo il libro anche un film 


BERLINO Il produttore tedesco Thomas Schuehly, già pro- 
duttore esecutivo del «Nome della Rosa», ha comprato 
anche i diritti per trarre un film dall'ultimo romanzo di 
Umberto Eco, «Baudolino». Al proposito. Schuehly sta 
trattando con eventuali partner italiani. 

Le riprese del film inizieranno nel 2003 in Italia e 
Spagna. Il ruolo del le; rgendario imperatore Barbarossa 
onnery. Per la scelta del regista 
vi sono trattative in corso con Hollywood. 

A differenza del «Nome della Rosa», ambientato den- 
tro le mura di un monastero medievale, «Baudolino» è 
un romanzo di avventura fantastico. La cornice è costi 
tuita dalle prime Crociate con al centro il mitico impera- 
tore Barbarossa. «Buadolino offrirà allo spettatore - an- 
ticipa il produttore - un'immagine completamente diver- 

a del Medioevo: a differenza dei tanti pregiudizi, quest' 
epoca non era nè oscura, nè fosca, ma chiara, allegra e 
straordinariamente voluttuosa. La vita era una grande 
avventura, l'uomo romantico e artistico, ed è stato il Me- 
dioevo che ha letteralmente inventato l'erotismo». 


verrà offerto a Sean 


Coppia di 


PRIME VISIONI x 
dl perfetti innamorati» con Julia Roberts e Catherine Zeta-Jones 


impazzata. Il film termina 
qui, nel 1972, con l'ennesi- 
ma cattura di Baader che, 
colpito da diversi proiettili, 
viene sorretto tra le braccia 
del capo della polizia: il car- 
nefice si identifica con la vit- 
tima in un transfert del tut- 
to irrealizzabile. Lo stesso 
anno in Italia moriva in ma- 
niera misteriosa sotto un 
traliccio Giangiacomo Feltri 
nelli, Adriano Sofri afferma- 
va, al convegno di Lotta Con- 
tinua, che «è necessario pre- 
parare il movimento ad uno 
scontro generalizzato che ha 
come avversario lo Stato e 
come strumento la violenza 
rivoluzionaria» (apologie per 
le quali sta ancora pagan- 
do), veniva ucciso il commis- 
sario Calabresi accusato dal- 
la sinistra extraparlamenta- 
re di essere, oltre che l'assas- 


sino dell'anarchico Pinelli, il 
depistatore dell'inchiesta su 
Piazza Fontana. 

Questo era il clima di que- 
gli anni, Baader invece è gi- 
rato con l'insostenibile legge- 


Umberto Eco 


LOS ANGELES È ormai immi- 
nente l'uscita dei sequel di 
«Matrix»: Keanu Reeves, in- 
discusso protagonista, ne 
parla con la stampa per la 
prima volta, in occasione 
della pubblicazione di alcu- 
ne scene del primo dei due 
film. Le scene, dove appare 
anche Monica Bellucci, non 
sono ancora terminate e Ke- 
anu Reeves sta per partire 
per l'Australia, dove finirà 
di girare i due film. 

«Il seguito di 'Matrix' con- 
tinua a raccontare la storia 
del mio personaggio: Neo 
continuerà il suo viaggio 
verso la conoscenza della 
verità. Il conflitto tra mac- 


RA A 


star in lite continua 


dietro le quinte di Hollywood 


I PERFETTI INNAMORATI 
Regia di Joe Roth 


Interpreti: Billy Crystal, Julia Roberts, Catherine Ze- 


ta-Jones. Usa, 2001 


Ogni tanto Holl; 
stessa, e qui lo 


therine Zeta-Jones 
in una vicenda am- 
bientata nel più do- 
rato mondo del cine- 
ma. 

Il tema, ovvero il 
lancio di un film Gl 
tourbillon di pubbli- 
cità, marketing, rap- 
porti con la stam- 
pa). è di quelli che 

ollywood è in gene- 
re restìa ad affronta- 
re, perché equivale [2° 
a lavare i panni 
sporchi in pubblico. 

Tanto più in que- 
sto caso, dove un 


abile press-agent (Billy Crystal) viene chia- 
mato a promuovere un film-fantasma di- 
retto da un regista pazzoide (Christopher 
Walken), interpretato da una coppia di 
star (Zeta-Jones e John Cusack) un tempo 
sposati e ora in lite continua. 
me in tutti i film sul giornalismo - è quello 
di fare comunque notizia ed a ogni costo. 

Indubbiamente il regista Joe Roth, gior- 


MUSICA Positivo avvio della rassegna «Trieste Europa Festival» a Duino con l'Inns 


Coriandoli di note in allegria, dal valzer al tango 


TRIESTE Coriandoli di note e 
una lunga serpentina di 
brani per un martedì gras- 
so all’insegna della legge- 
rezza e dell'alto gradimen- 
to melodico. Un concerto 
dal programma astutamen- 
te confezionato per sedur- 
re gli appassionati conve- 
nuti numerosi alla Casa 
del Sale di Duino ad ascol- 
tare l'-«Innsbrucker Salon- 
quinteti», rinomato ensem- 
ble austriaco, al quale è 
toccato il compito di inau- 
gurare la seconda edizione 
del «Trieste Europa festi- 
val», rassegna ideata e or- 


cod strizza l'occhio a se 
‘a con una proposta all'ap- 
parenza imbattibile: la star numero uno al 
mondo, Julia Roberts, rivaleggia con Ca- 


Julia Roberts e John Cusack in una scena. 


nalista e amico della Roberts, nonché lo 
sceneggiatore-interprete Billy Crystal, co- 
noscono bene Hollywood e i suoi meccani- 
smi. 

Allo stesso modo l'ex Pretty Woman e 
l'attuale signora Douglas possono dire mol- 
to sui loro rapporti con la stampa. E infat- 
ti il film comincia in modo spigliato, con il 
giusto equilibrio fra lusso e cinismo, e con 

un Billy Crystal di- 

IR " vertente nel dirige- 

re la «guerra di posi- 

zione» fra due star 

È capricciose, che de- 

di; % vono fingere di 

A: 5 amarsi ancora solo 

per un week-end da- 

di . vanti alle telecame- 

Ò re (simpatica la Ro- 

berts nel ruolo sor- 

presa di sorella-ma- 

nager all'ombra del- 
la Zeta-Jones). 

Ma il ritmo un po' 
alla volta si smorza, 
addormentandosi 
. sulle relazioni sentimentali dei personag- 

gi. Il film così diventa tiepido, un po' satira 
senza troppo mordente, un po' commedia 
senza troppa follia. 

Bravi invece i comprimari, sopra tutti 
Hank Azaria nella parte di un gigolò lati- 
no che fa dire a Crystal, invidioso dei baci 
alla Zeta-Jones, la battuta più bella: «Ehi, 
sono stato spagnolo anch'io, anni fa!». 

Paolo Lughi 


Lo scopo - co- 


sana 


ganizzata dal maestro Fa- 
bio Nossal con il contribu- 
to della Regione e della 
Fondazione regionale per 
lo spettacolo, allo scopo di 
promuovere e favorire l’in- 
terscambio culturale e pro- 
fessionale tra i giovani mu- 
sicisti dell’area centro-eu- 
ropea. 

Grande successo, dun- 
que, per il primo concerto, 
affidato al complesso au- 
striaco sorto nel 1985 per 
riproporre il repertorio del- 
le vecchie Salon Orchester 
e ricreare, così, l'atmosfera 
charmante dei café e dei 


salotti della Vienna-bene 
d’inizi Novecento. 

Janusz Nykiel violino, 
Lucia Tenan violoncello, 
Albrecht Lippmann  con- 
trabbasso, Horst. Wich- 
mann pianoforte diretti 
dal primo violino Reinhard 
Koll, fin dalla «Deutsch- 
meister Regiments Mar- 
sch op. 6» di Durek hanno 
esibito un piglio strumen- 
tale teso e gagliardo e una 
robusta cifra espressiva, 
priva di affettazioni e 
smancerie, adeguata per 
destreggiarsi abilmente 
tra marce, polke e valzer. 

Lanner, Strauss, Loube, 


Claudia Cardinale e, a destra, il terrorista Andreas Baader. 


rezza del revisionimo, con 
l'imperdonabile superficiali- 
tà nazional-popolare con cui 
Roth, per dare l'idea del fer- 
mento degli anni ‘60-70, fa 
vedere due immagini di re- 


chine e umani 
non sarà più 
l'unico aspetto 
della realtà di 
coloro che si so- 
no ribellati e la 
pellicola . sarà 
più completa». 

Sembra, dal- 
le poche scene 
finora rese pub- 
bliche, che il 
film esplori ter- 
re sconosciute 
nel campo de- 
gli effetti speciali, come gia 
successo per il primo «Ma- 
trix». Alcune innovazioni 
presentate nel primo: film 
sono ora d'uso comune in 


Con i Philharmoniker 
Nuovo concerto 

di Claudio Abbado 
a Berlino: 

quasi un congedo 


BERLINO Si contano ormai 
sulle dita di una mano 
le apparizioni di Claudio 
Abbado a Berlino come 
direttore musicale, anco- 
ra, dei Berliner Philhar- 
moniker: dopo il concer- 
to con Maurizio Pollini 
una settimana fa, è la 
volta questi giorni del 
suo penultimo, prima 
del congedo in aprile 
dall'orchestra. E ogni 
volta - dall'esecuzione 
impregnata di malinco- 
nia, alla scelta del pro- 
gramma - è come se fos- 
se un addio. 

Anche per questo suo 

enultimo concerto con i 

erliner sul podio della 
Philharmonie (prima re- 
cita il 13, ultima ieri se- 
ra), Abbado ha scelto un 
brano poco interpretato 
e da lui molto amato: 
«Scene dal Faust di Goe- 
the» di Schumann. 

TI pubblico, come a tut- 
ti Soa, ultimi concerti 
di Abbado a Berlino, ha 
apprezzato con entusia- 
smo la scelta del pro- 
gramma e alla fine sono 
risuonati applausi a non 
finire. 


Sinding e Grieg sono alcu- 
ni degli autori proposti, là 
cui esecuzione ha messo in 
evidenza l’innegabile affia- 
tamento e un corposo impa- 
sto timbrico, per quanto la 
resa sonora sia risultata 
appesantita dall’acustica 
non ideale della sala, di 
certo più adatta ad acco- 
gliere gli appunti tardoro- 
mantici del «Liebesleio 
Landler» di Kreisler affida- 
ti al duo Koll-Wichmann e 
la sinuosa malia' del «Ci- 
gno» di Saint Saens cui il 
bel tocco di Lucia Tenan 
ha donato preziosi e ricer- 
cati riverberi solistici. 


Monica Bellucci 


pertorio di manifestazioni 


significato l'articolato conte- 
sto politico e sociale dei que- 
gli anni. Gli agganci interna- 
zionali poi occupano un mi- 


serto giordano. Insomma la 
storia vista con l'occhio umi- 
do e catodico dell'ispettore 
Derrick, come una puntata 
di una serie gialla televisi- 
va, per non far capire, per 
sminuire, per confondere 
chi non ha vissuto quegli an- 
ni. E dire che sull'argomen- 
to il cinema tedesco aveva 
ce dato) in maniera eccel- 
lente, due ottime prove: una 
nel 1981 con Margarethe 
von Trotta, Leone d'Oro, con 
«Anni di piombo», e una nel 


re Derrick 


der-Meinhoff, 
studentesche, deprivando di «suicidati» in carcere da ne- 
anche dieci anni e il clima al- 
la proiezione del HCora 
film di Hauff allo Zoo 

fu tesissimo, con il pubblico 
nutò con una corsetta nel de- che entrava fra file di poli- 
ziotti in tenuta antisommos- 
sa e Gina RIE quell' 
anno presidente di 

nostra eterna bersagliera in 
groppa al somarello, che 
non voleva premiare il film. 
Quest'anno invece due soli 
poliziotti, sorridenti in sala, 
si sono visti «Baader» seduti 
su un palchetto: in antepri- 
ma mondiale, il film-placebo 
era una novità anche per lo- 


cendeva il toto-premi, è sta- 


i Ù oli 

PARIGI Come quello di «Dont: 
Giovanni», anche il mito 
di «Medea», la maga della 
Colchide che.cede alle lu- 
singhe e alla forza "civiliz- 
zatrice" dell'eroico Giaso- 
ne per poi esserne ben pre- t: 
sto abbandonata, non tra- si 
monta mai. Entrambi so- 
no, oggi, di grande attuali 
tà e l'Opéra National di 
Parigi ha pensato bene di 
riproporre il secondo nella 
sala, enorme e sempre pie- + 
na dell'Opéra Bastille. La 
versione scelta è quella 
del musicista svizzero Rolf 
Liebermann (1910-1999). 

La «Medea» 
di Lieber- 
mann, tre atti 
su testo della 


erano stati 


alast 


giuria e 


S 


Intanto ieri, mentre si ac- 


1986 con Reinhard Hauff, to consegnato a Claudia Car- Enio ni 
Orso d'Oro, con «Stammhe- dinale 6 d’oro alla car- O 
im» proprio qui a Berlino. riera. HA alentro: 


Nell'86, quelli della Baa- 


. 


n 


CINEMA L'attrice italiana parteciperà anche al terso episodio del film con Keanu Reeves 


Monica Bellucci, «sconosciuta» di Matrix 2 


quasi tutte le 


ventura. «Ci 
siamo spinti 
ancora Oltre. 


Abbiamo perso 
il senno molto 
tempo addietro 
e ora proviamo 
a fare cose che 
sono  letteral- 
mente fuori 
dal mondo. 'Re- 
loaded', questo 
il titolo del se- 
quel, è molto più spettacola- 
re: le scene di kung - fu so- 
no estremamente sofistica- 
te e la sfida è stata più ecci- 
tante rispetto a quella del- 


dopo dieci 


TRIESTE Ci ha pensato sopra a lungo, il tempo 
di digerire quell’enormità di «licks» e di sca- 


le mandate a memoria in una 


mai lunga, iniziata da autodidatta, a 16 an- 
ni. Un migliaio di concerti e almeno dieci an- 
ni «on the road» con i gruppi locali più dispa- 


rati hanno aggiunto sicurezza al 
gusto al compositore. Fino al 


mento del primo cd a proprio nome. Il triesti- 


nissimo Maurizio Vercon, look 
quasi da Steve Vai «de nuan 
tri», ci sta arrivando in questi 
giorni grazie a un demo, «Eve- 
rything is here», che ha rag- 
giunto le principali case disco- 
grafiche con risposte lusinghie- 
re in almeno due casi, tra cui 
un'etichetta tedesca. 
Parlare di formazione varie- 
‘ata, nel suo caso, è il minimo. 
ai Mac 5, gruppo locale che 
ha anche inciso un cd su eti- 
chetta Digith, passando via via 
er l'orchestra della Giorgeda 
iecords, i Web Zoo, e la capodi- 
striana Lara, uno degli «act» 
più caldi nella vicina Slovenia. 


Nell'ultimo periodo ha alternato l’attività di 
sessionman a collaborazioni con vari artisti 
di fama nazionale (tra gli altri i triestini Val- 
demarin e Muscovi, della band del lanciatis- 
simo Neffa). Forse anche per questo le sue 
composizioni risentono dei salti di genere at- 
traversati in carriera. Due nomi su tutti, co- 
me fonti primarie di ispirazione, entrambi 


americani: Steve Vai, ci manc 


rucker Salonquintett 


le riprese del primo 'Ma- 
pellicole d'av-  trix». Quella pellicola fu 
un vero successo: sbancò i 
botteghini in tutto il mon- 
do e vinse anche quattro 
premi Oscar. 


dato alla Bellucci che, però, 
sembra essere abbastanza 
importante vista la sua par- 
tecipazione anche al terzo 
episodio, che uscirà verso 
la fine del 2008 e che si do- 
vrebbe intitolare «The Ma- 
trix revolution». 
l'attrice si è fatta fotografa- 
re a fianco di Bruce Willis 
durante la prima a Los An- 
geles del suo ultimo film 
<Hart's War». 


DISCHI Primo atteso cd del chitarrista triestino 


Vercon omaggia Vai e Lukather 


SIEIcE Crozzoli mv 


ra; «Assoluzio- 
ne per Medea» 
(1987) fa della 
maga omicida 
e infanticida 
l'emblema di 
quella che pos- 
siamo definire 
la prevaricazio- 
ne del mondo 
civilizzato sul «diverso». 
Un'operazione già tentata 
nella seconda metà 
dell'800 da Grillparzer. 
Liebermann e la Haas 
estremizzano il discorso: 1 
Medea come l'Imperatrice 
Sissi non è più la vittima 
della corte asburgica e di 
Giasone-Francesco Gn 
Pe; bensì il nemico da ab- 
attere, la straniera che 
non può, e non vuole inte- 
grarsi, lei orientale di ori- 
gine georgiana, nel mondo 
civilizzato dell'Occidente. 
Rappresentata per la 
prima volta ad Amburgo 
în una prima versione cor- 


Sconosciuto il ruolo affi- 


Intanto, 


anni «on the road» 


quello della produzione più recente, che ha 
messo al servizio di quella tecnica che . 
vent’anni fa fece coniare per lui da Frank 
Zappa il nome di «Little italian virtuoso» un 
Suso sopraffino per l'armonia, e Steve 

rukather, corposo chitarrista dei Toto famo- 
so per il grande lavoro di ritmica e per degli 
assoli generalmente ridotti all'osso ma di 
qualità eccelsa. 
i Di questi due, Vercon deve 
aver letteralmente consumato i 
dischi, anche se si è limitato ap- 
. parentemente a prenderne a 
BIO solo le tecniche. Nulla 

i «heavy», tra i solchi, anzi, i 
metallari sono gentilmente invi- 
tati ad astenersi. Affrontando 
il rischio di un esordio solo stru- 
mentale, Vercon inserisce tra 
le dieci melodie una sorta di ri- 
passo di gran parte delle tecni- 
che esistenti, dal «tapping» a 
un certo uso della-leva, senza 
peraltro risultare mai stucche- 
vole 0, peggio, freddo, principa- 
le rischio di opere del genere. 
Due titoli fra tutti: «Nikey's im- 
provisation» e «Mixing up the world», a di- 
mostrazione che si può pagare un tributo ai 
Maestri, senza necessariamente plagiarli. 
Buoni, ottimi compagni di avventura si rive- 
lano Nicola Ardessi alla tastiere, Paolo Mu- 
scovi alla batteria, Giovanni Toffoloni al bas- 
so e il percussionista Francesco Cainero. Da 
seguire, assolutamente. 


carriera or- 


l musicista e 
classico mo- 


È; 
Maurizio Vercon 


herebbe, ma Furio Baldassi 


\.. 


-_ --. . 


Addio alla cantante Rina Pellegri! 


Questa Medea 


Liebermann fino al 
mo. Questa di Parigi è la 
versione 
opera e può quindi esser? | 
definita una prima assolu- |. 


ne che ha avuto luogo 4 
Berna, sotto la 


Daniel Klajner, chiamat® 
all'Opéra Bastille a sosti” || 


sostituzione felicissima. 
punto di forza di questa 
pon: parigina è l'impecc@” 


Rolf Liebermann 


per sfuggire all'impegnat” 
vo rapporto matrimoniale 
con Medea, ne costruis 
un secondo, omosessu 
con il sacerdote del di0lf| 
Apollo, Creonte, vale a 
re il controtenore americ# 
no Lawrence Zazzo. 


mancati a questa singol@ 
re «Medea», che si repli0@| 
fino al 1° marzo. 


Debuttò giovanissima, nel 1938, al Politeama Rossetti di Triest? 


a Sissi 


a, la «Medea» impegni 


definitiva dell |. 


a, preceduta nel giugn9 
corso da un'altra esecuzi0” 


ida dello || 
tesso maestro, lo svizzet® 


ire James Conlon. Dar 


ile esecuzione musicale 
di un'oper®& 
che mette a dl” 
ra provg 
l'ascoltatore. ! 
momenti più 
godibili 5000 
gli interven! 
corali, sugg@ | 
stivi e ottim4 
mente esegui! 
dal compless? || 
stabile diret? 
da David Lev! 
E quelli rifle# | 
sivi in dA dai : 
eggia la di 
Si “i Mede | 
l'american@ 


Jeanne-Michèle Charb 

net, applauditissima. Gli 
altri contano meno. Ma | 
Giasone del basso finland@” 
se è più che corretto nel dé | 


lineare l'eroe «macho» ché 


Gli applausi non 5020) 


Rino Ales? 


Premio letterario) 


La scrittrice | 
Carla M. CasanoWl 
tra i finalisti del 


«Maria Cristina 


ROMA «Maria Giovanii 
Albertoni Pirelli e Nomf |. 
delfia» di Carla Mamf|| 
Casanova (Edi Da 
Viennepierre), già mel | | 
tore del Premio Ci 
2001, è entrato nella cid 
quina finalista del più 
mio letterario « 


derna. 

Gli altri titoli fin: 
sono «La dogana di 
ca» di Giuseppe 
chetti, «L'amore che. 
‘seguiva» di Gianni 

ianni, «La gallina 

fante» di Paola Mastr 
la e «La donna delle È: 
0, di ra i. 
a giuria ha | 
questi finalisti do 
aver preso in esame db 
opere di narrativa Les) 
blicate nel Die 
2000-2001. a del|| 

La proclamazione pg 
vincitore avverrà “af 
ma il 10 giugno al od 
Greco, lo storico Uta 
incontri letterari | 


Condotti. 
jù 


ji 
of 
con le opere che le er22) d 


Ma se la resa del reperto- 
rio asburgico era scontata, 
il valore aggiunto dell’esibi- 
zione è venuto dall’incur- 
sione novecentesca opera- 
ta dal quintetto, grintoso a 
sufficienza nel colorare di 
passione il «Blue Tango» 
di Anderson come il «Tan- 
go Roulette» ma anche 
slow fox famosi come il riu- 
scito «La mer» di Charles 
Trenet. 

Al termine ancora il 
«Tango della gelosia» del 
fuoriprogramma premiato 
da prolungati e calorosissi- 
mi applausi. 

Patrizia Ferialdi 


TRIESTE Si è spenta giovedì 
scorso a Trieste, all’età di 83 
anni, la cantante lirica Rina 
Pellegrini. Vedova del teno- 
re Miro Lozzi (insuperato ca- 
ratterista e memoria storica 
di tutta un’era teatrale) e al 
centro di una famiglia musi- 
calissima, Rina Pellegrini 
conservava nella figura mi- 
nuta e delicata e nella dol- 
cezza della conversazione la 
sensibilità delle creature, al- 
le quali aveva dato vita nel 
corso di una breve ma limpi- 
da carriera teatrale. 
Soprano lirico-leggero dal 
timbro prezioso e incisivo, 
era stata una delle più ap- 
prezzate protagoniste della 


La cantante Rina Pellegrini. 


vita musicale al Teatro Ver- 
di e al Politeama Rossetti ne- 
gli anni di guerra. Al Politea- 
ma aveva debuttato giova- 
nissima, a 19 anni, nel 1938 


barbiere di Siviglia” 6 

na) e «Lucia amari fl 

or». Nel '39 era statiche 

matissima 1a Sigolet. 

una edizione di «RiGo ca) 

alle Terme di Cara©2 tig! 
ri prof 


care: «Rigoletto» (o 


Beniamino Gigli, he 
niglia ed Enzo Mastost 


L'ulti a volta 25 LC 
VA, Ra pel 1951 nel ef 
piello» di Ermanno > il 
rari, dove interp!® 

di Gnese. 


(si) 


ETTARI 


SABATO 16 FEBBRAIO 2002 


C 


ULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO In scena al «Giovanni da Udine» il nuovo allestimento del regista lituano 


Magia visionaria di Makbetas 


Nekrosius rivisita allegoricamente il dramma shakespeariano 


Me n corpo dice più di 
anto Vorrebbe raccontare, 
w Chio vede meno di quanto 
hp lrerebbe a percepire, E 
Biagia del «Makbetas» di 

untas Nekrosius, torna- 
} Sulle scene regionali nel- 
d bito della stagione di 
sem del «Nuovo» di Udine, 
Vart, ta scaturire in larga 
Tie dallo scarto tra corpo- 
ie Visione. Davanti a 
ti Sta. rilettura originale 
mi n dei più celebri dram- 
5 ola storia del teatro, lo 
ch 'atore, infatti, non può 
Testare incantato e 
Il Zato al tempo stesso. . 
dlia Segreto della «meravi- 
Ties che il regista lituano 
Dro Ce a suscitare forse sta 
desto10, nel contrasto tra il 
las €rio di cogliere appieno 

OVrabbondante trama di 
Vimenti che i corpi degli 


Spiaz, 


Presentano: 


Micol Pambieri 


in 


attori compiono in uno spa- 
zio dilatato, e l'insufficienza 
dello sguardo a contenerli fi- 
sicamente e a decifrarli nel- 
l'immediato. Per chiunque 
si accosti alla tragedia di 
Macbeth e della sua Lady 
(com'è vista da Nekrosius), 
diventa perciò impossibile 
resistere alla necessità di 
tuffarsi a sensi e cuore aper- 
to nelle profondità d’una sto- 
ria che da questa messinsce- 
na è trasformata in materia 
vivente e, insieme, in viag- 
gio nella regione dell’incon- 
scio. 

La trama è ridotta all’os- 
so. Il testo di Shakespeare 
diventa il «Makbetas» ri- 
scritto da Nekrosius. Spari- 
scono alcuni personaggi e 
molte scene. Sul palcosceni- 
co solo pochi oggetti: sedie, 
tronchi, pentoloni, sassi, pez- 


Campagna di pri 
MAURA CATA 


LA SIGNORINA JULIE 


di August Strindberg 
Regia di BEPPE NAVELLO 


alla Sala Tripcovich di 


Teste 


OGGI alle ore 20.30 
DOMENICA 17 febbraio alle ore 16.00 


INIZIATIVA DI SOLIDARIETA” 
ER I GIULIANI D’ARGENTINA 


Di 
casso degli Spettacoli 


rà devoluto al “Fondo assistenza 


Der i e qa È n 
Uri Giuliani dell'Argentina - anno 2002 


Liu 


vj lita dei biglietti presso la biglietteria del Teatro Verdi o, nei 
li di spettacolo, presso la Sala Tripcovich 


\ SOLLABORAZIONE CON L'ASSOCIAZIONE GIULIANI NEL MONDO 


N 


Vi 
di, Romagna 8,. aperto 
"368360. 


RISTORANTI E RITROVI 
Uovo ristorante cinese Asia 


Trattoria Kapriol loc. Ferletti - Doberdò 


DI Sabato cena con musica dal vivo. Aperto fino alle 
_enotazioni 0481/78114, 


Per essere presenti 
in questo spazio telefonate alla 


Mm A.MANZONI&C. S.p.A. - 040.6728311 


PUBBLICITÀ 


sempre pranzo e cena 


S.S. 55 Vallone. 


==" ANDASCINA 


billy CRYSTAL 


NEU AURT 
COSTNER: RUSSELL 
COVATENEY, 


CHRISTIAN. 


COX SLATER 


{** L'EROE CHE AVETE SEMPR 


emossetti 
Ogg | 


3 mel alle ore 20.30 | 
La la Rossetti - Turno C 
le 
Tato St 


zia Milani | 
Milani, Carlo Simoni | 
Na Vise Battain | 
' Marco Bernardi 
Ore e patrol ha la durata 


min È 
Ù o, MUti circa con un intervallo 


la P 
ang (endta per Le furberie | 
S 19 al 24 febbraio), La 
} 2 ato sera (dal 6.al 10] 
din at ti e dolci signore | 
i Tango Ri 9 marzo), Buenos | 
MERI ion il concerto | 
È Marzo), il con-| 
Omag Carboni (4 marzo) e! 
). SPosi (dal 19 dal 24] 


da | 


TEATRO. DEI SALESIANI. 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI», Stagio- 
e lirica e di balletto 2001/2002. «Peter Gri- 
mes» di Benjamin Britten. Prima rappresenta- 
zione 23 febbraio 2002 ore 20,30. (NB) Repli- 
che: domenica 24 febbraio ore 16 (D/D), mar- 
fedì 26 febbraio ore 20,30 (E/E), giovedì 28 
febbraio ore 20.30 (C/C), sabato 2 marzo ore 
17 (6/5), domenica 3 marzo ore 16 (G/G), 
martedì 5 marzo. ore 20.30 (B/F), mercoledì 6 
marzo ore 20.30 (F/A). Vendita dei biglietti 
presso la biglietteria del Teatro Verdi orario di 
‘apertura 9-12, 16-19; a Udine presso Acad 
via Faedis, 30 tel. 0432/470918. Ticket onli- 
ne: www,teatroverdì-trieste.com. 

SALA TRIPCOVICH. Oggi sabato 16 febbraio 
ore 20.30 e domani domenica 17 febbraio ore 
116: «La signorina Julie» di A. Strindberg con 
Micol Pambieri. Spettacolo di beneficenza per 
Î Giuliani d'Argentina, promosso dalla Provin- 
cia di Trieste, Vendita dei biglietti: biglietteria 
‘del Teatro Verdi orario 9-12, 16-19; presso la 
Sala Tripcovich dalle ore 18. Prezzo: interi 7 
€, ridotti 5 €. 

L'ARMONIA - Teatro «Silvio Pellico» di via 
‘Ananian. Ore 20.30 il Gruppo Teatrale «Ami- 
ci di San Giovanni» presenta la commedia 
musicale «Miusicol - Miusicol» scritta e diretta 
da Giuliano Zannier, musiche dei Bandomat 
eseguite da Fabio Valdemarin. Prevendita bi- 
glietti all'Utat di Galleria Protti e alia cassa del 
Teatro un'ora prima dello ed 

ia dell'Istria 53. 

Ore 20,30 La Barcaccia presenta la comme- 

dia dialettale di Flavio Bertoli «L'omo senza 

camisa», regia di Riccardo Fortuna. Prevendi- 


TEATRI E CINEMA = 


Eimuntas Nekrosius 


zi di stoffa. Eppure questo 
«Machbeth» nulla toglie a 
Shakespeare e alla sua po- 
tenza immaginifica. Nessun 
particolare viene trascurato, 
niente accade per caso. Pie- 
tre, tronchi e stracci, nelle 
mani degli attori, o solo per 
il fatto d’essere posti in un 


alle 20.3 
Giuliano Zannier. 


caki». 


Domani al Teatro 


certi. 
Venerdì 22 e sabato 
G 


ione di 


gliaccio. 


servo di due padroni». 


MONFALCONE 
gruj TIAGO d 


_. 


APPUNTAMENTI 
Commedia dialettale della Barcaccia 


Teatro Bon, omaggio a Sinatra 
«Betty» in scena a Udine 
Patti Smith domani a Mestre 


TRIESTE eg e domani al teatro «Silvio Pellico» in scena 
a commedia musicale «Miusicol-Miusicol» di 


Oggi e domani alle 20.30 «L’omo sensa camisa», al 
Teatro dei Salesiani di via dell’Istria. 
Oggi al Macaki funny music alle 22 con «Superma- 


Stasera all’Hip Hop lo spettacolo «Papastuff dj set», 
lea dalle 18 «Miciamici», grande 
festa del gatto e del gattile, 
Lunedì 18 al Macaki alle 22 «Noche caliente» 
Lunedì il duo Isabelle Faust-Ewa Kupiec, violino e 
pianoforte, al Rossetti alle 20.80 per la Società dei Con- 


Da lunedì 18 a mercoledì in scena alle 10 al Cristallo 
«Clic», spettacolo per ragazzi. 
13 alla Contrada in scena alle 
20.30 «Marinaresca» dalle Maldobrie di Carpinteri e 
HORA (il sabato anche alle 16.80). : 

tasera alle 22 il concerto del dj Alessio Ber- 

tallot al «Mood» di corso Verdi. 

UDINE Oggi alle 21, al Teatro San Giorgio, per la sta- 
ontatto si replica «Betty (vintage)» di Remo 
inoci con Maria Ariis, Carla Manzon, Francesco Mi- 


Omaggio musicale del duo Venier-Gesing a Frank Si- 
natra, alle 21 nel Teatro Bon. 

GEMONA Martedì 19 febbraio alla Cineteca del Friuli 
alle 20.30 «Anche tua madre» di Alfonso Cuaròn. 

PONTEBBA in scena alle 21 al Teatro Italia «Arlecchino 


ell’ambito della rassegna Onde mediter- 
ranee Winter oggi in concerto al Teatro Comunale il 


Domani alle 21, al Teatro Toniolo di Mestre, 
concerto di Patti Smith (con.Oliver Ray). 


determinato punto, acquista- 
no vita propria, proiettando 
lo spettatore in una «selva» 
di rimandi simbolici. Gli al- 
beri del destino sulle spalle 
di Macbeth e Banquo, prima 
del fatale incontro con le 
streghe; il pendolo del tem- 
po che - trave sospesa - at- 
traversa il fondale con moto 
costante e inesorabile; il 

osso paiolo del sortilegio, 

ove le tre sorelle infernali 

«cucinano» la sorte del futu- 
ro sovrano di Scozia. 

E proprio le streghe rap- 
presentano una delle più ge- 
niali e riuscite rivisitazioni 
dei personaggi della trage- 
dia di Shakespeare: non le 
donne orride e inquietanti 
dell'immaginario tradiziona- 
le, ma tre creature avvenen- 
ti e giocose, che incarnano 
con efficacia il lato diabolico 
della bellezza. 


CANDIDATO AGLI OSCAR 
TOM CRUISE 


VANILLA 
SKY 


Altri elementi classici del- 
la tragedia sono resi da 
Nekrosius con raffinate sim- 
bologie e allusioni: i temi del- 
‘inganno e dell'assassinio, 
ad esempio, appaiono stem- 
perati in un delicato gioco di 
specchi e piani inclinati, la- 
sciando spazio, piuttosto, al- 
‘analisi degli affetti. Sono 
questi a giganteggiare in sce- 
na, aprendo inediti scorci 
sulla vicenda psicologica del- 
la coppia Macbeth, che, inve- 
ce di rappresentare lo scon- 
tro «metafisico» tra la volon- 
tà di potenza e la seduzione 
del male, diventa allegoria 
jJerrena d’un amore impazzi- 
o perché consumato dalla 
solitudine. 

Scroscianti applausi a 
Udine per il regista e per i 
bravissimi interpreti. 

Alberto Rochira 


IL PICCOLO 29 


MUSICA L'altra sera al Musikverein di Vienna 


Venti minuti di applausi 
alla Sinfonica regionale 


MIENNA Accoglienza caloro- 
sissima, al Musikverein di 
Vienna, per la nuova pro- 
duzione allestita dall'Or- 
chestra Sinfonica del Friu- 
li Venezia Giulia, diretta 
dal maestro Ezio Rojatti e 
affiancata dal Quartetto 
dei Fiati Solisti della Sca- 
la, Francesco Di Rosa all' 
oboe, Fabrizio Meloni al 
clarinetto, Alessio Allegri- 
ni al corno e Valentino 
Zucchiatti al fagotto. 
Lunedì scorso, il concer- 
to viennese dell'Orchestra 
ha segnato il debutto, in 
prima assoluta, della nuo- 
va produzione dedicata a 
pagine scelte di autori del 
"700 europeo, e in partico- 
lare a Mozart, (Sinfonia 
concertante in Mi bemolle 
Maggiore K. 297b per 


L'Orchestra a Vienna 


oboe, clarinetto, corno, fa- 
gotto e orchestra), Haydn 
(Sinfonia in Fa minore 
«La Passione») e Boccheri- 
ni (Sinfonia in re minore 
op. 12 n. 4 «La casa del 
Diavolo»). 

Venti minuti di applau- 


| CONCERTO Debutto di «Onde mediterranee» a Monfalcone 


Sono Tre Allegri Ragazzi Morti 
Ma sul palco più «vivi» che mai 


MONFALCONE L'incredibile spettacolo della 
muerte, l'incredibile spettacolo della vida. 
Comincia così l’esibizione dei Tre Allegri 
Ragazzi Morti al Comunale di Monfalcone 
per la rassegna «Onde Mediterranee Win- 
ter». Un evento? Per rispondere alla do- 
manda sono necessarie delle considerazio- 
ni, Numero uno: i Tre Allegri Ragazzi Mor- 
ti, Davide Toffolo chitarra e voce, Luca 
Masseroni batteria, Enrico Molteni basso, 


sono creature da pal- 
coscenico, ma da pal- 
co di piazza. Lo rico- 
nosce lo stesso can- 
tante, Davide Toffo- 
lo, entrando in sce- 
na: «Di solito non suo- 
niamo in posti così uf- 
ficiali, la gente ai no- 
stri concerti sta in 
piedi». Va tutto a lo- 
ro onore, quindi, 
l’aver reso vero con- 
certo rock una serata 
che rischiava di tra- 
sformarsi in cabaret. 


Lo fanno con le loro canzoni, da «Piccolo Ci- 
nema Onirico» (presto in video) a pezzi no- 
ti come «Alice in città», «Quindic'annigià», 
«Stai come me», «Occhi bassi». Brani elabo- 
rati a lungo e resi pubblici prima nelle cas- 
sette, ormai pezzi da collezione, e quindi, 
con il crescere della fama, nei cd «Piccoli in- 
terventi a Vivo» del 1997, e «Mostri e nor- 


Il complesso dei Tre Allegri Ragazzi Morti. 


mali» (99). Ora arriva il nuovo album, «La 


Fon one pote nio si 
Manent rta 


ida SASSI 
AZEROADIECI 


eroici co 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


Testa indipendente», realizzato nel 2001. 

AI di fuori della musica, è il personaggio 
che conta. I Tre Allegri Ragazzi Morti, die- 
tro le loro maschere, non danno solo musi- 
ca, ma gli spettacoli di muerte e vida. Con- 
cedono il bis dopo l’espressione di rabbia 
(ormai rituale). Conclusione della prima 
considerazione: positiva. 

Seconda considerazione: Onde Mediter- 
ranee Winter arriverà al livello di attesa 


della sorella maggio- 
re. estiva? Difficile 
dirlo dopo un concer- 
to solo. In gran parte 
l’ambiente conta, e 
anche il tipo di musi- 
ca proposta. 

Ieri sera, sul palco 
del Teatro monfalco- 
nese è salita Nada, 
oggi tocca ai Delta V. 
Vedremo: giudizio al 
momento sospeso. 

Terza e ultima con- 
siderazione: i Tre Al- 
legri Ragazzi Morti 


suonano con successo in tutta Italia, eppu- 
re a Monfalcone (biglietto a 7 euro) raduna- 
no appena una settantina di spettatori. In 
ballo non c'è la qualità della musica, ma la 
risposta del pubblico, che non reagisce da- 
vanti alle nuove proposte. E di fronte ai 
Tre Allegri Ragazzi Morti, Monfalcone si è 
rivelata una Triste Città Viva. 


Elena Orsi 


ALAIN SARDE PRESENTA 


UN FILM DI DAVID LYNCH 


MULHOLLAND 


LS 
# 


VINCITORE MIGLIOR REGIA 
2001 CANNES FILM FESTIVAL 


[1] 


STUDIO CARRI 


www.mulhollanddrive.it 


OGGI AL NUOVISSIMO 


fellini 


cinema d'essai 
Viale XX Settembre 37 difronte al Nazionale 


si hanno accolto l'esibizio- 
ne dell'Orchestra Sinfoni- 
ca del Friuli Venezia Giu- 
lia, la cui prova è stata sot- 
tolineata dal pubblico ha 
sottolineato con ben dieci 
chiamate. 

Mentre, in questi giorni, 
la formazione Sinfonica re- 
gionale prosegue il suo 
tour in alcuni teatri italia- 
ni (oggi a Piacenza, doma- 
ni a Mantova), l'attesa è 
tutta per il concerto di lu- 
nedì, quando l'Orchestra 
approderà al Teatro degli 
Arcimboldi di Milano, ospi- 
te della Stagione concerti- 
stica del Teatro alla Scala. 
Martedì, alle 20.45, la for- 
mazione diretta dal mae- 
stro Rojatti farà tappa al 
Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine. 


Il 22 e 23 al Cristallo 
«Marinaresca», 
ironico affresco 
della Trieste 
austro-ungarica 


TRIESTE «Marinaresca», lo 
spettacolo in dialetto 
ispirato al ciclo delle 

aldobrie di Carpinteri 
e Faraguna andrà in sce- 
na al Teatro Cristallo ve- 
nerdì e sabato della pros- 
sima settimana, 22 e 23 
febbraio (contrariamen- 
te a quanto annunciato 

er errore sull’edizione 

i giovedì). 

Nella rappresentazio- 
ne teatrale, scritta nel 
1988 e portata in palco- 
scenico quello stesso an- 
no dalla Contrada, rivi- 
vono capitani e e mari- 
nai; principesse e arcidu- 
chi, pescatori e orale: 
ne, in un vortice di vicen- 
de comiche, malintesi e 
scambi di persona. 

Presentato fuori abbo- 
namento, lo spettacolo, 
interpretato da Gian- 
franco Saletta che viene 
affiancato da uno stuolo 
di affiatati attori, si av- 
vale della ‘regia dello 
stesso Saletta, delle sce- 
ne ideate da Sergio 
D’Osmo, dai costumi di 
Fabio Bergamo e le mu- 
siche di Livio Cecchelin. 


CANDIDATO AGLI OSCAR 2002 


ORARIO 16.45 


19.15 21.45 


ta biglietti Utat, Galleria Protti 2 e cassa del 
Teatro un'ora prima dello spettacolo. Ampio 
posteggio ingresso via Battera. 

TEATRO MIELA. Domani, dalle ore 18: «Micia- 
mici», grande festa del Gatto e de «Il Gatti- 
le»: poesia, musica, immagini, leccornie, foto, 
disegni, fiabe, progetti, sogni, ricordi. Ingres- 
so libero. È gradito un regalino per i miciamici 
e foto, disegni, pensierì, oggetti di e sui gatti 

er un'esposizione Work in progress. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. Doma- 
ni ore 11 «Ti racconto una fiaba»: «Ventimila 
Lr sotto i mari». Ingresso 5 €. 
040/890618: contrada @contrada.it; www.con- 


trada.it. 

AMICI DELLA CONTRADA/CIRCOLO CULTU- 
RA E ARTI. Lunedì 18/2 ore 17,30 Teatro a 
Leggio presenta «La vedova nera» di Carlo 
Tetron. TEATRO CRISTALLO. Ingresso riser- 
vato ai soci degli Amici della Contrada, del 
Cca e del Circolo Generali. Tesseramento 
Amici della Contrada 5,16 €. 


‘L.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18; 20,05, 22.15: «I per- 
fetti innamorati», La più divertente commedia 
con un cast stellare: Julia Roberts, Billy Cry- 
tal, Catherine Zeta Jones e John Cusack. 

ARISTON. CINQUE EURO. Ore 18.05, 20.10, 
22.20: «Ocean's Eleven», con George Cloo- 
ney, Brad Pit, Julia. Roberts. In programma 
‘ancora CAI e domani, ingresso unico 5 €. 

ARISTON. ANTEPRIMA. Oggi ore 16: «Tornan- 
do a casa» di Vincenzo Marra, prodotto da 
Nanni Moretti. Premiato alla Mostra di Vene- 
zia e al Festival di Annécy. Veri pescatori di 
Procida in un grande film di mare, 

EXCELSIOR. Ore 15.45, 18, 20.15, 22.30: «Il fa- 


Voloso mondo di Amelie» di Jean-Pierre Jeu- 
net, con Audrey Tautou e Mathieu Kassovitz. 
Candidato a 5 premi Oscar. Ù 

EXCELSIOR, Dal 22 febbraio: «A Beautiful 
mind». di Ron Howard, con. Russel Crowe. 
Candidato a 8 premi Oscar. Sonoro digitale. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 18.40, 20,20, 22: 
«Pauline & Paulette» di Lieven Debrauwer. 
Premio del Pubblico al 54.0 Festival di Can- 
Nes. Al film è abbinato il cortometraggio «Non 

dire ih di Giorgio Tirabassi. 

F. FELLINI CINEMA D'ESSAI. (Viale XX Set- 
fembre 37, tel. 040638495). 16.45, 19.15, 
21.45; «Mulholland drive» di David Lynch. Pal 
ma d'oro al Festival di Cannes miglior regia. 
Candidato agli Oscar. 

GIOTTO 1, 16, 18, 20.10, 22.20: «La rapina» 
con Kevin Costner e Kurt Russel. c 

GIOTTO 2. 16 @ 17.45: «D'Artagnan», l'eroe 
che avete sempre SE 

GIOTTO 2. 19.40 e 22.10: «Black Hawk Down» 
di Ridley Scott con Josh Hamett, Ewan Mc- 
Gregor. Candidato a 4 Oscar. È 

NAZIONALE 1. 15.45, 18.45, 21.45: «Il Signore 
degli Anelli». Candidato a 13 Oscar. 

NAZIONALE 2. 15.15, 17.35, 19.50, 22.20: «Va- 
nilla Sky» con Tom Cruise e Penelope Cruz. 
Candidato agli Oscar. 

NAZIONALE 3. 18.30, 20.20, 22.20: «Il colpo» 
con Gene Hackman. Il miglior thviller dell'an- 
no stupendamente diretto da David Mamet. 

NAZIONALE 4. 15.15 e 17.40: «Hany Potter». 

NAZIONALE 4. 20.15 e 22.15: «Da zero a die- 
ci» di Luciano Ligabue. R 

NAZIONALE DISNEY. Oggi ‘e domani. alle 
15.10 e 16.45: «Il mio amico vampiro». 

SUPER. 16.15, 18.15, 20,15, 22.15: «The ship- 
ping news» di Lasse Hallstrom (Chocolat) con 


Kevin Spacey, Judi Dench, Julianne Moore e 
Scott Glenn. Gandidato agli Oscar. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE, 18, 20, 22: «Brucio nel vento» 
di Silvio Soldini, Dal regista di «Pane e tulipa- 


Ni». 

CAPITOL. Solo 16.30: «Atlantis - l'impero perdu- 
to». 18.20, 20.15, 22.10: «Birthday girl» con 
N. Kidman. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. «Onde Mediterranee 
Winter», Oggi, ore 21: Delta V. Prevendita La 
Luna, via Matteotti 6. Biglietti alla Cassa del 
Teatro (dalle ore 19). ; n 

TEATRO COMUNALE. SE di prosa 
2001/2002. Lunedì 18, martedì 19 febbraio 

.V. ore 20.45: «Erano tutti miei figli» di A. Mi 
ler, con Umberto Orsini e Giulia Lazzarini, Bi- 
etti alla Cassa del Teatro (ore 17-19). 
TRO COMUNALE. Stagione concertistica 
2001/2002. Giovedì 28 febbraio p.v. ore 
20.45: Quartetto Keller e Miklos Perenyi, vio- 
loncello. In egRonE Barték, Ligeti, Schu- 
bert. Biglietti alla Cassa del Teatro (ore 

VERI tat-Trieste, Acus - Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE (GO). 
Infoline: 0481/712020, www.kinemax.it, 

KINEMAX 1. «I perfetti innamorati»: 17.45, 20, 


22,10. 
KINEMAX 2, «Vanila Sky»: 17.10, 19.50, 
22,15, 


KINEMAX 3; «La rapina»: 17.35, 20, 

KINEMAX 4. «Da zeroadieci»: 18, 
Hawk down»: 22.10. 

KINEMAX 5. «Il favoloso mondo di Amelie»: 
17,30, 20, 22.15. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. in 
collaborazione con Teatro Club e Ert. Akro- 
polis 2 «Percorsi di Teatro Civile». Biglietteria 
8 informazioni: Teatro Club tel. 0432/507958. 
18 febbraio ore 20.45 Teatro delle Mostre di 
Udine, Scena Verticale (Castrovillari) presen- 
ta «La stanza della memoria» di e con Save- 
rio La Ruina e Dario De Luca. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 16 
febbraio ore:20.45 (fuori abbonamento — in- 
gresso gratuito) Scena Verticale. presenta 
«Hardore di Otello», tragedia calabro-scespi- 
riana, di e con Dario De fica Saverio La Rui. 
na, Stefania De Cola, Rosario Mastrota, Fa- 
bio Pellicori, regia di Saverio La Ruina. 17 feb- 
braio ore 20.45 (fuori abbonamento - ingresso 

ratuito) Teatro Settimo presenta «Macbeth 

‘oncerto» da William Shakespeare, con Lay- 
ra Curino, Francesco De Francesco, Michele 
Di Mauro, Lucilla Giagnoni, scenofonia di Ro- 
berto Tarasco, regia di Gabriele Vacis. 18 feb- 
braio ore 20.45 : «Vicente amigo (Flamen- 
co)», Biglietteria tel. 0432/248418. Biglietteria 
online www.teatroudine.it. 

TEATRO CONTATTO. Stasera, ore 21, Teatro 
San Giorgio. Compagnia «La Nostra» in «Bet- 
ty (vintage)» di Remo Binosi, realizzato e in- 
terpretato da Maria Ariis, Carla Manzon, Fran- 
cesco Migliaccio, produzione Css Teatro stabi- 
le di innovazione del Fvg. Biglietteria di Con- 
tatto: Teatro San Giorgio, dal lunedì al saba- 
to, ore 16-19, tel. 0432-510510/511861, bi- 
glietteria@cssudine.it, www.essudine.it.. 

ORCHESTRA SINFONICA DEL FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA, F fiati solisti della Scala: oboe 


Francesco Di Rosa, clarinetto Fabrizio Melo- 
ni, como Alessio Allegrini, fagotto Valentino 
Zucchiatti. Direttore Ezio Rojatti. Teatro Nuo- 
Vo Giovanni da Udine 19 febbraio 2002, ore 
20.45. Musiche di W. A. Mozart, F. J. Haydn 
@ L. Boccherini. Biglietteria: Teatro Nuovo Gio- 
Vanni da Udine, tel. 0432/248419. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - PRADA- 
MANO (UD), Strada Statale 56 Udine-Gori- 
zia, 2000 metri dall'uscita autostradale Udine 
Sud. Posti numerati. Ingresso ad. orari fissi, 
Parcheggio gratuito 1500 posti auto. Informa- 
zioni al n. 0432-409500 r.a., www.cinecity.it. 
Film in programmazione: «I perfetti innamo- 
Tati»: 14.50, 16.45, 16.55, 1840, 18.50, 
20,35, 20.45, 22.30, 22.40, 0.25, 0.35, con Ju- 
lia Roberts. «The shipping news», 15.15, 
17.35, 19.55, 22.15, 0.30, con Kevin Spacey, 
Julianne Moore. «La rapina»: 17.45, 20.10, 
22.30, 0,50, con Kevin Costner, Kurt Russell. 
«Mulholland drive»: 14.40, 47.20, 19,55, 
22.35, 1, «Black Hawk down»: 14.40, 17.20, 
19.55, 22.35, 1, di Ridley Scott. «Da zero a 
dieci»: 14.50, 16.45, 20.35, 22.30, 0.25, di Lu- 
ciano Ligabue. «Il signore degli anelli»: 15.15, 
17.15, 18.45, 20,30, 22.15, 23.45, di Peter 
Jackson. «Vanilla Sky»: 15, 17.30; 20, 22.30, 
0,55, con Tom Cruise, Penelope Cruz. «Il fa- 
Voloso mondo di Amelie»: 15.15, 17.40, 
20.05, 22.30, 0.50, di Jean Pierre Jeunet. 
«The believer»: 20,30, con Billy Zane, There- 
‘sa Russell. «Il mio amico vampiro»: 14.50, 
16.45. «D'Artagnan»: 18.30, 22.20, 0.15, «At- 
lantis»: 14.50, di Walt Disney. «Harry Potter e 
la pietra filosofale»: 15. «Il colpo — the heist»: 
18.40, Di David Mamet. Con Danny De Vito, 
Gene Hackman. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. «Il signore degli anel- 
li». 15, 18.15, 21,30, 
CERVIGNANO. TEATRO P.P. PASOLINI. Sta- 
Fon concertistica 2001-2002. 21 febbraio 
‘002, ore 21: Orchestra di Padova e del Ve- 
neto: Maurizio Moretti, pianoforte, Piero Toso, 
Violino principale e concertatore. In program- 
ma musiche di W.A. Mozart, L. Van Beetho- 
Ven, J. Haydn. Prevendita: ufficio del teatro: 
fi sclusi mercoledì e sabato: ore 10.30, 
12.30. Biglietteria del Teatro: festivi e prefesti- 
Vi ore 20, 21. Informazioni: 0431/370273. 


GORIZIA 


KULTURNI CENTER «L. BRATUZ». «Pomerig- 
gi d'inverno» - Rassegna di teatro di figura 
per bambini ore 16.30. Teatro all'improvviso 
Mantova), «Fatina». Biglietti alla cassa. 

CORSO. Sala Rossa. 17.30, 20, 22.20: «La ra- 
ina», con Kevin Costner e Kurt Russel. 

Sala BIù. 17.45, 20, 22.15: «Da zero a dieci» di 
Luciano” Le 

Sala Gialla. 16.30: «Il Signore degli anelli», trat- 
to dal romanzo di JRR. Tolkien. 19.45, 
22.15: «Vanilla Sky», con Tom Cruise. 

VITTORIA, Sala 1. 17.45, 20, 22.10: «I perfetti 
innamorati». 

Sala 2. 17.50, 20.10, 22.10: «The shipping 


News». 
Sala 3. 17.45, 20, 22.15: «Il favoloso mondo di 
Amelie». 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. «ll signore degli anelli» 
alle 15.30; 18.30, 21,30. Tel. 0481/630057. 


30. Ipiccoro 


RaDpIio E TELEVISIONE 


Nuova fiction in quattro puntate, da martedì su Canale 5, con lu Valle 


Anna, attrice per amore 


«Non incarmno la donna panterona» dice l'ex Miss Italia 


I programmi più seguiti 
«Incompreso» 
batte la Carrà 


ROMA «Incompreso» batte 
«Carramba», ma di un 
soffio, La seconda parte 
della fiction di Canale 5 
con Luca Zingaretti e 
Margherita Buy, ispira- 
ta al romanzo di Floren- 
ce Montgomery, ha rac- 
colto giovedì 6.843.000 
telespettatori pari. al 
26,83% di share, contro i 
6.628.000 e il 26,49% 
del programma di Raffa- 
ella Carrà. 

In seconda serata, te- 
sta a testa fra Vespa e 
Costanzo: il progresizia 
di Canale 5 ha avuto la 
meglio in valori assoluti 
(2.011.000 con il 
21,35%), mentre «Porta 
a porta» ha prevalso in 
termini i share 
(26,46% con 2.008.000). 

Il film «Jurassic Park» 
su Italia 1 è stato visto 
da 2.952.000 spettatori. 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.45 SARANNO FAMOSI A LOS 
ANGELES. Telefilm. "Lezioni 
di musica" 

7.30 MA CHE DOMENICA?!?! E' 
SABATO!. Con Annalisa 
Mandolini e Ettore Bassi. 

10.05 L'ALBERO AZZURRO: IN UN 
CHICCO DI RISO 

10.20 LE AVVENTURE DI SHIRLEY 
HOLMES 

11.10 CORIANDOLI, UN VIAGGIO 
TRA | CARNEVALI ITALIANI. 
Con Paola Saluzzi. 

12.00 CHE TEMPO FA 

12.15 CHECK UP. Con Livia Azzari- 
ti. 

13.30 TELEGIORNALE 

‘14.00 LINEA BIANCA. Documenti. 

115.15 SETTEGIORNI PARLAMENTO 

15.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

15.50 EASY DRIVER. Con Luana Ra- 
vegnini. 

16.25 RAIUNO SPOT - UN POSTO 
IN PRIMA FILA. Con Ilaria 
Moscato. 

16.55 CHE TEMPO FA 

17.00 TG1 

17.10 PASSAGGIO — A 
OVEST. Documenti. 

18.00 A SUA IMMAGINE - LE RA- 
GIONI DELLA SPERANZA. 
Con Suor Elena Bosetti. 

18.15 UNA VITA SEGRETA. Film 
(drammatico '99). 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 LA BELLA E LA BESTHIA. 
Con Sabrina Ferilli e. Lucio 
Dalla. 

23,30 TG1 

23.45 | CLOWNS. Film (documenta- 
rio '70). 

0.30 TG1 NOTTE (ALL'INTERNO) 

0.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
(ALL'INTERNO) 

1.30 STAMPA OGGI 

1,35 CHE TEMPO FA 

1.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.45 RAINOTTE 

1.50 COPACABANA PALACE. 
Film (commedia '63). Di Ste- 
fano Vanzina. Con Silvia Ko- 
scina, Walter Chiari. 

3.05 VIVERE SUL MARE. Docu- 
menti. 

4.00 OLTRE | LIMITI 

4.15 VILLA ARZILLA. Telefilm. 
"Bassotuba" È 


NORD- 


ROMA Ha il padre in prigione per aver ucci- 
so la moglie, vive sola con un fratello «diffi- 
cile», è molestata, dal capoufficio, perde il 
posto di lavoro, si innamora di un uomo 
sposato, alla fine convola a nozze con un 
uomo vecchio, impotente, che soffre di cuo- 
re e di cui non è innamorata, la sua miglio- 
re amica muore di cancro e come se non ba- 
stasse rinuncia anche a mettere al mondo 
un figlio. Il tentativo di suicidio è d'obbligo 
per Paola Mariani, l'ultimo 
pe orsEo portato sul picco- 
‘o schermo da Anna Valle pro- 
tagonista di «Per amore», quat- 
tro puntate in onda su Canale 
5 il martedì e giovedì in prima 


serata. 
Insomma 


er l'ex Miss Ita- 
lia sembra che non sia ancora 
arrivato il momento per un 
ruolo da mangiatrice di uomi- 
ni, «anche perchè non incarno 
la panterona». Dopo aver vesti- 
toi panni della maestrina dal- 
la penna rossa di Cuore, ades- 
so interpreta una vera «sfiga- 


sonaggio centrale della vicende, tutto è vis- 
suto dal suo punto di vista, invece nelle so- 
ap ci sono le storie parallele di tanti perso- 
naggi». L'idea era di far nascere una nuo- 
va eroina romantica ma contemporanea. 
La storia infatti è originale, non prende 
spunto da fatti di cronaca o dalla letteratu- 
ra, ma da spezzoni di vita vissuta e raccon- 
tata. Paola una novella eroina romantica? 
«Senza dubbio è eroica la sua capacità di 


sapere rinunciare al grande 


L'attrice Anna Valle. 


ta», una che per amore, o forse 


sarebbe meglio dire per stupidità, per quat- 
tro puntate fa una serie di scelte sbagliate 
e ne paga le conseguenze fino all'inevitabi- 


le happy end. ; 


Una fiction a colpi di soap. Gli ingredien- 
ti dell'intreccio ci sono tutti. Ma i due auto- 
ri e registi Maria Carmela Cicinnati e Pe- 
: «Paola è il per- 


ter Exacoustos si difendon 


| amore 
4} quello c| 
lel fratello - racconta la Valle 
- io non avrei mai fatto le scel- 
te che fa lei che rinuncia an- 
che a un figlio. Se fossi stata 
la protagonista il film sarebbe 
durato due minuti: sono istin- 
tiva, ma verso il positivo. Pao- 
la invece tende all'infelicità a 
causa del suo tragico passa- 
“| to», Nel cast anche 
ne e Ottavia Piccolo, mentre 
Paolo Calissano, un volto ruba- 
to alla soap, è Dario. 
<E la prima volta che inter- 
preto un personaggio nella sua interezza e 
non solo nelle emozioni estreme - racconta 
l'attore - Dario scopre se stesso e si inna- 
mora gradualmente, non è un semplice 
amante». E, intanto, la Valle è sul set del 
«Giovanni XXIII» e veste i 
un'operaia che conosce il 
giovane in Bulgaria. 


mu: un altro amore, 
e nutre nei confronti 


emo Giro- 


anni di Rosa, 
apa buono da 


Alessia Mattioli 


RADIO 


Pollack. Con Meryl Stree 


«Indiscreto» (Usa ’58) 
(Retequattro, ore 20. 


felice equilibrio. 


il presidente 


un commilitone, ricattato 


EIIODE di arti marziali. 
« 


vistare gli interpreti. 


«La mia Africa» (Usa ’85) di Sydney 


-dford (Canale 5, ore 14.45). Tra il 1914 e 
il 10°. la futura scrittrice Karen Blixen 
vive due decenni in Africa. Sposerà un ba- 
rone tedesco, ma si innamorerà di un af- 
fascinante avventuriero inglese. 


nen. Con Ingrid Bergman e Cary 

85). Un'attrice si in- 
namora, ricambiata, di un diplomatico, 
che però le fa credere di essere sposato. 
Dopo molti equivoci la coppia troverà un 


«Azione esecutiva» (Usa ’73) di Da- 
vid Miller. Con Burt Lancaster (nella fo- 
to), Robert Ryan e Will Geer (La 7, ore 
21). L'omicidio di Kennedy viene ricostru- 
ito in base all’ipotesi del complotto contro 
ella «Nuova 
parte di un gruppo di reazionari. 


Call (Italia 1, ore 22.50). Un ex militare 
divenuto cieco in Vietnam va in aiuto di 


mafiosa. Malgrado l'handicap l’eroe è un 


clowns» (Italia/Francia/Germania 
70) di Federico Fellini. Con Riccardo Bil- 
li, Fanfulla (Raiuno, ore 23.45). Un film- 
inchiesta nel quale Fellini rende omaggio 
atutti i clown. E lo stesso regista a inter- 


e Robert Re- 


«Azione esecutiva» con Burt Lancaster 


Omicidio Kennedy: | 
ipotesi di complotto 


Raitre, ore 23.25 


Do- 
rant 


i Stanle; 


Elia. 


Ad «Harem» si parla di solitudine 

«La solitudine» è il tema che la conduttri- 
ce Catherine Spaak affronta assieme a 
Isabella Biagini, dopo la prematura scom- 
parsa della figlia di quest’ultima. In stu- 
dio anche Antonella Boralevi e Antonella 


Raiuno, ore 12.15 


Tontiera» da 


«Furia cieca» (Usa ’89) di Philip 
Noyce. Con Rutger Hauer e Brandon 


Neonati e centenari a «Check-up» 
Saranno i neonati e i centenari, i protago- 
nisti della puntata odierna. di «Check- 
Up». Altri argomenti, le nuove cure anti- 
cancro con Umberto Veronesi e i «tie» 
trattati da Fabrizio Stocchi, neurologo al- 
la «Sapienza» di Roma. 


Italia 1, ore 17.40 


da una gang 


nia Orlando. 


Magia ed esoterismo a «Mosquito» 
Nel programma condotto da Silvia Toffa- 
nin si parlerà, tra l'altro, di magia. La 
puntata prosegue con una visita ai bo- 
schi di Bagno di Romagna, alla ricerca de- 
gli gnomi. Tra gli ospiti Eleonora Briglia- 
dori, Francesca Piri del «Grande Fratello 
1», la velina Elisabetta Canalis e Stefa- 


6.10 CURARE L'ANIMA E IL COR- 
PO 


6.20 L'AVVOCATO — RISPONDE. 
Con Nino Marazzita. 
6.30 ANIMALIBRI 
6.40 SPECIALE ANIMA 
7.00 TG2 MATTINA 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e Ro- 
berta Capua. 
8.00 TG2_ MATTINA 
10.00) 
9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 
10.05 SPECIALE EUROPA: IL LA- 
VORO IN GRECIA 
10.30 RAIDUE PER VOI 
10.35 TERZO MILLENNIO 
11.15 LA FAMIGLIA STEVENSON. 
Telefilm. "Il secondo ap- 
puntamento" 
11.35 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Tiberio Timperi 
e Roberta Capua. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING 
14.00 TOP OF THE POPS 
15.00 FELICITY. Telefilm. "A scuo- 
la di vita" 
15.45 METEO 2 
15.50 ROSWELL. Telefilm. “Prima 
di morire" 
16.30 HORIZON. Telefilm. 
esperimento di vita" 
17.30 SABATO DISNEY 


(9.00. - 


“Un 


18.00 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

18.55 METEO 2 

19.00 GIOCHI OLIMPICI: SALT 


LAKE CITY 2002 

20.00 ALLE 20 CON TOM & JER- 
RY 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 LA BABY SITTER. Film tv 
(thriller ‘97). |, 

22.45 TG2 - DOSSIER 

23.30 TG2 NOTTE 

23.50 METEO 2 

23.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.00 PALCOSCENICO — PRESEN- 
TA: TANGO 

1.05 IL PROTOCOLLO WIND- 
SOR. Film (drammatico 
196). 


2.40 RAINOTTE 

2.42 ITALIA INTERROGA. Con 
Stefania Quattrone. 

2.50 SEGRETI 

3.15 NOTTEITALIA 1974 


6.00 GIOCHI OLIMPICI: SALT 
LAKE CITY 2002 
7.10 RAI EDUCATIONAL - LA | 


STORIA SIAMO NOI 
8.10 RAI EDUCATIONAL - L'ITA- 
LIA TRA LE STELLE 
8.40 RAI EDUCATIONAL: UN 
LUOGO CHIAMATO. CINE- 
MA 
9.00 LA MUSICA DI RAITRE: 
JOHANNES BRAHMS 
10.00 PRIMA. DELLA PRIMA: IL 
TRITTICO 
10.30 TG3 ITALIA AGRICOLTURA 
11.30 GEO & GEO. Documenti. 
11.30 TG3 NORDEST (PER LE RE- 
GIONI INTERESSATE) 
12.00 TG3 MEDITERRANEO 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 BELLITALIA 
13.20 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 
13.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 AMBIENTE ITALIA 
115.50 RAI SPORT SABATO SPORT 
15.55 BASKET: NBA ACTION 
16.30 RUGBY: ITALIA - SCOZIA 
18.20 GIOCHI OLIMPICI: SALT 
LAKE CITY 2002 
18.55 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 OKKUPATI. Con Federica 
Gentile. 
20.30 BLOB 
20.50 GAIA - IL PIANETA CHE VI- 
VE. Documenti. 


22.40 RAI SPORT ANTEPRIMA 
CALCIO 

23.10 TG3 

23.25 HAREM. Con Catherine 
Spaak. 


0.25 TG3- TG3 METEO. 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
0.40 GIOCHI. OLIMPICI: SALT 
LAKE CITY 2002 


20.25 L'Angolino 
20.30 TG3 (regionale in lingua slo- 
vena - Vangelo vivo 


CANALES5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 SUPERPARTES - PROGRAM- 
MA. DI COMUNICAZIONE 
POLITICA. Con Piero Vigo- 
relli. 

9.00 SPECIALE - PER AMORE 

9.05 L'ATELIER DI VERONICA. 
Telefilm. "Il primo appun- 
tamento" 

9.30 BUONGIORNO, MISS DO- 
VE!. Film (commedia '55). 
Di Henry Koster. Con Jenni- 
fer Jones, Robert Stack. 

12.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
"Cuccioli" 

13.00 TG5 

13.40 FINCHE'  C'E' DITTA C'E' 
SPERANZA. Telefilm. 

14,10 UNA BIONDA PER PAPA'!. 
Telefilm. "Garantito al li- 
mone" 

14.40 SPECIALE - PER AMORE 

14.45 LA MIA. AFRICA. Film 
(drammatico '85). Di Sid- 
ney Pollack. Con Meryl 
Streep, Robert Redford. 


18.00 CELEBRITA'. Con. Silvana 
Giacobini. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 


20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con. 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 C'E' POSTA PER TE. Con 
Maria De Filippi. 

0.00 NONSOLOMODA, E' CON- 
TEMPORANEAMENTE . (R). 
Con Vanessa Incontrada. 

0.30 TG5 NOTTE 

1,00 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

1,30 L'ARCANO INCANTATORE. 
Film (fantastico '96). Di Pu- 
pi Avati. Con Carlo Cecchi, 
Stefano Dionisi. 

3.45 TG5 (R) 

4.15 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. "Incubi" 

5.00 OCEAN GIRL. Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


ITALIA1 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

10.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 
"Robin Hood e, il castello 
stregato" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 DHARMA & GREG. Tele- 
film. "Corteggiatori e svi- 
tate! 

13.55 ANTEPRIMA - SARANNO 
FAMOSI 

14.00 SARANNO FAMOSI. 
Maria De Filippi. 

15.30 L'ASSEMBLEA. Con Am- 
bra Angiolini. 

16.25 ROSSANA 

16.55 VVHAT A MESS SLUMP E 


Con 


ARALE 

17.15 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENIJI 

17.40 MOSQUITO. Con. Silvia 
Toffanin. 


18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 | ROBINSON. Telefilm. 

19.25 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

21.00 VVALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Gioco di squa- 
dra" 

22.50 FURIA CIECA. Film (avven- 
tura '89). Di Philip Noyce. 
Con Rutger Hauer, Bran- 
don Call. 

0.40 STUDIO SPORT 

‘1.10 ESSI VIVONO. Film (orrore 
'88). Di John Carpenter. 
Con Roddy Piper, Keith 
David. 

3.00 CHRISTINE, LA. MACCHI- 
NA INFERNALE. Film (orro- 
re '83). Dî John Carpen- 
ter. Con Keith Gordon, 
John Stockwell. 

4.35 IL SIGNORE DEL MALE. 
Film (orrore '87). Di John 
Carpenter. ‘ Con. Donald 
Pleasence, Victot Wong, 
Lisa Blount. 

6.05 TALK RADIO 

6.15 TENERAMENTE LICIA. Te- 
lefilm. "Licia guai in vi- 
sta" 


6.00 ALEN. Telenovela. 
6.30 MILAGROS. Telenovela. 
7.10 MURDER CALL. Telefilm. 
"La sepoltura" 
8.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.301 TRE ADDII - SECONDA 
PARTE. Film. tv (giallo ‘98). 
Di Mario Caiano. Con Co- 
rinne Clery, Ugo Pagliai. 
11.00 SAPORE DI VINO. Con Su- 
sanna Messaggio. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 


NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 MEDICI. Con Marco Liorni 
e Antonella Appiano. 

16.00 SABATO VIP. Con Emanue- 
la Folliero. 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa e Diego Dalla 
Palma. 

18.00 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. i 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19,35 TERRA NOSTRA, Telenove- 
la. 

20.35 INDISCRETO. Film (comme- 
dia '58). Di Stanley Donen. 
Con Cary Grant, Ingrid 
Bergman. 

22.45 DEAD SILENCE - OSTAGGI 
DEL. SILENZIO. Film tv 
(drammatico '96). Di Da- 
niel Petrie Jr.. Con James 
Garner, Lolita Davidovich, 
Marlee Matlin. 

0.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.20 GLI SPECIALISTI. Film (we- 
stern '69). Di Sergio Cor- 
bucci. Con Gino Pernice, 
Gastone Moschini. 

3.00 TRE CROCI PER NON MORI 
RE, Film (western '70). Di 
Willy S. Regan.' Con Ken 
Wood, Craig Hill, Peter 
White. 

4.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.55 CHI MI HA VISTO 

5.40 RIRIDIAMO 


6.00 TG LA7 (METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO) 
8.00 CALL GAME 

12.00 TG LA7 

12.30 PARADISE. Telefilm. 

13.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

14.00 LA PANTERA ROSA 

14.10 LOUIS DE FUNES E IL NON- 


NO. SURGELATO. Film 
(commedia '69). Di 
Edouard Molinaro. Con 


Louis De Funes, Paul Pre- 
boist. 

15.40 IL SALARIO DELLA PAURA. 
Film (drammatico '77). Di 
William Friedkin. Con Roy 
Scheider, Bruno Cremer, 
Francisco Rabal. 

18.00 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 

19.30 SCHERZOSETTE (R) 

20.00 TG LA7 

20.30 FRASIER. Telefilm. 

21.00 AZIONE ESECUTIVA. Film 
(drammatico '73). Di Da- 
vid Miller. Con Burt Lanca- 
ster, Robert Ryan: 

22.50 TG LA7 

23.05 VENDETTA NEI CIELI. Film 
tv (thriller). Di Joe Coppo- 
letta. Con Frank Stieren, 
Anja Freese. 

0.45 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 
1,45 FOX NEWS 


BM Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle 


singole emittenti, .che 


non sempre le comuni- 
cano in tempo utile per 
consentirci di effettua- 
re le correzioni. L_| 


TELEQUATTRO 


6.00 AMANTI. Telenovela. 
6.40 MADE IN ITALY 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO . DELLE 
07.10 
7.30 BUONGIORNO 
7.35 PRIMA MATTINA — - 
QUATTROCHIACCHERE 
8.00 PRIMA MATTINA - CIT- 
TADINO IN LINEA... 
9.00 AMANTI. Telenovela. 
9.40 WOOBINDA. Telefilm. 
11.25 CIAO NORD EST 
11.55 È DISPREZZO. Telenove- 
a. 
12.45 VIAGGIO NEL CUORE 
DELLA PROVINCIA 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 
13.30 TG STREAM 2002 
13.45 CARNET 
14.00 ITALIA DOMANDA 
17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 
17.30 TG STREAM 2002 
17.45 VACANZE, — ISTRUZIONI 
PER L'USO 
18.00 SPORT NEWS 
18.30 AMICO GATTO. Docu- 
menti. 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.30 DRUG RUNNERS. 
(poliziesco '88). 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 
23.00 VULCANO 
0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
1.00 NODO ALLA GOLA. Film 
(giallo '48). 


Film 


6.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.00 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
7.05 SPORT SERA 
7.15 DOC ELLIOT. Telefilm. 
8.15 CROCEVIA FRIULI 
13.00 SETTIMANA FRIULI 
13.15 PORDENONE  MAGAZI- 
NE 
13.30 REMEMBER 
18.00 TG PRIMORKA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19,35 SPORT SERA 
19.45 SAFARI - ANIMALI. Docu- 
: menti. 
20.15 SPECIALE - GJIVIANO IR, 
VUEI, DEMAN 
21.00 SIN Film (commedia 


23.10 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.30 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
23.40 SPORT SERA 
0.05 FILM. Film. 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14,20 EURONEWS 

14.30 PARLIAMO DI... 

15.00 TUTTOGGI ATTUALITA! 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 GIOCHI OLIMPICI: SALT 
LAKE CITY 2002 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 DOMANI E' DOMENICA. 
Con Fra A. Busatto. 

19.40 LA REGINA DEI 1000 AN- 


IN LIN- 


NI 

20.05 ECO 

20.35 Q - L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 

21.20 GIOCHI OLIMPICI: SALT 
LAKE CITY 2002 G 


22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.30 EUROLEGA MAGAZINE 
23.00 GIOCHI OLIMPICI: SALT 
LAKE CITY 2002 
0.00 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 PUSH UP 

7.00 INBOX 
10.00 PUSH UP 
11.00 SUNSHINE 
12.00 TGA FLASH 
12.05 ENERGIZA 
13.00 VIVA HITS 
14,25 TGA FLASH 
14.30 VIVACE' 


15.30 NUOVO DA VIVA - 
WEEKEND 
17.30 VIVACHART 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 
20.30 VIVA CHIPS 
21.30 100% OLDIES 
23.00 DANCE NIGHT 
1.00 NIGHT SHIFT 


|__ANTENNA3TS_| 


13.00 MOTO E MOTORI 

13.30 A3 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

119.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

19.50 SERVIZI SPECIALI 

20.15 STREAM MOTORI 

20.40 ANTICIRO DI ANTENNA 
1 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 CASANOVA 2002 -. CU- 
RIOSITA' SUL CARNEVA- 
LE DI VE 

23.55 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


TELEPORDENONE 


12.00 COMMERCIALI 

13.00 SETTIMANE DEL FRIUL 

13.30 BIG MATCH 

14,00 COMMERCIALI 

15.30 CARTONI ANIMATI 

16.30 COMMERCIALI 

17.15 MAGIA POSITIVA 

17.40 COMMERCIALI 

19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.05 SETTIMANE DAL FRIUL 

20.20 COMMERCIALI 

21.40 PIAZZA MONTECITORIO 

22.00 COMMERCIALI 

22.25 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 

23.15 COMMERCIALI 

24.00 FILMATO 
Film. 


EROTICO. 


12.00 EUROPEAN TOP 20 

14.00 INUYASHA 

14.30 NEON GENESIS EVANGE- 
LION 

15.00 TOP SELECTION 

17.00 MUSIC NON STOP 


17.20 FLASH 

17.30 VIDEOGRAPHY: ROBBIE 
WILLIAMS 

18.30 MOVIE SPECIAL: OCE- 
AN'S ELEVEN 


19.00 Lan SUPERSONIC BEST 


20.30 MTV LIVE - FUN LOVIN' 
CRIMINALS 

21.00 HIT LIST ITALIA+ 

23.00 DOV'E' GIP? MTV MAD 

23.30 JACKASS._° 

23.55 FLASH 

24.00 BRAND:NEW 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 TNE GIORNALE 

13.15 OKAY MOTORI 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 COMING SOON 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.30 MONDO AGRICOLO 

19.30 ATLANTIDE - CRESCOT 
5. Documenti. 

19.45 ATLANTIDE - BRAIN UP. 
Documenti. 

20.00 MINU' 

20.30 TNE GIORNALE 

20.50 AMORE VIOLATO - IL CA- 
SO RIDEOUT. Film. 

22.45 TNE GIORNALE 

23.00 RISI E BISI 

0,05 FILM SEXY. Film. 


7.00 RANSIE LA STREGA 
7.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 
8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 L'ARCA DEL NORD EST 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
14,30 SUPER BOY. Telefilm. 
15.00 MANUEL 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEVVS LINE 
19.45 KEN IL GUERRIERO 
20.15 DIRETTA STADIO... ED 
E' SUBITO GOAL!. Con 
Giorgio Micheletti. 
23.15 HARD. DRIVE. Film tv 
(thriller '93). Di James 


Merendino. . Con Ed- 
ward Albert Jr., Matt 
McCoy. 


1.15 NEWS LINE 

1.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.45 NEWS LINE 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


112.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. Te- 


lefilm. 

19.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.50 LA PRINCIPESSA E I GUER- 
RIERI DELL'INFERNO. Film. 

23.00 LOTTO 


13.30 MONKEY 

13.50 OLTRE LA RETE 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

115.30 ROSARIO 

16.00 CAMMINI 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 LAGHI E MONTI D'AU- 
STRIA. Documenti. 

18.30 AMORE IN SOFFITTA. Te- 
lefilm. 

19.00 MONKEY - HAPPY AND 
HAPPY 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 AGENDA ALTOPIANO 

21.00 VANGELO 

21.10 LE SPIE. Telefilm. 

22.30 IL GRANDE TALK 

23.45 AGENDA ALTOPIANO 7 
COMUNI 

0.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
1.15 SETTE GIORNI 


j 23.33: Speciale Baobarnum; med 


n MU 
Radiouno 91508774H6! 


9.35: Speciale Agric 


Cultura; 
10.00: GR1 - Millevoci Immigi 
10.10: GR1 In Europa; 11.00: GRI-É 
lo 21; 12.00: GRI (13.00); 12.05: ari 


da chi?; 12.10: GR Regione; oi 
sticamente; 13.20; GRI Sport; 14.03: 

Tam. Lavoro; 14.08: Dodici - DITA 
14.20: Sabato Sport; 15.00: 198 
(17.00-18.00-19.00); 15.30: Pallanbht 
19.20: GR1 Sport; 19.35: Mondomogp 
19.50: GRI Magazine; 20.10: be 

games; 20.20: Ascolta, si fa sera; 
Calcio Serie A: Anticipo Campiona!aiti 
rie A; 21.20: GR1 (23.00) (nell'intera | 


cia... ‘ggiduemila; 24: Il Giornale 


Î 
Î 


Mezzanotte; 0.33: Stereonottei 
GRI (03.00-04.00-05.00); 5.30: I| Gio 
del Mattino; 5.45: Bolmare; ta 


so di soggiorno; 5.55: Diario miniM@A: 
Tm 5 A 
Radiodue 935/0924 MH/M0"2 
6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di f& 
due; 6.30: GR2 (07.30-08.30-10.30}. oa 
GR Sport; 8.00: Il Cammello di fo 
- Che bolle in pentola?; 9.00: Le MK 
re di Lupo Alberto; 9. Blaco 
10.37: Devito informati To 
les; 12.30: GR2 15301008 
12.47: GR Sport; 13.00: Test a Tela de 
Giocando; 15.00: Catersport; 16:05 
Parade Live Show; 18.00; Alcazar Uri 
certo (R); 19.00: Musica e Dischi: (i 
GR2 (21.30); 19.54; GR Sport; 20. 
Oggetto; 20.35: Che lavoro fi 
Ultrasuoni Cocktail; 23.00: We 
ce; 2.00: Incipit (R); 2.01: Due di 


95.8 0 96,5 MAZ/I60 


Radiotre 


U 


13.00: La scena iN 
13.45: GR3 (16.45-18,45); 14.00: GIAN 
lot: Tutti i suoni dello spettacolo! Ù 
Clip; 14.30: Le ragioni di Gurdului i} 
Clip; 19.00: Radiotre Suite; 19.20. /,a? 


e_ profeti 


tellone: Boheme; 24: Esercizi dì 

ria; 2.00: Note di classica. 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mez@i 
0.30: Notturno Italiano; 1.00; Not 
in italiano (2 - 3 - 4-5); 1.03; Nol 106 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5.09) i 
Notiziario in francese (2,06 - 3,087,0 | 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il 9° 
del mattino. % 


7.20: T93 Giornale radio del Fx 
verde; 11.35: Undicietrenta; 123% 


Programmi per gli italiani in Istria. & 
15.30: Notiziario; 15.45: Itiner?! 
l'Adriatico. 3 i 
PRSNICO at 
Programmi in lingua slovena. (147 
98,6 MHz [1981 kHz). à 
7: Segnale orario - Gr; 7,20: Li 4 
buongiorno - Calendarietto; sl 
ba del mattino; 8: Notiziario e croltiit 
gionale; 8.10: Avvenimenti culi 
plica) - segue Rubrica linguistica; & 
gine di musica classica; 10.30: 50! 
11: Notiziario; 11.10: Motivi XI 


11.30: Potpourri; 12: Trasmissio! 
Val Resia e Valcanale; segue 
musicali; 13: Segnale orario - 6h 
Musica a richiesta; 14: Notiziario! 
ca regionale; 14.10: Le campane 
sone; 15: Onda giovane; 17.10: IR 
musica; 17.45: Pot-pourri; 18: 0A 
na; segue Musica leggera slove VA 
gnale orario - Gr; 19.20: Progre! 
mani. a 


Radio Punto Zero fi 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, sile) 
20: notiziario di viabilità autostf@ 
collaborazione con le Autovie VS 
le:7, 8, 10, 11, 12, 13, 15, 10,100, 
news; 6.45, 9,05, 19.50: Oroscopi 
Rassegna stampa triveneta; 8-44 425 
Meteomar e/o Meteomont: 7.104 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'OAil 
con Massimiliano Finazzer FION\gl 
Rubrica d'attualità; 12.25: possi 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good La 
101» con Leda e Andro Merkùi fil 
lor Latino con Edgar Rosario; Lo) 
Pmiil battito del pomeriggio» All i 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la 5 
ufficiale di Radio Punto Zero» Chedi 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del Po.( 
xo 
6 


gio» con Giuliano Rebonati; 2! 

latino replica; 22.05:. Hit 10 

23.05: BIuNite the best of r&b 911. | 
no Rebonati. Di 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 tal 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 105 
Ogni domenica: alle 11,05 e 20 È 
«Hit 101 Italia la classifica italitol 
dio Punto Zero» con Giuliano 


Radioattività 


7} 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 

13,55, 15.55, 16,55, 17.55, 185% 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17. 
Gazzettino Giuliano; 
con Paolo Agostinelli; 7.07: 
sco; 7.10: L'almanacco di 

7.15: Disconucleare; 7.30: Mi 


Konrad; 9.30: L'oroscopo 29 
10: La mattinata, curiosità è Cal 
Sergio Ferrari; 11.05: DI Lo 


nelli 
cheli; sai 
19.24: Radio Traffic e meteoio: je 
notte con Francesco Giordar,, 
sion, new age, world, acid 3950 hof, 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: t4el 
con la Gallery Squad: OM: 
Diego «Blue Dee» e paolo gl 
21: Triestelive, in diretta Sci 
Scenario i migliori gruppi T! 
ni. 0.05: 
Ogni martedì e venerdì. 20. Rodi 
- Musica a 360° con ANdIES ona 


Jezze! 
italia. !?, 
0: DI 


con Sergio Ferrari; 16: Ra 
ce Chart, le 50 canzoni 
lo Costa; 18: Euro chart 
trasmessi dalle radio di f 
Gianfranco Micheli. 


Gemini news ogni ora delle, 
le 6 alle 9: Primomattitt9 (o: GS 
nitia Ferrari; dalle 9 elle.n; dell cata 
betrotter con Renzo Fertton dilbit Ci 
13: Gemini Music & NeW 
Nardi; dalle 13 alle 14 cile 20 cat, 
‘Andrea Gritti; dalle 14° NINO pò 

Gente con Renzo Ferrilt neri 4 
dalle 20 alle 21: 67M cingi 
le 21 alle 22: GF 
le 24: Viaggi 
Fetrari. 


di 172.09! 


cipazioni all'ora: (2-0, 
Rai ll giorriale del matti 


€ 


di Ri iS 
0); 1 
do 


(- (SEI NAZIONI» 


È l'occasione giusta. Appellarsi a ricorsi storici è un 
Pericolo e un'illusione ma il rugby d'Italia oggi nella se- 
Onda giornata (diretta su Raitre alle 16.30) è chiama- 

A replicare il successo di due anni fa contro la Scozia 
er ricordarsi che al Sei Nazioni non è più un ospite, 
© Sa anche andare in meta e non solo difendersi ad ol- 
ahza come fece all'esordio contro la Francia a Parigi. 


15.50 Raitre: Rai Sport Sa- 
bato Sport; 

15.55 Raitre: Basket: NBA 
Action 

16.00 Capodistria: Giochi 

Olimpici: Salt Lake Ci- 

ty 2002 


Raitre: Rugby: Italia - 

Scozia 

17.30 Capodistria: Giochi 
Olimpici: Salt Lake Ci- 
ty 2002 

18.00 Telequattro: Sport news 

18.20 Raitre: Giochi Olimpici: 


voti 
03); 


= 
LES 


IL 
RPello, Stavolta sbaglia davvero: rinuncia a incalzare 


fica Ve in dieci e Fri in pratica, a distaccarla in classi- 


ì doNon schiera 


i ontella, ERIARCO un caso increscioso. 
‘Mani lo aspetta il Brescia 


el «romanista» Mazzone. 


\{{uper, Ma che aspetta a dare un gioco alla squadra? 
Ma £ SUl cuore dei giocatori all’inizio, buone intenzioni, 
Menti Remi zero. Fa sostituzioni a casaccio, schiera ele- 
Quest impresentabili. Aspetta Ronaldo? Speriamo che 
Grttesa prima o poi finisca... 
Vigglidolin. Surclassa Cuper: il Bologna batte l'Inter e 
Gate verso l’alta classifica, malgrado le lunghe assenze 
di 
0) 


‘Accanti importanti come il giovane C 
te "!gnori. Complimenti. Domani, bella sfida con l'Udi- 


(is na 
Ù 
“« 


Rit 
tn 
\gfadere il cammino! 


Say 
d 


È 
dc; 
ca Sim 


a malasorte (un brutto in 


Cipriani e il vec- 


ttinez, Uomo-simbolo della stessa Udinese e della 
8 folta colonia di stranieri sconosciuti. Contro il Chievo 
ia un gol pesante, trascinando i bianconeri alla sesta 
fia in trasferta. Con il Bologna sarà dura: c'è da 
Snare» lo stadio Friuli. L i ; 
\astazzina. Uomo-simbolo del Chievo, di cui trasferi- 
til Nazionale (esordio a 27 anni) lintelligente semplici 
hemi e giocate. Aiuterà la sua squa i 
ne forse a disagio pEr il ventilato addio di Del Neri, 


‘a, in crisliri- 


}iSto. Uomo-simbolo della Lazio, di cui ben rappresen- 
ufficienza di rendimento (da quando non gioca più 
Ale in coppia fissa con Nesta ha conosciuto momenti 
ili, culminati nello storico prozol con la Roma) e la 


‘ortunio, proprio ora 


\Sa{omato appunto centrale, stava riprendendosi ed era 


i o 
A 


Sonvocato in azzurro): salterà Lazio-Chievo e altri 
“tanti appuntamenti. Coraggio! 


TORINO La sconfitta contro la 
Roma all'andata costò la te- 
sta (della classifica) alla Ju- 
e. 
Dopo il pari contro i gial- 
lorossi all'Olimpico, la Si- 
gnora, a un girone di di- 
stanza, punta a ritrovare il 
primo posto. 

Oggi l'obiettivo potrebbe 
essere centrato (almeno 
per 24 ore, aspettando Bre- 
scia-Roma) superando la 
Fiorentina nell'anticipo. 
Una gara che si annuncia 
«on the rocks», visto che da 
ieri su Torino la pioggia ha 
lasciato posto alla neve, co- 
stringendo la Juve a diser- 
tare il Comunale per alle- 
narsi al campo Combi, 

Panchina numero 333 in 
serie A per Lippi, che ritro- 
va questo pomeriggio come 
avversario Ottavio Bian- 
chi, con cui condivise gioie 
(molte) e sofferenze (poche) 
nella sua stagione napoleta- 
na, 

Sarà forse perchè in car- 
riera non lo ha mai battu- 
to, sarà forse il ricordo 
dell'1-1 dell'andata. con la 
Fiorentina, sta di fatto che 
Marcello bello ha invitato i 
suoi a tenere alta la guar- 
dia. 

«Non sarà facile come fa- 


< 


OGGI IN TV 


Salt Lake City 2002 

19.00 Raidue: Giochi Olimpi- 
ci: Salt Lake City 2002 

20.15 Telepadova: Diretta 
Stadio... Ed e' subito 
goal! 

20.40 Antenna 3 TS: Antici- 


po di Antenna 13 
21.20 Capodistria: Giochi 
Olimpici: Salt Lake Ci- 
ty 2002 
23.00 Capodistria: Giochi 
Olimpici: Salt  LAke 
City 2002 


UALCIO SERIE A Nell’anticipo odierno la Signora trova sulla sua strada l’imprevedibile Fiorentina 


Una mina vagante viola per la Juve 


IL PICCOLO 


na 17, Crotone 13. 


problemi con le squadre di 
bassa classifica che contro 
quelle di vertice, basta ve- 
dere cosa ha fatto contro 
Milan e Roma, ha giocatori 
importanti in attacco. E poi 
per i viola questa sfida ha 
sempre qualcosa di specia- 
le, come un derby». 


ORE 15 
JUVENTUS-FIORENTINA Borriello 
ORE 20.30 


MILAN-ATALANTA Tombolini 


ORE 15 


BRESCIA-ROMA Bertini 
PARMA-TORINO De Santis 
PERUGIA-LECCE Saccani 
PIACENZA-VENEZIA Morganti 
UDINESE-BOLOGNA — Paparesta 


VERONA-INTER Farina 
| ORE 20.30 


LAZIO-CHIEVO Messina 


FIRENZE «Finora abbiamo sem- 
pre agevolato con i nostri er- 
rori tutti gli avversari: la Ju- 
ventus, più di altre squa- 
dre, non ne ha certo biso- 
gno. Quindi cerchiamo di 
evitarlo». Ottavio Bianchi 
comincia con un consiglio-or- 
dine rivolto alla sua squa- 


Da oggi la Juve è attesa 
ad un vero e proprio tour 
de force: in un mese nove 
partite decisive tra campio- 
nato, Champions League e 
la finale d'andata di Coppa 
Italia, non ci sarà spazio 
per tirare il fiato. «Non pos- 
siamo permetterci passi fal- 
si. Abbiamo fatto grossi sa- 
crifici per restare in corsa 
in tutte le competizioni, 
guai a mollare o fare calco- 
lb. 

Ed allora Lippi ha dichia- 
rato che metterà in campo 
la migliore formazione, sen- 
za pensare alla gara di mar- 
tedì contro il Deportivo in 
Champions. Ci sono però 


Lippi ha dubbi in difesa. Il Milan al Meazza» cerca il riscatto contro l'Atalanta 


ASPETTIAMOLI AL VARCO _ 
2) Udinese, Martinez l'uomo giusto 
-2| Met espugnare il «Friulin 


dubbi su Birindelli e Monte- 
ro e visto che la difesa deve 
già fare i conti con l'assen- 
za dello squalificato Iulia- 
no, Paramatti è stato mes- 
so in allarme. Lippi ha con- 
cluso dicendo di non pensa- 
re all'ipotesi sorpasso sulla 
Roma («il cammino è anco- 
ra lungo»), ed ha chiuso 
una volta per tutte la pole- 
mica su Del Piero. «Credo 
che sia stata data un'inter- 
pretazione esagerata alla 
sue parole. 

Quella sostituzione è sta- 
ta una scelta tecnica detta- 
ta dall'espulsione di Tulia- 
no. Tra noi non è successo 
proprio nulla». 


Nell’anticipo tra Ternana e Vicenza, i padroni di casa 
hanno battuto i veneti per 3-1. La classifica: Reggina 
punti 47, Modena ed Empoli 46, Como 45, Napoli 39, 
Vicenza 36, Palermo 33, Salernitana 32, Samp 31, Mes- 
sina 30, Cosenza 29, Genoa e Bari 28,, Cagliari 27, Pi- 
stoiese 26, Ancona 24, Ternana 23, Cittadella 22, Sie- 
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L'attaccante bianconero Trezeguet. 


Dire, invece, che non è 
successo nulla a Firenze, 
dopo l'ennesima settimana 
di passione è quasi un eufe- 
mismo. 

Il pagamento di alcuni ar- 
retrati da parte di Vittorio 
Cecchi Gori, respinta la ri- 
chiesta di rescissione del 


Bianchi: «Niente agevolazioni ai bianconeri» 


dra la presentazione della 
gara che vedrà i viola impe- 
gnati al Delle Alpi. 

«Per quanto mi riguarda 
non mi sento battuto in par- 
tenza e quindi non rinunce- 
rò a lottare - replica Bianchi 
- sono un pessimo giocatore 
a carte ma non mi piace per- 
dere ROpPUre a briscola, i6 
uno dei lati peggiori del mio 
carattere. So bene che la Ju- 
ventus non ha punti deboli 
e che noi, da troppo tempo, 


facciamo degli errori inspie- 
gabili, soprattutto in difesa 
ma anche in attacco, basta 
vedere quello che è successo 
domenica scorsa a Venezia. 
Però questo non significa 
che dobbiamo arrenderci. 
Personalmente alla salvez- 
za crederò fino alla fine». 

Rispetto all'ultima partita 
resta l'emergenza in difesa 
dove, agli infortunati Ada- 
ni, Vanoli e Agostini, si ag- 
giunge un Moretti che è tra 


cati i soci Vendramini e Fioretti e Berti 


un tavolo di crisi in Provincia 


Ventre la trattativa è ancora in piedi, i tifosi propongono la maxi colletta 


Sto in ritiro che sarebbe sta- 
ta una stagione difficile ma 
non era riuscito a immagi- 
narsi tutto questo. 

Dopo l’apprezzabile ulti- 
matum di domenica ai ma- 
giari il presidente Vendra- 
mini ha scelto la via del si- 
lenzio. Neanche due righe 
(due) per spiegare il motivo 
dell’annullamento della con- 
ferenza-stampa e dei reite- 
rati rinvii. Il segretario 
Francesco Landri in sede è 
rimasto l’unico interlocuto- 
re: «Vendramini mi ha assi- 
curato che lunedì si fa tutto. 
L'operazione per la cessione 
delle quote è a buon punto». 
orse sarà così ma in- 
tanto sono altri giorni pre- 
ziosi che se ne vanno. Il no- 
taio Jus è sempre in attesa 
di una comunicazione che 
tarda ad arrivare. Per la Tri- 


maggiore libertà. «Servirà 
correre più del solito, il sot- 
toscritto e tutta la squadra, 
per ottenere i risultati spe- 
rati. Essere l'unica punta 
mi consentirà però di avere 
ampi spazi, spetterà poi a 
noi sfruttare al massimo le 
opportunità». Un tasto do- 
lente quello toccato dal mi- 
glior realizzatore dell'Ala- 
barda (4 gol), a bocca 
asciutta da troppo tempo 
nonostante le occasioni ca- 


Un digiuno che riguarda 
l'intera categoria dei cen- 
travanti. «Bisogna essere 
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2 ci sarà anche 


cattivi sotto porta - spiega 
Abbruscato - e tirare mag- 


estina probabilmente sareb- 
be disposto ad aprire lo stu- 
dio anche alla domenica. An- 
cora un piccolo interrogati- 
vo (che resterà senza rispo- 
sta): ma se i soldi gli unghe- 
resi li avevano sbloccati già 
giovedì, perchè l’affare non 
è stato chiuso ieri evitando 
l'ostacolo del fine settima- 
na? Misteri, troppi misteri. 
Le istituzioni locali, intan- 
to, sono passate all’azione 
organizzando per lunedì 
(ore 17) un tavolo di crisi in 
Provincia, Il presidente Fa- 
bio Scoccimarro ha convoca- 
to i soci Vendramini e Fio- 
retti e il presidente uscente 
Rossi. L'iniziativa ha un du- 
plice scopo: conoscere lo sta- 
to della trattativa con gli uo- 
mini di Szilvas e verificare 
se c'è una possibilità per un 
rimpasto societario capace 


Elvis Abbruscato fiuta il gol a Lumezzane 


più cattivi sotto porta» 


giormente, cercando. in 
ogni modo di sfruttare al 
massimo i palloni. Perso- 
nalmente nelle ultime par- 
tite mi sono fatto prendere 
dalla frenesia, devo calmar- 
mi ed essere più lucido e 
concentrato». 

Una tranquillità da ricer- 
care fuori dal campo, alle- 
nandosi bene e senza preoc- 
cupazione. Condizioni che, 
Vista la situazione societa- 
ria, possono venire meno. 
In questi giorni, ad esem- 
pio, un dirigente alabarda- 
to ha consegnato delle bu- 
ste ad alcuni giocatori. Gli 
stipendi arretrati? Nean- 
che per idea, si trattava di 


di scongiurare il disastro. 
Gli eventuali assenti non sa- 
ranno giustificati. Il «tavo- 
lo» resterà aperto per tutta 
la settimana. 

E° piena mobilitazione an- 
che tra i tifosi. Una propo- 
sta interessante arriva dal 
presidente del Centro di co- 
ordinamento dei Triestina 
Club, Federico Di Vita. 
«Stiamo pensando di allesti- 
re una tavola rotonda dal ti- 
tolo Ma Trieste vuole la Tri- 
estina?” per coinvolgere il 


Elvis Abbruscato 


da correnti delle proprie 
abitazioni, ovviamente da 
pagare e non incassare. 

giovane attaccante della 
Triestina lascia però da 
parte i fattori esterni e pen- 
sa alle prossime due tra- 
Sferte. «Temo maggiormen- 
te la partita di domenica 


maggior numero di persone. 
Vorremmo chiamare tutti 
gli enti pubblici, le forze im- 
prenditoriali, gli istituti di 
credito, le assicurazioni, l’at- 
tuale dirigenza e i semplici 
cittadini», Il solito fiume di 
parole? No, il progetto di Di 
Vita è più ambizioso: vuole 
dare il via a una maxi collet- 
ta che si potrebbe anche far- 
la passare per una sorta di 
azionariato popolare. «Ognu- 
no potrebbe comprare delle 
quote a seconda delle pro- 
prie disponibilità. Molti mi 
hanno garantito il loro as- 
senso. E° l’unico modo per 
uscire da questa situazione. 
Nessuno a Trieste è dispo- 
sto a impegnare grandi ci- 
fre, ma un piccolo contribu- 
to non lo negherebbero». Il 
sasso è lanciato. 


Cat. 


Il nuovo modulo proposto 
dall'allenatore Rossi 
piace all’attaccante 


con il Lumezzane - sostiene 
- perché siamo sullo stesso 
piano. Fisicamente stiamo 
bene, lo abbiamo dimostra- 
to anche nella partita inter- 
na con il Lecco». Proprio 
contro la formazione lecche- 
se, nella gara di andata, 
per motivi contingenti (1' 
espulsione di Gennari) la 

lestina giocò in attacco 
con l'unica punta Abbrusca- 
to. Ne uscì una delle più 
belle prestazione della 
squadra di Rossi. In questi 


. giorni è stato infine perfe- 


zionato il passaggio del por- 
tiere Antonio Narciso al 
Gubbio (02). 

Pietro Comelli 


i 20 convocati ma non è al 
top. Rientrano Amaral e 
Amoroso, che hanno smalti- 
to la squalifica, e Cois e Ba- 
ronio, assenti da settimane 
per problemi fisicio. Man- 
cheranno infine entrambi i 
giocatori coinvolti ieri nella 
vertenza in Lega, Nuno Go- 
mes squalificato e Marco 
Rossi infortunato: per l'at- 
tacco è SEEEIOLO l'impiego 
del solo Adriano supportato 
da Morfeo. 


contratto da parte di Nuno 
Gomes. e Marco Rossi (che 
oggi non saranno della par- 
tita, il primo è squalificato, 
il secondo infortunato), è 
tornato uno squarcio di se- 
reno sul cielo viola. Ottavio 
Bianchi ha incoraggiato la 
squadra a credere fino in 
fondo nella salvezza e ha 
dettato l'ordine di scuderia 
per la gara del Delle Alpi: 
«Non mi sento battuto in 
partenza, ma bisogna fare 
più attenzione». 

L’altro anticipo Milan- 
Atalanta (ore 20.30) è me- 
no ghiotto ma comque inve- 
ste due squadre disperata- 
mente a caccia di punti sep- 
pure per motivi diversi: i 
rossoneri, in crisi di risulta- 
ti e di gioco, rincorrono il 
quarto posto che vale la 
Champions League mentre 
la squadra di Vavassori de- 
ve tenere a debita distanze 
le formazioni ancorate nel- 
le ultime posizioni. 


Atleti sull'orlo di una crisi di nervi 
ma pochi si distendono sul lettino 


TRIESTE Atleti spesso blocca- 
ti dall’ansia o ancora peg- 
gio senza sufficienti motiva- 
zioni, giocatori che sempre 
più spesso sfogano aggressi- 
vità e frustrazioni in cam- 
po prendendosela con av- 
versari e arbitri (l'episodio 
più eclatante un anno fa, il 
Duna di Ferrigno a Berto- 
otti), dirigenti-genitori più 
agitati dei figli che gioca- 
no, spogliatoi in ebollizio- 
ne: lo sport evidentemente 
non è più questo grande lu- 
na-park dove tutti una vol- 
ta trovavano modo di diver- 
tirsi. Non è più solo svago, 
una piacevole evasione alla 
routine quotidiana 0 peri 
professionisti una dolce 
professione. E° diventato 
un portatore di tensioni 
vuoi per una. VR di 
interessi Der chi vi lavora) 
vuoi perchè la competitivi- 
tà, anche tra i bambini di 
dieci anni, è sempre più 
esasperata. À un torneo un- 
der 12 di tennis era capita- 
to di sentire un padre inci- 
tare così il suo «campione»: 
«Dai, dai, massacralo, non 
vedi che è in difficoltà». 
Con vivissimi complimenti 
da De Cubertain. È 
A questo punto servireb- 
be un lettino lungo come 
un campo di calcio per di- 
stendere tutti questi atleti 
(o dirigenti) sull'orlo di 
una crisi di nervi per psico- 
analizzarli. Il Comitato 
provinciale del Coni di Tri- 
este retto da Stelio Borri 
non può arrivare a tanto, 
tuttavia si è mosso nella 
giusta direzione. Dall'anno 
scorso ha aperto lo sportel- 
lo di psicologia dello sport 
affidato alla giovane profes- 
sionista Nicoletta Lucatel- 
lo che si è laureata discu- 
tendo una tesi su «Orienta- 
menti motivazionali nella 
pratica sportiva». Lo spor- 
tello, che si trova nella sede 


del Coni di via dei Macelli 
5 (nel cuore dello stadio 
«Rocco») è aperto ogni mar- 
tedì dalle 17.45 alle 18.45 
(telefono 040 /89908252 op- 
pure 040/89908261) 
Un'iniziativa-pilota in re- 
gione ma che probabilmen- 
te non ha precedenti neppu- 
re in altre parti d'Italia. Fi- 
nora però non ha attecchi- 
to. E° da anni del resto che 
lo psicologo tenta di acco- 
starsi allo sport come sup- 
porto di tecnici e preparato- 
ri ma l'ambiente, specie per 
quanto riguarda il calcio, è 
molto conservatore e recal- 
citrante. A Trieste lo psico- 
logo più volte è andato a 
cozzare contro un muro di 
diffidenza. Gli allenatori 
sono spesso gelosi del loro 
ruolo e dei loro piccoli se- 
greti. Quelli della vecchia 
guardia pensano di poter 


Le società sono però 
diffidenti e gli atleti 

hanno spesso paura 

di chiedere aiuto: il servizio 
è disponibile ogni martedì 


risolvere certe situazioni 
con una strizzatina d’oc- 
chio, con una pacca sulla 
spalla o con una birra do- 
po l'allenamento. Altri si af- 
fidano a maghi o a pellegri- 
naggi, Nell'anno della pro- 
mozione la Triestina si era 
recata in pellegrinaggio al- 
l’isola di Barbana per una 
benedizione. È 
«Nello sport si sente di 
frequente parlare di proble- 
mi mentali - spiega la dot- 
toressa Lucatello - e così il 
Coni ha pensato di offrire 
un aiuto in questo campo 
agli atleti. Finora, però, si 


sono DIRE în pochi, 
forse l'iniziativa ha biso- 
gno di maggiore publbici- 
tà. Personalmente ho avuto 
una bevre esperienza nel- 
l'ambito del basket con la 
Pallacanestro Trieste e con 
la pallamano, limitata pe- 
rò a una seret di test facol- 
tativi sull’ansia». 

«La funzione di questo 
sportello - afferma la Luca- 
tello - è quello di ascoltare 
lo sportivo in di, Ità. Do- 
po un pato di colloqui orien- 
tativi si può capire il pro- 
blema e semmai indirizzar- 
lo a un professionista». I 
primi «pazienti» dello spor- 
tello (il servizio è gratuito) 
sono stati alcuni cultori di 


‘ arti marziali per delle lezio- 


ni sull’aggressività e un 
gruppo di arbitri di palla- 
volo a cui interessava la 
materia». Un giovane ca- 
nottiere, invece, si è rivolto 
alla psicologao per un pro- 
blema di stress psico-fisico. 
E° un attività molto dura 
che richiede certe tecniche 
di rilassamento.Ma lo psi- 
cologo può agire anche sui 
dirigenti, specialmente su 

uei FOT che seguono i 
‘oro bambini». 

Ma in che casi può inter- 
venire il terapeuta? «Sulla 
gestione dell'ansia e sulla 
concentrazione, sulle moti- 
vazioni (vanno fissate al- 
l’inizio una serie di mete), 
sull’autostima e sui proble- 
mi di gruppo e di comuni- 
cazione», În teoria ci sareb- 
be lavoro per un battaglio- 
ne di psicologi ma la realtà 
è diversa. «Lo sportivo - ag- 
giunge - guarda con interes- 
se a questo servizio ma il 
più delle volte si vergogna 
a chiedere aiuto. E’ un pro- 
blema di cultura e di cono- 
scenza. Vuol dire che pro- 
muoveremo degli incontri e 
contatteremo direttamente 
le società». . _ 

Maurizio Cattaruzza 
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BASKET SERIE A Stasera al PalaTrieste arriva la Fillattice Imola ultima in classifica con 12 punti con Livorno e Reggio Calabria 


La Coop decisa a uscire dal tunnel 


Determinante il match di capitan Maric, già decisivo nella partita di andata 


La Snaidero medita il colpo 
contro la «Pozzecco-bandn 


UDINE Sarà una Snaidero fi- 
nalmente completa quella 
che domani; a Varese, pro- 
verà a mettere la muse- 
ruola a una Metis reduce 
dalla rutilante vittoria 
sulla Benetton. Contro la 
Pozzecco-band rientrano 
infatti attiva- 
mente, dopo 
lungo infortu- 
nio, sia Alibe- 
govic sia Li 
Vecchi, conce- 
dendo all'alle- 
natore Frates 
la prima vera 
Snaidero de- 
purata dai 
fattori inqui- 
nanti Esposi- 
to e Gentile. 
Di vincere 
a Varese il 
tecnico aran- 
cione conta 
senza falso ot- 
timismo, so- 
prattutto per 
provare a da- 
re continuità 
al successo 
dell'ultimo 
turno al «Car- 
nera» contro 
l'Adecco, vit- 
toria dai contenuti impor- 
tanti che ha conferito al 
gruppo rinnovata positivi- 
tà dopo un lungo, tormen- 
tato periodo.«Sentimento» 
di cui si fa portavoce un 
Teo Alibegovic dal sorriso 


ritrovato come l'effettivo 


ruolo di capobranco in spo- 


PALLAVOLO 


Alibegowic: «Senza stelle 
siamo nuovamente 
una squadra intensa 3 
e combattiva. Il coach 
ha idee chiare» 


gliatoio: «Ora, senza stel- 
Te, la Snaidero è di nuovo 
squadra intensa e combat- 
tiva, - testimonia il capita- 
no, all'esordio domani con 
Frates - con un allenatore 
dalle idee chiare che pre- 
tende in primis la difesa e 
giochi d'attac- 
co non im- 
prontati sulla 
finalizzazio- 
ne dei singo- 
li 


mi pare ab- 
bia già capito 
tutto questo, 
ritrovando, 
come noi, l'en- 
tusiasmo per- 
duto». 
Riguardo 
agli obiettivi 
presenti e fu- 
turi Alibego- 
vie dice: «Pen- 
siamo prima 
di tutto a met- 
terci al sicu- 
non per- 
dendo di vi- 
sta però il di- 
scorso . play 
off. Per quan- 
to mi riguar- 
da, poi, domani a Varese 
riprenderò facendo rifiata- 
re Smith, Scott e Canta- 
rello. Poi, dopo la nuova 
sosta di campionato, vo- 
glio ripropormi al cento 
per cento per il rush fina- 


le». 
Edi Fabris 


Il pubblico‘ 


TRIESTE Coop Nordest di fron- 
te a un bivio: vince per usci- 
re dal tunnel di una serie 
negativa lunga cinque gior- 
nate o sprofondare nella cri- 
si. Contro la Fillattice, Pa- 
laTrieste ore 20.30, la for- 
mazione di Pancotto si gio- 
ca molto più dei due punti 
in palio. C'è bisogno di ritro- 
vare fiducia e credibilità do- 
po un mese in cui Maric e 
compagni sembrano aver 
smarrito la loro forte identi- 
tà. 

Se Trieste saprà profon- 
dere sul parquet l'energia e 
la grinta sprigionate in 
una intensa settimana di 
allenamenti, le possibilità 
di sbloccarsi e fermare Imo- 
la aumenteranno notevol- 
mente. Si attendono rispo- 
ste importanti dagli attori 
biancorossi dopo i segnali 
positivi scaturiti dall’ami- 
chevole vinta mercoledì a 
Capodistria. Mazique, Ca- 
soli e Podestà devono riusci- 
re a far sentire il loro peso 


TRIESTE Ancora una tappa fon- 
damentale nella rincorsa ai 
play-off per l’Interclub Mug- 
gia che, questa sera, Chiar- 

ola 20.30, ospita il Basket 
Cavezzo. Contro un’avversa- 
ria quinta in classifica a quo- 
ta 28 la formazione riviera- 
sca deve necessariamente 
cercare un successo per re- 
stare agganciata al torneo 
delle migliori. 

Trasferta delicata, invece, 
per la Ginnastica triestina 
che domani, alle 17.30, scen- 
de in campo contro una del- 
le formazioni più informa 
del momento. A Bolzano, 


SERIE A2 FEMMINILE 


Muggia in casa, Sgt a Bolzano 


COOP NORDEST 


CAVALIERO 
MARIC 
MAZIQUE 
JONES 
PASTORE 
WASHINGTON 
ERDMANN 
CASOLI 
PODESTA' 
AGOSTINI 


all PANCOTTO 


Arbitri: LO GUZZO e LETIZIA 


sottocanestro, ‘Erdmann, 
Washington'e Jones prove- 
ranno a ritrovare quella pe- 
ricolosità dal perimetro 
smarrita da qualche setti- 
mana anche a causa della 
maggiore attenzione rivol- 


FILLATTICE IMOLA 
5: 


FAZZI 
RESPERT 
RANBOLI 
GRAY . 
AMBRASSA 
BAILEY 
MOLTEDO 
WILLIAMS 
KURTZ 
SAVIO 


all. MAZZON 


ta nei loro confronti dalle 
difese avversarie. 
Determinante, poi, sarà 
la partita di capitan Maric, 
già decisivo nel finale della 
gara d’andata, che dovrà 
dettare i ritmi giusti e gesti- 


re con sapienza i riforni- 
menti dentro e fuori l’area 
dei tre secondi. 

In casa Fillattice uno 
strappo al retto anteriore 
del quadricipite femorale si- 
nistro a livello dell’inserzio- 
ne alta ha messo fuori gio- 
co il play Fernando Label- 
la, costretto a restare fer- 
mo per 4-6 settimane dopo 
l’infortunio subito nell'alle. 
namento dell’8 febbraio. Il 
tecnico Mazzon si consola 
con il recupero di Cristiano 
Fazzi, il capitano fuori cin- 
que mesi per la lesione ai 
legamenti del ginocchio che 
è rientrato domenica scor- 
sa (7 minuti in campo) nel 
vittorioso match contro la 
Wurth Roma. Fazzi, assie- 
me' allo statunitense Re- 
spert e al rientrante Rom- 
boli saranno le «menti» di 
una Fillattice che con il 
nuovo corso ha ritrovato 
brillantezza. E la vittoria ri- 
mediata con la Wurth, ol- 
tre a due punti pesanti, è 


contro una squadra reduce 
dalla sorprendente vittoria 
sul parquet della Crup Udi- 
ne, la formazione di Monte- 
na si presenta senza la Di- 
viach. La giocatrice ex Mon- 
falcone e Udine risente anco- 
ra della distorsione alla cavi- 
glia rimediata qualche setti- 
mana fa ed è stata costretta 
a dare forfait. Al suo posto, 
esordio nel campionato di se- 
rie A2, chiamata la giovane 
Elisa Bon, giocatrice del 
1984 proveniente dall’Aibi 
Fogliano. La Crup Udine gio- 
oca stasera a Alghero. 
felix 


Federica Diviach 


Capitan Maric chiama lo schema «papero». (Foto Bruni) ta 


servita per interrompere la 
striscia di undici sconfitte 
consecutive che ha portato 
Imola. all’ultimo posto in 
classifica. Una squadra che 
dal talento non sempre 
espresso di Toby Bailey, 
dalla vena di tiratori di 
Moltedo e Ambrassa e dal- 
la potenza dei centri Gray 
e Harper Williams può tro- 
vare le risorse per cercare i 
due punti a Trieste. 


Proprio Sly Gray, uno de | 
gli ex assieme a Molted0 
può essere una delle chia! 
della partita. Contro “| 
Wurth è stato determina! | 
te con le conclusioni del P°. 
rimetro che hanno ap? il 
la difesa romana creand0 
break risultato poi decisi 
e lasciando più spazi DÉ | 
l'area per la penetraziof. 
di Moltedo e Baily. 10 

Lorenzo Gatt® 


i EUROLEGA 


do al 
10 posto. 


contro I’ 


© SABATO SPORT 


SERIE A2 Il sestetto di Kim Ho Chul ospita domani Brescia e cercherà di superare la crisi dell'ultimo mese e mezzo 


Senza Confini a caccia di concentrazione 


Fontanot: «L'ultima sconfitta con i Lupi è maturata sul piano mentale» 


Mima sempre imbattuta 
Le Volpi a quattro punti 


TRIESTE Giro di boa per i massimi campionati provinciali 
di volley. La Prima Divisione maschile ha chiuso que- 
sta settimana l'andata con la capolista Mima Eurospin 
che continua la sua marcia senza sconfitte, lasciando 
però un set alla Virtus, avversaria di turno. Tutti gli al- 
tri risultati hanno un avuto un esito netto con Terge- 
stea, Copernico Altura, Le Volpi e Volley Club che vin- 
cono le loro rispettive partite in tre soli set, mentre Il 
Giulia riesce a strappare un parziale al Breg. 

La capolista ha chiuso la fase ascendente del torneo 
con quattro lunghezze di vantaggio sulle Volpi e a me- 
no di un calo improvviso difficilmente pronosticabile, si 
può già considerare con un piede e mezzo in serie D. In 
campo femminile, nella seconda giornata di ritorno, 
giunge da San Dorligo la notizia dello scherzo di Carne- 
vale che il Lavori Edili Caiser Breg ha giocato alla se- 
conda della classe Cus Trieste. 

Ora per le universitarie la rincorsa alla vetta si com- 
plica in maniera forse irreparabile. Non basterà più, in- 
fatti, battere il Kontovel nello scontro diretto per rag- 
giungerlo in classifica, ma la formazione di Novella Ma- 
lorgio dovrà anche sperare il un difficile passo falso del- 
le carsoline, senza dimenticare che in ogni caso il Kon- 
tovel ha dalla sua anche il quoziente set. 

Prima divisione maschile 


TRIESTE L'atmosfera in casa 
Senza Confini (che domani 
ospita Brescia) si fa di setti- 
mana in settimana sempre 
più critica al pari della posi- 
zione in classifica. La battu- 
ta d'arresto rimediata in ca- 
sa dei Lupi di Santa Croce 
non ha RIE ai ragazzi 
di Kim Ho Chul di ripren- 
dersi totalmente dal mo- 
mento di crisi iniziato con il 
giro di boa, la cui unica ecce- 
zione sembra esser stata la 
netta vittoria casalinga con 
Vibo Valentia una decina di 
giorni fa. Abbiamo sentito 
il pensiero di Valmi Fonta- 
not. 

A qualche giorno di di- 
stanza, qual è l'analisi 
della DAEDIA con la Co- 
dyeco? 

«E stata una disfatta tota- 
le, e una sconfitta di queste 

roporzioni proprio non ce 
‘aspettavamo in squadra. 
E tutto maturato sul piano 
mentale, per un calo di con- 
centrazione che non abbia- 
mo ancora capito da dove 
abbia origine». 

Dal punto di vista tec- 
nico cosa ha fatto la dif- 
ferenza? 

«I nostri avversari hanno 


battuto abbastanza bene, e 
noi in ricezione, così come 
nelle ultime partite, siamo 
stati approssimativi, pregiu- 
dna la costruzione del 
Fiora E poi anche il muro e 
‘fa difesa non hanno girato». 

Questo aspetto era sta- 
to invece contro Vibo Va- 
lentia la vostra arma in 
più. 

«Si, sicuramente. Lì il 
muro-difesa aveva funziona- 
to. Ma in quella partita 
c'era anche più grinta in 
campo, presupposto fonda- 
mentale quando a muro 0 
in seconda linea devi pren- 
dere la palla». 

A inizio stagione il 
campionato appariva li- 
vellato verso il centro 
classifica, mentre ora c'è 
più equilibrio verso l'al- 
to. Cosa ne pensa? 

«In autunno, a parte tre 0 
quattro si uadre che sono 
andate subito avanti, tutte 
avevano comunque dimo- 
strato di valere. Penso a Lo- 
reto, ma anche ad Asti, en- 
trambi team che sono esplo- 
si ultimamente riuscendo a 
risalire con decisione la 
classifica, nonostante sulla 
carta non abbiano giocatori 
molto conosciuti». 


Senza Confini ha fatto 
il percorso contrario: ha 
approfittato all'inizio di 
essere una matricola sco- 
nosciuta per sorprende- 
re le altre squadre? 

«Può essere. Ma credo 
che sostanzialmente quello 
che è cambiato sia stata la 
nostra mentalità, oltre che 
le non ottime condizioni fisi- 
che di alcuni di noi che han- 
no provocato dei cali. Quan- 
do ti accorgi di non esser 
più perfetto perdi fiducia 
nei tuoi mezzi, creando ten- 
sione e perdendo in concen- 
trazione nei momenti più 
delicati. Ed è così che si per- 
dono le partite». 

Cosa temete di più del- 
la partita di domani con 
Brescia? 

«Tecnicamente sappiamo 
che non dovrebbero essere 
superiori a noi, ma questi 
discorsi ormai lasciano. il 
tempo che trovano. Il perico- 
lo più grande alla fine sare- 
mo sempre noi e la nostra 
discontinuità. Per questo 
stiamo lavorando sulla con- 
centrazione, mentre gli ac- 
corgimenti tecnico-tattici li 
stiamo studiando». 

Cristina Puppin 


Risultati 1l.a-giornata: Tergestea Volley 3000-Preve- 
nire 3-0 (25-15, 25-19, 25-20); Triestina Volley-Pallavo- 
lo Altura Copernico Sim 0-3 (9-25, 19-25, 12-25); Cen- 
tro Giovanile San Sergio-Polisportiva Le Volpi 0-3 
(12-25, 22-25, 19-25); Volley Club-Cus Trieste 3-0 
(25-18, 27-25, 25-19); Mima Eurospin Sloga-Virtus 3-1 
(25-28, 22-25, 25-16, 25-19); Lavori Edili Caiser Breg- 
Il Giulia Hammer 3-1 (25-19, 25-12, 23-25, 25-13). 
Classifica: Mima Eurospin Sloga 33; Polisportiva Le 
Volpi 29; Tergestea Volley 3000 27; Virtus 22; Pallavo- 
lo Altura Copernico Sim 20; Lavori Edili Caiser Breg 
16; Volley Club Trieste e Centro Giovanile San Sergio 
13; Cus Trieste 9; Hammer Il Giulia 8; Triestina Vol- 
ley 5; Prevenire 3. 

Prima divisione femminile 

Risultati 13.a giornata: Bor-Sloga 3-2 (25-23, 27-25, 
19-25, 25-27, 17-15); Pallavolo Altura-Sant'Andrea 
San Vito 1-3 (22-25, 25-22, 23-25, 20-25); Alta Rubinet- 
teria Breg-Cus Trieste 3-1 (25-22, 23-25, 25-23, 25-21); 
Vertigine Kontovel-Sgt 3-0 (25-14, 25-12, 25-20); Oma 
Pallavolo-Libertas San Giovanni 0-3 (17-25, 23-25, 
12-25). Classifica: Vertigine Kontovel 30; Cus Trieste 
30; Bor e Libertas San Giovanni 28; Sloga 21; Sant'An- 
drea San Vito 20; Pallavolo Altura 14; Killjoy e Alta 
Rubinetteria Breg 10; Oma Pallavolo 8; Società Ginna- 
stica Triestina 0. 


__.l 


DECISIONI DEL GIUDICE 


Tesseramenti: Triestina volley «azzerata» 


venire riceve il Casarsa men- 
tre il Beach City Trieste se la 
vede a Mortegliano con il 
Pneus. 

«Gli impegni delle squadre 
triestine in serie C. maschile 
prevedono l’incontro casalin- 

‘o del Rigutti Abbigliamento 
al Volta alle 20 contro il Bcc 
Manzano Il Pozzo, a Gorizia è 
di scena il derby della mino- 
ranza slovena tra Olympia e 
Sloga, il Ferro Alluminio gio- 
ca a Monfalcone contro la So- 
ritecna e il Club Altura è sul 
peggior risultato». Parque del Volley Ball Udi- 

tasera alla Suvich_ alle ne. Tra le donne la Bor Banca 
20.30 c'è il derby con là Pizze- Agricola si misura con il Ca- 
ria La Torre, prima occasione  stenetto Sedie Il Pozzo e lo 
utile — anche se non facile —# Sloga a Opicina ospita il Trivi- 
per raggranellare punti. Sem-  gnano. Da segnalare in B2 
re in serie D Sant'Andrea, femminile il pl che si gio- 
olley’93 e Delfino Verde gio- ca domani alle 18 a Pordeno- 
cano in casa ospitando il Mar- ne tra la Latus e la Camst 
NERI il DIf Udine e la Udine. abba 
ajanese. Nel maschile il Pre- Giulia Stibiel 


provenienza a quella di desti- 
nazione. Per la Fipav una per- 
sona non può risultare presi- 
dente in carica di due diffe- 
renti società. Questa norma 
ha invalidato il passaggio del- 
le atlete. La regolarizzazione 
del tutto è avvenuta il 29 gen- 
naio e, di conseguenza, per la 
Triestina e le sue atlete la sta- 
gione ricomincia a far data da 
allora. Così tutte le partite 
giocate dall’inizio del campio- 
nato fino al 29 gennaio sono 
state decretate «perse con il 


TRIESTE I dodici punti raggra- 
nellati in quindici giornate di 
gare sono andati in fumo per 
Te ragazze della Triestina Vol 
ley, impegnate in serie D. Bot- 
tino azzerato d'ufficio dalla 
delibera della Commissione 
regionale gare della Fipav. 
Motivo: irregolarità nei trasfe- 
rimenti di alcune giocatrici. 
L’ufficio di Roma aveva comu- 
nicato al Comitato regionale 
la non avvenuta omologa dei 
trasferimenti di ‘alcune atlete 
della Nuova Pallavolo Trieste 
alla Triestina Volley. 
Tradotto in pratica questo 
significa che la federazione 
ha mosso due rilievi, uno for- 
male relativo al fatto che le ri- 
chieste sono state avanzate 
su moduli non più in uso, e 
uno sostanziale che vede la 
firma della ‘stessa persona 
dal cartellino della società di 


Corrado Toso 


TRIESTE En plein delle italiane impegnate in 
LEE, Nel girone A la Benetton, batten- 
alaverde l’Olimpiakos, chiude al pri- 


el girone B, Kinder e Barcellona salda- 
mente al primo e al secondo 
di Istanbul chiude davanti a 
biana sempre per miglior differenza cane- 
stri. Nel girone C miracolo della Skipper di 
Boniciolli, che passa a Mosca contro un Cska 
comunque qualificato e centra il passaggio 
alla seconda fase. Determinante la sconfitta 
casalinga del Pau Orthez, fermato 84-74 dal 
Krka Novo Mesto. Ai primi due posti rispetti- 
vamente Panathinaikos e Real i 
Nel girone D la Scavolini passa assieme a 
Tau Vitoria, Aek Atene e Ural Great, ma vi- 
sta inpninaia sconfitta rimediata in Belgio 
istenda chiude al quarto posto. 


Ro L’Ulker: 
ll’Olimpija Lu- 


‘adrid, 


maggio. 


Benetton, Skipper e Scavolini con Barcellona i 


La seconda fase vede ben tre italiane 194 
chiuse nello stesso raggruppamento. Nel 8% |. 
rone E, infatti, inserite Benetton TreviS%|t 
Barcellona; Skipper Bologna e Scavolini PÉ Î 
saro. Nel girone F la Kinder Bologna dowî#|r 
vedersela con Real Madrid, Efes Pilsen L È 
Ural Great. Completano il quadro il giroN*|\ 
G con Panathinaikos, Aek Atene, Olii ] 
piakos Pireo (tre greche) e Olimpija LubiaM” 
e quello H con Tau Vitoria, Maccabi 
Aviv, Ulker Istanbul e Cska Mosca. È 

Il primo turno della seconda fase partirà® 
27 e 28 febbraio per un girone all'italia?* 
(gare di andata e ritorno) dal quale uscira 
no le quattro qualificate per le final-four' Ù 
Casalecchio di Reno in programma dal 8 


xa; 
fai 


= ATLETICA È | 


CALCIO 
Eccellenza (15): Manzanese-Rivignano; Sangiorgina-San Lui- 


Prima C 


(15): Zaule-Mariano (Aquilinia).Seconda D 


15):Kras-Primorec (Trebiciano). Berretti (15): Thiene-Triesti- 
na. Juniores regionali: San Giovanni-Muggia (16, viale San- 
zio); Domio-Ponziana (15, Barut); Latte Carso-Pro romans (15, 
Visogliano); Costalunga-Ronchi (15, Campanelle);  Vesna-San 
Canzian (16, Santa Croce); Monfalcone-san Sergio (15); Mossa- 
San Luigi (15.30). Juniores provinciali: Chiarbola-Fogliano 
(16, Ferrini); Zaule-Isonzo (15.30, Aquilinia); Cgs-Primorje (16, 
Prosecco); Mont. Don DONI (16, Villaggio del fanciul- 


lo); Opicina-Staranzano (16, Rocco 


picina). Amatori (15): Por- 


tuale-Milan Club (via Petracco); Leon Bianco A-San Marco; Ajax- 


Pieris; Torriani-Staranzano A. 


BASKET 
A: Trieste-Imola (20.30 PalaTrieste). Bl: Padova-despar-Gorizia 
(21). B2: Venezia-Cividale (21). C1: Gradisca-Roncade (20.45); 
Jadran-Manzano/Corno di Rosazzo (21, Kulturni Dom Gorizia); 
Montebelluna-Palmanova (21); Rovereto-Pordenone (18.30). C2: 
Monfalcone-Don Bosco (20.30); Bor-Ronchi (18.45, Guardiella); 
Ottica Goriziana-Muggia (18.30). D girone Est: Acli-Breg 


(18.30, Rismondo); 


icibona-Kontovel (21 Guardiella); Inter 


1904-Santos. (20.30, Monte cengio); San vito-Arte Bittesini 
(20.30-don Milani). Promozione: Poggi 2000-Lega Nazionale 


(18, Roli); Millennium Basket-Magic 


asket (20.30 Rocco). A2 


femminile: Muggia-cavezzo (20.30 PalaChiarbola); Alghero- 


Udine (17.30). B femminile: Codropio-Monfalcone (21). 


fem- 


minile: Santos-Ardita (20.30, Caprin); Liberrtas B Ts-Eraclea 


(18 PalaCalvola). 


PALLAVOLO 


B1: Volley Ball Udine-Sassuolo (20.30). B2: Gorizia-Volley Ball 
Trento (20.30); La Ronda Atesina Tn-Buia (20.30); Cessalto-Cor- 


denons (20). C: Ol; 
Udine-Altura (17); 


litas Tn-Gorizia (18); 
nile: Sloga-Trivi 


pia-Mima Eurospin (20.30); Volley Ball 
igutti-Manzano (20, Volta); Soritecna-Ferro 
Alluminio (18). D: Prevenire-Casarsa (17.45, Monte Cengio), 
eni SI Volley Ts (21). B2 femminile: Ata Fi 
jan Donà-Sangiorgina (20.30). C femmi- 


de- 


ano (18, De Tommasini); Il Pozzo-Bor (21). D 


femminile: Delfino verde-Majanese (18, Don Milani); Sant'An- 
drea-Libertas Tecniocom (20.30 via Lochi); Volley ’93-DIf Udine 
(18, Suvich); Mem. mat. Ed.-Triestina (20.30 Suvich). 


PALLAMANO 


Coppa Italia; Chiarbola, 16 e 18, semifinali. C: Alabarda-Vicen- 


za (21, Palacalvola). 


PALLANUOTO 


Memorial De Sanzuane: Triestina-Team Euganeo (19.30, 
Bianchi); Edera-Rari Nantes Ve (20.30 Bianchi). 


NUOTO 


Esordienti B: seconda eliminatoria, seconda prova a Gorizia 


con inizio alle 17.30. 


f.a corsa f.o arrivato  1X 

2.0 arrivato  X1 
2.a corsa f.o arrivato 222 
2.0 arrivato. X12 


pnt ci 


vane 


1.0 arrivato 11 
2.0 arrivato 12 


3.a Corsa 


4.a corsa 1.0 arrivato 11 


2.0 arrivato 21 


5.a corsa ‘0 arrivato 12 
2.0 arrivato 21 


6.a corsa 1.0 arrivato. 1XX 


9-12-4 


22 TRIS 


Ù 


Presto l'Rurochalleià 
Cross a Modena: ni 


il triestino Gambd | 
trascina al tricolo?. 


all 


LI LI ; 
le Fiamme gialle — 


Da 
TRIESTE Il triestino Mich i 
Gamba ha vinto sui Gel 
scendi del parco «Enz0,-g 
rari» di Modena i campi9 jr | 


ti italiani di cross, tr5] 


dl 
e 
nando le sue Fiamme 8a. 
al titolo italiano di 50% 
A Gamba è riuscita limbo DI 
sa di staccare di 107 li 
marocchino Berradi Cid 
ben 22” l’ucraino Lea 
campione europeo in 04 ati 
della specialità. Il «ita 
no degli altopiani» è Sig 
autore di un ‘autentic? 
resa, che gli ha perl 
li mettere in fila tutti! 
gliori crossisti italiaD), 
uali Caimmi, Baldin! 
‘ard giunti nell’ordin® 
spalle di Lebid. È ge 
Ora per Gamba GE, 
la rinuncia alla difesa Se 


per dedicarsi appien0 “ tif 
appuntamenti import® gel i 
simi: l’Eurochalleng?, pri | 
10 mila ei campionat! È) I 
pei di cross che si di 8 
ranno a Monaco. Oltt? ‘se 


gnalare tra gli jumo" ge | 
primo posto del por Crolla I 
se Scaini e il secon! I 
friulana Riga. A 


VARESE Rimane sul tracciato 
in sabbia la Tris che oggi si 
trasferisce alle Bettole vare- 
sine. Sui 2100 metri saranno 
in sedici a darsi battaglia in 
una prova abbastanza aper- 
ta dove non sono pochi gli 
aspiranti al colpo grosso. Pia- 
ce Peppe Orso, che Aldo Car- 
boni potrebbe benissimo met- 
tere nella giusta evidenza, 
ma. non vanno sottovalutati 
né Pentelicus e American Mo- 
re, né Potato Cream e Sotto- 
segretari. Il ruolo di non im- 
possibile sorpresa lo affidia- 
mo a Re Pescatore che ha... 
pescato un peso davvero favo- 
revole. 

Premio Azzio, euro 
22.000, metri 2100, pista in 
sabbia, corsa Tris. 

1) Podista (62 1/2 D. Var- 
giu) 2) Pentelicus (62 W. 

‘ambarota); 3) Juan Dolio 


(60 1/2 M. Diaz); Pater 
(60 S. Gandini); Di ADD 
(57 1I/2L. Panicl) errel! 20) 
can More (55 A. 5 O. Uri | 


Rovetto); toi ce 
(50 DI Oolombi); 0008 
e); #) 
di (49 MI, Petrocell prop 
I nostri favor! ‘01° fe 
stico base: 8) Pepp i09D. che: 
Laico o sister 
re. uni 
11) Polla Crea. 
gretari. 14) S 
SRO 
che e i 
to la Tris (2-4-13): Mesi 


al 
No 


) 


terr 
a 
idetto 


Vano 


Vidp 


0 
dela 
bis 
Nan 
lochi 
Tako C I 
Îne to 


a 


Uitinaggio: 


CITY Doppia meda- 
oro nel pattinaggio 
Sura a coppie, La man- 
Anno coléro che grazie 
Contestatissimo ver- 
Se l'erano vista asse- 
îa De al termine della ga- 
*lrussi Elena Berezhna- 
© Anton Sikharulidze; e 
©ontempo la riceveran- 


patti tavo! lino anche i due 
ato ratori che molti osser- 
tl neutrali considera- 
1 veri vincitori della 
mae ingiustamente pe- 
Izzati forse a causa di 
cappisterioso complotto: i 
desi Jamie Sale e Da- 
elletier. 
mo N è stato risolto il cla- 
80 caso, piombato a 
@reno ad arroventare 
Osfera, fin qui abba- 
Za sonnacchiosa dei 
Invernali di Salt 
ity 2002. Il conferi- 
di due ori è stato 
dall'italiano 


A Promesso sulla vi- 
dr una conferenza 
gp fa tenuta congiunta- 

ite con Jacques Rogge, 


AUAMANO Nella prima giornata 


L'atleta italiana conquista il bronzo nello slalom gigante parallelo e porta a quattro le medaglie azzurre 


Snowboard, la Trettel sul podio 


Delude invece Stefania Belmondo nella combinata di fondo 


il Gio sconfessa l’arbitro corrotto e premia anche i canadesi 


dro «salomonico» per due 


Mure 
ad 


presidente del Comitato 
Olimpico. Internazionale. 
A fare le spese di tale salo- 
monica decisione, secondo 
fonti Isu e Cio, la giudice 
francese Marie-Reine le 
Gougne, della cui malafe- 
de si avrebbero le prove. 

I voti attribuiti da le 
Gougne ai concorrenti so- 
no stati dichiarati nulli e 
cancellati, rendendo invali- 


Barbara Fusar Polie 


do quello che aveva deter- 
minato il 5-4 a favore di 
Berezhnaya-Sikharulidze; 
di conseguenza restano fer- 
mi solo quelli degli altri ot- 
to membri della giuria e, 
con il verdetto ufficiale di 
4-4, l'oro è definitivamen- 


. 


te assegnato ex aequo. Sa- 
rebbe stata la stessa fran- 
cese ad ammettere di aver 
subito forti pressioni affin- 
chè preferisse la coppia 
russa rispetto ai rivali ca- 
nadesi, 


la soluzione trovata segna 
il prevalere di Rogge e del 
Cio sull'Isu. 


promesso 
re anche gli azzurri Barba- 
ra Fusar Polie e Maurizio 
Margaglio, che proprio nel- 
la notte esordiscono ai Gio- 
chi Olimpici e che, loro 
malgrado, si sono ritrovati 
invischiati in un vortice di 
accuse e controaccuse da 
cui, senza il minimo dub- 
bio, avrebbero preferito po- 
tersene restare fuori. 


che, in cambio della conni- 
venza italiana (e di Cin- 
quanta) per 
rezhnaya-Sukarulidze nel 
pattinaggio di figura, la 
Russia abbia assicurato la 
sua «benevolenza» per i 
plurititolati azzurri nella 
danza, a PNaRiaenio dei ri- 
vali francesi e, di 

dei canadesi. 


delle finali di Copp. 


SALT LAKE CITY Quarta meda- 
glia per l'Italia ai Giochi 
Olimpici Invernali di Salt 
Lake City 2002: è il bronzo 
conquistato da Lidia Tret- 
tel nello snowboard femmi- 
nile, specialità slalom gi- 
ante parallelo. Oro alla 
fre Isabelle Blanc; ar- 
ento alla sua connaziona- 
e Karine Ruby, che in se- 
mifinale aveva battuto pro- 
prio l'azzurra per l'inezia di 
15 centesimi di secondo, 
Nella finalina Trettel ha 
avuto la meglio sulla polac- 
ca Jagna Marczulajtis, 
squalificata. Nei quarti era 
prevalsa in uno scontro fra- 
tricida con un'altra italia- 
na, Isabella dal Balcon. La 
neo-medagliata ha «vendi- 
cato» la compagna Dagmar 
Mair: sconfitta guarda caso 
dalla polacca nel primo tur- 
no di gara, che aveva visto 
l'eliminazione anche, della 
quinta azzurra in gara, Ma- 
rion Posch, a opera della 
francese Julie Pomagalski. 

L'oro maschile nello sla- 
lom gigante parallelo di 
snowboard è andato invece 
all'elvetico Philipp Schoch, 
che in finale ha relegato 
sul secondo gradino del po- 
dio lo svedese Richard Ri- 
chardsson, uscito. Bronzo 
er lo statunitense Chris 
Kiue, che nella finalina di 
consolazione ha inflitto 
1”86 di distacco al francese 
Nicolas Huet. Lo stesso 
Klug nei quarti aveva scon- 
fitto l'unico concorrente ita- 
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er 9 LER GROUP MERANO: Andersson, Menini, Lar- 
do Ma Gerstgrasser n.e., Gopine 4, Prantner n.e., Popov 
rsoner 4, Locher 3, Lang 2. All: Von Grebner. 
+ Fabian e Narduzzi. È S 
(1 imo tempo: 19-10; esclusioni temporanee Papil. 
l Leo 8’, Salatino 2’, La Presentazione 6°), Torg. 
Arsoner 2’, Locher 2?). 


im 
Bressanone 


Mia GNA: Matosevic, Pettinari, Montalto 1, Permu- 
Sottoriva 8, Zanfi 4, Parmeg- 
nelli 5, Semerdjev 8, Zaniboni, All, Tedesco. 

RESSANONE: Niederwieser, Michaeler, Cap- 
Kammerer, Kokuca 3, Bernardi 1, Wikoler 1, 
1, Nossing, Oberrauch 2, Sparber 4, Djukic 


Bian; > Usilla 1, Lesjak 1, 
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\OPETRI: Molon e Mustari. 
(Si ip 8-8; esclusioni temporanee: Bologna 2° (Zani- 
2 *orst Bressanone 6' (Vilcoler 4’, Djurdjevac 2)). 


‘a Coop Essepiù co- 
nel migliore 
don entura nelle finali 


ei mo- 


ì al alla, elimina il 
Q ermine di una 
‘a pOMbattuta e gi quali- 


3 © semifinali dove, 
o sera alle 18 con in: 


Atuito, affronterà 


, 308. Nell’altra semifi- 
Programma alle 

on Conversano 
con il Cus Anco- 


coop Essepiù 


ti quarti di fi- 


buon Pra Italia reduce 


na; nm 
i si î R 


ù 


al 


‘Omento in cam- 


ubiera dell'ex 


errazzi, i 

Ancella zi, invece, 
‘Mediata a ‘Rovi- 
IN campo con le 
. necessarie per 


Te l’inattesa 


dà Padroni di ca- 


iducia al set- 


CA are È 
Vus rale, con Tarafi 


8a lo 


DE Fusina e Lo 
TMmai 


n) 


Pop e Vila 


Usie pivot. In 


1 consueto 5-1 


°p, Ionescu, 


.al 18, quindi 


e 1 piede Sull’acce- ‘ 
Unga sul 9-7 al- 


Prima frazio- 
epiù determi- 


Presa. La for- 


Leti esi 


ON CONVERSANO: Hrafnkelsson, Lopasso, 
6, Di Leo 4, Nims 3, Lovecchio, Flego 6, Salatino 
Amarco 1, D'Alessandro 6, La Presentazione, Fan- 


ToRagl: Mi 


mazione di Sibila ritrova il 
Mestriner dei tempi miglio- 
ri e con un parziale di 3-0 
firmato Pop, Vilaniskis e 
Fusina, rimette la testa 


avanti. Funziona la difesa 


“Questa sera se la vede col Bologna 


h 
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Cus Ancona 33 


ALPI PRATO: Dovere, Trinci, Di Vincenzo, Cavicchiolo 
1, Ognjenovic 6, Kobilica 7, Ivandja 7, Stojiljkovic 5, Sa- 
mardzic 3, Dei, Ronchi 3, Antovic. All: Cervar. 

CUS ANCONA: Danti, Giambartolomei, Martanovie 9, 
Baciu 10, Visconti 5, Cardinali, A. Rispoli, Provvidenti, 


‘Malesevic 7, Zacchini, V. Rispoli 1, Tucci 1. All: Trillini, 


ARBITRI: Farci e Nasca, 

NOTE: primo tempo 18-15; esclusioni temporanee Pra- 
to 2° (Cavicchiolo), Cus Ancona 4’ (Martanovie 2’, Tucci 
2°), espulso Samardzic al 59°21”, 


Nms Rubiera 


COOP ESSEPIÙ; Mestriner, Srebernic, Anusic 2, Ione- 
scu, Vilaniskis 5, Pop 5, Martinelli 1, Fusina 2, Tarafino 
4, Lo Duca 1, Carpanese, Visintin, All. Sibila, 

NMS RUBIERA: Krasavac, Serafini, Siracura, Ruozzi 6, 
Maione, Pensa 1, Guerrazzi, Miljkovic 3, Bronzo, Bonaz: 
zi 2, Romani, Datukashvili 5, All. Vujca. 

ARBITRI: Bassi e Scisci. 

NOTE: p.t. 7-9; esclusioni temporanee Trieste 8° (Ione- 
scu 4’, Pop 2°’, Fusina 2’), Rubiera 6° (Miljkovic 2’, Bron- 
zo 4). 


sepiù Tri 


massimo vantaggio, 20-15, 
siglato da Pop 2169. Nel fi- 


liano rimasto in gara, Wal- 
ter Feichter, rifilandogli 
1°03. 

A Snowbasin invece la 


Belmondo ha deluso. Que- 


sta volta la rimonta non c'è 
stata. Dieci anni fa, in quel 
di Albertville, Stefania Bel- 
mondo mise al collo un ar- 

‘ento storico per l'Italia nel- 
fa combinata, arredendosi 
soltanto alla russa Yegoro- 


va. 
Stavolta la trentatreen- 


ne di Vinadio, in provincia 


‘di Trieste, che chiude gli 


spazi al Rubiera e allunga 
progressivamente, 15-18 al 
15°, 18-15 al 20’, fino al 


Un attacco della Coop Essepiù Trieste. (Foto Tommasini) 


‘ Bressanone. 


nale la Coop (eu la ga- 
ra e chiude 20-17, 

Nelle altre partite il Con- 
versano, pur privo di Thom- 
pson e Costanzo, liquida 
con facilità un Merano ri- 
dotto ai minimi termini. 
Dieci uomini a referto, 
Prantner e Gerstgrasser 
febbricitanti e in panchina 
solo per onor di firma. Pri- 
mo tempo 19-10, finale 
31-25 per i pugliesi. è 

La sorpresa di questa pri- 
ma giornata di gare arriva 
dall'Ancona, che elimina il 
favorito Prato. Black-out 
della formazione di Cervar 
nella ripresa quando, dopo 
il 18-15 della fine primo 
tempo, Ancona piazza un 
parziale di 13-4 che la lan- 
cia sul 28-22. Disperato ri- 
torno di Prato, che arriva a 
meno 1 ma nel convulso fi- 
nale non ha la freddezza 
per centrare i supplementa- 


LI 
Un grande protagonista 
nella vittoria di Bologna su 
il portiere 
Matosevic che, dopo un pri- 
mo tempo equilibrato (8-8) 
chiude la saracinesca e su- 
bisce una sola rete in 14 mi- 
nuti. Bologna ne Qi 
ta, gioca bene in velocità e 
si assicura il passaggio alla 
semifinale dove questa se- 
ra sfilerà Trieste in quella 
che può essere considerata 
una finale anticipata. 
Lorenzo Gatto 


Stefania Belmondo 


DMI GIIRENZIN IV ICORELLL 


di Cuneo, non riesce a ripe- 
tersi in una specialità che, 
nel tempo, è stata riveduta 
e corretta: due manche da 
cinque chilometri, la prima 
a tecnica classica e la secon- 
da a tecnica libera, che le 
sono fatali, in una giornata 
in cui l'azzurra paga anche 
DSRLEE alla pancia che ne 

anno rallentato l'azione 
nelle fasi salienti della ga- 
ra. Oggi come allora la 
puro russe, che fanno 
il vuoto e se la giocano tra 
loro, dominatrici assolute 
sia nella tecnica classica 
che nell'inseguimento-ska- 
ting, in cui non mettono 
mai in discussione la loro 
leadership. 

Infiammano, Olga Dani- 
lova e Larissa Lazutina, 
che si portano a casa oro e 
argento in quest'ordine, di- 
staccate di soli sei secondi 
e poco più, Basti pensare 
che il bronzo va alla canade- 
se Bekie Scott (+ 17°7) in 
una volata a cinque con la 
ceka Katerina Neumanno- 
va, la tedesca Viola Bauer 
e altre due russe, Julija 
Tchepalova e Nina Gavri- 
ljuk. .Per trovare la prima 
azzurra. bisogna scendere 
sino al decimo posto, occu- 

ato con soddisfazione da 

abriella Paruzzi, distacca- 
ta di 26”5, quattro centesi- 
mi meglio di Sabina Valbu- 
sa, undicesima. E Stefania 
Belmondo? Si piazza tredi- 
cesima, a 43”1, superata an- 
che dall'ucraina Irina Tara- 
nenko. 


The ulti 
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La Kostelic vince la combinata 


SALT LAKE CITY È una medaglia d'oro storica, la prima 
della Croazia in una Olimpiade invernale, quella 
conquistata a Snowbasin da Janica Kostelic nella 
combinata donne. Una medaglia che premia, oltre 
tutto, la perseveranza e il sacrificio di una della at- 
lete più sfortunate del circo bianco. La Kostelic è 
stata la più veloce in entrambe le manches. Argento 
all’ austriaca Renate Goetschl, bronzo alla tedesca 
Martina Ertl. Fuori dai giochi le azzurre. Tutte velo- 
ciste, per loro il ritardo dopo le due manches tra i 

aletti ha pesato moltissimo. La migliore è stata al- 
a fine Daniela Ceccarelli, che alla fine si è piazzata 
quindicesima. Grande delusione per l’austriaca 
Dorfmeister: la dominatrice della Coppa del Mondo 
è arrivata sesta. 
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Piacere di guidare 


Nuova BMW Serie 3 compact 316ti e 318ti Valvetronio. 16 e 17 febbraio nelle Concessionarie BMW. 


Valvetronic: la nuova tecnologia BMW che aumenta la potenza del motore e riduce i consumi. 
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Sabato 16 in tutte le Concessionarie Lancia. 


NUOVA LANCIA LYBRA INTENSA. NUOVO MOTORE 2.4 JTD 150 CV. 
LE EMOZIONI IN ABITO SCURO. 


EXCLUSIVE EDITION 


Le serie speciali di Lancia 
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